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LE DUE «SORELLE DEL CRIMINE» ALLEATE NEL TRAFFICO DELLA DROGA 


La lotta contro mafia e camorra 


Tutta l'Italia passata al setaccio 


Roma, Milano, Genova e Napoli l’asse della «connection» - Ottanta ordini di cattura, una quarantina di arresti 


ROMA — Mafia e camorra 
si erano unite per un gigante- 
sco traffico di stupefacenti 
che interessava l’intera peni- 
sola, lungo l’asse Milano- 
Genova-Roma-Napoli- 
Palermo. A spezzare questo 
patto di ferro ci hanno pensa- 
to i magistrati romani dopo 
otto mesi di indagini. 

Ottanta ordini di cattura, di 
cui una sessantina già esegui- 
ti; grossi nomi della criminali- 
tà organizzata messì sotto 
accusa (e stavolta con prove 
concrete); perquisizioni a tap- 
peto in diverse città; controlli 
sui depositi bancari di perso- 
naggi sospetti sono i primi 
risultati della maxi- 
operazione diretta dalla pro- 
cura della Repubblica della 
capitale, con l'appoggio della 
squadra narcotici della que- 
stura di Roma e la collabora- 
zione dei centri interprovin- 
ciali della Criminalpol del La- 
zio e Umbria, della Lombar- 
dia, della Sicilia e di Palermo. 

Il «blitz» è scattato all’alba 
di ieri. Centinaia di carabinie- 
ri sono entrati in azione a 
Roma, a Palermo, a Milano, a 
Perugia, alla ricerca delle per- 
sone colpite dagli ordini di 
cattura. Molti dei provvedi- 
menti sì basano sulle recenti 
norme della legge antimafia 
che prevedono anche il seque- 
stro dei beni mobili e immobi- 
li e il controlio dei depositi 
bancari per individuare i casi 
d’illeciti arricchimenti. 

Quest'ultimo compito è sta- 
to affidato dai magistrati alla 
Guardia di finanza, che sta 
setacciando decine e decine 
di banche. 

A Roma uno dei primi a 
finire con le manette ai polsi è 
stato Piero Farinelli, un com- 
merciante di tessuti abitante 
in una delle strade più elegan- 
ti della capitale. Sessant’anni, 
titolare di un magazzino al- 
l'ingrosso, era già stato arre- 
stato'il 2 agosto scorso insie- 
me con Giuseppe Liguori, 


suocero di quel Michele Zazza 
ritenuto uno dei massimi 
esponenti della «Nuova Ca- 
morra» colpito da mandato di 
cattura nel dicembre scorso. 
Farinelli era poi stato scarce- 
rato per mancanza di indizi, 
‘ma sul suo conto gli investiga- 
tori hanno continuato a inda- 
gare, 

Sempre a Roma sono stati 
arrestati Nicola Capuano, 
proprietario di una nota 
gioielleria di piazza di Spa- 
gna, Maria Liguori, moglie di 
Michele Zazza, il padre della 
donna Giuseppe Liguori, il 
quale era stato anche lui scar- 
cerato per mancanza di indizi, 


CHE GIGNIFICA 
OMERTA\, BAEBO2 


la sorella di Zazza, Maria con 
Îl marito Vincenzo Smiraglia, 
impresario edile, Giuseppe 
Cuntrera, esponente mafioso, 
è Giovanbattista Carnevale, 
proprietario di un autosalone. 

Degli altri arresti, otto sono 
stati fatti a Milano e otto a 
Palermo, due a Napoli, quat- 
tro a Genova. Tra gli altri 
sono finiti in galera Alfredo e 
Giuseppe Bono, ritenuti due 
esponenti mafiosi, mentre un 
altro ordine di cattura è stato 
notificato in carcere a Gian- 
pasquale Grappone, il finan- 
Ziere già implicato nello scan- 
dalo della Lockheed. 

Sergio Geraldini 


Armi dagli Usa sequestrate a Torino 


TORINO -- Un carico di 
armi moderne e sofisticate 
partite da New York, (mitten- 
te la famiglia mafiosa Gam- 
bino), giunte a Napoli via ma- 
re e spedite dalla città parte- 
nopea a Torino con destina- 


zione alle organizzazioni ma- 
fiose del Nord, sono state se- 
questrate dalla guardia di fi- 
nanza nel corso della vasta 
operazione antimafia a livel- 
lo nazionale iniziata nel set- 
tembre scorso e che starebbe 


per concludersi con l'arresto 
di «pezzi da 90», 

Sono già finite in carcere 
decine di «manovali» appar- 
tenenti alle cosche mafiose, 
legati alla criminalità inter- 
nazionale, È 


Manette anche a personaggi «insospettabili» 
Base della droga un noto locale di Portofino 


MILANO — Cinquantuno 
ordini di cattura (trenta ese- 
guiti) sono stati emessi dalla 
procura della Repubblica di 
Milano contro esponenti di or- 
ganizzazioni mafiose, indu- 
striali ed operatori econo- 
mici. 

E stato un rapporto della 
Criminalpol di Milano, che 
porta la data del 13 aprile 
1981 e riguarda 101 presunti 
mafiosi, a dare il via alla 
complessa indagine che dal 
capoluogo lombardo si è este- 
sa în pratica, all’intera peni- 
sola. 

Già nel dicembre dell’81, 
quando all’ippodromo di San 
Sîro furono arrestati cinque 
fantini, sì delinearono impli- 
cazioni di natura mafiosa. La 
Criminalpol, che ha lavorato 
con la collaborazione di di- 
verse polizie straniere tra cui 
l’Fbi, ha appurato l’esistenza 
di collegamenti tra parecchie 
delle persone inquisîte e colpi- 
te poi daî provvedimenti della 
magistratura con elementi 
già noti quali Luciano Liggio, 
Gerlando Alberti, Frank Cop- 
pola e Joe Adonis. 

Gente che agiva attraverso 
società immobiliari o di 
import-export e che manovra- 
va grossì capitali (l’indagine 
ha portato în luce un giro di 
centinaia di miliardi). 

Ad un certo punto si venne 
a conoscenza che dall’Ameri- 
ca era rientrato în Italia Giu- 
seppe Bono, dî 50 anni, di 
origine palermitana, un per- 
sonaggio da tempo seguito 
peri suoi spostamenti in Sviz- 
zera, in Venezuela e nel Ca- 
nada. 

Il Bono, arrestato a Nova- 
ra, è ora a disposizione della 
magistratura. 

La Guardia di finanza ha 
controllato una quarantina di 
imprese costituite a Milano ed 
operanti prevalentemente nel 
settore immobiliare. Sono sta- 
ti esaminati conti correnti (al- 
cuni dei quali con movimenti 
per decine dî miliardi) e si è 
tracciata una «mappa» di col- 
legamenti tra persone già 
sospettate e altre «al di sopra 
di ogni sospetto». 


Questo l’elenco degli arre- 
stati: la squadra mobile ha 
catturato Sergio Bascapè di 
Milano, Nicolò Salamone di 
San Giuseppe Jato (Palermo), 
Giorgio Camerano (Milano), 
Romanco Conte Arsè (Bellu- 
no), Federico D’Agata (Cata- 
nia), Giulio Di Dio di Cattoli- 
ca (Forlì), Carmelo Gaeta, 
Benito Sardoni di Broni (Pa- 
via), Luigi Monti di Milano, 
Giuseppe Bono di Palermo, 
Antonino Enea e Michelange- 
lo Cannizzato, 

I carabinieri hanno arre- 
stato Emilio Baini, Italo Bres- 
san, Ferdinando Cattani, 
Giorgio Maiocchi, Rosalba 
Patta, Orazio Ulzi e Angelo 
Vallebona. 

La Guardia di finanza ha 
eseguito î provvedimenti nei 
confronti di Claudio Giliberti, 
Giovanni Ingrassia, Antonio 
Vigilante, Michele Rizzi, del 
proprietario dell’hotel Plaza 


Antonio Virgilio e di Carmelo 
Quattrone. 

La «base dell’organizzazio- 
ne camorristica che ha provo- 
cato arresti in diverse città 
italiane era, per quanto ri- 
guarda la Liguria, un famoso 
locale di Portofino, lo «Sca- 
fandro». 

I gestori di questo locale, 
Sergio D’Aste, di 35 anni, abi- 
tante a Rapallo e Gigietto Ba- 
cigalupo, di 34 anni, abitante 
a Cicagna, sono stati arresta- 
ti. I due sarebbero stati î cas- 
sierì dell’organizzazione. 

In carcere sono finiti: Alfre- 
do Bono, di 38 anni, nativo di 
Milano e proprietario di un 
panfilo ormeggiato a Portofi- 
no (sarebbe il coordinatore 
dello smercio di droga nel 
Levante); Edmondo Buffa, di 
37 anni, abitante a Paraggi in 
una splendida villa; oltre ai 
due gestori del locale di Por- 
tofino, 


Le cosche si chiedono: 
un mafioso ha parlato? 


PALERMO — Due arresti a Palermo per associazione a 


delinquere e altri tre per detenzione illegale di munizioni da 
guerra. Altri sette provvedimenti sono stati notificati in carcere 
a mafiosi già detenuti, tra i quali spicca Gerlando Alberti, il 
boss ferito nei giorni scorsi mentre usciva dall’'infermeria del 
carcere. 

Intanto nel capoluogo siciliano si è sparsa la notizia, e 
significativamente nessuno l’ha smentita, che un presunto 
TREI0SO, arrestato nei mesi scorsi a Milano, starebbe «can- 

ando». 

Dalle sue rivelazioni gli inquirenti sperano di ottenere gli 
elementi per un nuovo «colpo d'ala» all'indagine sulle cosche 
palermitage. S 

Queste le persone arrestate: Antonino Enea, di 48 anni, un 
commerciante eli mobili sechedato come mafioso, Michelangelo 
Cannizzaro, di 55 anni imprenditore edile, Salvatore Giamman- 
co, di 44, Giuseppe Infantellina, di 54 e Giuseppe Di Teresi di 
61. Nelle case degli ultimi tre la polizia ha anche trovato armi e 
munizioni. 

‘Anche a Napoli sono stati arrestati tre pregiudicati: i 
cognati Salvatore Barbarossa,.di 33 anni, Roberto Cargiulo, di 
28, e Ciro Mazzarella della «Nuova camorra organizzata». 
Inoltre sono state fatte 43 perquisizioni in uffici di imprese che 
sarebbero collegate a Michele Zaza, detto «Michele o’ pazzo». 


Quest'ultimo è uno dei boss più noti e pericolosi della camorra; 


PER L’APPROVAZIONE DEL DECRETO TRIBUTARIO 


Camera: seduta fiume 
contro l’ostruzionismo 


Ma molti accusano il governo di aver perso troppo tempo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per fronteggiare 
l’ostruzionismo missino sul 
decreto tributario, la maggio- 
ranza ricorre alla seduta fiu- 
me. La decisione è stata presa 
soltanto ieri pomeriggio e la 
richiesta avanzata a nome dei 
quattro partiti di governo dal 
Vicepresidente del gruppo De, 
Pomicino, è stata approvata 
dalla Camera a maggioranza 
conla significativa astensione 
del Pci. 

I comunisti, pur criticando i 
contenuti del decreto tributa- 
rio, hanno manifestato la vo- 
lontà di dare una mano al 
governo, perché nel provvedi- 
mento è prevista la modifica 
delle aliquote fiscali così 
come concordato con i sinda- 
cati. 

Da ieri sera è dunque inizia- 
ta la corsa contro il tempo, 
però l’impressione prevalente 
a Montecitorio è che si sia 
atteso troppo prima di pren- 
dere opportune contromisure 
per fronteggiare l’ostruzioni- 
smo del Msi. 

«Governo e maggioranza in- 
vece — ha detto il presidente 
dei deputati repubblicani 
Battaglia — non hanno utiliz- 
zato alcuno degli strumenti 
che il regolamento prevede e 
non avendo fatto nulla per 
quattro giorni siamo oggi nel- 
la situazione che non solo il 
decreto fiscale, ma tuttii de- 
creti della manovra economi- 
co-finanziaria corrono il ri- 
schio di decadere. Dovranno 
perciò essere ripresentati con 
la prospettiva di creare un 
ingorgo parlamentare gigan- 
tesco», 

Le conseguenze di questo 
ingoverno potranno ricadere 
‘anche sulla legge finanziaria. 

Ieri il capogruppo del Psi, 
Labriola, ha criticato il com- 
portamento del presidente 
della Camera Jotti per non 
aver garantito l'attuazione 
del calendario concordato dai 
capigruppo. In difesa della 
Jotti è insorto però il segreta- 
rio del gruppo comunista Po- 
chetti. 

In questo clima si andrà 
avanti per tutta la settimana 
sino alle votazioni conclusive 
che dovrebbero tenersi da ve- 
nerdì in poi. Per non distoglie- 
re i deputati dalla presenza in 
aula, per tutta la settimana 
sono state sospese le sedute 
delle commissioni, inoltre, ie- 
ri, il presidente del Consiglio 


Equo canone: le modifiche 
proposte dai «dieci saggi» 


ROMA — leri si è avuto il primo «consulto» tra il ministro dei 
lavori pubblici Nicolazzi, il ministro di grazia e giustizia Darida e gli 
esperti dei partiti di maggioranza sul problema della riforma della 
legge sull'equo canone, Martedì verrà presentata una serie di 
controproposte dei partiti al progetto elaborato dalla commissione 
dei «dieci saggi», che comprende vari punti. 

Contratti — Saranno di due tipi, uno breve (pressoché uguale 
all'attuale, cioè durata 4 anni e indicizzazione al 75% del costo della 
vita) e uno lungo (otto o nove anni e indicizzazione al 90 o al 100% 
del costo della vita); sarebbero però diverse le possibilità per il 
proprietario di rientrare in possesso dell'appartamento. 

Con il contratto breve, a fronte di un minor reddito, il 
proprietario potrà ottenere il rilascio dell'appartamento su semplice 
richiesta alla fine del contratto; con quello lungo, a fronte di un 
reddito maggiore, sarà necessaria la giusta causa perché il proprie- 
tario possa riottenere libero l'appartamento. 

In caso di rinvio del contratto breve, l'indicizzazione sale al 90% 
peri successivi 4 anni. Se l'inquilino con contratto breve non rilascia 
l'appartamento nonostante la disdetta avuta dal proprietario, paghe- 
rà un ulteriore 10-20% in più. 

Case di lusso — Sono. circa 20 mila e verrebbero escluse 
dall'obbligo dell'applicazione dell'equo canone. L'ammontare sa- 
rebbe cioè ricondotto al libero mercato e alla contrattazione delle 
parti, 

Sgravi fiscali — Il proprietario potrà dedurre dall'Irpef il 50% del 
reddito tratto dall'alloggio affitatto ad equo canone nonché il 50% 
dell‘Ilor (se assoggettato); anche l'imposta straordinaria comunale 
verrebbe ridotta. 

Esenzioni — Gli inquilini con reddito basso (forse sei milioni) 
potrebbero dedurre dalla denuncia dei redditi l’intero ammontare 
dell'affitto. Con queste due manovre di riduzione il fisco perderebbe 
circa 500 miliardi all'anno che potrebbero essere recuperati grazie 
alla riforma di tutta l'imposizione fiscale sulla casa. 

Riparametrazione — | vecchi edifici che sono stati «recuperati» 
dai proprietari verranno riparametrati, fino a giungere — nel caso di 
lavori sostanziali — a equipararli alle abitazioni nuove. 

Proroghe — | contratti in scadenza al prossimo 30 giugno 
potranno essere prorogati di 12 mesi nelle aree calde (città con oltre 
300.000 abitanti a particolare tensione abitativa) su richiesta fatta 


dall'inguilino al giudice. 


Fanfani appena ritornato a 
Roma, ha sollecitato i capi- 
gruppo della maggioranza ad 
un deciso impegno per una 
positiva conclusione della se- 
duta fiume. 

Le difficoltà comunque 
riguardano anche gli altri de- 
creti all'esame dei due rami 
del Parlamento:Da ieri al Se- 
nato è in discussione il decre- 
to sulla finanza locale, che 
prevede tra l’altro anche l’im- 
posizione di sovratassa sugli 
immobili. Ad opporsi al decre- 
to sono in particoalre i comu- 
nisti ma perplessità perman- 
gono anche all’interno della 
maggioranza. 

Il decreto legge deve essere 
approvato dal Senato entro la 


settimana, per permettere poi 
alla Camera di trasformarlo in 
legge entro il 4 maggio ultimo 
giorno utile. Anche la sorte 
degli altri decreti però appare 
segnata perché permangono 
divergenze all’interno della 
maggioranza. 

I socialdemocratici in parti- 
colare sono intenzionati a da- 
re battaglia al decreto previ- 
denziale, specialmente nella 
parte che riguardano le nor- 
me sul prepensionamento de- 
gli statali. Al termine della 
riunione presieduta dal segre- 
tario Longo, ì parlamentari 
socialdemocratici hanno deci- 
so di presentare sette emen- 
damenti al decreto Goria. 


Giuseppe Sanzotta 


OGGI NEL DUOMO DI TORINO | FUNERALI DELLE VITTIME DEL TRAGICO ROGO 


Ormai è quasi certo: le porte del cinema 
avevano la seconda chiusura non sbloccata 
avevano La seconda cniusura non sbloccata 


TORINO — Si svolgeranno 
stamane nel Duomo di Torino 
i funerali delle vittime del tra- 
gico rogo del cinema «Statu- 
to» (quindicì delle 64 vittime 
saranno tumulate dopo ese- 
quie private). La funzione sa- 
rà celebrata dall’arcivescovo 
di Torino cardinale Ballestre- 
ro: la telecronaca diretta della 


cerimonia funebre sarà tra- 
smessa dal Tg3 dalle 14 alle 
15. 

Intanto continuano a molti- 
plicarsi gli interrogativi sulla 
mancata apertura delle porte 
di sicurezza, circostanza que- 
sta che come è noto ha fatto 
scattare nei confronti del ge- 
store del cinema il provvedi- 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


Tra diktat e esodo 
porti in subbuglio 


«Non so che cosa la Federlinea si proponga di 
toglierci, oltre a quello che è già stato tolto», ha 
dichiarato il presidente dell’Ente porto di Trieste, 
Michele Zanetti, dopo il diktat della Federlinea che 
avrebbe invitato la flotta pubblica a non toccare più 
i porti tradizionali, perché troppo cari. Zanetti ha 
poi aggiunto che «il porto di Trieste si ripropone 
come lo scalo più economico del Mediterraneo». 

Ma i problemi dei porti non sono tutti qui. A 
Roma, dopo due giorni di estenuanti riunioni, molti 
punti della bozza del ddl sull’esodo dei portuali 
restano aperti. Le parti hanno aggiornato la discus- 


sione sui punti principali, 
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Rizzoli: dimissioni 
di Bruno Tassan Din 


Bruno Tassan Din si è dimesso dalla carica di 
amministratore delegato del Gruppo Rizzoli- 
Corriere della sera. Tassan Din ha dichiarato di aver 
preso questa decisione dopo che il giudice delegato 
gli aveva comunicato che la sua permanenza nel 
consiglio di amministrazione della Rizzoli editore 
rappresentava per il pool delle banche proprietarie 
del Nuovo Banco Ambrosiano, l’ostacolo principale 


all’accettazione da 


parte loro del programma di 


consolidamento dei debiti bancari come previsto dal 
piano di risanamento presentato dal Gruppo. 

Le dimissioni scatterranno dal 18 febbraio, data 
per la quale è fissata l’assemblea degli azionisti del 


Gruppo. 


A pagina 2 


mento di arresto. 

Il responsabile della sala ci- 
nematografica, Raimondo 
Capella, rimane in ospedale in 
seguito al malore che lo ha 
colpito, ma è piantonato; le 
sue condizioni sono staziona- 
rie per cui nei prossimi giorni 
sarà riascoltato dagli inqui- 
renti. 

Quanto alla mancata aper- 
tura delle porte, l’ipotesi più 
probabile è che esse fossero 
Chiuse dall'interno con i di- 
spositivi aggiuntivi alle serra- 
ture particolari (quelle a la- 
melle che si annullano sotto 
la pressione dall’interno verso 
l'esterno), che secondo la nor- 
‘ma dovrebbero essere disatti- 
vati durante le proiezioni. 

Questo particolare si può 
desumere esaminando, per 
esempio, le porte di sicurezza 
della platea, che gli spettatori 
erano riusciti a spalancare 
con difficoltà e solo con l’ausi- 
lio di persone dall'esterno. I 
‘mandanti verticali che bloc- 
cano le porte nell’architrave e 
nel pavimento e che sono 
azionabili dall'interno me- 
diante una maniglia, sono to- 
talmente scardinati. 

Può darsi che anche le porte 
del piano superiore fossero 
nelle medesime condizioni e 
che, pertanto, gli spettatori, 
non aiutati dall’esterno, non 
Siano riusciti ad aprirle. Op- 
Pure, secondo un'ipotesi più 
grave, quelle uscite erano an- 
Che chiuse a chiave. A questi 
quesiti risponderanno co- 
munque i periti tecnici. 

Gli esperti analizzeranno 
‘anche i materiali di arredo e 
quelli della imbottitura delle 
poltroncine. Secondo i primi 
dati delle perizie necroscopi- 
che, le vittime sono decedute 
per asfissia dovuta certamen- 
te da ossido di carbonio, ma 
probabilmente anche per le 
sostanze tossiche contenute 
nel fumo a causa dell’incendio 
delle materie plastiche. 

- In galleria, in particolare, 
pur non essendosi propagate 
le fiamme, i rivestimenti di 


plastica si sono fusi per il forte | Interiors, una ditta che co- 


calore provocato dall’incen- 
dio in platea. A questo propo- 
sito registriamo una presa di 
posizione secondo la quale la 
tragedia provocata dal fumo e 
dai gas tossici sprigionati dai 
rivestimenti e dalle imbotti- 
ture delle poltrone, poteva es- 
sere evitata con un investi- 
mento dal 20 al 30 per cento in 
più sul costo dei sedili. E que- 
sta la maggiore spesa che oc- 
corre per costruire i sedili dei 
cinema con gli stessi materia- 
li autoestinguenti usati per le 
poltrone degli aerei. Lo ha 
affermato l’arch. Felix Pado- 
vano, progettista della Avio 


struisce arredamenti per 
aerei. 

I materiali autoestinguenti, 
previsti da norme internazio- 
nali per l’uso negli aerei, han- 
no la caratteristica di non far 
propagare la fiamma in caso 
di incendio. Se viene loro ap- 
plicata una fiamma continua 
prendono fuoco, ma smettono 
di bruciare entro 12 secondi 
dall’allontanamento della 
fiamma stessa. 

Dalla procura di Torino in- 
tanto si continua a lanciare 
appelli affinché i testimoni si 
facciano avanti, collaborino 


ACCORDO SUGLI SCAMBI ECONOMICI E SULLA POLITICA INTERNAZIONALE 


Fanfani torna dal viaggio a Parigi 
dopo larghe intese con Mitterrand 


PARIGI — Un'ampia con- 
vergenza sui grandi temi in- 
ternazionali, volonta politica 
di rilanciare il dialego a due — 
le consultazioni franco- 
italiane avranno d’ora in poi 
una cadenza semestrale, con 
quelle tra Parigi e Bonn—eil 
cammino dell’integrazione 
europea, l’impegno concreto a 
superare le «divergenze» in 
campo agricolo e a stabilire 
accordi economico-industriali 
produttivi. 


Questi, oltre all’assenso da- 
to da Fanfani al progetto di 
Mitterrand di tenere una con- 
ferenza dei paesi del Mediter- 


con gli inquirenti. raneo occidentale, i risultati 


IL FUNZIONARIO RUSSO ANCORA IN STATO DI FERMO 


Caso Negrino-Pronin: top secret 
sui documenti sequestrati a Roma 


ROMA — Sono coperti dal segreto di stato i 
documenti che l’industriale genovese Azeglio 
Negrino aveva consegnato a Viktor Pronin, il 
vice direttore commerciale dell’«Aeroflot», le 
linee aeree sovietiche. Mentre l’italiano è stato 
arrestato, lo straniero si trova ancora in stato 
di fermo. Ieri mattina è stato trasferito nel 
carcere di Rebibbia e messo in una cella di 


isolamento. 


Negrino è stato catturato in flagranza di 
reato. E’ stato infatti trovato in possesso di 
«materiale documentale di notevole importan- 
za strategico-militare». Ciò è avvenuto al cen- 
tro di Roma, dove il genovese era giunto due 
giorni prima, scendendo in uno degli alberghi 
più eleganti. Secondo le poche notizie trapela- 
te dalle maglie del segreto istruttorio, sembra 
che Negrino fosse già in compagnia di Pronin 
quando è stato sorpreso dagli agenti del Sismi. 
Però non gli aveva ancora consegnato i docu- 
‘menti ed è per questo che, per il russo, non è 
scattata la flagranza e quindi si è proceduto al 


semplice fermo, 


Negrino, che sarà interrogato oggi alle 18, è 
procuratore legale della «Microlito SpA» di 
Recco (Genova), un’agenzia in microfilmature. 
In pratica Negrino, che è sposato ed ha un 


figlio, è il proprietario della ditta, che ha tra i 
suoi clienti grosse industrie come la «Fiat», 
l’«Alfa Romeo», l’elettronica «Elsag» e l’«Oto 
Melara», specializzata nella fabbrica di armi. 

Ed è proprio per questa sua attività che 
Negrino sarebbe entrato in possesso dei docu- 
menti microfilmati di importanza strategica. 

Quando a Pronin, egli è il responsabile del 
settore commerciale della rappresentanza ge- 
nerale dell’Aeroflot a Roma, Era venuto nel 
nostro paese agli inizi degli anni Settanta, 
lavorando a Fiumicino come caposcalo della 
compagnia aerea sovietica. Dopo cinque anni, 
Pronin era stato chiamato a Mosca, dove 
Vivono i due suoi figli, una ragazza sposata e 
un giovane ancora impegnato negli studi. Un 
paio d’anni fa Pronin tornò a Roma con la 
qualifica che tuttora ricopre. 

Il caso comunque appare abbastanza chiaro. 
Era da tempo che i nostri servizi di controspio- 
naggio seguivano le mosse di Negrino e i suoi 
Ttapporti con il funzionario sovietico. E la 
circostanza che i due siano stati sorpresi, come 
si suol dire, con le mani nel sacco, lascia poco 
‘margine a gistificazioni o ad accuse di antiso- 
Vietismo. 


Ss. G. 


più evidenti della visita del 
presidente del Consiglio ita- 
liano a Parigi. 

La visita si è conclusa ieri, 
con un secondo incontro al 
l’Eliseo tra Fanfani e Francois 
Mitterand e con una conferen- 
za stampa congiunta. 

Dopo aver detto che il dos- 
sier aeronautico franco- 
italiano non si esaurisce nel- 
l’airbus, ma comprende an- 
che, ad esempio, l'aereo «re- 
gionale» Atr-42, il Presidente 
francese ha affermato che si 
sta discutendo l’acquisto da 
parte italiana di cinque air- 
bus, mentre è ancora in elabo- 
razione l’ipotesi di una copro- 
duzione. 

Fanfani ha confermato l’in- 
teresse italiano: «Siamo in 
procinto di fissare l’acquisto 
di qualche airbus, siamo favo- 
revoli anche all'idea di una 
‘coproduzione, che deve essere 
però inserita nell’ambito di 
una cooperazione costrut- 
tiva». 

Valutazioni molto vicine so- 
no state espresse sul proble- 
‘ma degli «euromissili» mentre 
un accordo sulle «cose essen- 
ziali» è stato riscontrato per il 
Medio Oriente. 

L'opzione zero resta l’obiet- 
tivo più valido degli alleati 
occidentali al tavolo di Gine- 
vra e Mitterrand ha insistito 
su questa posizione, anche se 
la Francia non partecipa alla 
struttura militare integrata 
della Nato. Nel vicino Oriente 
la ricerca di una pace giusta 
deve passare attraverso il ne- 
goziato tra le parti in causa, 
una trattativa nella quale si 
deve tener conto sia del dirit- 
to alla sicurezza per Israele 
sia di quello ad una patria per 
i palestinesi: è una linea que- 
sta che Italia e Francia tengo- 
no ben presente partecipando 
insieme alla forza di pace in 
Libano. 

Non c’era da dubitare che 
dai colloqui parigini emerges- 
sero posizioni comuni sui 
grandi temi internazionali. 
L'interesse si accentrava in- 


vece sull’accento che Mitter- 
rand avrebbe messo sull’Eu- 
ropa, sul cammino dell’inte- 
grazione comunitaria che sta 
molto a cuore all’Italia-e alla 
quale Fanfani ha voluto si 
ricollegassero i colloqui. 

Il Presidente francese ha fu- 
gato le perplessità. L'Europa 
— ha detto — deve avere una 
sola voce sui grandi temi; oc- 
corre definire insieme le linee 
d’azione europee in tutti i 


campi, dal Medio Oriente al 
confronto Est-Ovest, sia sul 
piano economico sia militare. 
Un’Europa consapevole della 
sua forza — ha proseguito — 
può riuscire in settori anche 
diversi da quello economico 
se solo ne ha il coraggio. La 
stasi della Comunità è anche 
la sua fine: «Se la Comunità 
non si mette in movimento, il 
suo respiro si farà sempre più 
corto». 


PER | RESIDENTI IN ZONE DI FRONTIERA 


Belgrado: restrizioni 
lievemente attenuate 


BELGRADO — ll governo jugoslavo ha abrogato parzialmente le 
misure restrittive sui viaggi all’estero, limitatamente ai cittadini 
residenti nelle zone di frontiera. D'ora in poi questi ultimi potranno 
varcare i confini nazionali dodici volte all'anno, anziché cinque, 
senza dover adempiere all'obbligo del deposito. Per tutti gli altri 
cittadini jugoslavi tale deposito (che equivale a 500 dinari, pari a 
circa 100 mila lire, ed aumenta di volta in volta di 200 dinari, circa 40 
mila lire, per i viaggi successivi) resta confermato. 

Tale provvedimento è stato adottato dal Consiglio esecutivo 
federale, presieduto da Milka Planinc, a conclusione dell'esame dei 
risultati del decreto restrittivo adottato lo scorso ottobre: tali 
risultati sono stati giudicati positivi — per quanto riguarda il freno 
all'esportazione di valuta — anche se non hanno eliminato né le 
condizioni né le cause che avevano determinato il provvedimento. 
Pertanto, sentita la Corte costituzionale, il governo ha deciso che il 
provvedimento resti in vigore per tutto il 1983. 

Nello stesso tempo il governo di Belgrado ha ritenuto di 
alleviare lievemente le restrizioni. Secondo tali modifiche ifrontalie- 
ri muniti di lasciapassare potranno ora attraversare il confine 
appunto 12 volte all'anno senza obbligo di deposito; potranno 
inoltre attraversare liberamente il confine — senza pagare il 
deposito ma senza poter poi importare merce acquistata all’estero 
— coloro che debbano recarsi in visita da parenti stretti residenti 
all'estero (si tratta di un beneficio di cui già fruivano i familiari dei 
lavoratori emigrati); e infine saranno ora esentati dal deposito 
anche quei cittadini che partecipino a convegni o a manifestazioni 
di massa oltre frontiera. 

Appresa ieri sera la notizia, l'assessore Sergio Coloni ha 
preannunciato per oggi una presa di posizione ufficiale «decisamen- 
te negativa» da parte della giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. Un atteggiamento che assume particolare rilevanza alla 
Vigilia dell'incontro a Roma con Colombo del ministro degli esteri 
jugoslavo, 
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RIPRENDONO LE TRATTATIVE MENTRE GLI OSPEDALI SONO NEL CAOS 


Oggi i medici da Altissimo: 
vertenza sanità a una svolta 


leri è iniziato lo sciopero nazionale - Il ministro disposto solo a concessioni normative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — leri è iniziato lo 
sciopero generale nazionale 
dei medici ospedalieri ed oggi 
riprendono le trattative con il 
ministro della sanità Altissi- 
mo. È sospesa la «pronta 
disponibilità» al di fuori del 
normale orario di lavoro, il 
lavoro straordinario, nottur- 
no e festivo, l’attività ambula- 
toriale e convenzionata in 
«plus-orario» e l’attività 
didattica e di ricerca. 

Secondo quanto hanno 
preannunciato i rappresen- 
tanti delle associazioni medi- 
che Anao (assistenti e aiuti), 
Cimo (medici ospedalieri) e 
Ampu (primari), Aipac (pato- 
logici clinici) e Snr (radiologi), 
questa forma di sciopero do- 
vrebbe provocare «la disorga- 
nizzazione totale degli ospe- 
dali». 

La protesta nasce, come si 
sa, prima di tutto dall’insod- 
disfazione dei medici per le 
proposte economiche fatte lo- 
To nel contratto unico della 
sanità, e poi dalla delusione 
causata dall'andamento della 
riforma che appiattisce il loro 
ruolo e li fa lavorare in condi- 
zioni disagiate e in assenza di 
adeguate strutture. 

Ieri il presidente dell’Anpo 
si è fatto portavoce della pro- 
testa della categoria. «Questa 
è una storia che si protrae 
ormai dal 6 agosto 1981» ha 
detto il prof. Gian Giacomo 
Ferri, ricordando che all’indo- 
mani della firma del contratto 
dei medici generici, fu concor- 
dato con il ministro Altissimo 
un documento che dava agli 
ospedalieri la garanzia di mi- 
glioramenti sia normativi che 
economici. 

«A questo punto la catego- 
ria è esasperata — continua 
Ferri — questo debbono capi- 
re anche coloro che non ap- 
provano le nostre azioni sin- 
dacali, alle quali siamo in mo- 
do riluttante ricorsi solo dopo 
mille promesse non mantenu- 
te nel corso di lunghi anni. 

«Le preoccupazioni espres- 
se dal cardinale Martini e dal- 
Yepiscopato in genere — ha 
continuato — sono da noi con- 
divise ma non tanto per i 
transitori disagi portati dai 
nostri scioperi quanto piutto- 
sto per il definitivo sfascio cui 
andrebbe incontro la sanità 
qualora si giungesse a di- 
struggere la figura professio- 
nale del medico». 

Ieri il ministro Altissimo si è 
incontrato con i capi delega- 
zione delle Regioni e con i 
suoi esperti ministeriali per 
esaminare i risultati delle as- 
semblee dei medici. Altissimo 
ha però ripetuto che spera 
molto nell'incontro di oggi, 
ma è disponibile soltanto a 
discutere la parte normativa, 
non a rimettere in discussione 
quella economica. 

Nel caso che si rimetta ma- 
no anche ai soldi, i sindacati 
confederali hanno già minac- 
ciato di richiedere anche loro, 
che hanno già accettato il 
contratto, l'immediata riaper- 
tura della vertenza. La minac- 
cia vale anche nel caso che 
Altissimo discuta con i medici 
su tavoli separati. 

M. Regina Perissinotto 


La scuola sul piede di guerra 


ROMA — Dopolo sciopero di lunedì che ha 
paralizzato per metà l’attività didattica degli 
istituti di ogni ordine e grado, la Uil-Scuola ha 
deciso il mantenimento dello stato di mobilita- 


zione della categoria. 


«Questa decisione — ha detto Osvaldo 
Pagliuca, segretario generale dell’organizza- 
zione sindacale — costituisce la nostra rispo- 
sta al panorama d'incertezza che accompagna 
l'apertura del più difficile negoziato di rinnovo 


contrattuale. 


«Gli interventi recessivi concessi con il 
decreto-legge sui tagli alla spesa pubblica, il 
peggioramento della condizione giuridica ed 
economica dei supplenti temporanei e delle 
norme sul prepensionamento, fatte al di fuori 
di un contesto generale di riforma sono segnali 
preoccupanti che devono essere eliminati». 

Pagliuca ha quindi ricordato che l’appunta- 
‘mento del 22 e del 23 febbraio a Palazzo Vidoni 


rappresenta per la Uil-Scuola un momento di 
verifica importante rispetto alle intenzioni del 
governo, «dopodiché potrebbe partire la terza 
fase di lotta con un ulteriore inasprimento». 

Il segretario generale della Cgil-Scuola 
Gianfranco Benzi ha confermato dal canto suo 
l’îÎmpegno unitario sugli obiettivi relativi ai 
tagli, al pagamento dei supplenti e a un 
concreto avvio della trattativa 

I motivi per i quali la Cisl-Scuola si è 
dissociata dalla Cgil-Scuola decidendo il bloc- 
co delle attività di non insegnamento analoga- 
mente a quanto ha deciso il sindacato autono- 
mo Snals, sono stati frattanto ribaditi dal 
segretario generale Giorgio Alessandrini. 

«La prosecuzione dell’astensione fino al 23 
febbraio — ha detto — mentre non pregiudica 
lo studio dei giovani, ha un rilevante peso 
politico in quanto rende inadempiente l’ammi- 


nistrazione sul piano burocratico. 


IL PICCOLO 


DIBATTITI IN CASA COMUNISTA PRIMA DEL CONGRESSO 


Berlinguer: il problema Psi 
conta ma non è esclusivo 


Lo «strappo con Mosca» non ha rilievo dominante nella discussione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Primi bilanci, in 
casa comunista, sul dibattito 
che precede lo svolgimento 
del congresso nazionale in 
programma a Milano dal 2 al6 
marzo. La macchina del parti- 
to ha bruciato quasi tutti i 
precongressi più significativi; 
mancano all’appello 27 riu- 
nioni, tra queste quelle di Ro- 
ma, Napoli, Palermo, Venezia, 
Reggio Calabria. 

Sono federazioni importan- 
ti, ma la segreteria comunista 
sta già tracciando un consun- 
tivo estremamente positivo 
per il documento congressua- 
le elaborato dal comitato cen- 
trale. Sulla politica dell’alter- 
nativa democratica — scrive 
«l'Unità» — non si sono mani- 
festate divergenze rilevanti; 
sul giudizio e sull’esperienza 
sovietica gli emendamenti 
che si rifanno a quelli di Cos- 


UNA GIORNATA DI SOLE HA FAVORITO IL GRAN FINALE DEL CARNEVALE 


La Gran Festa si è spenta a Venezia 
in un turbinio di spettacoli e balli 


VENEZIA — Gran finale del 
carnevale veneziano con il so- 
le: dopo giornate grigie e pio- 
vose, martedì grasso ha pre- 
miato l'aspettativa dei turisti 
italiani e stranieri, e natural- 
mente dei veneziani, regalan- 
do una giornata — l’ultima — 
di bel tempo. Così, sin dalle 
prime ore di ierì è stato un 
flusso continuo lungo il ponte 
translagunare verso la città. 


Manifestazioni dovunque. 
Nei campi Santo Stefano e 
Santa Maria Formosa gran 
ballo, in campo San Polo al- 
trettanto contema «Mascarar 
— El ritorno dal Kataì: gran 
ballo del Milion». Balli inoltre 
in piazza mercato a Marghe- 
ra con la partecipazione di 
centinaia di maschere, agli ex 
cantieri navali della Giudec- 
ca sul tema «El va el va se 
brusa Carneval»: vî hanno 
preso parte centinaia di giu- 
decchini in maschera e non, 
dando vita a una gran festa 
popolare. Ancora balli in ma- 
schera in Campo Ghetto con 
il complesso «I Primo» e nella 
ex chiesa di San Lorenzo. 

Nutrito il programma di 
spettacoli, musica e teatro în 
questa ultima giornata del 
carnevale veneziano, che, se 
non ha riscosso il grandissi- 
mo consenso delle precedenti 
edizioni, tuttavia ha certa- 
mente suscitato un vivo inte- 
resse. In campo dei Frari in 
scena la commedia dell’arte 
con «I burattini dì Otello Sar- 
zi»; al teatro la Fenice «Piano 
music», un concerto con musi- 
che di Joplin e Gottschalk; în 
Campo Bandiera e Moro «Ti- 
to Andronico» di Shakespea- 
re con la compagnia del Tea- 
tro Eliseo e la regia di Gabrie- 
le Lavia: lo stesso spettacolo è 
stato dato successivamente al 


n temp 


Situazione: la circolazione depres- 
sionaria stazionante sul Mediter- 
raneo centrale si attenua lenta- 
‘mente. La perturbazione che sta 
attraversando l’Italia sì sposta 
verso levante. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni Nord-occidentali, sul ver- 
sante centrale tirrenico e al Sud 
nuvolosità irregolare a tratti 
intensa, con precipitazioni sparse, 
temporalesche sulle zone costiere 
e nevose sulle Alpi. Sul settore 
Nord-orientale e sul versante cen- 
trale adriatico variabilità con pos- 
sibilità di isolate precipitazioni. 


‘Locali banchi di nebbia in Val Padana. 

Temperatura: in diminuzione al Sud. 

Venti: da debole a moderato da Nord-Est al Nord, al Centro e 
sulla Sardegna, da Nord-Ovest sulla Sicilia e da Sud sulle altre 
regioni, tendenti a divenire settentrionali. 

Mari: molto mossi i mari Centro-meridionali; mossi quelli setten- 


trionali. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5,7; Bolzano -1, 
10; Verona 1, 5; Venezia 4, 6; Milano 0, 5; Torino 0, 4; Cuneo --3, 3; 
Genova 2, 10; Bologna 2, 7; Firenze 0, 9; Pisa 0, 10; Ancona 3, 7; 
Perugia 2, 8; Pescara 2, 12; L'Aquila 3, 7; Roma Urbe 2, 14; Roma 
Fiumicino 2, 15; Camporosso 4, 11; Bari 9, 14; Napoli 5, 15; Potenza, 
5, 12; S.M. di Leuca 10, 14; R. Calabria 7, 18; Messina 13, 17; Palermo 


12, 15; Catania 5, 16; Alghero 4, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s.-8,-1; Atene s. 6, î7; 


‘Berlino n.9, -2; Bogotà s. 2, 21; Bruxelles n. -5, 0; Copenaghen s.-4,-1; 
Dublino p. 4, 8; Ginevra n. -2, 1; Helsinki s.--12,—4; Gerusalemme n. 5, 15; 
Johannesburg n. 14, 28; Lima s. 24, 30; Lisbona n. -2, 9; Londra n. -1,2; 
Manila s. 17, 31 Miami n. 21, 24; Montevideo n. 11, 26; Montreal n.-16,-5; 
Mosca s.-10, -4; Nuova Delhi s. 11, 21; New York s.—7, 4; Parigi n.-4, 0; 
San Francisco s, 11, 15; Stoccolma s.-8,--2; Tel Aviv n. 8, 18; Tokio s. 0,8; 


‘Toronto —7, 1; Vienna s. 4, 2. 


o che farà | 
EZA 


13; Cagliari 0, 13. 


i Beirut s. 12, 17; Belgrado n. 3,10; 


Teatro Goldoni. 

Al teatro Toniolo di Mestre 
«Hellzapoppin» di Ferdinan- 
do Bruni e Gabriel Salvatores 
della cooperativa teatro del- 
l’Elfo con la regia di Gabriel 
Salvatores; sempre a Mestre, 
nel teatrino alla murata, «Gli 
affari del signor gatto», uno 
spettacolo di burattini tratto 
dal racconto di Gianni Roda- 
ri, messo în scena dalla coo- 
perativa teatro per Mestre. 

Spettacolo su chiatte anche 
lungo il Canal Grande, men- 
tre al Teatro La Fenice, inun 
susseguirsi di rappresenta- 
zioni, il pubblico ha potuto 
assistere a «Savîtri», opera 
per un giardino da un episo- 
dio del Mahabharata con mu- 
sica di Holst: a «Il diario di 
uno scomparso» dì anonimo 
con musica di Janacek, cui 
hanno dato vita gli strumenti 
sti della Fenice diretti da Lo- 
zer. Questi spettacoli, orga- 
nizzati dalla Fenice (altri se 
ne sono tenuti nel Foyer del 
teatro), hanno avuto luogo a 
palazzo Grassi. 

Ancora «Incredibile», un 
musical di Annichino, per la 
regia dello stesso, è stato rap- 
presentato al teatro del ridot- 
to, mentre «Mistero Buffo» di 
Dario Fo è andato in scena 
nel teatro allestito in campo 
Sant'Angelo. 

Al teatro Malibran replica 
di «Crispino e la Comare», al 
teatro la Fenice «La prova di 
una opera seria», farsa in un 
atto dell'abate Giulio Artusi. 


Venezia — Una curiosa maschera con tre teste nell’affollata piazza S. Marco 


(Telefoto Ap) 


sutta e Cappelloni raccolgono 
‘piccole minoranze; mentre in 
numerose federazioni si è 
riproposto il tema della demo- 
crazia del partito, con una 
accentuazione del ruolo degli 
organismi direttamente eletti 
dai congressi. 

Stando a quanto riferisce il 
quotidiano del Pci, Ingrao è 
dunque l’unico che può van- 
tare un successo personale ri- 
spetto all'accordo Berlinguer- 
Napolitano, che potrebbe ave- 
re già deciso la sorte del con- 
gresso nazionale. I suoi emen- 
damenti, infatti, sulla demo- 
crazia interna sono stati ap- 
provati a Torino, Bologna, 
Brescia, Varese, Modena, 
Arezzo, Perugia e Latina. Cos- 
sutta ha invece conseguito ri- 
sultati piuttosto scarsi, anche 
se a Milano ha raggiunto il 10 
per cento. Si tratta, però, di 
un caso isolato, perché la 
media nazionale risulta molto 
più bassa. 

Questi dati sono stati ana- 
lizzati da Berlinguer in un’in- 
tervista concessa a una Tv 
privata (è l’unica che il segre- 
tario comunista ha deciso di 
concedere prima del congres- 
so). Egli sottolinea che quello 
che viene «chiamato uno 
strappo con Mosca, non ha 
assunto un rilievo dominante 
nella discussione congressua- 


le. 

Il dibattito si è quindi spo- 
stato su altri temi, quale l’al- 
ternativa, mentre uno degli 
atteggiamenti più discussi è 
quello del Psi. «C'è larghissi- 
mo accordo — dice Berlinguer 
— sulla necessità dell’alterna- 
tiva. Ci sono poi delle penden- 
ze di alcuni a mettere l’accen- 
to sul fatto che la costruzione 
dell’alternativa dipende es- 


Ribassa 
anche Polio 


spo 
combustibile 

ROMA — Dopo il ribasso di 
15 lire del prezzo del gasolio 
da riscaldamento, lunedì 21 
febbraio dovrebbe diminuire 
‘anche il prezzo degli oli com- 
bustibili: secondo le prime in- 
dicazioni raccolte negli am- 
bienti petroliferi sull’anda- 
mento dei prezzi in Italia e 
negli altri paesi europei, infat- 
ti, si sono verificate le condi- 
zioni per un ribasso di quattro 
lire al chilo dell'olio combusti- 
bile 


senzialmente dallo sviluppo 
dei movimenti della società, e 
altri a mettere l’accento sugli 
aspetti politico-parlamentari. 
Io ritengo che queste siano 
delle tendenze che peccano di 
unilateralismo. 

«Schieramento, proposta 
politica e movimento del pae- 
se — sostiene il segretario co- 
munista — che sorregga l’uno 
e l’altro debbono marciare in- 
sieme. 

«Questo significa anche — 
aggiunge Berlinguer — che il 
problema del Psi è certamen- 
te importante, ma non è il 
problema conclusivo; l’orien- 
tamento stesso del Psi può e 
deve cambiare tanto più in 
periodo in cui appaiono sem- 
pre più evidenti le contraddi- 
zioni e anche, diciamolo pure, 
gli scatti della politica sociali- 
sta nel corso di questi anni». 


T. G. 
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PERCHE‘ 
LO HAI 
PICCHIATO? 


HA DETTO CHE 
VUOL FARE IL 


DA GRANDE 


RAGIONIERE. 


P2: SLITTA L’AUDIZIONE IN COMMISSIONE 


Carboni in «stato ansioso» 
Non può essere interrogato 


ROMA — La commissione 
parlamentare che indaga sul- 
la loggia massonica P 2 avreb- 
be voluto ascoltare domani 
Flavio Carboni, il faccendiere 
sardo amico di Roberto Calvi, 
attualmente detenuto nel car- 
cere di Piacenza (dopo un pe- 
riodo di detenzione nel carce- 
re svizzero di Lugano). 

Le pratiche relative alla tra- 
duzione del carcerato da Pia- 
cenza a Roma erano state 
portate a termine dalla presi- 
dente Tina Anselmi a tempo 
di record e tutto lasciava spe- 
rare per lo svolgimento del- 
l’audizione. Si era addirittura 
pensato di non far comparire 
Carboni a Palazzo San Macu- 
to, ritenuto «poco sicuro» per 
un teste così importante e 
spesso sottoposto a minacce. 
La decisione adottata era sta- 
ta quindi quella di trasferire i 
commissari in una caserma 
dei carabinieri di Roma. 

Ma nel pomeriggio di ieri è 
arrivato dal carcere di Piacen- 


za un fonogramma che an- 
nunciava l'impossibilità di 
Carboni di lasciare il carcere 
emiliano perché affetto da 
«stato di ansietà» che ne 
sconsiglia il viaggio. 
Comunque il guaio è limita- 
to, anche perché tutte le ses- 
sioni di commissione sono 
state sospese dal momento 
che la Camera ha deciso di 
operare in seduta continua, 


Amministrative: 
ancora nessuna 


data ufficiale 


ROMA — Non è stata finora 
fissata la data in cui si svol- 
geranno le prossime elezioni 
amministrative. Come è 
noto, tale data dovrà cadere, 
secondo le norme di legge, tra 
il prossimo 15 aprile e il 15 
giugno. Fonti ufficiose, come 
abbiamo già scritto nell’edi- 
zione di ieri, parlano del 29 
maggio. 


Teri mattina si è tenuta una 
breve riunione della «commis- 
sione Anselmi»: quanto è 
bastato per discutere anima- 
tamente sul calendario delle 
prossime audizioni. E natural- 
mente si sono verificati scon- 
tri tra maggioranza e opposi- 
zione. 


I gruppi di opposizione han- 
no rimesso in discussione le 
audizioni dei segretari dei 
partiti, 


I lavori della «commissione 
Anselmi» sono poi stati inter- 
rotti prima del solito per dar 
modo ai deputati di seguire 
alla Camera il dibattito sul 
«decreto fiscale». Sempre a 
proposito di «P. 2», il ministro 
di grazia e giustizia, Darida, 
ha chiesto la sospensione dal- 
le funzioni e dallo stipendio 
per due giudici «riconosciuti 
colpevoli di appartenere alla 
loggia P 2». Sono — come sìsa 
— Domenica Pone ed Elio 
Siggia. 


A DECORRERE DAL 18 FEBBRAIO DATA DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 


Rizzoli: Bruno Tassan Din abbandona 
la carica di amministratore delegato 


MILANO — Il dott. Bruno 
Tassan Din ha annunciato ie- 
ri la sua decisione di lasciare 
la carica di amministratore 
delegato nella «Rizzoli». In 
una sua dichiarazione il dott. 
Tassan Din ha annunciato di 
aver confermato al giudice de- 
legato la sua decisione «di 
rimettere il mandato di am- 
ministratore delegato della 
“Rizzoli Spa”, già anticipata 
con la lettera del 1.0 febbraio 
1983 e a valere dal 18 febbraio 
prossimo». 

Ecco il testo della dichiara- 
zione del dott. Tassan Din: 
«Nell’incontro avvenuto nei 
giorni scorsi davanti al giudi- 
ce delegato dott. Baldo Mare- 
scotti e ai commissari giudi- 
ziali prof. Guatri e dott. Della 
Rocca, il giudice delegato mi 
ha comunicato che la mia per- 
manenza nel consiglio di am- 
Mministrazione della “Rizzoli 
Editore Spa” rappresenta, per 
il pool delle banche proprieta- 
rie del “Nuovo Banco Ambro- 
siano”, l'ostacolo principale 
all'accettazione, da parte lo- 


«CASO GEOVA»: DEPOSITATA LA SENTENZA 


To, del programma di consoli- 
damento dei debiti bancari 
come previsto dal piano pre- 
sentato dal gruppo». 

«Preso atto di questa comu- 
nicazione, poiché è mio inten- 
to dare la massima collabora- 
zione alla magistratura. che 
ritengo indipendente da qua- 
lunque condizionamento, po- 
litico e non, e perché conside- 
To assolutamente prevalente 
l'interesse e l’integrità del 
gruppo rispetto alle mie at- 
tuali funzioni, ho confermato 
al giudice la mia decisione di 
rimettere il mandato di am- 
ministratore delegato della 
“Rizzoli Editore Spa”, già 
anticipata con la lettera dell’1 
febbraio 1983 e a valere dal 18 
febbraio prossimo». 

«Ho preso questa mia deci- 
sione — prosegue la dichiara- 
zione di Tassan Din — nel 
convincimento che essa costi. 
tuisca il passo decisivo per 
ottenere dal sistema bancario 
il consolidamento dei debiti e 
la riduzione dei tassi di inte- 
resse. Tale consolidamento è 


la premessa indispensabile 
per fare uscire il gruppo dal- 
l’amministrazione controlla- 
ta; ed è la condizione per il 
mantenimento dell’indipen- 
denza delle linee editoriali, 

«È mio convincimento che 
il mantenimento dell’indipen- 
denza costituisce il fatto fon- 
damentale anche per la salva- 
guardia del patrimonio del 
nostro gruppo. La richiesta di 
amministrazione controllata 
e la rinuncia di oggi pongono 
questo problema sotto il con- 
trollo della magistratura alla 
quale io mi affido perla tutela 
di questi interessi generali». 

Per il 18 febbraio prossimo, 
la data citata nella dichiara- 
zione del dott. Tassan Din e 
dalla quale sarà operante la 
sua decisione di rimettere il 
mandato di amministratore 
delegato, è prevista, in prima 
convocazione, l'assemblea dei 
soci della «Rizzoli Editore 
Spa» (la seconda convocazio- 
ne è prevista per il 3 marzo, 
ma si ritiene scontato chel’as- 
semblea si svolgerà in prima il 


18). 

Tre giorni dopo l’assem- 
blea, il 21 febbraio prossimo, 
si riunirà nuovamente il comi- 
tato dei creditori della «Rizzo- 
li», dopo la sua prima riunio- 
ne svoltasi giovedì scorso. 

Per il 22 febbraio è prevista 
una decisione, in camera di 
consiglio, del giudice delega- 
to, il quale vaglierà anche il 
parere del comitato dei credi- 
tori, che si incontrerà poi nuo- 
‘vamente due giorni dopo con 
lo stesso giudice delegato. 

Bruno Tassan Din, che ieri 
ha annunciato la sua decisio- 
ne di rinunciare alla carica di 
amministratore delegato*del- 
la «Rizzoli Editore Spa», ave- 
va lasciato il 24 gennaio scor- 
so la carica di direttore gene- 
rale, alla quale è stato chia- 
mato il dott. Giancarlo Mon- 
dovì. 

Tassan Din, che è nato a 
Milano il 15 settembre 1935, 
era entrato alla «Rizzoli» nel 
1973 come direttore centrale 
per la finanza e l’amministra- 
zione. 


DOPO LA DECISIONE DI 10 GIORNI FA 


PER PANNELLA SCIOPERO ANCHE DELLA SETE 


La fame e le pensioni: 
dieci radicali digiunano 


ROMA — «Ogni forza politi- 
ca usa dei metodi tradiziona- 
li: richieste di discussione in 
aula, dichiarazioni, aperture 
di campagne elettorali. Noi 
radicali ne aggiungiamo delle 
altre, non violente, peculiari 
del nostro modo di essere». 

Emma Bonino, capogruppo 
dei radicali alla Camera, è tra 
i nove parlamentari radicali 
giunti all’ottavo giorno di di- 
giuno per l'iscrizione all’ordi- 
ne del giorno del Parlamento 
della discussione sulla legge 
dei sindaci contro la fame nel 
mondo e della legge sulle pen- 
sioni. 

A loro si è aggiunto da cin- 
que giorni anche Marco Pan- 
nella con uno sciopero della 
fame e della sete. «Il nostro 
digiuno è a termine — spiega 
ancora Emma Bonino — non 
è volto ad ottenere un obietti- 
vo (come nel caso dello scio- 
pero ad oltranza) ma almeno 
ad aprire un dialogo». 

Dieci giorni fa, infatti, iradi- 
cali hanno presentato una 
proposta di legge sull’aumen- 


CONDANNE PER UN EPISODIO IN SARDEGNA 


Fecero morire la loro figlia 
«osservando la legge di Dio» 


CAGLIARI — La finalità che i «testimoni di Geova» Giuseppe 
Oneda e Consiglia Costanzo vollero perseguire nel non sottoporre la 
figlia Isabella, malata di talassemia omozigote, alle trasfusioni di 
sangue indispensabili alla sua sopravvivenza fu quella di «osservare 
la legge di Dio», e non quella di fare o no le trasfusioni. 

Questa è la motivazione con la quale i giudici della Corte 
d'assise d'appello di Cagliari hanno concesso ai coniugi Oneda, il 13 
dicembre, l'attenuante di aver agito «per particolari motivi morali e 
sociali» riducendo da 14 a 10 anni di reclusione (uno dei quali 
condonato) la condanna per omicidio volontario della loro figlioletta 
di due anni e mezzo. 

Nelle 63 pagine che motivano la sentenza i giudici di secondo 
grado ribadiscono peraltro che le omesse trasfusioni furono la causa 
che determinarono la morte della bambina. Questa, sia alla luce 
degli esiti delle perizie necroscopiche fatte sul corpo della piccola 
Isabella, sia sulla base della letteratura scientifica relativa alla 
«Betatalassemia major». 

L'obbligo di sottoporre la bambina alle indispensabili trasfusio- 
ni spettava ai genitori, affermano i giudici d'appello di Cagliari, e 
comunque le strutture pubbliche avrebbero potuto avere solo un 
ruolo supplettivo e non sostitutivo, come sancito. dal secondo 
comma dell'art. 30 della Costituzione. 

| coniugi Oneda, sostengono quindi i giudici di Cagliari, 
avrebbero dovuto esercitare questo dovere prima di seguire il loro 
diritto alla libertà religiosa. Con il loro comportamento, inoltre, essi 
hanno leso la libertà della figlia e ne hanno «disprezzato il diritto alla 
vita». 

Nei riguardi dei medici della clinica pediatrica, preposti alla cura 
della bambina, i coniugi Oneda — a parere dei giudici d'appello — 
hanno inoltre «seguito una condotta — si legge nelle motivazioni 
della sentenza — attivamente diretta a paralizzare l'opera dei 
sanitari» e non favorendone in alcun modo l'intervento. 


Dimissioni ora firmate 
dal sindaco di Palermo 


PALERMO — Il sindaco di Palermo Nello Martelluccì, 
andreottiano, avvocato, ha firmato ieri la lettera di dimissioni. 
«Grazie per questi due anni e mezzo», ha detto con un po' di 
commozione a tutti è componenti la giunta tripartita (Dc-Pri- 
Psdi) il primo cittadino nel momento in cui ha formalizzato una 
decisione che era già stata assunta dieci giorni fa. 

Le dimissioni del sindaco e della giunta sono state messe a 
punto con un ordine del giorno che verrà discusso domani sera 
în Consiglio comunale. Però, all'ordine del giorno sono stati 
inclusi anche alcuni provvedimenti sostanziali come, per 
esempio, quello che consentirà di impiegare 72 miliardi per la 
costruzione di nuovi alloggi popolari. 

La Giunta Martelluccì era in carica da due anni e mezzo, 
cioè da quando le amministrative del 1980 avevano dato alla 
Democrazia cristiana oltre il 47 per cento dei suffragi. Da 
quella consultazione elettorale era uscito un Consiglio comu- 
nale formato da 40 De, 9 Pci, 9 Psi, 7 Msi-Dn, 5 Psdi, 5 Pri, 3 Pli, 2 
sinistra indipendente. 

La crisi a Palermo era stata aperta, in pratica, un mese fa 
dallo stesso sindaco che aveva scritto una dura lettera al 
segretario del suo partito Nicola Graffignini (della sua stessa 
corrente), sostenendo di non ricevere adeguata collaborazione 
dal proprio gruppo consigliare. 

Martellucci minacciava, in sostanza, le dimissioni in alterna- 
tiva a una piena «fedeltà» dei suoi amici di partito. Questa 
richiesta, però, rimaneva lettera morta; di contro due compo- 
nenti fanfaniani della giunta, Giuseppe Insalaco (che si è 
autocandidato alla successione di Martellucci) e Pietro Santo- 
mauro, avevano rassegnato le dimissioni. 

Contestualmente alla Giunta comunale di Palermo anche 
la Giunta provinciale di Agrigento ha rassegnato le dimissioni. 


Due avieri danneggiarono 
caccia tedesco-occidentali 


CAGLIARI — I giudici della prima corte d’assise di 
Cagliari hanno condannato a un anno di reclusione gli ex avieri 
Salvatore Russo e Antonio Marotto, entrambi di 24 anni e 
nativi il primo di Ercolano (Napoli) e il secondo di Belvi 
(Nuoro), accusati del reato di sabotaggio di sette velivoli 
militari tedeschi della base Nato di Decimomannu (Cagliari). 

I giudici hanno condannato gli imputati avendoli ricono- 
sciuti colpevoli di danneggiamento aggravato e dall’aver com- 
messo il fatto con violazione dei doveri inerenti a un pubblico 
servizio e su cose destinate a pubblica difesa. 


In sostanza, la Corte ha accolto la richiesta del Pubblico 
ministero relativa alla derubricazione del reato da sabotaggio 
in quello di danneggiamento aggravato. Il pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna a tre anni di reclusione. 

I giudici, nell’infliggere la condanna a un anno di reclusione 
hanno concesso agli imputati la condizionale, 

Salvatore Russo e Antonio Marotto hanno sempre sostenu- 
to di non aver danneggiato le apparecchiature dei sette aerei 
tedeschi ai quali erano di guardia. I due giovani ex avieri erano 
stati prosciolti nel dicembre scorso dal “Tribunale militare 
dall’accusa di violata consegna aggravata riferita all’episodio e 
di competenza del Tribunale militare. I giudici avevano assolto 
gli imputati con formula dubitativa per insufficienza di prove. 

I giudici della Corte d’assise sono stati di diverso avviso. La 
vicenda oggetto del processo risale alla notte tra il 31 dicembre 
del 1978 e il 1.0 gennaio successivo. L'azione di sabotaggio, 
attuata secondo l'accusa per semplice vandalismo e senza 
risvolti di altra natura, venne compiuta rendendo inservibili 
con colpi di spranga di ferro i cosiddetti «tubi di Pitot», i 
dispositivi che forniscono al pilota degli «F. 104» le indicazioni 
relative alla quota di volo e alla velocità di salita e di discesa. 


to dei minimi pensionistici a 
350 mila lire, che prevede una 
spesa di 1600 miliardi. «Noi 
chiediamo — precisano — che 
vengano stornati dal bilancio 
della difesa, 

Ma insieme alla discussione 
della. proposta pretendono 
che l'aula prenda in esame 
anche la tanto agognata rifor- 
ma pensionistica «di cui tutti 
parlano — ma che mai viene 
seriamente discussa». 

Infine, il progetto di legge 
contro lo sterminio per fame 
nel mondo, ad un passo dal- 
l'approvazione un anno fa 
(quando l’allora presidente 
del Consiglio Spadolini si vide 
costretto a porre la fiducia per 
evitare sorprese nella votazio- 
ne) e oggi riproposto dai radi- 
cali. 


La conferenza dei capigrup- 
po che ha il compito di stabili- 
re il calendario dei lavori sem- 
bra però in questo periodo 
piuttosto affaccendata a cer- 
care una via d’uscita per la 
rapida approvazione dei de- 
creti fiscali. All'ultima riunio- 
ne non ha preso neppure in 
considerazione le richieste dei 
radicali, che sperano comun- 
que di raggiungere i loro 
obiettivi nella prossima con- 
sultazione, fissata tra giovedì 
e venerdì di questa settimana. 

M. Ne. 
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I critici e gli storici della 
letteratura che si sono occu- 
pati di Balzac raramente han- 
no accennato a un esile rac- 
contino pubblicato per la pri- 
ma volta nel 1831, «Il capola- 
voro sconosciuto». Eppure, 
per un'infinità di artisti del 
XIX e del XX secolo il prota- 
gonista della vicenda, Fren- 
hofer, è stato un personaggio 
leggendario, forse il primo in 
grado di esprimere l’essenza 
di tutta la ricerca intellettua- 
le contemporanea. 

Vecchio e ormai leggenda- 


la crisi 


BALZAC E «LA LEGGENDA DELL’ARTE MODERNA» 


In un quadro segreto 
della ragione 


frammentario. Le battaglie da 
combattere e vincere sono 
troppe perché non si profili 
all'orizzonte un’inevitabile 
sconfitta. 

La cifra dell’esperienza di 
Frenhofer e di tutti gli altri 
artisti che seguono il suo stes- 
so destino è racchiusa in quel 
mucchio di linee e colori che 
sì sovrappongono senza riu- 
scire a dar vita ad alcuna 
figura. Ma nessuna figura po- 
teva nascere, perché la vita, il 
divenire, la realtà non si face- 
vano più racchiudere all’in- 


ì 


rio pittore, attivo alla corte di 
Enrico IV durante la prima 
metà del Seicento, Frenhofer 
trascorre gli ultimi dieci anni 
della sua vita lavorando in 
segreto a un quadro intitolato 
«La Belle Noiseuse», che egli 
considera, il suo. capolavoro. 
Ma quando la tela viene final- 
mente esposta, gli osservatori 
non riescono a ‘distinguervi 
alcuna figura, solo «colori am- 
mucchiati l'uno sull’altro con- 
fusamente, racchiusi in una 
moltitudine di linee. bizzarre 
che. formano una parete di 
pittura». A quella progressiva 
distruzione è sfuggito solo un 
‘piede, modesta testimonianza 
di una grande capacità figura- 
tiva. Distrutto da questa sco- 
perta Frenhofer muore, dopo 
aver dato fuoco a tutto il ma- 
teriale custodito nello studio. 

Le ultime parole dell’artista 
ai due ammiratori andati a 
visitarlo — ricorda Dore Ash- 
ton autrice di un interessan- 
tissimo saggio appena pubbli- 
cato da Feltrinelli, «La leg- 
genda. dell’arte moderna» 
(pagg. 189, lire 20 mila), dedi- 
cato ad un esame dell’influen- 
za del «conte philosophique» 
di Balzac su alcuni tra i più 
rappresentativi intellettuali 
del Novecento — parlano al- 
l'animo moderno, spiritual- 
mente impoverito. 

Il mito del capolavoro sco- 
nosciuto di Frenhofer, scrive 
la Ashton, continuerà a stupi- 
re e a ispirare, giacché ‘gli 
enigmi che vi sono impliciti 
sono ancora tra noi. Frenho- 
fer è l’archetipo dell’artista 
d’oggi, che vive in costante 
tensione; oppresso da dubbi 
metafisici. La sua figura è ben 
nota ai pittori. e ai poeti mo- 
derni — la saggista americana 
parla di Cézanne, Picasso e 
Rilke — che si sono spinti 
oltre le. apparenze, oltre la 
levigata superficie degli og- 
getti, sino a regioni nelle quali 
la solitudine e l’alienazione 
rappresentano la condizione 
abituale. 3 

Tratteggiando le reazioni di 
Cézanne, Picasso, Rilke e per- 
sino Schònberg, alla lettura’ 
del.«Capolavoro sconosciuto» 
Dore Ashton descrive la crisi 
di quel.sapere lineare e cumu- 
lativo che, nato dalla ragione 
cartesiana, si consuma tra le 
‘pagine dei grandi libri dell'Ot- 
tocento, lasciando un vuoto 
che.non è stato ancora col- 
mato. 

Del resto quella di Balzac, 
come. quella di James, di 
Proust, di Joyce di quasi tutti 
gli scrittori contemporanei, è 
una città interamente sospe- 
sav alla parola. E all’interno 
delromanzo o del racconto c'è 
‘un altro libro, un libro testua- 
le, tessuto di pura scrittura, 
che determina tutto ciò che 
accade immaginariamente 


‘ nel primo, poiché — come ha 


sottolineato Roland Barthes 
— «non si tratta di racconta- 
re, ma di raccontare: che si 
racconta». 

Lo studio degli artisti divie- 
ne così un luogo chiuso, dove 
si raccontano storie per aver 
salva la vita, perfetta riprodu- 
zione del mito narrato nelle 
«Mille e una notte». Frenhofer 
è estremamente dotato, ma 
non è l’abilità a mancargli, 
bensì la forza morale. Si pre- 
para lentamente alla. grande 
impresa, riflette per dieci an- 
ni, e non si accorge di come il 
tempo lo venga consumando, 
sino a renderlo inabile a qual- 
siasi tentativo. 

L’artista assume una posi- 
zione difensiva, attaccato su 
tutti i fronti. Da una parte c'è 
il pubblico, che rifiuta un rap- 
porto una volta fruttuoso, dal- 
l’altra la vita stessa, intrisa di 
un tempo violentemente 


‘terno di una cornice o di una 
pagina. 

C'è un aneddoto estrema- 
mente significativo che illu- 
stra l'impatto del racconto di 
Balzac su alcuni tra i più 
significativi intellettuali con- 
temporanei, e che riguarda 
Cézanne. Lo riferisce Emile 
Bernard in un suo libro di 
‘memorie. Bernard trascorre 


una serata con Cézanne e 
quando il pittore, ormai vec- 
chio e già diventato l’eccentri- 
co solitario preso a pietrate 
dai ragazzi del villaggio, sente 
nominare Frenhofer ha una 
reazione inattesa. 

«Una sera — scrive Bernard 
—, mentre gli parlavo del «Ca- 
polavoro sconosciuto» e di 
Frenhofer, il personaggio del 
racconto di Balzac, egli si alzò 
da tavola, mi si piantò davan- 
ti e, battendosi il petto con 
l'indice si proclamò — senza 
‘una parola, ma con quel gesto 
più volte ripetuto — il vero 
protagonista della storia. Era 
talmente ‘commosso che gli 
occhi gli si riempirono di la- 
crime», 

L'immagine di Cézanne che 
punta il dito su se stesso, 
vedendosi nei panni di Fren- 
hofer, lascia ben pochi dubbi 
sul significato di questo «con- 
te philosophique». E l’opera, 
così caparbiamente cercata e 
inseguita, diventa la prova 
tangibile dell’impossibilità di 
realizzarla. Tornano alla men- 
te le parole di Dencombe, il 
protagonista di un racconto 
di Henry James, «L'età di 
mezzo», dove si narra di un 
romanziere che vuole riscrive- 
re in continuazione i suoi libri 
per adeguarli alle mutate con- 
dizioni esterne, e che muore 
proprio quando si sente pron- 
to a creare «veramente»: «La- 
voriamo nel buio, facciamo 
ciò che possiamo, diamo ciò 
che abbiamo. Il nostro dubbio 
è la nostra passione e la 
nostra passione è il nostro 
compito. Il resto è la follia 
dell’arte». 

«L'età di mezzo» ha quasi 
un secolo, «Il capolavoro sco- 
nosciuto» ha da poco toccato 
i centocinquant’anni: eppure 
i problemi toccati da questi 
due racconti sono ancora 
drammaticamente aperti, e 
con ogni probabilità rimar- 
ranno tali ancora per molto 
tempo. 

Roberto Francesconi 


Nell’illustrazione, Balzac 
visto da Daumier. 
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UN LIBRO, 


UN «CASO» 


Che gran parlare 


di questa Trieste 


Se volevano far discutere, ci sono riusciti perfetta- 
mente. Del resto, sapevano benissimo che nel loro volu- 
metto c'erano tante di quelle provocazioni che c’è quasi 
da meravigliarsi se il dibattito si è mantenuto finora în 
terminì così civili. Parliamo di Angelo Ara e Claudio 
Magris, autori del fortunato saggio «Trieste, un’identità 
di frontiera», da poco edito da Einaudi. 

La discussione era iniziata già prima che il libro 
uscisse, fatta dì curiosità e indiscrezioni, ma la riserva- 
tezza degli autori e della casa editrice non aveva 
lasciato troppo spazio ad anticipazioni. Poi la presenta- 
zione ufficiale, in pompa magna, all'Auditorium di Trie- 
ste, auspice la Provincia (unica, anche se lodevole 
manifestazione culturale promossa da quell’amministra- 
zione) dinanzi a una vera folla, attenta e partecipe. 

Gran pontefice della cerimonia, Alberto Asor Rosa, 
al quale va il merito di aver invitato Magris (che a sua 
volta ha coinvolto Ara) a sviluppare în un libro quella 
che originariamente era solo una voce («La funzione di 
Trieste») della Storia della letteratura italiana, che 
lEinaudì sta varando. E la discussione si è sviluppata 
feconda, vuoì perché Trieste è una città narcisista, che 
ama fin troppo parlare dî se stessa, vuoî (ed è più 
importante) perché il volume stimola la città a una 
severa autoanalisi, a interrogarsi con spietata sincerità 


sulla propria identità. 


Una discussione che dal palco dell'Auditorium sî è 
spostata în una platea ben più vasta: nelle case, nei 
caffè, sulle colonne dei giornali, alla radio e în vari 
circoli culturali, oltre che fuori Trieste. Discussione 
civilissima, perché civile è stato îl modo di porre questa 
provocazione: Diego de Castro ha opportunamente defi- 
nito il volume, su questa stessa pagina, «una bellissima 
sintesi felicemente attuata, în prevalenza, con attraverso 
l’osservazione diretta, ma tramite lo specchio letterario». 

Anche se molte delle critiche avanzate hanno bada- 
to, più che ai contenuti, a rilevare l'assenza di questo o 
quel nome (ad esempio, Bruno Pincherle), è iniziato un 
salutare confronto dialettico, che ha raggiunto uno 
scopo fondamentale: smitizzare il concetto della «diver- 
sità» dì Trieste (diventato quasi un dogma; e anche un 
pretesto di speculazione politica) e ricondurlo nell'alveo 
del dibattito culturale sulla «specificità» della città. 

. «Da secoli — ha scritto ancora de Castro — siamo 
abituati a vedere Trieste sul palcoscenico del mondo», e 
questo ha îngenerato nei triestini la presunzione di 
essere in qualche modo «migliori» degli altri. Una pre- 
sunzione che la difficile storia cittadina ha trasformato 
in rimpianto e isolamento. Ed ecco che il volume di Ara e 
Magris cì smuove da questi sentimenti, invitandoci a 
ripensare a Trieste în termini diversi. 

Un altro aspetto importante dell’opera è quello 
emerso nell'incontro promosso lunedì dalla rivista bilin- 
gue «Most» alla Casa dî cultura slovena, dì aver preso în 
considerazione «l’altro volto di Trieste che è sempre în 
ombra» (come ha detto lo scrittore Boris Pahor), e cioè la 
cultura slovena. Nel dibattito, l’«intellighenzia» slovena 
triestina ha rivolto sostanzialmente due appunti ad Ara 
e Magris: da un lato, l’incompletezza del panorama della 
letteratura slovena da loro presentato; dall’altro, il non 
aver posto l'accento sull'incapacità dei grandî della 
letteratura triestina italiana (Slataper escluso, ma con 
tante riserve) di accorgersî di questo mondo che stava 
loro accanto, anche fisicamente. 

Magris ed Ara si sono disimpegnati (con l’aiuto di 
Ales Lokar che aveva fornito loro gli elementi sulla 
cultura slovena ed era quindi direttamente chiamato in 
causa) ammettendo l’obiettiva «ignoranza» da parte 
italiana della cultura slovena di Trieste, ma chiedendo 
anche agli interlocutori se qualche citazione in più (e 
quale) avrebbe aggiunto qualcosa alla completezza del 
panorama globale della cultura triestina. 

Del resto l'opera — hanno sottolineato — non è un 
enciclopedia della letteratura triestina; è un tentativo di 
prendere coscienza di un certo fenomeno, è semplice- 
mente una base di discussione. Insomma, Ara e Magris 
hanno lanciato il sasso nell'acqua e î cerchi concentrici 
del dialogo hanno finalmente increspato la superficie 
per troppo tempo immota di questa mitizzata cultura 


triestina. La discussione continua. 
Pierluigi Sabatti 
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I PROBLEMI DELL'EDITORIA ITALIANA IN UN CORAGGIOSO «RENDICONTO» DELLA MONDADORI 


Scrittori tanti, lettori pochini 


Solo il 34 per cento della popolazione adulta consuma libri, in flessione la domanda di narrativa nazionale 
I programmi della casa di Segrate: «La crisi si supera soltanto con un certo intelligente uso del rischio» 
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MILANO — Sembra facile, e | sta sola «intenzione di uccide- 


non lo è per niente. Non è 
facile convincere la gente a 
leggere (è più semplice con- 
vincerla del fatto che una 
nuova automobile è assoluta- 
mente necessaria). E gli italia- 
ni in particolar modo sembra- 
no rimasti in gran parte al 
livello dei bisogni essenziali, 
tra i quali il consumo cultura- 
le non rientra che in minima 
parte: tra la popolazione adul- 
ta i lettori sono solo il 34 per 
cento, contro il 69 per cento 
della Svizzera, il 63 della Gran 
Bretagna, il 66 dei Paesi Bas- 
si, il 56 della Francia, il 40 
della Spagna. 

Le librerie, in Italia, sono 
1800, ma senza calcolare le 
cartolibrerie il numero scende 
a 8-900; non esistono librerie 
‘medio/grandi nei comuni fino 
a20 mila abitanti, il che signi- 
fica che 32 milioni di italiani 
non trovano un punto vendita 
di libri nei propri centri di 
residenza. 

Questi sono alcuni dati che 
la casa editrice Mondadori ha 
reso noti nel corso di una 
mega/conferenza stampa, or- 
ganizzata per presentare le 
proprie novità (tra cui, novità 
delle novità, ben quattro 
autori debuttanti) e per rilan- 
ciare un’immagine dinamica 
e «coraggiosa» dell'editoria, 
nel momento in cui il dibatti- 
to sulla crisi sembra farsi mol- 
to fitto e inquietante. 


«Mi spaventa che si parli 
soltanto di conti, a proposito 
del libro — ha affermato Leo- 
nardo Mondadori —. Anche 
noi facciamo bene i nostri, ma 
non per questo rinunciamo a 
quella che deve essere la mis- 
sione dell’editore: saper mi- 
scelare il ’’fiuto” conla ricerca 
di mercato, l'artigianato con 
l’industria, la ricerca e lo svi- 
luppo con l’economia azien- 
dale». 

La crisi, insomma, sì supera 
soltanto con un certo intelli- 
gente uso del rischio («Pubbli- 
care oggi autori sconosciuti — 
ha detto ancora Mondadori — 
vuol dire affrontare un conto 
economico certamente non 
positivo, ma questo fa parte 
dell'industria. Ogni ricerca, 
anche quella farmaceutica, 
mette in bilancio i costi di 
ricerca. Un editore deve fare 
lo stesso. Speriamo che questi 
siano gli autori degli anni No- 
vanta, e poi del Duemila»). 

* 
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Per lanciare i nuovi figli — 
di cui parliamo a parte — la 
casa editrice ha avuto quest’i- 
dea dei «Libri aperti alla Mon- 
dadori»; oltre all'incontro uffi- 
ciale, ha previsto la piena di- 
sponibilità di editor, scrittori/ 
padrini delle quattro matrico- 
le, responsabili di divisione e 
di marketing, traduttori, con- 
sulenti, direttori commerciali 
e dei servizi grafici alla curio- 
sità della stampa. 

E questo — si potrebbe dire 
— oltre a dimostrare un’assi- 
milazione intelligente dei si- 
stemi più utili all’affermazio- 
ne della propria immagine, è 
anche (forse per la prima vol- 
ta) un aprire le porte sui modi 
di produzione del libro: un 
misto di politica culturale, in- 
dustriale, pubblicitaria, com- 
merciale, 


Tenendo conto di tutto ciò 
la Mondadori ha molti proget- 
ti. A metà marzo sarà in libre- 
ria una nuova collana, «Il pro- 
cesso sotto processo», una se- 
rie di agili libretti che rifanno 
certa storia d’Italia vista at- 
traverso le aule del tribunale 
in occasione di fatti giudiziari 
ancora poco studiati, ma ca- 
paci di offrire un quadro del- 
l'epoca. 

Il primo sarà «L’anarchico 
Schirru» (un delitto della dit- 
tatura) di Giuseppe Fiori, sto- 
ria di un uomo prezzolato per 
assassinare Mussolini, che 
preferì spendere in bagordi 
quel denaro, ma che — ferma- 
to dalla polizia per ubriachez- 
za — volle vantarsi della sua 
mancata impresa. E per que- 


re» venne giustiziato. 

Seguiranno: «Giornali e 
spie» di Corrado Augias e «La 
selva del convento» (sui frati 
di Mazzarino, la mafia e la 
Sicilia degli anni Sessanta) di 
Vincenzo Consolo. 

In ottobre, una nuova colla- 
na di storia, pensata come 
intervento multidisciplinare: 
accanto ai risultati della ricer- 
ca attuale — che spazia fra le 
discipline economiche, quelle 
sociali, l'antropologia, la sto- 
tia dell’arte, delle idee, della 
mentalità e delle «abitudini» 
— verranno presentati classi- 
ci della storiografia e opere 
non ancora tradotte. 


* 
ok 
E mentre continua la serie 
di «Primapagina», ovvero gli 
«instant book» sull'attualità 
politica, economica e crimina- 
le, (l’ultimo è «La camorra» di 
Luca Rossi), grandi novità si 
attendono specialmente nel 
settore dei classici, diretto da 
Luciano De Maria: prima fra 
tutte la nuova traduzione del- 
la «Recherche» ‘di Proust, in- 
teramente curata da Giovan- 
ni Raboni, poeta e critico, e 
stavolta traduttore da prima- 
to: oltre 3500 pagine a stam- 
pa, un'impresa immane che 
vedrà la luce in giugno con la 


pubblicazione del primo to- 
mo. Il lavoro sarà corredato 
da un’ampia zona di note (a 
cura di Alberto Beretta An- 
guissola e Daria Galateria) € 
una prefazione di Carlo Bo. 
Per ogni tomo, Raboni ha re- 
datto inoltre un riassunto del- 
l’intricata vicenda prou- 
stiana. 

Sempre nei «Meridiani» ar- 
riverà Montale: «Tutte le poe- 
sie» (a cura di Giorgio Zam- 
pa), e le prose d’invenzione 
(«Farfalla di Dinard», «Fuori 
di casa», ecc.); nella collana 
«Passaggi» esce invece un 
inedito del 1917: «Quaderno 
genovese», curato da Laura 
Barile. Dulcis in fundo, un 
«tutto Borges»: opere e prose 
in ordine cronologico previste 
per l'84, in due tomi curati da 
Domenico Porzio. 

Di fronte a questo, stanno 
però ancora le folle dei non/ 
lettori: e sono il 52,9 per cento 
della popolazione adulta. A 
leggere più di venti libri inun 
anno è solo un gruppo sparu- 
to, 5,3 per cento. A non legge- 
Te mai niente di niente, nem- 
‘meno periodici, sono 15 milio- 
ni e mezzo di italiani. 

Gabriella Ziani 

Le illustrazioni sono tratte 
da «Tutti da Fulvia sabato 
sera» dì Pericoli/Pirella (Bom- 
piani editore). 


Ogni anno 
sul tavolo 
tremila 

manoscritti 


MILANO — La narrativa 
italiana è in un momento 
debole (nell’82 ha visto un 
calo del 17,7 per cento delle 
vendite rispetto all'anno pre- 
cedente): perché? L'Italia è 
all’ultimo posto, dopo la Spa- 
gna, tra i maggiori paesi eu- 
ropei quanto a indici di lettu- 
ra: perché? Nei cassetti degli 
editori arrivano e ripartono 
al mittente circa tremila ma- 
noscritti ogni anno, e un vero 
«caso» fra i debuttanti non si 
vede: perché? Risponde Alci- 
de Paolini, scrittore, editor 
per la narrativa italiana alla 
Mondadori. 

«Intanto, una statistica che 
prenda în esame due anni soli 
è riduttiva. La narrativa stra- 
niera ha avuto un «boom», è 
vero, ma teniamo conto di 
Marquéz: 200 mila copie ven- 
dute significa un fatturato di 
due miliardi, e questo sposta 
da solo tutto l’ago della bilan- 
cia. Ma è vero che c’è una 
maggior distrazione del pub- 
blico. A parte l’influsso forte 
delle tv private, la gente è più 
incollata ad avvenimenti quo- 
tidiani, apre i giornali e trova 
il romanzo dell’Eni, il roman- 
zo della droga, il romanzo 
della mafia». 

— Gli scrittori non hanno 
colpe? 

«Sono disorientati essi stes- 
si. Quelche manca è îl dibatti- 
to interno, una volta si parla- 
va di più di letteratura, c’era- 
no delle scuole, c’era maggior 
tensione. Oggi ognuno va per 
conto proprio. La trama «me- 
ditata» non piace più. O. sì 
recupera la storia passata, 
oppure si prende al volo il 
presente: ecco perché hanno 
successo i libri dì giornalisti, 
perche si ama leggere di cose 
vissute sulla propria pelle. 
Ma questo smorza il dibattito 
letterario, e finisce per non 
produrre grosse personalità». 

— Qualcuno afferma che gli 
scrittori nuoviì oggi puntano 
troppo «scientificamente» al 
successo immediato. 

«Ma se non hanno successo, 


oggi non esistono. La produ- 
zione è troppo vasta per farsi 
strada da soli. Certo, c'è una 
necessità industriale che 
impone di aumentare ogni an- 
no la produzione, è un mecca- 
nismo. diabolico, però non è 
nemmeno vero che i titoli sia- 
no troppi: la percentuale tra 
popolazione e libri è costante, 
e non differisce troppo da 
quella di altri paesi». 


— Ma come mai tanti non/ 
lettori? 

«L'Italia ha saltato il pas- 
saggio dell’alfabetizzazione. 
E corsa dall’analfabetismo 
alla tv, cosa che altrove non è 
successa. Tenga poi conto che 
molti comprano il libro, e ma- 
gari non. lo leggono... Si leggo- 
no molto i «rosa», la gente 
telefona per chiedere una 
maggior produzione. Il nostro 
difetto è pretendere che V’ita- 
liano medio legga alta lettera- 
tura. Legge i romanzi stranie- 
ri, e non sa che în patria sono 
la feccia della produzione. Ma 
in America lo scrittore scrive 
în presa diretta, in Italia è 
ancora tutto filtrato da un 
certo concetto di ’lettera- 
tura”». 

Come editor, Paolini riceve 
appunto tremila manoscritti 
ogni anno, per lo più di perso- 
ne dai trent'anni in su, com- 
presi î pensionati desiderosi 
di narrare vîte fiabesche. 

Quasi in tutti manca la ca- 
pacità di «scrittura», e abbon- 
da invece la persuasione di 
venir cestinati indebitamente. 
Lo credevano anni fa le signo- 
re «bene» consigliate allo sfo- 
go letterario dallo psicanali- 
sta («storie sentimentali, tutte 
dannatamente uguali»), e lo 
credono î giovani che incolla- 
no fra loro le pagine finali, 
per poi controllare se siano 
state visionate. 

«L’ho presa în castagna! — 
scrisse un giorno un aspiran- 
te deluso —. Non si è accorto 
che a pag. 150 inizia un capi- 
tolo di un grande scrittore, 
copiato». «Mi dispiace — do- 
vette epistolarmente confes- 
sare Paolini — ma non ce l'ho 
mica fatta a leggere fino a 
Pag. 150...». 

Una signora presentò un 
manoscritto contenente inter- 
viste con l’aldilà: Foscolo, 
Garibaldi, e illustri compa- 
gni. Fu restituito perché non 
valido. La signora si offese a 
morte. Telefonò a Paolini .e gli, 
dissern«Sevlei non pubblica il 
mio libro, io son capace di 
evocare Arnoldo Mondadori. 
Ebbene, gli dirò che la 
licenzi!». 

G. Z. 


I titoli 
le collane 
i ritorni 

dell’83 


La produzione ’83 del libro 
comincia a mettersi in marcia 
e a mostrare î primi frutti. 
Seguendo quali idee? Non so- 
lo un nuovo concetto di «ri- 
schio» che affronta la crisi 
dandosi una scrollata e in- 
ventando proposte e nomi 
nuovi, ma anche continuando 
a infoltire i canali più tradi 
zionali. Tra le proposte dei 
primi mesi dell’anno si trova- 
no dunque autori che tornano 
dopo un periodo dì assenza, 
collane inedite, cose di storia, 
musica, intrattenimento e ai- 
tualità. 3 

C'è per esempio îl ritorno di 
Giuseppe Pontiggia, che dopo 
cinque anni di silenzio si can- 
dida al Viareggio e allo Stre- 
ga con «Un raggio d’ombra» 
(Mondadori), storia dell’eva- 
sione di un oppositore del re- 
gime fascista, della rete di 
sospetti e paure che gli si 
attorciglia attorno, e che pa- 
ralizza perfino ì suoi soccorri- 
tori. C'è Barbara Alberti che 
fa «Il Vangelo secondo Ma- 
ria» (Mondadori), una fila- 
strocca poetica su problemi 
mai risolti della condizione 
femminile. E c'è — sempre per 
Mondadori —l’annunciato ro- 
manzo di Carlo Sgorlon, «La 
conchiglia di Antaj», storia 
dell’emigrazione friulana in 
Russia al tempo în cui si co- 
struì la ferrovia transibe- 
riana. ; 

L’Adelphi punta come sem- 
pre sul classico e manda in 
libreria «Gli ultimi giorni di 
Immanuel Kant» di Thomas 
de Quincey (1795-1859), una 
cronaca dettagliata e impie- 
tosa degli ultimi anni di vita 
del filosofo, testimoni del suo 
decadimento fisico e psicolo- 
gico. 

La storia passata continua 
a produrre molti titoli («Um- 
berto» di Silvio Bertoldi, una 
ricerca sugli aspetti privati 
del principe di casa Savoia, e 
«Rachele», biografia della si- 
gnora Mussolini raccontata 
all’autrice del volume, Anita 
Benrotti. Entrambi di Bom- 
piani). 

Ma lo sforzo maggiore sem- 
bra quello di avviare nuovi 
cicli di produzione, ovvero 
nuove collane. L'Editoriale 
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Nuova ha inventato «Accento 
acuto», una collana di attua- 
lità, e «Nuova antichità» sui 
classici; Bompiani un’altra di 
biografie e una di storia («La 
Storia»); Rusconi si fa avanti 
con «Testi dì spiritualità» (di- 
retta da Mario Pomilio e Piero 
Rossano, sulla letteratura mi- 
stica di tutti i tempi); Mursia 
punta su «Invito all’ascolto» 
dedicato ai musicisti. 

Garzanti arriva con Arbasi- 
no — ne pubblica «Matinée, le 
poeste dal ’43 all’80» —, con îl 
«Canzoniere italiano» di Pier 
Paolo Pasolini, e le poesie di 
Evtusenko. Uscirà anche, tra- 
dotto per la prima volta, «Au- 
toritratto in uno ‘specchio 
convesso» dell’americano 
John Ashbery. 

Ma saranno cose rilevanti 
anche «L'occasione di uccide- 
re» di Heimito von Doderer 
con prefazione di Claudio Ma- 
gris, «Sola per amore» di Cri- 
stina Stead (l’australiana già 
autrice del fortunato e godibi- 
lissimo «Sabba familiare»), e 
«Passeggiata con il diavolo» 
con cui il torinese Gian Piero 
Bona pare confermarsi defini- 
tivamente scrittore di buona 
pasta, dopo «Il silenzio delle 
cicale». Questo «Passeggiata 
con il diavolo» si svolge nel 
'35, ed è annunciato come un 
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libro «fosco» ma denso di ten- 
sione, sullo scenario della 
guerra. 

La Rizzoli, per il settore nar- 
rativa, pubblica un autore 
molto giovane (23 anni, tori- 
nese) al suo terzo romanzo: 
Cristiano Del Forno con «Blu 
indigo», mentre fra le opere 
straniere sono in arrivo «La 
cupola splendente» dell’ame- 
ricano Joseph Wambaugh, 
«Sirene», un poliziesco di Von 
Lustbader, e «Aspettando i 
barbari» di J. M. Coetzee. 

Tra i saggi, «Ricordi, Ema- 
nuela», un volume di Antonia 
Setti Carraro dedicato alla 
figlia, moglie di Dalla Chiesa; 
«Andropov» di Ciril Henkine 
eun'autobiografia del grande 
attore inglese Laurence Oli- 
vier: «Confessioni di un at- 
tore». 

In casa Einaudi, il catalogo 
si arricchisce di libri «coeren- 
ti» con la produzione avviata 
finora, e cioè un altro volume 
di Manuel Vargas Llosa («La 
guerra della fine del mondo»), 
un atteso intervento di Simo- 
ne de Beauvoir sui propri 
rapporti con Jean Paul Sar- 
tre («La cerimonia degli ad- 
dii»), un altro testo di Roland 
Barthes («L’impiego dei 
segni»), 

Lucia di Ricco 


Straniera 
in un caffè 
chiamato 

Specchi 


Trieste, le vetrate di un caf- 
fè, una donna; la donna è 
serba, si chiama Chatharina 
Polacek, aspetta appunta- 
menti che non si avverano 
mai, osserva attraverso quelle 
finestre la città che svapora, e 
segue pensieri lontani. È stra- 
niera in un luogo zeppo di 
stranieri, ma non si sente ac- 
cettata, e per molte pagine 
‘soffrirà di una doppia umilia- 
zione: essere un'estranea a 
Trieste, essere una donna alla 
quale non si presta ascolto. 

Questa è la traccia su cui si 
sviluppa uno dei romanzi di 
prossima pubblicazione da 
Bompiani, scritto da Giuliana 
Morandini, 44 anni, udinese 
(ma vive a Roma), tre opere al 
suoattivo: «E allora mi hanno 
rinchiusa» (1977, premio Via- 
reggio, racconto/diario di don- 
ne internate nei manicomi: 
«Cristalli di Vienna», del 1978, 
‘un romanzo vincitore del pre- 
nio Prato; «La voce che è in 
lei», del 1981, antologia di 
scritti femminili a cavallo tra 
"800 e ’900). 

Il libro, che esce a marzo, 
s'intitola «Caffè Specchi», ed 
è un’altra volta una storia 
femminile poco allegra, am- 
bientata in una città che 
appare altrettanto poco alle- 
gra: storia, insomma, di avvi- 
limenti incrociati. «Non amo 
per niente le trame gioiose — 
avverte Giuliana Morandini 
—. Mi sento più vicina alla 
letteratura mitteleuropea e 
alla sua sofferenza». 

— E si sente vicina a 
Trieste... 

«Moltissimo. Ci ho vissuto a 
lungo, e non ne conservo un 
ricordo obiettivo. Come dice 
Claudio Magris, è una città 
che si odia, si ama, e dove poi 
si rimane: io la sento come la 
terra delle mie origini. Ma, 
sentimenti a parte, è una città 
che va rivissuta e recuperata, 
è stata abbandonata per trop- 
po lungo tempo». 

— Ma adesso sta attraver- 
sando una sorta di eccitato 
revival... 

«Speriamo che non sia un 
fuocherello. Il revival.cultura- 
le può recuperare molte cose, 
che non sono morte nel frat- 
tempo. Sono soltanto rimaste 


Eppure c'è 


chi arriva: 


eccoquattro 
nuovi nuovi 


MILANO — Ed eccoli qua, i 
quattro cavalieri dell’Apoca- 
lisse che tentano la scalata 
letteraria facendosi notare su- 
bito grazie al Jancio» in gran- 
de stile della propria casa edi- 
trice: Eugenio Vitarelli, diri- 
gente d’azienda messinese 
(garantisce per lui Leonardo 
Sciascia), con «Placida»; Vin- 
cenzo Pardini, lucchese tren- 
tatreenne, guardia ‘notturna 
(lo difende Natalia Ginzburg), 
con i racconti de «Il falco 
d’oro»; Luigi Del Re, che vive 
da 35 anni in America Latina 
€ lì (con l’approvazione di 
Giuseppe Pontiggia) ambien- 
ta «Attesa a Guatambù»; e 
Santamaura, pseudonimo di 
non si sa chi, emigrato in 
Abissinia e autore (ne fa fede 
Pietro Citati) di una vicenda 
locale: «Magdala». 

Si va dalla scrittura piana, 
meditata, tradizionale e un 
po’ «regionalistica» di Vitarel- 
li (che usa molto del costume 
d’ambiente siciliano) ai trepi- 
di, intensi, essenziali racconti 
del «Falco d’oro», che godono 
di una fresca forza d’'immagi- 
ne e di un linguaggio scarno 
ma efficace; si prosegue con ìa 
pacata e robusta narrazione 
di Santamaura in «Magdala», 
dove i fatti storici si celano 
dietro una cortina di intrec- 
cio, e si arriva infine — sempre 
per territori esotici — al godi- 
bile «Attesa a Guatambù» di 
Luigi Del Re, un bel piglio 
narrativo, una certa suspense 
fin dall’inizio, dialoghi e pro- 
cedimento disinvolti, e nessu- 
na pastoia (ma forse, come lo 
stesso Pontiggia avverte, con 
qualche indulgenza ai pensie- 
ri universali, dopotutto non 
indispensabili). 

‘Tra i «nuovi» ancora: Giu- 
liano Boccali (Editoriale Nuo- 
va) con «Verso l'educazione 
dei sentimenti»; Carlo Alber- 
to Corsi (Guanda) con «Storia 
del mago»; Sion Segre Amar 
(Garzanti) con «Cento storie 
d’amore impossibili». 


B. C. 


addormentate in un lunghis- 
simo etere. Mi fa tanto male, 
quando vengo a Trieste, vede- 
re il porto più abbandonato, 
queste gru appese nel vuoto. 
To non scrivo poesia, ma que- 
ste. immagini mi procurano 
un forte struggimento». 

— Perché la sua protagoni- 
sta, Chatharina Polacek, do- 
veva essere proprio una don- 
na serba? 

«Direi che rivivere Trieste 
da lontano vuol dire anche 
notarne con maggior precisio- 
ne pregi e difetti. Questa città 
non ha mai accettato vera- 
mente la propria promiscuità. 
E Chatharina è espressione 
così di una doppia minoranza 
(di sesso, di etnia). Nel roman- 
zo si ripetono frasi in varie 
lingue, e son nate spontanea- 
mente; come si può dire... una 
lingua dell’inconscio, la lin- 
gua madre che «viene dal cuo- 
re». Mentre Chatharina aspet- 
ta di incontrare l’avvocato 
Osermann per ottenere l’affi- 
damento del figlio — el’udien- 
za viene rinviata in eterno — 
vede la città avvilita, abban- 
donata, tale e quale lei 
stessa». 

— Una storia proprio triste. 

«Terribilmente». 

— Che finisce male? 

«No, finisce bene». 

— Lei passa dalla narrativa 
alla saggistica, alternandole 
con molto ordine (sta attual- 
‘mente preparando uno studio 
su Trieste dal ’600 alla prima 
guerra mondiale). C’è un 
motivo? 

«C'è un filo ben preciso fra 
le due cose. In genere il saggio 
è costituito dal materiale di 
cui mi sono servita per realiz- 
zare il romanzo. Ma sono più 
romanziera che saggista». 

— Lei sa che in questo pe- 
riodo ha suscitato non poco 
scalpore la notizia che le case 
editrici «lanciano» — malgra- 
do la deprecata crisi — autori 
nuovi. Lei come ha comin- 
ciato? 

«Con estrema difficoltà, Ho 
passato tutti i crocevia possi- 
bili. Giornali, critica teatrale, 
Poi ho fatto ”’E allora mi han- 
no rinchiusa”, un saggio, ma 
in forma narrativa». 

— Ma chi ha deciso di pub- 
blicarlo, come è avvenuto il 
gran salto? 

«Lo aveva letto Umberto 
Eco. Ma è costato fatica e 
dolore». 


— C'è qualche cosa di «Caf- 
fè Specchi» che l’autrice rifiu- 
ta, che vorrebbe — potendo — 
fare diverso e meglio? 

«Oh, Dio. Non è perfetto, 
ma credo che lo rifarei 
uguale». 

«Caffè Specchi», atteso per 
marzo, sarà presentato anche 
a Trieste. 


e no 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


DIETRO SOLLECITO DEL PROMOTORE ABDUS SALAM 


Ottimistica 
vigilia 
dell'incontro 
con Colombo 


ROMA — Ha fatto segnare 
un punto a favore di Trieste 
la riunione svoltasi nel tardo 
pomeriggio di ieri a Roma, al 
ministero della ricerca scien- 
tifica, per definire gli aspetti 
tecnici della candidatura del- 
la nostra città per il costi- 
tuendo Centro internazionale 
di ingegneria genetica e bio- 
tecnologica. La delegazione 
triestina era costituita dal 
presidente dell'Area di ricer- 
ca scientifica e tecnologica 
Fulvio Anzellotti, dal diret- 
tore della Scuola internazio- 
nale superiore di studi avan- 
zati prof. Paolo Budinich e 
dal prof. Domenico Romeo 
dell'Istituto di chimica biolo- 
gica dell’Università. 

Davanti al ministro della 
ricerca scientifica on. Pier- 
luigi Romita, si è così potuto 
verificare che solo due sono 
state le candidature italiane 
presentate: quella di Trieste 
e quella del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, che ha 
indicato quale possibile sede 
un’area di ricerca presso Ro- 
ma. Ma quest’ultima è appar- 
sa una candidatura «di ban- 
diera», certo meno consisten- 
te di quella triestina, che go- 
de inoltre già di un parziale 
finanziamento costituito dai 
15 miliardì offerti dall’area 
di ricerca e dagli altri 15 
miliardi della Provincia (pre- 
via approvazione della Re- 
gione). 

Il rimanente della cifra ne- 
cessaria (altri 20-25 miliardi) 
potrebbe a questo punto ve- 
nire dai fondi destinati al- 
l’aiuto dei paesi del Terzo 
Mondo, interessati fortemen- 
te alla candidatura triestina, 
E c’è da rilevare che ieri la 
posizione del Dipartimento 
per la cooperazione e lo svi- 
luppo (che gestisce questi 
fondi per il Terzo Mondo) è 
apparsa più «morbida», 

Questa sera, alle 19, la pa- 
rola toccherà quindi ai politi- 
ci, Anzellotti e Budinich fa- 
ranno infatti parte della dele- 
gazione che alle 19 s'incontre- 
rà con il ministro degli esteri 
Colombo; la delegazione trie- 
stina sarà costituita inoltre 
dall’assessore regionale Da- 
rio Rinaldi, dal rettore prof. 
Paolo Fusaroli, dal sottose- 
gretario agli esteri on. Fioret, 
nonché dai parlamentari di 
Trieste e della regione. 

F. Pag. 


Mercoledì, 16 febbraio 1983 


PUNITIVI PER UNA FASCIA DI PERSONE I COSTI DEI TICKET 


Biotecnologia: la Regione È vietato ammalarsi di cancro 
a chi vive di un reddito medio 


offre appoggio a Trieste 


Dalla parte del capoluogo giuliano c’è anche il Terzo mondo 


TRIESTE — Su invito del presidente della 
«Fondazione internazionale Trieste per il pro- 
gresso e la libertà delle scienze», prof. Abdus 
Salam, anche la Regione ha preso posizione 
sulla ventilata possibilità che il capoluogo 
giuliano divenga sede del Centro internaziona- 
le di ingegneria genetica e biotecnologica. 

Il presidente della giunta regionale Comel- 
li, ha preso contatti con il ministro per la 
ricerca scientifica e tecnologica, Pierluigi Ro- 
mita, per perorare la candidatura di Trieste. 
Secondo Comelli, l'iniziativa presenta aspetti 
altamente positivi, anche per le favorevoli 
ripercussioni che da essa potrebbero derivare 
per il più ampio progetto di realizzazione nella 
nostra città del laboratorio europeo di luce di 


sinerotrone. 


Il governo italiano, a sua volta, dovrà invia- 
re l’istanza ufficiale per la scelta di Trieste alla 
sede dell’Unido (United nations industrial de- 
velopment organization) di Vienna entro il 


prossimo 20 febbraio. 


Proprio per consentire la presentazione 
della candidatura italiana per Trieste, l’Unido 
si è attivamente adoperata per rinviare la 
scelta della località, che doveva essere decisa 
già in una precedente riunione tenutasi a 
Belgrado, e per la quale altri Paesi — soprat- 


tutto il Belgio (che in questa fase preliminare 
ha espresso la disponibilità a coprire il 60 per 
cento della spesa, qualora la sede gli venisse 
assegnata), il Canada, la Svezia ela Jugoslavia 
— avevano avanzato richieste. 

A questo proposito — anche sulla base di 
dichiarazioni fatte nel corso della stessa riu- 
nione di Belgrado, in particolare dall’amba- 
sciatore del Pakistan — sembra che la propo- 
sta di Trieste incontrerebbe il gradimento 
della gran parte dei paesi partecipanti e in 
special modo da tutti quelli del Terzo mondo, 
in quanto la città giuliana gode di notevole 
prestigio grazie alle istituzioni scientifiche già 
presenti in loco, come il Centro internazionale 
di fisica teorica di Miramare. 


Il costo per la realizzazione del Centro di 


ingegneria genetica e biotecnologia dovrebbe 
aggirarsi sui 35-40 milioni di dollari (50-55 
miliardi di lire), che devono essere reperiti nel 
paese ospitante; il costo di gestione sarà di 4-5 


milioni di dollari (tra i 5 miliardi e mezzo e i7 


mentale. 


miliardi di lire) con una spesa, quindi, relativa- 
mente contenuta rispetto all’importanza del- 
l'iniziativa, che si occuperà, tra l’altro, della 
ricerca nei campi dell'agricoltura, della medi- 
cina, dell’energetica e della produzione stru- 


Il Centro regionale di riabilitazione delle operate al seno lancia la proposta di erogare sussidi mensili 


E la ricerca, a quando seriamente? 


UDINE — È definito il male 
del secolo, si inorridisce solo a 
sentirne parlare, è tuttora 
considerata una malattia in- 
curabile: il cancro. Ma piano 
piano, con enormi sforzi, incu- 
rabile più non è, e di passi 
‘avanti in questo senso ne so- 
no stati fatti. 

È chiaro che un fattore inso- 
stituibile di questo progresso 
spetta alla ricerca, la pagina 
forse più dolente nel bilancio 
di tutta la medicina italiana: 
per tentare di sconfiggere il 
cancro si calcola che le neces- 
sità economiche della ricerca 
siano di circa 50 miliardi. In 
realtà la spesa non supera i 18 
miliardi, e di questi il 40 per 
cento viene fornito dall’asso- 
ciazione italiana perla ricerca 


sul cancro. 

Una conferenza stampa del 
prof. Luigi Chieco Bianchi, 
primario della cattedra di on- 
cologia sperimentale dell’uni- 
versità di Padova, presentato 
da Carlo Stefano Kechter, 
presidente del comitato regio- 
nale dell’associazione per la 
ricerca sul cancro, si è tenuta 
ieri a Udine sull'argomento. 

Si tratta di un'iniziativa di 
sensibilizzazione dell’opinio- 
ne pubblica nei confronti di 
questo servizio di grande rilie- 
vo sociale: qualcosa si è già 
mosso, è stato detto. Il comi- 
tato della nostra regione ha 
raccolto fondi per 28 milioni 
nel 1981, 110 lo scorso anno, 
‘mentre quest'anno gli introiti 
si preannunciano ancora 


Le elezioni 
regionali 

si faranno 
dopo la fine 
di giugno 


TRIESTE — In relazione 
alle notizie secondo le quali le 
elezioni regionali dovrebbero 
tenersi il 29 maggio, in coinci- 
denza con la tornata della 
elezioni amministrative, il 
presidente della giunta regio- 
nale Antonio Comelli ha pre- 
cisato che le elezioni della 
nostra regione vengono indet- 
te per statuto secondo una 
procedura diversa da quella 
prevista per le consultazioni 
comunali e provinciali, le qua- 
li vengono fissate dai compo- 
nenti organi statali. 


Che le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio regionale posso- 
no tenersi in maggio è esclu- 
so, a norma della legge regio- 
nale vigente, dal fatto che l’at- 
tuale legislatura scade solo 
alla fine di giugno. Poiché le 
precedenti elezioni regionali 
sì tennero il 25 giugno 1978, ne 
consegue che le prossime po- 
tranno svolgersi solo dalla fi- 
ne di giugno. 


PASSATE A MAGGIORANZA IN COMMISSIONE 


Nuove iniziative per il turismo: 
quattro miliardi di finanziamenti 


Previsti interventi ad Arta Terme, Tarvisio, Sella Nevea, Piancavallo 


TRIESTE — La Commissio- 
ne turismo del Consiglio re- 
gionale, presieduta dal consi- 
gliere Stoka, ha approvato 
due disegni di legge a favore 
del settore. Il primo, passato a 
maggioranza con le sole 
astensioni dei rappresentanti 
del Pci e del Pdup, nasce dal- 
l'esigenza di ristrutturare e 
ammodernare il complesso 
termale di Arta Terme, contri- 
buendo così allo sviluppo eco- 
nomico della Carnia centrale, 
e della necessità di realizzare 
alcune strutture di interesse 
turistico. 

Per il primo obiettivo sono 
stanziati 2 miliardi, mentre 
per il secondo è prevista una 
spesa di 2 miliardi e mezzo. 

Per quanto riguarda Arta 
Terme, va rilevato che la 
struttura è ormai carente e 


tecnicamente superata. Va 
inoltre sottolineato che un’of- 
ferta integrata di servizi a ca- 
rattere termale e ricreativo 
può costituire, anche sulla 
base dell'esperienza maturata 
in altre regioni e paesi, un 
importante elemento di po- 
tenziamento quantitativo e 
qualitativo nell’ambito turi- 
stico in cui tali strutture si 
collocano. 

Circa gli interventi a favore 
di strutture di interesse turi- 
stico, la cui realizzazione a 
favore è stata finora rinviata a 
causa della mancanza di mez- 
zi finanziari, le località in cui 
risulta necessario portare a 
compimento queste iniziative 
possono essere individuate, in 
particolare, nei territori in cui 
operano l'Azienda autonoma 
del turismo di Tarvisio e di 


Sella Nevea e quella Pianca- 
vallo, Cellina e Livenza. 


Oltre al relatore Ermano e 
all'assessore Bomben, sono 
intervenuti nella discussione 
generale il democristiano 
Braida, il missino Morelli, il 
democristiano ‘Carpenedo, il 
socialdemocratico Vespasia- 
no, il comunista Tarondo e il 
demoproletario Barazzutti. 


In particolare Tarondo e 
Barazzutti, mentre si sono di- 
chiarati d’accordo per l’inizia- 
tiva a favore del complesso 
termale di Arta Terme, hanno 
rilevato che i provvedimenti 
per strutture. turistiche non 
sono ben specificati e risulta- 
no al di fuori di qualsiasi pro- 
grammazione, motivando co- 
sì l'astensione delle rispettive 
parti politiche. 


maggiori. 

Ma se il contributo dell’Airc 
è particolarmente utile, forse 
meglio dire indispensabile, bi- 
sogna anche dire che le esi 
genze di ricerca sono conti 
nuamente in aumento 

Per questo l'associazione fa 
appello alla popolazione, in 
particolare in una regione co- 
me la nostra, in cui il proble- 
ma del cancro dovrebbe esse- 
Te molto sentito, visto che il 
Friuli-Venezia Giulia è ai pri- 
missimi posti in Italia per i 
tumori, con una grande inci- 
denza di quelli all'esofago e 
una notevolissima presenza 
di quelli al polmone, per il 
quale la causa più comune è 
l'abbinamento fumo da siga- 
retta-alcol. G. V. 


UN’ALTRA AZIONE DI PROTESTA 


Il cardiologo terribile 
di nuovo alla riscossa: 
chiamate Udine 203223 


UDINE — «Pronto dottore, 
ho male qui, è grave?»: da ieri 
sera a Udine funziona il telefo- 
no-medico amico, anzi: il tele- 
fono-cardiologo amico. L’ini- 
ziativa non è dell'Unità sani- 
taria, ma è una nuova azione 
di protesta (preannunciata la 
scorsa settimana) di Salvato- 
re Pagano, il cardiologo che 
da molti mesi, con scioperi 
della fame e altre manifesta- 
zioni clamorose, sta combat- 
tendo la sua battaglia contro 
alcuni aspetti della riforma 
sanitaria. 

Da ieri sera tutti i martedì, 
dunque, dalle 21 alle 23, chia- 
mando Udine 203223 si può 
ottenere una consulenza sani- 
taria telefonica. Da oggi, inve- 
ce, lo stesso dott. Pagano visi- 
terà ‘gratuitamente i malati 
che prenderanno appunta- 
mento nel suo ambulatorio: 
anche questa è un'iniziativa 


di protesta che porterà avanti 
fino alla fine di marzo. 
Perché di protesta? Perché 
il dott. Pagano prescriverà 
esami e farmaci sul proprio 
ricettario, ben sapendo che lo 
specialista non è legittimato 
dal servizio sanitario naziona- 
le a effettuare tali prescrizio- 
ni, che devono essere riformu- 
late sul ricettario del medico 
di base. Spera così che le pro- 
teste (nelle farmacie e negli 
ospedali) dei suoi pazienti si 
sommino alla sua, e che que- 


' sto gesto sia un chiaro esem- 


pio di una «stortura» dell’at- 
tuale normativa. 

Entro il 31 marzo Pagano 
chiede un contraddittorio te- 
levisivo con il ministro della 
sanità Altissimo: «La gente 
deve rendersi conto, con la 
massima evidenza, che non ci 
sono argomentazioni per con- 
trobattere le mie richieste». 


L'INCONTRO SI TERRÀ VENERDÌ A_ROMA 


Dal vertice italo-jugoslavo 
il Pci regionale si aspetta 
la soluzione di molti nodi 


TRIESTE — In coincidenza con la prossima visita del 
ministro degli esteri jugoslavo Moissov al suo collega italiano 
Colombo, il comitato regionale del Pci ha espresso in una lunga 
nota le proprie aspettative su questo vertice. Ciò in considera- 
zione di «questioni, aleune aperte da tempo e altre insorte più 
recentemente, che ci si augura figurino nel carnet dei colloqui 


tra i due ministri». 


Per esempio — dice la nota comunista — «c’è da sperare 
che questa sia la volta buona per sciogliere un nodo che 
qualche anno fa aveva agitato le acque tra i due Paesi e creato 
motivi di apprensione nella nostra regione, quale l'accordo di 
cooperazione per la pesca, scaduto da due anni». 

Ma si tratta anche di «verificare e definire», secondo il Pci, 
‘alcune parti degli accordi di Osimo, come il riconoscimento dei 
titoli di studio fra i due Paesi e l'indennizzo dei beni abbando- 
nati dai cittadini che sono venuti dall’Istria. 
| . Masi tratta di verificare anche le iniziative di cooperazione 


‘culturale, scientifica e soprattutto industriale. «Accantonata la 
realizzazione della Zfic per le difficoltà insorte a Trieste, è da 


verificare l'interesse, di recente manifestato anche da uomini di 
governo del nostro Paese, per forme di cooperazione basate su 
‘aziende a capitale misto, anche a prescindere da vere e proprie 
‘aree. industriali, e per l’ipotesi di micro-zone lungo tutto l’arco 


della frontiera». 


. 


Il Pci prospetta inoltre un possibile allentamento delle 


irestrizioni jugoslave sui transiti confinari «poiché la massima 
‘apertura dei confini è un bene di gran lunga superiore alla 
valuta che vì transitava in un senso e nell’altro». 

Infine, l'auspicio che l’incontro sia di sprone all’approvazio- 
ne della legge di tutela globale della minoranza slovena. 


DIECIRUOTE 


*BARI 23 33 20 59 65 
CAGLIARI 71 88 18 30 19 
FIRENZE 42 47 80 85 90 
GENOVA 14 23 76 22 51 
{MILANO 35 17 37 33 58 
NAPOLI 8 27 90 36 89 
{PALERMO . 21 10 15 7 84 
ROMA 69 781 62 83 
»TORINO 63 28 81 27 60 
IVENEZIA — 57 58 3 8112 


11 12 che tardava da 73 setti- 
tmane a VE e il 7 da 56a TO, 
«hanno fatto la loro ricompar- 
sa. Su tutte, quattro dei cin- 
que numeri indicati, sono 
‘puntualmente sortiti: 83, 28, 
33 e 88. Fra quelli che avevano 
buone prospettive il 21, 35, 60, 
165, 80 e 89. 
La suggerita ventina ha da- 
Ito gli ambi 20-23, 22-23 e 27-28; 
la trentina si è imposta conun 
. terno inequivocabile: 33-35-37 
*(vedi MI). Archiviate le estra- 
*zioni del dodici febbraio pas- 
siamo alle previsioni del gior- 
Ino diciannove. Il tabellone dei 
s«max»: BA 25 (102) e 70 (91); 
*CA 12 (82) e 70 (71); FI79 (80) e 
38 (74); GE 21 (90) e 31 (90); MI 
23 (74) e 26 (68); NA 61 (92) e 29 


(60); PA 52 (75) e 18 (52); RO 29 
(120) e 40 (56); TO 85 (66) e 56 
(65); VE 25 (67) e 82 (62). 

I battistrada dei «frequen- 
ti» sono attualmente il 76 e il 
90 seguiti dal 3, 15, 20 e 58. 
Richiamiamo l’attenzione del 
lettore sul numero 53 per le 
prossime battute. E° un nu- 
mero da non trascurare. Tar- 
da a far l’ambo dal 1981 con 
l’82. Possibile a breve termine 
l’ambo con il 36 o 39, l’ambo 
con un numero della quaran- 
tina (41, 43, 48,49). Inumeretti 
che indichiamo possibili in 
abbinamento col 53 sono il 60 
19. 

Una non impossibile combi- 
nazione che farebbe perdere il 
sonno al Ministero delle Fi- 
nanze è... 6-9-39-53-82. L'ulti- 
ma sortita del 53 risale al 4 
dicembre dell’anno scorso. 
Ora vi è motivo di ritenere in 
‘una sua prossima ricomparsa. 
Sabato prossimo hanno gros- 
se probabilità di comparire 
nel tabellone il 13, 32, 38, 74, 4, 
5, 6, 9, 29, 24, 25, 39, 41, 44, 46, 
51, 67, 82, 53, 1, 16, 31, 45, 50, 
56, 61, 73 e 86. 

Arrigo Bonnes 


Approvato 

il finanziamento 
dei primi parchi 
e ambiti 

di tutela 


TRIESTE — A pochi giorni 
dall’entrata in vigore della 
legge regionale sui parchi e 
la tutela ambientale, la giun- 
ta regionale ha approvato, su 
proposta dell’assessore alla 
pianificazione e bilancio Ser- 
gio Coloni, i primi adempi- 
menti prescritti dalla legge. 

I parchi e gli ambiti di 
tutela ambientale che ver- 
ranno finanziati per primi so- 
no i seguenti: il parco del 
Carso, con priorità per la Val 
Rosandra; il parco lagunare, 
con priorità per la Valle 
Cavanata e le foci dello Stel- 
la; il parco delle Prealpi Car- 
niche, con priorità per la Val- 
cellina; il parco dell’isonzo, 
con priorità per l’Isola della 
Cona; il parco del Cormor; il 
parco dello Stella; il parco 
del Meduna, Cellina e Non- 
cello; il parco del Tagliamen- 
to; l'ambito di tutela ambien- 
tale Catena Alpi Carniche 
per la parte relativa ai terri- 
tori comunali di Forni Avol- 
tri e di Paluzza; i boschi pia- 
niziali; la Stretta del Cellina; 
la Forra del torrente Colvera; 
il lago di Ragona; 


NESSUN FERITO, POCHI DANNI 


Attracca oggi al molo settimo 
la nave israeliana «Jasmine» 


incendiatasi al largo di Bari 


TRIESTE — Arriva oggi a Trieste con 12 ore di ritardo sul 
previsto la motonave israeliana «Jasmine», nella cui sala 
macchine l’altra notte si era sviluppato un incendio. Attracche- 
rà in mattinata al molo settimo. L'equipaggio è riuscito a 
domare le fiamme con i mezzi di bordo e a riparare alla meglio i 


danni. 


L’allarme era scattato lunedì poco dopo le 22. La nave, 4546 
tonnellate di stazza lorda, si trovava a 39 miglia a Nord-Est del 
porto di Bari. Era partita due giorni prima da Haifa per Trieste. 


Per prestarle soccorso dal porto pugliese è uscita la 
motovedetta «2027» della capitaneria. Anche il mercantile 
«Capo Argento» e il rimorchiatore «Brucoli» hanno invertito la 
rotta e si sono diretti a tutta forza verso la nave in fiamme. 


In effetti «Jasmine» era bloccata con la sala macchine 
invasa dal fumo e dalle fiamme. In pericolo anche il carico 
costituito da balle di cotone e da «containers» pieni di prodotti 
alimentari. I marinai dopo due ore di lavoro sono riusciti a 
riprendere il controllo della situazione. Anche la motovedetta e 
le due navi giunte in soccorso si sono allora allontanate. 

«Non ci sono feriti a bordo. Anche l’incendio non ha 
provocato danni significativi», afferma il capitano Claudio 
Baticci, dell’Adriatic Shipping, l'agenzia marittima cui fanno 
riferimento gran parte delle navi israeliane che toccano Trieste, 
«La “Jasmine” procede con i suoi mezzi. È una nave moderna e 
ha superato questa difficile prova». 

‘Secondo una prima ricostruzione l'incendio sarebbe scop- 
piato per il surriscaldamento dell'isolamento protettivo del 
fumaiolo. Un pezzo di materiale sarebbe caduto all’interno 
della sala macchine incendiando della nafta colata da una 


tubatura. 


Ricomparse 
in Jugoslavia 
le carte 
annonarie 


BELGRADO — A Belgrado 
e in altre parti della Jugosla- 
via sono ricomparse le carte 
‘annonarie, per la prima volta 
dal dopoguerra. Nella capita- 
le le tessere del razionamento 
danno diritto da ieri al prelie- 
vo periodico di 150 grammi di 
caffè e di un litro di olio da 
cucina a persona. Analogo ra- 
zionamento è in programma 
per i detersivi. 

La distribuzione delle carte 
‘annonarie, in molti abitati do- 
ve c'è mancanza di prodotti di 
largo consumo, è avversata 
dalle autorità federali che per 
legge sarebbero le sole a poter 
imporre il razionamento, ov- 
viamente su tutto il territorio 
dello stato. 


Il giornale del governo 
«Borba» scrive stamane che i 
provvedimenti presi dagli en- 
ti morali sono «un male da 
eliminare al più presto». 

La cittadinanza di Belgra- 
do, tuttavia, sembra soddi- 
sfatta dal provvedimento, che 
ha fatto sparire le intermina- 
bili code che si formavano 
davanti ai negozi. 


UNA MOSTRA ARCHEOLOGICA A PIRANO SULLA SITUAZIONE NELLA ZONA ATTORNO AL NONO SECOLO 
Quando gli slavi scesero nella valle del Risano 
e misero nei guai il povero vecchio Carlo Magno 


FIUME — Curata dal mu- 
seo «Sergej Masera» di Pira- 
no, è stata aperta la scorsa 
settimana nella galleria co- 
munale della cittadina istria- 
na un'interessante mostra ar- 
cheologica sulla presenza del- 
le popolazioni slave nella val- 
le del Risano. Alla mostra, che 
resterà aperta fino alla fine 
del mese, sono esposti i più 
interessanti reperti trovati în 
circa 11 anni di scavi nel pic- 
colo borgo di Lonche (Predlo- 
ha nei testi sloveni). 

Gli scavi, iniziati già nel 
1953 dal Museo nazionale di 
Lubiana, sono stati ripresi 
con nuova lena alla fine degli 
anni Sessanta, dopo il ritro- 
vamento di alcune monete e 
qualche coccio di ceramica 
che potevano far supporre la 
possibilità di importanti ritro- 
vamenti. 

Gli archeologi si sono mossi 
sulla scorta di alcuni docu- 
menti, tra i quali la cronaca 
del «Placito dì Risano», uno 


dei più antichi documenti 
scritti riguardanti queste zo- 
ne, dove vengono menzionate 
le popolazioni slave. 

Al «placito», tenutosi 
nell’804, î missi dominici del- 
l’imperatore Carlo Magno do- 
vevano dirimere un problema 
sorto con l’arrivo delle popo- 
lazioni slave în questi territo- 
ri. Con i loro insediamenti, 
secondo le lamentele dei mag- 
giorenti di Capodistria, Pola e 
Parenzo, gli slavi avrebbero 
danneggiato î più progrediti 


coltivatori locali. 

Nei lunghi anni di ricerche 
gli archeologi sloveni hanno 
scoperto un centinaio di tom- 
be del primo millennio e por- 
tato alla luce altrettanti re- 
perti, i più interessanti tra i 
quali sono ‘esposti a Pirano. 

Le tombe ritrovate possono 
essere divise in due gruppi: le 
prime risalgono al VII e VIII 
‘secolo (in esse sono stati ritro- 
vati alcuni oggetti di probabi- 
le origine slava, che però non 


dimostrano ancora l’esisten-. 


Assistenza: aumentati i contributi 


TRIESTE — Sono state elevate le quote relative al limite 
massimo di contributo pubblico giornaliero per il trattamento 
assistenziale-alberghiero alle persone ospiti di case per anziani 
ed inabili, nonché al margine di autosufficienza economica da 


conservare alle stesse. 


L'aumento è previsto in una deliberazione della Giunta 
regionale approvata, nei giorni scorsi, su proposta dell’assesso- 
re competente per la materia, Renzulli, ed è compresa in un 
gruppo di modifiche perfezionate e migliorative della legge 
regionale n. 35, del 3 giugno 1981. 


za di insediamenti fissi), le 
tombe del secondo gruppo ap- 
partengono invece agli slavi 
dell'arco alpino. 

Gli oggetti ritrovati în que- 
ste ultime tombe, sono, a giu- 
dizio degli archeologi, di in- 
dubbia provenienza slava e, 
nonostante îl loro numero re- 
lativamente esiguo, sono una 
preziosa tessera per comple- 
tare îl mosaico della storia dî 
queste zone. 

Una particolarità interes- 
sante delle tombe sta inoltre 
nel fatto che erano tutte fode- 
rate di pietre per meglio pro- 
teggere la salma. Gli scheletri 
si sono così ben conservati e 
sono ora all’esame degli an- 
tropologi. 

Con la scoperta delle tombe 
gli scavì a Lonche non sono 
terminati. Gli sforzi deì ricer- 
catori si concentreranno sui 
reperti architettonici, în 
quanto sembra che siano indi- 
viduati î resti di un antico 
tempio romano. 


Ristrutturazione 
degli uffici 
regionali 

in commissione 


TRIESTE — Si è riunita 
ieri, presieduta da Cocianni 
(De), la commissione regiona- 
le al bilancio e programmazio- 
ne, con all’ordine del giorno la 
relazione dell’assessore alle fi- 
nanze Zanfagnini sul provve- 
dimento riguardante la ri- 
strutturazione degli uffici re- 
gionali. È stata poi approvata 
‘anche una proposta di legge 
sul funzionamento dei gruppi 
consiliari. 


TRIESTE — Curarsi un tu- 
‘more per qualcuno può diven- 
tare un lusso. A chi non gua- 
dagna abbastanza da affron- 
tare le spese dei ticket senza 
problemi, o a chi non guada- 
gna troppo poco da essere 
esonerato, oggi è vietato 
ammalarsi di cancro. Affron- 
tare i costi degli esami di 
controllo da eseguire periodi- 
‘camente, delle medicine, delle 
protesi e delle piccole, contine 
spese collaterali che soprav- 
vengono, diventa sempre più 
pesante per una larga mag- 
gioranza di persone. Sono 
quelle che in famiglia tirano 
avanti con un reddito medio, 
sulle settecento. mila lire al 
mese: non abbastanza basso 
da rientrare nel limite (circa 
520.000 lire) per avere l’assi- 
stenza completamente gratui- 
ta, non abbastanza alto per 
pagare ogni tre-quattro-mesi 
ticket di ventimila lire lire 
l’uno. 


Al centro regionale di riabi- 
litazione delle mastectomiz- 
zate (le operate al seno), sono 
sempre più frequenti le donne 
che si dichiarano sconfitte di 
non poter continuare a sotto- 
porsi a esami di controllo, 
«Non ce la faccio più — con- 
ferma una signora di 55 anni 
— ho due figli disoccupati, 
viviamo con il solo stipendio 
di mio marito, prima dell’ope- 
razione aiutavo anch'io lavo- 
rando nelle famiglie, adesso 
con questo braccio gonfio la- 
vori pesanti non ne posso fare 
più». 

Analoga la condizione di 
‘una donna più giovane. Face- 
va la parrucchiera e ora non 
può più svolgere un lavoro 
che richiede di tener le brac- 
cia sollevate di continuo: «Ho 
‘una figlia che studia, e in casa 
guadagna solo mio marito». 
Stessa angoscia per le due 
sessantenni, casalinghe, pos- 
sono contare solo sulla pen- 
sione del marito. «E così ce ne 
sono molte altre — dichiara 
Luisa Nemez, terapista della 
riabilitazione al Centro tumo- 
ri, instancabile coordinatrice 
del centro mastectomizzate, 
che a Trieste ha sede in via 
Galileo Ferraris. ; 

Per questo centro, per usu- 
fruire dei molteplici servizi 
che fornisce, passano in me- 
dia cento donne al mese. Un 
osservatorio privilegiato, 
quindi, per verificare le condi- 
zioni in cui si trovano queste 
ammalate. 


Come abbiamo soltanto il 
sospetto di un tumore, o che 
lo abbiano veramente, le pa- 
zienti devono sottoporsi a 
controlli continui. Una dia- 
gnosi precoce è l’unico modo 
efficace di affrontare oggi la 
malattia, anche se si rivela 
benigna. Ogni tre-quattro me- 
si perciò si devono eseguire 
esami di laboratorio, del san- 
gue o radiologici. E sono 10-20 
mila lire alla volta. 


Sela paziente ha subito l’in- 
tervento al seno, o a tutti e 
due come non è infrequente, i 
controlli successivi si molti- 
plicano. Due volte l’anno in- 
dagini in profondità come 
scintigrafie, o addirittura il 


Tac, e il costo del ticket è di 
40.000 lire. Tre quattro volte 
l’anno esami ematologici, 
marker tumorali, nomi scien- 
tifici molto noti a chi è coin- 
volto in queste situazioni. An- 
che qui, spese che variano 
dalle 20 alle 14 alle 2 mila lire. 


A queste vanno aggiunti i 
costi dei ticket sulle ricette 
per le medicine «collaterali», 
non i farmaci specifici che 
sono gratuiti, ma per i molti 
altri che si rendono necessari. 
E vanno assommate le spese 
— dalle 140 alle 230 mila lire — 
per la protesi al seno. Che 
talvolta diventano due, e il 
costo raddoppia. La chemio- 
terapia, cura che si rende qua- 
si obbligata per tutte, fa per- 
dere completamente i capelli: 
ciò significa dover affrontare 
la spesa di una parrucca, delle 
lozioni per farli ricrescere. 


Insomma, all’angoscia della 
malattia, ai suoi costi fisici, 
psicologici, affettivi, si deve 
‘aggiungere l'angoscia di non 
poter «fare di tutto» per supe- 
rarla. Qui non si parla nean- 
che dei mitici viaggi all’este- 
To, dei consulti fuori città, che 
molto spesso sono comunque 
superflui. Quello che viene a 
mancare a queste persone è il 
minimo indispensabile. 

A Trieste, ogni mille donne, 
venti sono colpite da tumore 
alla mammella. «Ormai è 
diventata una malattia socia- 
le, e come tale va affrontata», 
afferma Luisa Nemez, che ol- 
tre a dirigere il centro regio- 
nale di riabilitazione è segre- 
taria nazionale dell’associa- 
zione che raduna tutti i centri 
italiani di riabilitazione delle 
mastectomizzate. Presidente 
della stessa è il prof. Pietro 
Pietri, che a Trieste dirige 
l'istituto di semeiotica chirur- 
gica. Ora i due lanciano una 
proposta. 

Nel prossimo numero del 
periodico la «Voce», la rivista 
dell’associazione che ogni due 
‘mesi accoglie interventi, espe- 
rienze e problemi relativi alle 
mastectomizzate, presidente 
e segretario nazionale chiede- 
ranno un intervento legislati- 
yo per affrontare questa ma- 
lattia sociale: un sussidio 
mensile che permetta alle 
donne mastectomizzate, inva- 
lide quindi, di avere perlome- 
no una tranquillità econo- 
mica. 

«Un sussidio come quello 
che una volta si dava agli 
ammalati di Tbc», si scrive 
nella rivista che uscirà a fine 
mese. Un avvocato sta stu- 
diando dal lato legislativo la 
proposta. I parlamentari na- 
zionali ed europei della regio- 
ne ne saranno investiti dal 
lato politico. 

Esiste già, per le mastecto- 
‘mizzate, la possibilità di otte- 
nere una pensione di invalide 
civili. Viene loro riconosciuto 
un terzo d'invalidità perma- 
nente e il centro di via Ferra- 
ris le aiuta anche a svolgere le 
pratiche per ottenerla. Ma so- 
no procedimenti lunghi, pas- 
sano anche due o tre anni 
prima di riceverla. Occorre di- 
te che qualche volta può 
anche arrivare troppo tardi? 


Itti Drioli 
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Incontro con la clientela 
1982-83: il gruppo 
Interprogramme ed il 
mercato finanziario italiano 


Questo è il tema dell'incontro, organizzato dalla 
Ge.De.Co. Investimenti S.p.A., che si terrà a: 
TRIESTE - Hotel Savoia Excelsior 
Riva del Mandracchio, 4 

oggi 16 febbraio 1983 - ore 17,30 
La Ge.De.Co. Investimenti S.p.A., che quest'anno celebra 

il suo decennale, è la più avanzata organizzazione 

in Italia per la consulenza personalizzata del: risparmiatore. 
Distributrice in esclusiva di: 
e EUROPROGRAMME e ITALPROGRAMME 

le risposte più attuali per ogni problema di investimento 


4% 


Mercoledì, 16 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA DC IN ANTICAMERA SI RIVOLGE A DE MITA 


IL PICCOLO 


ì consigli nel limbo 


«Ritorni» di polemica 


Per il Pci e il Msi la giunta deve amministrare o dimettersi 


Ha rinfocolato le polemiche 
la disponibilità della giunta 
comunale — dichiaratamente 
in crisi come quella provincia- 
le dopo la denuncia delle inte- 
se minoritarie con la LpT da 
parte dei laico-socialisti che 
perseguono l’ampliamento 
delle giunte alla Dc — di ri- 
convocare il consiglio. La 
giunta fa passare la propria 
decisione come un fatto tecni- 
co e non politico, dicendo che 
per regolamento non può sot- 
trarsi all'obbligo di convocare 
il consiglio quando una richie- 
sta in tal senso le pervenga da 
‘almeno un terzo dei consiglie- 
ri; ma oltre al Pci e al Msi tale 
richiesta è stata formulata 
dalla stessa LpT. 


Di fronte alla perdurante 
inadempienza dei partiti lai- 
co-socialisti, che già a settem- 
bre avevano pattuito con la 
Dc l'ampliamento delle giun- 
te a quest’ultimo partito e 
avevano ribadito l'impegno 
poche settimane fa, l’on. Cor- 
rado Belci ha assunto l’inizia- 
tiva di riproporre la situazio- 
ne politica triestina all’atten- 
zione del segretario regionale 
della Dc, Adriano Biasutti, 
sollecitando a sollevare il ca- 
so in seno al comitato regio- 
nale del partito. Uguale passo 
Belci ha compiuto presso il 
segretario nazionale on. De 
Mita «per una valutazione 
conclusiva della situazione 
politica triestina da parte de- 
gli organi nazionali del par- 
tito». 


Negativa anche la reazione 
del Pci. «La decisione della 
giunta comunale di non con- 
vocare il consiglio per questo 
venerdì ma di spostare la riu- 
nione al 1.0 marzo è un espe- 
diente meschino risultante da 
tatticismi politici rivolti a cer- 
car di evitare le conseguenze 
della crisi politica già in atto 
al Comune come già alla Pro- 
vincia»: questo il commento 
di Fausto Monfalcon, respon- 
sabile del settore enti locali 
della federazione comunista 
locale. 


«Si tratta infatti — prose- 
gue l'esponente comunista — 
da parte dell’attuale maggio- 
ranza LpT-partiti laici di evi- 


tare di rassegnare le dimissio- 
ni, pur avendo già proclamato 
ufficialmente lo stato di crisi, 
‘operando una manipolazione 
diretta ad accontentare un 
po’ tutti: la LpT, che non 
vuole la Dc nelle giunte prima 
delle elezioni regionali; la De, 
che reclama la sua assunzione 
nelle stesse giunte; e infine i 
partiti del cosiddetto polo lai- 
co, che vedono la via d’uscita 
in un'illusoria tattica di rinvii. 
Il Pci invece — conclude Mon- 
falcon — non ci sta al gioco e 
denuncia la paralisi delle am- 
ministrazioni triestine». 

Se il Pci sollecita la giunta 
Cecovini a dimettersi oppure 
ad amministrare nel pieno 
delle sue funzioni, analoga ini- 
ziativa è stata assunta dal Msi 
alla Provincia. Qui il capo- 
gruppo del Msi, Debelli, ha 


sollecitato il presidente Clari- 
ci a riconvocare il consiglio 
affinché questo possa — dopo 
due settimane dal preannun- 
cio delle dimissioni della 
giunta — procedere alla rela- 
tiva presa d’atto: «La giunta 
non può continuare a eserci- 
tare il proprio mandato in un 
regime di ovvia pecarietà — 
protesta Debelli — assumen- 
do un atteggiamento privo 
dei necessari connotati di se- 
Tietà verso la cittadinanza 
amministrativa. Se tale ri- 
chiesta non trovasse pronto 
accoglimento il gruppo del 
Msi — conclude — assumerà 
tutte le possibili iniziative per 
ottenere la più sollecita ricon- 


.vocazione del consiglio per 


l'esame dei più urgenti temi 
politici e amministrativi della 
Provincia». 


In poche righe 


Serbatoio da un miliardo per l’Ezit 


Il comitato esecutivo dell’Ezit ha bandito un concorso per 
la progettazione e la costruzione di un serbatoio idrico di 5 mila 
metri cubi a Monte d’Oro. L’opera che costerà oltre un miliardo 
andrà a completare gli acquedotti di Muggia e San Dorligo, 
inserendosi nel programma di infrastrutture a sostegno della 
ripresa industriale della nostra provincia. 


Staffetta dell’unità da oltreconfine 


Arriverà sabato a Basovizza la staffetta «dell’unità e della 
fratellanza» che ogni anno percorre tutte le repubbliche e le 
regioni della Jugoslavia. L'hanno invitata in Italia le organizza- 
zioni giovanili slovene del Carso. L'arrivo è previsto per le 17 
davanti al monumento ai caduti. Il «testimone» sarà consegna- 
to ai ragazzi del paese che lo porteranno fino ad Opicina 
toccando nell’itinerario i monumenti della guerra di liberazio- 
ne. Domenica i giovani di Opicina lo porteranno a Sesana, dove 
il «testimone» proseguirà fino ai confini dell'Austria. 


Direttivo delle comunità istriane 


Venerdì sera alle 18 si riunirà nella sede sociale il comitato 
direttivo dell’associazione delle comunità istriane. Il presiden- 
te Arturo Vigini svolgerà la relazione sull’attività del 1982 e 
traccerà le linee operative per l’’83. 


Ricordati i partigiani sovietici 

I partigiani sovietici caduti nella Venezia Giulia e sepolti 
nel cimitero militare di Sant'Anna sono stati commemorati ieri 
nel corso di un rito promosso dall’associazione Italia-Urss. Alla 
‘manifestazione con le nostre autorità sono intervenuti il primo 
segretario dell'ambasciata dell’Urss in Italia Vasili Kiriuscin e 
l'addetto militare tenente colonnello. Aleksander Gjoclo. 


Sepolto 

il carnevale 
questa sera 
le Ceneri 


Stasera alle 18.30 a San 
Giusto il vescovo Bellomi 
presiederà la liturgia peni- 
tenziale con l’imposizione 
delle Ceneri. 

Si rinnoverà così il rito che 
dà avvio al cammino verso la 
Pasqua. È ormai, per i fedeli, 
il tempo della penitenza, sim- 
boleggiata liturgicamente 
dal colore viola dei paramen- 
ti sacri. 

Ancora oggi, tuttavia, co- 
m'è ormai tradizione, a Mug- 
gia e a Servola, gli epicentri 
del Carnevale triestino, vi sa- 
rà una coda delle allegre 
mascherate con il«funerale» 
allegorico. 

A Muggia, il «corteo fune- 
bre» muoverà alle 15.30 da 
piazza Marconi e si conclude- 
rà con i banchetti della Com- 
pagnie che hanno partecipa- 
to alla sfilata dei carri. A 
Servola, il «funerale» avrà 
luogo nelle vie del rione alle 
16. 


IN VIA REVOLTELLA: BOTTINO UN MILIONE E MEZZO 


Scippo in pieno giorno 
a un anziano pensionato 


Aveva appena ritirato i risparmi in banca - Ricerche vane 


Scippo da un milione e mez- 
zo, în pieno giorno, in via 
Revoltella. La vittima, un pen- 
sionato di 77 anni, Rodolfo 
Percich, abitante în via Pic- 
cardi 60, ha cercato di rincor- 
rere il malvivente ma la diffe- 
renza d’età («elga la metà dei 
mii anni» ha detto il pensio- 
nato) ha giocato a favore del 
malvivente, che è riuscito a 
far perdere le proprie tracce. 
Vani sono stati anche î giri di 
perlustrazione compiuti dagli 
agenti della Volante, chiama- 
ti telefonicamente sul posto 
dall’anziano uomo. 

«Son rovinà, son finì», ha 
detto sconsolato Rodolfo Per- 
chich, che aveva ritirato alla 
Cassa di risparmio di via Giu- 
lia due mesì di pensione. Coni 
quattrini lo scippatore si è 
preso anche il libretto. «Spero 
che quel manigoldo el me spe- 
disî indrio almeno quel, se no 


chissà quanto tempo che ghe 
volerà per aver un altro 
libreto». 

Rodolfo Percich sì era reca- 
to, come abbiamo detto in 
mattinata alla banca in via 
Giulia. Ritirato il denaro, lo 
aveva infilato tra le pagine 
del libretto dì pensione e, per 
non sciuparlo nelle tasche, lo 
aveva tenuto în mano, na- 
scondendolo in un giornale. 
Ma è stata— evidentemente — 
una precauzione inutile. Do- 
po essersi fermato in alcuni 
negozi per fare la spesa, îl 
‘pensionato, si era diretto ver- 
so casa. In via Revoltella, al- 
l'altezza del numero 28, l’an- 
ziano uomo si era fermato per 
riposarsi un po’, e si era sedu- 
to approfittando della presen- 
za di una bassa finestra. 

Mentre prendeva un po’ di 
fiato, ecco avvicinarglisi di 
colpo un uomo di 35 anni, con 


un basco sui capelli corti, leg- 
germente brizzolati e con în- 
dosso una giacca a vento di 
colore rosso bordeaux. 

Con una mossa fulminea 
egli ha strappato di mano al 
pensionato il giornale ed è 
fuggito. L’anziano uomo, la- 
sciando per terra le borse del- 
la spesa lo ha rincorso sino în 
via Petronio, dove lo ha perso 
di vista. 

Erano le 13.20 e c’era poca 
gente per la strada per cui 
nessuno ha potuto aiutare il 
pensionato. Egli ha subito te- 
lefonato al «113» e con gli 
agenti ha compiuto — a bordo 
di una Volante — un lungo 
giro di perlustrazione. 


Il GIURAMENTO — Due procu- 
ratorì legali hanno prestato ieri 
giuramento in apertura delle 
‘udienze del Tribunale penale. Essi 
sono il dott. Silvio Sillani e il dott. 
Giulio Ceria. 


CLEMENZA DEI GIUDICI PER IL CASO UMANO DI ELIO FATTOVICH 


Scarcerato l’uomo che nascose 
il corpo della giovane drogata 


Una nota polemica ha sug- 
gellato la causa contro Elio 
Fattovich, 28 anni, via San 
Francesco d’Assisi 27, reo di 
aver occultato il corpo della 
propria innamorata, Antonel- 
la Gesuè, di 28 anni, da Ascoli 
Piceno, morta in una soffitta 
di via Madonna del Mare. Egli 
ne trasportò la salma sul Car- 
so, nascondendola sotto uno 
strato di fogliame. 

Imputato di soppressione di 
cadavere, cessione continua- 
ta di piccole sostanze di dro- 
ga e del furto del furgone 
usato per il macabro viaggio, 
Fattovich è stato preocessato 
în stato di detenzione dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Nicotra e formato dai 
giudici dott. Paola Ferrara e 
dott. Fantoni, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Elda 
Cassoli. 

E stato riconosciuto colpe- 


vole solo dî occultamento di 
cadavere e delle altre due 
accuse e, con la prevalenza 
delle «generiche» e la conti- 
nuazione, gli sono stati inflitti 
un anno e 10 mesi di reclusio- 
ne, 200 mila di multa con la 
condizionale e conseguente 
immediata scarcerazione, è 
stato inoltre condannato al 
risarcimento dei danni alla. 
dott. Angela Gesuè, sorella 
dell’estinta, da liquidarsi nel- 
la cifra simbolica dì una lira. 
Dopo la lettura della senten- 
za, la parte lesa accenna aun 
breve applauso, sottolinean- 
do îl gesto con lafrase «Fuori, 
fuori». 

Fattovich era diventato in- 
timo di Antonella verso la fine 
dello scorso anno. Il 16 dicem- 
bre, la ragazza ricevette una 
vaglia postale di 200 mila lire, 
ne diede 180 mila all’amico, 
che si recò -a ‘Udine, dove 


IL CARNEVALE HA FATTO DA PADRONE IERI NELLE STRADE DEL CENTRO 


Cronaca di fine carnevale 
con bora. Corso Italia, ore 16: 
una massa informe traballa 
sotto le raffiche di vento. E.T., 
l’extraterrestre creato da 
Spielberg che ha fatto impaz- 
zire mezzo mondo, è arrivato 
anche a Trieste. Procede len- 
tamente in mezzo alla strada; 
bambini increduli gli sì strin- 
gono attorno e vogliono toc- 
carlo. Pare impossibile, l’idolo 
dei loro sogni è a portata di 
mano. Ha un collo lungo, un 
corpo tozzo, i piedi a tre dita, 
un volto «mostruoso» che 
ispira simpatia. In mezzo agli 
«umani» si trova a suo agio. 

Due buchini alla base del 
collo svelano il mistero: spun- 
tano due occhi femminili. E.T. 
ha un secondo nome: Flavia, 
vent'anni, un marito che l’a- 
spetta a casa. «E lui che mi ha 
costruito questo capolavoro 
di costume — dice — ha usato 
tanta carta gommata e ha 
impiegato solo dodici ore. 
L'ha finito proprio ieri. Que- 
sto è il primo giorno che posso 
indossarlo». 


La miccia di Carnevale que- 
stanno ha preso fuoco per le 
strade della città solo ieri. 
Sabato e domenica il tempo, 
inclemente, non aveva favori- 
to le scorribande in maschera. 
Ma ieri, prima timidamente, 
poi senza pudore, i triestini 
non hanno voluto mancare al 


gran finale. Oltre al Corso, 
piazza della Borsa, piazza 
‘Unità, il viale XX settembre, 
via Carducci e piazza Ober- 
dan sembravano una piccola 
‘Rio de Janeiro. 

Crisi? Tra risate e schia- 
mazzi nessuno ne parla. Ma- 
rio, che ha trasformato la sua 


Piccolo «jolly» steso dall’alcol 


Un «jolly», con una calza rossa e una blu ha perduto la 
partita con Bacco, che lo stesso ha steso a terra in piazza 
Venezia. Il «jolly» — un ragazzino di 16 anni, Davide P., 
‘abitante in borgo San Sergio — è stato soccorso dai sanitari 
della Croce rossa in coma etilico e trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove è stato ricoverato nella divisione neurochirurgi- 
ca con la prognosi di una settimana. Una «bala» che il 
ragazzino ricorderà per tutti gli altri suoi carnevali. 

In compagnia con amici e compagni di scuola egli era sceso 
in città, ieri pomeriggio, per festeggiare l’ultimo giorno di 
Carnevale. Vestito da «jolly» era convinto di essere la carta 
vincente e ha trangugiato — sicuro di sopportare meglio il 


freddo — una quantità imprecisata, ma certa 
superalcolico. Un tassista in sosta al p 


Venezia lo ha visto dapprima rollare e poi stramazzare a terra. 
Comprendendo a volo ciò che poteva essere accaduto, ha 
telefonato alla Croce rossa e il sedicenne è stato trasportato 


velocemente all'ospedale. 


famiglia in una tribù di negri, 
la prende filosoficamente. 
«Meglio divertirsi — dice — e 
non pensare a queste tristez- 
ze. Per scacciarle quest'anno, 
per la prima volta, ci siamo 
vestiti». E se ne va ciondolan- 
do, trascinando per mano un 
paio di negretti con tanto di 
gonnellino di paglia. 

Poco più in là un'immagine 
usuale per il Carnevale triesti- 
no: Licio e Walter, travestiti 
da «majorettes» in parata. Li 
conoscono tutti; amiconi, fan- 
no coppia fissa da dodici anni. 
Hanno cambiato molti trave- 
stimenti: due anni fa da scoz- 
zesi, l’altr'anno da spagnoli. 
La musica però, che esce da 
‘un amplificatore ben celato, li 
accompagna sempre e attira 
l’attenzione di tutti. «Molti 
parlano del Carnevale di Ve- 
nezia — spiega Licio, che da 
quattro giorni copre le strad. 
de rovincia con la 
confondibile andatura “baila- 
da” — ma noi siamo triestini e 
crediamo che questo sia il più 
bel Carnevale del mondo». 


Turbine di maschere sotto la bora 


Numerosi gruppi di famiglia e majorettes - Il critico Molesi in tonaca - Una sfilata di sacchi 


Mentre si allontanano in- 
ghiottiti da un mare di ma- 
schere, spunta una tonaca: il 
cappuccio non nasconde un 
volto ben noto in molti am- 
bienti cittadini. E proprio il 
critico d’arte Sergio Molesi. 
Neppure quest'anno ha rinun- 
ciato alla mascherata, Confes- 
sa d’aver sottratto l'abito a un 
amico frate. Non parla in ita- 
liano, ma biascica versi in vol- 
gare e proverbi in latino. Reci- 
ta una strana massima e con- 
clude: «Firmato Dante e Ario- 
sto de vedel.». Si fa immorta- 
lare abbracciato alla statua di 
Marco Caco e poi fugge con la 
tonaca svolazzante. 

La palma del travestimento 
più originale va però a un 
gruppo che si fa ammirare in 
piazza Unità. Ci sono due 
orecchie, due occhi, un naso e 
una bocca: tutti assieme fan- 
no una faccia stralunata. 
«Siamo due famiglie che abi- 
tano nella stessa casa — dice 
un occhio, che altri non è se 
non la madre delle orecchie — 
quest'anno abbiamo scelto un 
travestimento particolare, ma 
non abbiamo avuto fortuna. 
Oggi infatti è la prima volta 
che usciamo, non abbiamo 
potuto farlo prima: un giorno 
era ammalato un orecchio (un 
figlio), un giorno l’altro 
(l’altro)». 

Qualcuno ha trovato l’anti- 
doto contro il freddo che or- 
mai è pungente. In mezzo a 
via Carducci c'è un pagliaccio 
circondato da una botte. Ogni 
tanto spunta un fiasco e il 
clown si ristora. «E un trave- 
stimento che si addice ai Trie- 
stini, questo — spiega indi- 
cando la botte». 

Strani personaggi anche in 
galleria Tergesteo, dove c’è 
un vero e proprio concerto di 
trombette. I suonatori sono 
sacchi di juta. Ognuno porta 
‘una scritta: sacco di caffè, 
sacco di tasse, sacco di soldi. 
«Siamo una vecchia compa- 
gnia di commercianti e pro- 
fessionisti — dice il sacco di 
debiti —. Sono vent'anni che 
ci conosciamo e a ogni Carne- 
vale ci travestiamo assieme. 
Ormai siamo tutti sposati e 
ora la compagnia è composta 
da mariti, mogli e figli. Que- 
st'anno abbiamo pensato di 
vestirci da sacchi. Eccoci, tut- 
ti qua, sacchi di tutti i tipi. 
Manca soltanto uno: il sacco 
dim... ci rimanere 


il Carnevale ha detto addio, 
spazzato dalla bora, annegato 
in una notte di bagordi. 

S.M. e A. ML. 


acquistò un grammo di eroi- 
na. In serata sì bucò assieme 
ad Antonella e a tre loro ami- 
ci. Poi si salutarono, la ragaz- 
za si recò a cena con una 
coetanea e rientrò, stravolta, 
intorno alla mezzanotte. Con- 
fidò a Fattovich di avere pre- 
so uno psicofarmaco, bistic- 
ciarono perché Antonella dîs- 
se che intendeva cambiare vi- 
ta e ambiente, e nel cuore 
della notte si addormentaro- 
no. L'attuale imputato sì sve- 
gliò intorno alle 11, ebbe l’im- 
pressione che lei stesse anco- 
ra dormendo e scese per fare 
gli acquisti per la colazione. 

Quando rientrò, Antonella 
era ancora immobile sotto le 
coltri, le sì avvicinò e, con 
orrore, si accorse che lo fissa- 
va con occhi vitreîi. Era mor- 
ta. Rimase a vegliarla sino a 
notte fonda, poi sì recò în via 
Risorta, sì impadronì di un 
furgone, sul quale al mattino 
sistemò la salma, chiusa inun 
sacco a pelo. Raggiunse la 
zona di Banne, adagîiò il pie- 
toso carico al suolo, copren- 
dolo con alcuni fogli di plasti- 
ca e con foglie secche. 

Tornato în città, si liberò 
del mezzo nei pressi del palaz- 
zo di giustizia. Pensò di parti- 
re per Milano ma sì sentiva 
addosso un grande malessere 
e preferì riparare dai suoì. 
Nella serata del successivo 21 
dicembre, Fattovich si recò 
da don Mario Vatta e, dopo 
averlo liberato dal segreto del 
confessionale, lo pregò di 
indicare alla polizia il luogo 
dove giacevano le spoglie di 
Antonella. La salma venne 
esaminata da due periti, î 
quali, date le condizioni del 
cadavere, giunsero alla con- 
clusione che ella fosse soggia- 
ciuta a una grave affezione 
bronco-polmonare. 

Gli inquirenti risalirono ra- 
pidamente a Fattovich, e lo 
arrestarono il giorno di Nata- 
le alla stazione ferroviaria. 
Negò di avere voluto sbaraz- 
zarsi della morta e, spiegò 
che, sconvolto com'era, l’ave- 
va portata sull’altipiano. Am- 
mise la trasferta a Udine, le 
circostanze dei «buchi» collei- 
tivi e il furto dell’automezzo, 
di cui nessuno ha mai denun- 
ciato la sparizione. 

Al processo conferma tale 
assunto. Depongono, quindi, 


il vicequestore dott. Petrosi- 
no, il maresciallo Epifanio, 
don Vatta, alcuni membri de- 
la pittoresca umanità che era 
gravitata attorno alla coppia 
e la sorella della defunta. La 
discussione viene aperta dal- 
l’avv. Calligaris, patrono di 
p.c. della dott. Gesuè, e solle- 
cita la condanna dell’imputa- 
to a pene di giustizia per il 
reato di soppressione di cada- 
vere e al simbolico risarci- 
mento dei danni morali. 

Nella propria requisitoria, 
il p.m. sottolinea per prima 
cosa il corretto comporta- 
mento di Fattovich, «persona 
senz’altro credibile: la sua de- 
posizione ha trovato riscontri 
obiettivi e l’ora della morte di 
Antonella da lui indicata è 
stata confermata dai periti». 
Il dot. Grohmann aggiunge di 
non concordare sull’ormai ve- 
tusta dottrina inerente al rea- 
to di soppressione di cadave- 
re e chiede, pertanto, che lo 
stesso venga derubricato in 
occultamento e, con le «gene- 
riche» e la continuazione, 
condannare l’imputato a 2 
anni 10 mesi di reclusione e 
280 mila lire dì multa. 

Il difensore, avv. Maniacco 
di Gorizia, rievoca quella fa- 
tale notte di dicembre e affer- 
ma che nell’operato del suo 
assistito non si ravvisa l'om- 
bra del dolo. Concludendo il 
penalista perora una pena 
compatibile con i beneficî di 
legge. 

Miranda Rotteri 


Gioielli 
rubati 
a Valmaura 


Furto con scasso in un ap- 
partamento al primo piano di 
strada Vecchia dell’Istria 116. 
Nel pomeriggio, tra le 16 e le 
20, approfittando dell’assenza 
della padrona di casa, ignoti 
malviventi hanno mandato in 
frantumi i vetri della veranda 
e sono così penetrati nell’al- 
loggio, I ladri hanno messo a 
soqquadro la camera da letto 
e il soggiorno, impossessan- 
dosi di alcuni gioielli che si 
trovavano riposti in un cas- 
setto del comodino e di un 
giaccone di pelle color grigio 
del valore di circa mezzo mi- 
lione. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Le Sacre Ceneri. — Il sole 
sorge alle 7.06 e tramonta alle 17.32; 
la luna si leva alle 8.58 e cala alle 
21,04. : 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 6,1, minima gradi 2,9; pressione 
millibar 1017,5 stazionaria irrego- 
lare; umidità 47 per cento; vento 
km 37 da Est-Nord-Est bora, con 
raffiche a km 68; mare mosso con 
temperatura di gradi 8; pioggia 
caduta mm 7. Dati forniti dal Ser- 
vizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18 di 
ieri. * 

Maree: oggi, alta alle 10.55 con 


cm 32 e alle 23:49 con cm 43 sopra” 


il livello medio; bassa alle 5.18 con 
cem 25 e alle 17.13 conem47 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca, 44; via Fabio Severo, 112; via 
‘Baiamonti, 50; Sgonico e Muggia, 
viale Mazzini 1, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
"195417; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico,tel. 229373 e Muggia, viale 
‘Mazzini 1, tel. 271124, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizi 

2; pi 


turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
‘stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Penati Anna, Cattaruzza 
Francesco, Granei Giancarlo, Fra- 
giacomo Alessio, Zagar Viviana, 
Lubrano Anna. 

MORTI: Roselli Giovanni, anni 
"15; Prodan Carlo, 79; Lipovec Giu- 
seppe, 85; Oio Mario, 80; Triscoli 
Adele, 75; Cervini Fulvio, 42; La 
Porta Filippo, 82; Petruzzi Gio- 
vanni, 89; Ursini Bruna in Tomé, 
‘73; Riosa Rosa ved. Crismani, 81; 
Ferfolja Amalia v. Gabrocec, 86; 
Crevatin Bruna v. Zorzet, 59; Vo- 
dopivec Vladimiro, 72; Colomban 
Elisabetta v. Ulcigrai, 83; Goina 
Filomena v. Dagri, 77; Vatovec 
Cristina v. Castelli, 81; Vrabez in 
Culiat Fernanda, 70; Degano Nilo, 
774; Obry Silvio, 81; Zori in Cortese 
Antonia, 66; Nadalut Giovanni, 61; 
Sorrentino Elisabetta v. Reverbe- 
ri, 75; Zulian Libero, 45; de Chiurco 
Nerina, 83; Sbisà Guglielmo, 81; 
Grisoni Giovanni, 96; Petronio Li- 
bero, 73; Clemen Maria ved. Fai- 
man, 82; Signoretto Angelo, 73; 
‘Bergoc Giuseppina v. Bubnich, 
Benedetti Anna, 84; Condolo Ma- 
falda v. Guardavaccaro, 79; Pin 
Mari sl 92; Crasseviz 
in@ 


rica v. Cante, 72; Fiorencis Libera, 
57; Tobolar Anna ved. Cleva, 96; 
Strohmayer Francesco, 83. 


è mestiere 
nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso 
è noto a tutti: far riposare la gente 
nel modo più appropriato, mettendo 
a disposizione tutto il necessario: 

dai famosi materassi PERMAFLEX, 


alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


In più, ora, ci sono i meravigliosi letti 
in ottone, elegantissimi e desiderabili 


DEL 


MATERASSO 
DI OSMO 


MATERASSI 
RETI METALLICHE 
ARREDAMENTI 


TRIESTE 
VIA ITALO SVEVO 6 


(di fronte ai Cantieri San Marco) 


PARCHEGGIO INTERNO RISERVATO 


| 
| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


INTERROGAZIONE DEL MISSINO DEBELLI AI PRESIDENTI DELLA PROVINCIA E DELL’USL 


Ancora bloccati i sussidi 


agli assistiti dell'ex Onmi 


Mancano i fondi mentre continua il palleggiamento delle competenze tra i vari enti coinvolti 


Ancora bloccati i sussidi ai minori e 
alle madri assistiti in base alla legge ex 
Onmi. La Provincia, come annunciato, e 
stata costretta a sospendere i pagamenti 
perché non ha ricevuto i fondi necessari 


dalla Regione. 


Da notare che il servizio dovrebbe 
essere curato dall’Unità sanitaria locale 
che dal primo gennaio dell’82, secondo 
quanto stabilito dalla Regione, doveva 
farsene carico. L’assessore regionale alla 
sanità, Antonini, aveva però informato 
l'ente di questo suo nuovo compito con 
quattro mesi di ritardo: a fine aprile l’Usl 
triestina si era sentita dire che dal gen- 
naio precedente il carico dei servizi ai 


minori spettava a essa. 


L’Usl non aveva potuto far altro allora 
che chiedere alla Provincia di continuare 
a occuparsi del servizio per tutto l’anno 
‘ancora, finché non si organizzava. La 
Provincia lo ha fatto ma l'Usl non è 
ancora in grado di provvedere. 

Mancano fondi, questo il problema 
principale. La Provincia non ne ha, anzi è 
in credito per 1’82 di 800 milioni: quasi un 
miliardo di spese che l’ente negli anni 
precedenti aveva sostenuto per i sussidi 
eilservizio ai minori e che ha continuato 
a sostenere l’anno scorso. La Regione ha 
invece dato 160 milioni. Come si sa finan- 
ziamenti arrivano sempre a periodo sca- 
duto, tanto che gli enti anticipano le 


spese sulle previsioni di bilancio desunte 
dagli anni precedenti. Così ha fatto la 
Provincia di Trieste. Il denaro comunque 
non andava a questa ma all’Usì che 
dovrebbe essere l'ente gestore, e l’Usl 
avrebbe dovuto rigirarlo. 

La Provincia dunque si ritiene creditri- 
ce dell’Usl. Da essa si attende non solo i 
160 milioni ma anche la copertura degli 
ottocento spesi, L’Us! da parte sua riceve 
i fondi dalla Regione. Questa ha annun- 
ciato l’arrivo dei 160 milioni che però non 
si sono ancora visti. Quanto al resto 
nemmeno se ne parla. 

Intanto a erogare ì sussidi non ci pensa 
nessuno e in questa ingarbugliata matas- 
sa le responsabilità vanno un po’ a tutti. 
Aldo Debelli, consigliere provinciale del 
Msi che ha presentato un’interrogazione 
‘in merito sia al presidente della Provin- 
cia che a quello dell’Usì dove è anche 
consigliere, attribuisce all’assessorato re- 
gionale «Ja responsabilità di decisioni 
affrettate, che hanno scaricato all’im- 
provviso e senza supporti un servizio 
sulle spalle di un ente». 

All’Usì! muove la critica di non aver 
fatto nulla in quest'anno per preoccupar- 
si di assumere il servizio e di reperire i 
fondi: «Ora spetta ad essa spingere sulla 
Regione per ottenerli», dice il consigliere. 
Quanto alla Provincia Debelli ricorda 
nella sua interrogazione che «il conten- 


CONTINUA LA PROTESTA DEI SUPPLENTI 


No agli scrutini Per 
fino a sabato 19 


Il blocco degli scrutini va 
avanti fino a sabato 19. Lo 
hanno deciso le segreterie 
provinciali dei sindacati uni- 
tari Cgil, Cisl e Uil, ritenendo 
che sia ancora forte tra i lavo- 
ratori del settore scuola la 
tensione per il ritardato paga- 
mento dei circa 300 supplenti 
triestini. Sono ormai cinque i 
mesi di arretrati e, nei contat- 
ti avuti a Roma con il mini- 
stro alla pubblica istruzione 
Franca Falcuceci, non sono 
state fornite neanche precise 
assicurazioni per il futuro. 

«Rivolgiamo un appello alle 
altre categorie di lacoratori 
—serivono i confederali in un 
comunicato — e'all’opinione 
pubblica affinché vi sia com- 
prensione e solidarietà con 
coloro che continuano a dare 
regolarmente la propria pre- 
stazione, pur non percependo 
lo stipendio. ed essendo co- 
stretti a sobbarcarsi condizio- 
ni economiche di disagio (fra 
questi vi sono capi di famiglia 
e persone che lavorano da 
molti anni)». 


La Federazione unitaria 
provinciale assicura, inoltre, 
che si farà promotore a livello 
nazionale di interventi per 
sbloccare la situazione 


Anche il dipartimento eco- 
nomia e lavoro e quello cultu- 
rale del Pci triestino defi 
scono, in un documento, «in- 
decente che un ministero co- 
me quello della Pubblica 
istruzione, che nel nostro Pae- 
se utilizza nove decimi del suo 
bilancio e dell’attività del pro- 
‘prio apparato per spese per il 
pesonale, tenti di giustificare 
con «errori» di tecnica finan- 
ziaria il.debito.di.400 miliardi 
accumulato nei confronti del- 
le nuove leve del corpo inse- 
gnante». 


Hi POSTEGGIO — Per far fronte 
alle frequenti soste disordinate dei 
veicoli, che arrecano notevole in- 
tralcio al transito pedonale, è sta- 
ta disposta l'istituzione sulla via 
‘Fabio Severo, nel tratto compreso 
tra i civici numeri 4 e 6, di un 
posteggio per 6 autovetture in co- 
lonna sul marciapiede. 


zioso conseguente al passaggio di compe- 
tenze fra Usl e Provincia si è aperto quasi 
un anno fa» e quindi vuol sapere «come 
la Provincia non sia stata capace di 
‘addivenire a un accordo con l’Usìl nel 
frattempo» in modo da evitare «depreca- 
bili interruzioni dell’assistenza». 

Va però detto che l'assessore all’assi- 
stenza della Provincia Angela Paludetto 
dal momento che aveva assunto la carica 
l'estate scorsa, aveva chiesto ripetuta- 
mente alla Regione di discutere la situa- 
zione. E si era dovuta scontrare con rinvii 
di appuntamenti, richieste di chiarifica- 
zioni che hanno portato via molto tempo. 
Difficili anche i contatti con l’Usl che nel 
frattempo vedeva il comitato di gestione 
tutto preso dalla crisi politica aperta al 
suo interno. 

Comunque si dividano le responsabili- 
tà, quel che è certo è che la sorte dei 
servizi di assistenza ai minori è ancora 
molto incerta. In settimana, a quanto 
afferma il presidente dell’Usl, Segatti, 
l'assessore alla sanità provvederà a scio- 
gliere perlomeno il nodo delle competen- 
ze. Con una circolare indirizzata ai Co- 
muni e alle unità sanitarie locali l’asses- 
sore Antonini dovrebbe definire i compiti 
sanitari spettanti alle Usl e quelli socio- 
assistenziali propri dei Comuni. 


Itti Drioli 


IL PICCOLO 


RINVIATO IL PROCESSO D’APPELLO 


Dramma di un figlio conteso 
che la madre tentò di rapire 


Condannata in primo grado a un anno di reclusione con i benefici 


Il dramma materno di Tan- 
ja Hrvatin, 30 anni, da Sesa- 
na, dirigente turistica a Lipiz- 
za, avrebbe dovuto essere rie- 
vocato ieri alla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Costa 
e formata dai consiglieri dott. 
Vitulli e dott. Cola, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Milco- 
vich, ma la causa è slittata a 
tempo indeterminato. 

La vicenda è nota: una deci- 
na d’anni or sono, la Hrvatin, 
attuale moglie di un giornali- 
sta di Radio Capodistria, eb- 
be una relazione con Mario 
Premrl, via del Ponzianino 11, 
ed ebbero un figlio, Antonio, 
al quale l’uomo diede il pro- 
prio nome. La relazione finì 
con lo sgretolarsi, i due si 
dissero addio e la giovane 
donna ottenne dalla magi- 
stratura l'autorizzazione di 
vedere il bambino. 

Tl permesso le venne in se- 
guito revocato e, disperata 
per non poter più avvicinare il 
figlio, Tanja Hrvatin attuò un 
folle piano per riaverlo: si mi- 
se d’accordo con due cono- 
scenti per rapire Antonio. Il 
progetto venne attuato il 


GLI SCAVI INTERMINABILI IN VIA MAZZINI 


quanto tempo ancora 


Via Mazzini resta «off limits» per i mezzi pubblici nel senso di marcia Rive-Piazza Goldoni, a 
causa del rifacimento delle condotte sotterranee. Risultato: congestione di corso Italia, dove 


gli autobus sono stati dirottati. Per quanto tempo ancora? 


LA RICERCA A_MIRAMARE - INTERVISTA CON IL COMMISSARIO STRAORDINARIO BENEDETTI 
Ma a che cosa serve un parco marino? 


A conoscere meglio il mare per salvarlo 


2 


Un parco marino è anche un 
banco di prova per la ricerca 
scientifica e la conoscenza del 
mare. Quali sono, in questo 
senso, i programmi previsti a 
Miramare? Lo abbiamo chie- 
sto a Graziano Benedetti, 
commissario straordinario 
del Parco. 

«Lo specchio d’acqua in 
concessione al Wwf ha una 
notevole importanza dal pun- 
to di vista naturalistico, per 
alcune peculiarità come la 
natura del fondale, le favore- 
voli correnti, l’insolazione e la 
conseguente presenza di flora 
e fauna pregevole. Le attività 
scientifiche saranno quindi fi- 
nalizzate allo studio della bio- 
logia di questa importante 
zona. 

«A breve scadenza sarà 
avviata la prima parte del 
Progetto M.A.R.E. (Metodi 


Alternativi di Ricerca Ecolo-. 


gica), predisposto con il deter- 
‘minante contributo del Labo- 
ratorio di Biologia Marina di 
Aurisina. Si tratta di una serie 
di studi e rilievi per realizzare 
il «punto zero» del Parco Ma- 
rino, cioè una vera e propria 
fotografia delle sue particola- 
rità faunistiche e floristiche. 

«La ricerca sarà distribuita 
in tre fasi principali: un rileva- 
mento cartografico, la deter- 
minazione delle eterogeneità 
ambientali ed una individua- 
zione di serie storiche per 
comprendere le variazioni 
ambientali nel tempo. La pri- 
ma fase, inizierà nei prossimi 
mesi, utilizzando tra tecniche 
diverse di rilevamento: l’aero- 
fotogrammetria, il rilevamen- 
to mediante ecoscandaglio ed 
il rilevamento planimetrico 
subacqueo (fotografie e misu- 
razioni eseguite. in immer- 
sione)». 

Si tratta quindi di studi 
molto articolati. Avranno an- 
che utilità pratica? 

«A parte l’indubbia impor- 
tanza dì studi del genere nella 
formazione degli studenti di 
‘biologia che seguiranno il pro- 
getto (e saranno molti), que- 
ste ricerche, i cui dati verran- 


In alto il porticciolo di Miramare, sotto il «Gobius niger» 
(ghiozzo o guato)in un anfratto del Parco Marino 


no memorizzati ed elaborati, 
serviranno da base per la de- 
terminazione (con successivi 
confronti) della variabilità 
ambientale del Parco e della 
Costiera triestina di cui è par- 
te integrante. I risultati po- 
tranno avere un grande valore 
per la pianificazione ambien- 
tale di un habitat in rapida 
trasformazione come il litora- 
le triestino». 


Quali enti o associazioni. 


collaborano nel programma 
M.A.RE.? 

«L'intero progetto sarà 
gestito dal Laboratorio di 
Biologia Marina, che utilizze- 
tà allo scopo personale alta- 
mente specializzato. (che sta 
completando i propri studi 
presso l’Università di Trieste). 

«L'aerofotogrammetria sa- 
rà appaltata ad una ditta spe- 
cializzata della regione, men- 
tre il rilevamento planimetri- 


co subacqueo sarà curato dal 
Sub Sea Club Trieste, che ef- 
fettuerà anche le fotografie 
subacquee. A questi si affian- 
cherà pure un nucleo di stu- 
denti di biologia marina del 
Collegio del Mondo Unito di 
Duino. In base agli accordi 
con il rettore del Collegio, Mr. 
Sutcliff, la collaborazione de- 
gli studenti consisterà in 
misurazioni, sondaggi, ricer- 
che di laboratorio, oltre alla 
creazione di un plastico in 
scala del Parco. Inutile dire 
che siamo onorati di poter 
usufruire della collaborazione 
di questa importante scuola 
internazionale». 

Quanto dureranno le ri- 
cerche? 

«Tempo permettendo, il la- 
voro inizierà alla fine di marzo 
con le prime misurazioni con 
ecoscandaglio eseguite dagli 
allievi del Collegio del Mondo 
Unito; più tardi cominceran- 
no l’aerofotogrammetria e le 
prime rilevazioni subacquee 
del Sub Sea Club. Complessi- 
‘vamente, la ricerca durerà cir- 
ca 3 anni». 

Come pensa il Wwf di far 
fronte alle spese per l’esecu- 
zione del progetto M.A.R.E.? 

«Domanda più che legitti- 
ma. Insieme al prof. Bressan 
— direttore del Laboratorio di 
‘Biologia marina — abbiamo 
cercato di contenere al massi- 
mo le cifre, prevedendo l’uti- 
lizzo di APPARSCORILiie sem- 
plici e facilmente reperibili 
presso il Laboratorio stesso o 
gli ambienti universitari. Per 
le spese vive della ricerca ab- 
biamo comunque già presen- 
tato una richiesta di finanzia- 
mento alla Regione che, rite- 
niamo, appoggerà l'iniziativa. 
Esiste poi la legge n. 979/82 
per la difesa del mare, da cui 
speriamo di ottenere impor- 
tanti aiuti. 

«È ovvio che sarà gradito 
anche ogni contributo di enti 
pubblici o privati in appoggio 
alla ricerca scientifica o alla 
gestione del Parco, che pure 
incide con costi notevoli». 

Dario Predonzan 
(Fine) 


E: 


(Italfoto) 


Un brutto 
guaio 

per paura 
dei ladri 


Il Tribunale penale proces- 
serà il prossimo 7 marzo Mar- 
cello Mattedi, 32 anni, da 
Trento, imputato di tentata 
esportazione di valuta, nella 
fattispecie di due libretti di 
deposito per un ammontare 
complessivo di quasi 79 milio- 
ni di lire. 

Nel pomeriggio del 27 ago- 
sto scorso, egli giunse in mac- 
china con moglie e figli al 
valico di Rabuiese di Muggia, 
diretto in Istria. Alla richiesta 
di dichiarare il denaro che 
aveva seco, Mattedi precisò di 
detenere 300 mila lire ma nel 
portafogli gli furono trovati i 
libretti. 

L'indiziato sostenne di ave- 
re ignorato che gli stessi costi- 
tuissero titolo di credito e ag- 
giunse di esserseli portati die- 
tro per paura dei ladri: due 
giorni prima, i soliti ignoti 
avevano svaligiato l'apparta- 
mento di un suo vicino. 


mattino del 27 maggio scorso 
ma l’impresa andò a monte. I 
complici riuscirono a fuggire 
mentre la polizia la fermò nel- 
la cucina dell’ex amante: 
Premrl era ferito e disteso al 
suolo, con le mani e le gambe 
immobilizzate, e accanto a lui 
c’era il bambino. 

La Hrvatin venne arrestata, 
e imputata di concorso in se- 
questro di persona, lesioni 
personali e violazione di do- 


La Cisl 
sui pensionati 
pubblici 


La Cisl di Trieste ha preso 
ufficialmente posizione affin- 
ché l'articolo 10 del decreto 
legge sul pensionamento nel 
pubblico impiego sia esteso a 
beneficio di tutti i pensionati. 

Si tratta della norma che 
tende a limitare la salvaguar- 
dia dell’importo di 448.554 lire 
di indennità integrativa 
maturata ai soli che hanno 
cessato il servizio prima del 29 
gennaio 1983. 


micilio. Giudicata il successi- 
vo 10 giugno con rito direttis- 
simo, fu condannata, con le 
«generiche», a un anno di re- 
clusione coni benefici di legge 
e immediata scarcerazione e 
all'espulsione dal territorio 
dello Stato. 

I suoi difensori, avvocati Ci- 
vello e Borean, ricorsero con- 
tro la sentenza (nelle more dei 
due giudizi, si sono battuti 
per far ottenere alla loro pa- 
trocinata il permesso di in- 
contrare il bambino che ella 
non vede da otto mesi) e il 
pietoso dramma dovrebbe ve- 
nire discusso in sede di ap- 
pello. 

In apertura di udienza, i due 
penalisti eccepiscono il fatto 
che l’appellante non può pre- 
senziare al processo in quanto 
non le è pervenuta l’autorizza- 
zione del Ministero dell’inter- 
no per rientrare in Italia, e 
chiedono un rinvio della cau- 
sa, il p.g. si associa in quanto 
l'impedimento della Hrvatin è 
più che legittimo, e la Corte 
emette un’ordinanza, con la 
quale rinvia la causa a nuovo 
ruolo, M. R. 


UN CASO DI CONCUSSIONE 


Confermata la pena 
al vigile ghiottone 


Ritocco puramente formale 
‘alla pena inflitta al vigile dele- 
gato all'igiene Luciano Cleva, 
61 anni, via del Tintoretto 2. 

Rinviato a giudizio per con- 
cussione e malversazione, il 
Tribunale lo condannò per il 
primo reato a 11 mesi di reclu- 
sione e 100 mila di multa con 
la condizionale, all’interdizio- 
ne dai pubblici uffici per due 
anni, e lo assolse dall’altra 
accusa per insufficienza di 
prove. 

Ricorse con il patrocinio 
dell’avv. Sblattero, e la Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Costa e formata dai consiglie- 
ri dott. Vitulli e dott. Cola, 
p.g. il dott. Ballarini, cancel. 
liere Milcovich, dichiara as- 
sorbita la malversazione nella 
concussione e conferma le de- 
liberazioni dei primi giudici. 

I fatti emersero nell’ottobre 
del 1978 quando Cleva denun- 
ciò al pretore il commerciante 
Enrico Giustina per rifiuto di 
indicazioni sulla propria iden- 
tità personale in occasione di 
‘una sua visita al negozio, ag- 


Obiettori 
di coscienza: 
esposto 


al ministero 


Un esposto è stato inoltrato 
al ministro della difesa da 
Maurizio Bekar, il quale opera 
nell’area radicale, per segna- 
lare «una serie di violazioni o 
false applicazioni delle dispo- 
sizioni» che in materia di co- 
scienza si verificherebbero 
agli uffici di leva di terra di 
Trieste. 

Si tratterebbe di «espliciti 
tentativi di dissuasione alla 
presentazione delle relative 
domande» e della «frapposi- 
zione di ostacoli nella proce- 
dura di presentazione delle 
stesse domande». 


Nell’esposto vengono citati 
casi di dissuasione attraverso 
«affermazioni false e fuorvian- 
ti», «rifiuto a fornire informa- 
zioni». 

Di qui la sollecitazione al 
‘ministro per un intervento at- 
to a «ripristinare un corretto 
funzionamento degli uffici». 


giungendo che l’esercente 
non gli aveva voluto conse- 
gnare un richiesto campione 
di tortellini da far analizzare. 

L'indiziato venne convoca- 
to dal giudice e vuotò, come si 
suol dire, il sacco: sostenne, 
difatti, che in precedenti ispe- 
zioni Cleva avrebbe prelevato 
campioni a suo parere ecces- 
sivi e, irritato da tale atteggia- 
‘mento, si era opposto all’ulti- 
ma richiesta. Analogo tratta- 
mento sarebbe stato subito 
anche da tre altri titolari di 
negozi. 

Il vigile negò di avere prete- 
so merci in eccedenza, e di- 
chiarò che il suo comporta- 
mento era sempre stato con- 
forme alla legge. Imputato e 
condannato come abbiamo 
già premesso, egli impugnò la 
sentenza ma il ricorso ha avu- 
to un esito pressoché plato- 
nico. 


ill TERZA ETA’ — Oggi alle 17.45 

nella sala di via Stuparich 1 il prof. 
Adalberto Enzo Fumaneri parlerà 
Ru Luo dei farmaci nella terza 
età». 


Cecilia 
Polizzi 
assolta 
in istruttoria 


In una lettera al ministro 
dello spettacolo, che viene 
sollecitato a interessarsi dei 
problemi della professione 
teatrale, l'attrice Cecilia Po- 
lizzi dichiara che il procurato- 
re della Repubblica di Trieste 
l’ha assolta in istruttoria dal- 
l’accusa di tentata estorsione 
e ha trasmesso gli atti, per i 
reati minori di insulti e mi- 
nacce, alla competenza del 
Pretore. 


Si tratta dell’attrice che il 
14 maggio dello scorso anno 


era stata arrestata a Trieste. 


dopo un violento litigio con 
l’ex direttore del Teatro stabi- 
le Nuccio Messina, il quale 
l'aveva pertanto querelata. 


Secondo la versione della 
Polizzi il diverbio traeva origi- 
ne da un diniego dell’ex diret- 
tore a confermarle una scrit- 
tura. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 


SEDANO RAPA 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


250 (DI 500 a 
220 9) 280 (3) 
500 I) 1700 (3) 
400 (3) 500. ni 
350 [ni] 500 (cn) 
1300 (9) ‘6000. (i) 
5500 (2) ‘8000 (n 
800 a), 1000 (DI 
600 (E) 3000) (2) 
180 (SR) 500 3) 
_ (2) 700 (2500) 
1500 (al 2000 (a) 
‘2500 i) 3800 (5000) 
950 (Sa) 2200 i 


(3) 1350 (e) 
(nl) 1650 (Col 
(d 1000 IS) 
iu 1500 (a) 
(3) 1600 (Ci 
(I 1000 (n) 
a 1500 I) 
fa) 700 (DI 


Mercoledì, 16 febbraio 1983 


In memoria di Gianna Santi Bel- 
trame da Anita Marcocci Cerar 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria del dott. Franco Di- 
vich (16-2) dal fratello e dai genito- 
ri 50.000, da N.N. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del marito per il 
compleanno (16-2) dalla moglie e 
dai figli 20.000 pro Missione Trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Rosalia Zafred 
nel V anniversario (16-2) dai figli 
Stellio e Nella 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Carlo Lusina (IX 
anniv. 16-2) dalla figlia Giuliana e 
dalla moglie Miranda 50.000 pro 
Amnesty International. 

In memoria di Margherita ved. 
Pian nel XV anniv. (16-2) dalle 
fam. Pian e Cresevich 10.000 pro 
Anffas (casa e famiglia). 

In memoria di Marcello Seriani 
nel V anniversario dai figli e dalla 
cognata 20.000 pro Cri (pronto soc- 
Corso). 

In memoria di Alma Baxa- 
Strakosch nel I anniversario (6-2) 
dall’amica Ida 20.000 pro Mani 
Tese. 

In memoria di Augusto Gei nel- 
l'anniversario (16-2) dalla fam. Be- 
nedetti 10.000 pro Rifugio Animali 
Astad 10.000 pro Rep. medicina 
d’urgenza Ospedale maggiore 
(dott. Weis). 

In memoria di Sergio e Bruno 
Mattiassi (15-2) dalla sorella e ni- 
‘pote 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 10.000 pro Astad Rifugio 
animali. 

In memoria di Emanuele Seva- 
stopulo peil compleanno (15-2) dal- 
la moglie Erna 20.000 pro Enpa. 

Im memoria di Luigia Zipp nel V. 
‘anniversario da Laura Frandolig e 
Maria Luisa 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Emanuele Melin- 
gò dai nipoti Silvio e Bruna Codel- 
li 30.000, da Rosi Melingò Gratz 
10.000 pro Comunità greco- 
orientale. 

In memoria di Giovanni Nenno 
da Maria Bertuzzi 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Brezza, Mon- 
talbone, Facchin, Parenzan, Do- 
‘branovich, Alberti 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigia Krkoc ved. 
‘Podgornik dai colleghi della figlia 
Lidia 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Piero Ra- 
busin dalla cugina Irma 10,000 pro 
Famiglia Montonese (Notiziario). 

In memoria Maria Serasin dai 
nipoti 200.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 

In memoria di Anna Sannola da 
Pina Gerbec 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rosanna Ambrosi 
Tolusso dalle fam. Molassi- 
Roberti 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Armando Tamai 
dagli amici del figlio Stefano 
45.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Imelde Lunardì 
ved. Tavonati da Pino, Stefi, Clau- 
dio Bianco 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ludmilla Vitez in 
Umek da Ida e Vittorio Gruden 
10.000, da Maria Sanzi 5000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cecilia ved. Valci- 
ni dal dott. Giorgio e Lia Macerata 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Niceforo Vidal da 
Maria e Antonia Druscovich 10.000 
‘pro Pro Senectute; dalle famiglie 
Fabbro - Cheni 20.000 pro Istituto 
infantile Burlo Garofolo (Centro 
‘antidiabetico). 

In memoria di Teresa, Varone 
dalla famiglia Giaquinto 30.000 
pro Parrocchia S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Aldo Valles da 
Luisa e Gastone Eccel 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Anto- 
nietta Beltrame 10.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Pierina Viti da 
Giorgio e Silvana Cividin e da 
Gino e Luigina Petrachi 40.000 pro 
U.I.L. distrofia muscolare. 

In memoria di Livio Zangrando 
dalla famiglia Conti Depani 20.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

Da parte della Scuola media de 
Tommasini 10.000 pro Rifugio 
Astad. 

In memoria di Silvio Pavanello 
da L. Bari 10.000 pro Amset (Ass. 
‘mutuo soccorso tre emodializzati e, 
trapiantati). 

In memoria di Renato Gasparo 
da Ersini Emilia 20.000 pro Piccole 
‘Suore dell’Assunzione. 

in memoria di Fausto Gramenu- 
da dalle famiglie Trombetti, Si- 
mic, Garzone, Radosinich, Mietto, 
Viler 45.000 pro Centro tumori; 
dalle famiglie Bole, Schrl, Medica, 
Masi, Garzone 45.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Umberto Giorgio 
dai figli e nuora 50.000 pro Fami- 
glia Parentina, 50.000 pro Scuola 
media Divisione Julia, 50.000 pro 
Assoc. naz. alpini sez. G. Corsi. 

Im memoria di Argia Lami da 
‘Anna Ramas 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Virginia Caboni 
ved. Lepori madre del dott. Gaeta- 
no Lepori dalla Stock spa 100.000 
‘pro Ospedale lungodegenti Grego- 
retti (anziani bisognosi), 100.000 
‘pro Uildm. 

In memoria dello zio Manoli 
(Emanuele) Melingò dalla fam. 
Cancelli 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


Dall’Associazione artistica re- 
gionale 211.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Da Bruno Sestan (Alessandria) 
20.000 pro Lega Nazionale. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
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CROSTACEI E MOLLUSCHI 
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chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 14.2.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale i115.2.1983. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Edoardo Bacchi 
dalla figlia Clara 20.000, da Adria- 
na 20.000 pro Istituto infanzia Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Fiorello Baiocco 
dal personale della tipografia Mo- 
derna 85.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Guido Bosutti da. 
Lida Baxa ed Euro Metelli e fami- 
glie 20.000 pro Istituto per i ciechi 
Rittmeyer; da Alba e Tullio Metel- 
li 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Rodolfo Emili 5000 pro 
Astad, 5000 pro Div. Cardiologica 
Osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Rosetta Bedini 
Cerlenizza da Cornelia Derossi 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Francesco Calà 
da Evelina e Giovanni Costa 
20.000. pro Pro Senectute; dalla 
fam. Bianchi, Centa, Cesari 30.000, 
da Gabriella Iernetti 30.000. pro 
Ospedale Burlo Garofolo (sez. han- 
dicappati). 

In memoria di Lucia Carpinetti 
Croci da Ines Veronese 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Daria Srimsek 
Castro da Franca Patti 10.000, da 
Robi e Giovanna Sperco 10.000 
pro Unione Italiana Ciechi; da 
Giorgina Sponza 10.000, da Anto- 
nio e Gianna Servello 10.000 pro 
I.T. «G.R. Carli» (fondo prof. Tala- 
mo); da Tina Sponza de Lorenzi 
10.000, da Fiammetta Talamo 
10.000 pro I.T. «G.R. Carli» (fondo 
prof. Talamo); da Franco e Rosita 
Nicoli 20.000 pro Associazione ri- 
cerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Luigi Curci da 
Valeria (Wally) Giorgi 10.000 pro 
Ente protezione animali. 

In memoria di Maria Stolfa ved. 
De Marchi da Adriana 20.000 pro 
‘Ass. naz. famiglie caduti e dispersi 
RSI 

In memoria dell'ammiraglio 
Corrado Dequai dalle famiglie Ma- 
rio e Furio Bassani 40.000, da Ma- 
ria e Vittorio Stradi 100.000, pro 
Assoc, naz. famiglie Caduti aero- 
nautica; da Dora, Anna Maria, Da- 
nilo Matievich 50.000 pro Fonda- 
zione Banelli; dalla fam. Isotti 
15.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Graziella Bezzecchi Zanetti, 
e Laura Bezzecchi Piazza 20.000 
pro Divisione cardiologica Osp. 
‘maggiore (prof. Camerini); da Ma- 
ria ved. Carbone 50.000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Elisa Capello in 
Fantasia dal personale del C.P.A. 
60.000 pro Pro Senectute, 53.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del comm. Umberto 
Fornelli da Maria Fornelli 50.000 
pro Anffas (casa-famiglia). 

In memoria di Riccardo France- 
sco dagli ex colleghi della sig. Dori 
57.000 pro Divisione cardiologica 
ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria dei genitori e fratelli 
da Maria Romano 20.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. R 

In memoria del cap. Fausto Gra- 
menuda da Eugenio ed Elda Ac- 
cerboni 20.000, da Silvano ed Ema- 
nuela Vianelli 15.000 pro Fondo 
Banelli. 

In memoria di Bruno Grion Ca- 
priva del Friuli (Go) da Dante ed 
Elisabetta D'Osvaldo 50.000 pro 
Centro tumori (ospedale di Go- 
rizia). 

In memoria di Attilio Grego dai 
condomini dello stabile n. 3 di via 
Ananian 75.000 pro Parrocchia S. 
«Vincenzo de’ Paoli; da Marcello 
Sinigaglia 20.000 pro Comitato ex 
‘allievi ricreatorio Giglio Padovan. 

In memoria di Renato Gasparo 
da Bruna e Bruno Galvanì e Ros- 
sana e Tom Marc 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Morelj 
dai cognati 100.000, dalle famiglie 
Antonini, De Mattia, Marello 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Marin da 
Ugo Borsatti, Fulvio Bronzi, 
Adriano de Rota, Vinicio Vallon 
40.000 pro Fondo Luigi Cristiani 
dell’Associazione artigiani. 

In memoria del generale di Bri- 
gata aerea Romano Manzutto da 
Giorgio Manzutio 20.000, da Pia 
Manzutto 25.000, da Violetta e Pie- 
ro Sbisà 20.000 pro Famiglia Uma- 
ghese S. Pellegrino; da Lucia e 
Guido Avanzini 10.000 pro Fami- 
glia Umaghese S. Pellegrino, 
10.000 pro Piccole suore. dell’As- 
sunzione; da R. Mazzon 20.000 pro 
Lega Nazionale; da Fabio e Nerina 
Zetto 20.000 pro Famiglia Capodi- 
striana. 

In memoria di Francesca Maras- 
si da Emma Fontanot 20.000 pro 
Casa di riposo di Muggia. 

In memoria di mons. Paolo Mari- 
ni da Antonia Santin 20.000, da 
Antonio e Gianna Servello 10.000, 
da Giorgina Sponza 10.000, da 
Fiammetta Talamo 10,000, da Ti- 
na Sponza de Lorenzi 10.000, da 
Maria Benussi 25.000 pro Semina- 
rio diocesano. 

In memoria di Luigia Kakoc 
ved. Podgornik dalla fam. Chersini 
30.000, da Renata Toscan 10.000, 
da Benvenuto, Berton, Cosenzi, 
‘Masè, Mejorin, Missan, Palmisano, 
Pertout, Porcheddu, Taverna 
43.000 pro Pro Senectute; da Lau- 
ra Pertout Buricchi 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati; da Maria, 
Alberto, Giada e Uccia passalac- 
qua 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del padre della 
prof.ssa Maria Giorio Morsani dal- 
la III A della scuola media Divisio- 
ne Julia 20.000 pro Scuola madia 
Divisione Julia. 

In memoria del dott. Marcello 
Zorzet da Uccia e Paola Ferrara 
Lenarduzzi 20.000 pro Centro tu 
mori Lovenati. 

‘Per espresso desiderio della de- 
funta Edmea Dell’Agnolo-Salata 
100.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. 

Im memoria di Giorgio Rogolini 
dalla moglie Noemi 20.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Giovanni Richter 
da Ida Sindici 20.000 pro Divisione 
cardiologica ospedale Maggiore. 
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Mercoledì, 16 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA CHIESETTA ANGLICANA 


. Dopo V’incendio 


Italia Nostra sollecita il 
.. 


In relazione all’incendio 
della chiesa anglicana di via 
San Michele accaduto sabato, 
il presidente della sezione di 
‘Trieste di Italia Nostra, Fran- 
co, ci scrive. «Purtroppo 
quanto doveva accadere è 
accaduto. Da qualche anno si 
parla, si sollecita invano l’in- 
tervento delle autorità locali 
per salvare questo modesto 
ma significativo monumento 


restauro 


Z 


neoclassico ed adibirlo a una 
funzione culturale per la co- 
munità». 

La sezione di Trieste di Ita- 
lia Nostra lancia anche l’idea 
di aprire una sottoscrizione 
cittadina per la riparazione 
del tetto della chiesetta, an- 
dato rovinosamente a fuoco 
‘appunto durante l'incendio di 
sabato, come mostra l’imma- 
gine di Italfoto. 


Incontri culturali ||| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ NELLE | 


Dispositivi di sicurezza 


Piante medicinali 

Per il ciclo di conversazione de- 
dicato alle piante medicinali, sta- 
sera alle ore 18, presso il Centro 
riabilitazione mastectomizzate di 
via G. Ferraris n. 2, la dottoressa 
‘Laura Locar dell'Istituto di bota- 
nica dell'università di Trieste par- 
lerà sul tema: «Usi delle piante di 
casa nostra». 


Barocco sloveno 

Stasera alle 18.30, nel ridotto 
della Casa di cultura slovena, si 
terrà una conferenza della prof. 
‘Anica Cevc sul «Barocco nella pit- 
tura slovena». L'incontro rientra 
nel ciclo di conferenze organizzate 
dalla Biblioteca nazionale e degli 
studi. 


Medici giuliani 

Domani alle ore 19 nella sede 
della Lega Nazionale il dott. Clau- 
dio Bevilacqua terrà una conver- 
sazione sul tema: «Interessi stori- 
co-medici giuliani». 


Associazione 


medica triestina 
Promosso dall’Associazione me- 
dica triestina venerdì alle ore 
17.30, nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale maggiore i professo- 
ri Fasoli e Gobbato terranno un 
simposio su: «Strumenti di deci- 
sione nel campo della diagnostica 
e della terapia clinica» e «Attuali- 
tà e prospettive della diagnosi dif- 
ferenziale computerizzata». 


Ricordo di Barison 


Venerdì alle 18.15 nell’aula 
magna del liceo «Dante» sotto gli 
auspici della «Dante Alighieri», il 
prof. Franco Firmiani dell’univer- 
sità di Trieste ricorderà «Il pittore 
concittadino Giuseppe Barison 
1854-1931». La conferenza sarà illu- 
strata con proiezioni. 


Difesa dell'ambiente 


Martedì prossimo alle ore 18, 
nella sala conferenze di corso Saba 
6, avrà luogo un incontro-dibattito 
pubblico sul tema: «La difesa del- 
l'ambiente a Trieste: problemi e 
iniziative». 


obblicatori nei sarages 


Il questore riassume le varie violazioni riscontrate 
che hanno consigliato la chiusura di un’autorimessa 


Dal questore di Trieste, 
dott. Vittorio Bartolini, rice- 
viamo e pubblichiamo: 

Ancora una volta, con di- 
spiacere, ho dovuto notare 
una «disinformazione» nei 
confronti della Questura e più 
specificatamente del «questo- 
te», colpevole di mettere in 
strada «centosessanta» auto- 
vetture e far perdere il posto a 
tre garagisti «tutti con fami- 
glia e complessivi sei figli». 

Nessuno si è preoccupato 
però di dire: che dal 1970 l’au- 
torimessa è priva del certifica- 
to antincendio, in quanto gli 
impianti non presentavano le 
necessarie misure di sicurez- 
za; che dal 1976 è priva di 
titolare, e quindi di legale re- 
sponsabile, in quanto alla 
morte del vecchio titolare, 
Rodolfo Roetl, nessuno si è 
preoccupato di chiedere la 
voltura della licenza; che da 
‘una relazione tecnica del lu- 
glio 1979 risulta: «... La ditta è 
stata invitata ad esibire le 
planimetrie aggiornate del 
complesso, e dal loro esame è 
risultato che non solo i locali 
non rispondono alle norme di 
sicurezza di cui al D. M. 
31.7.1934 modificato con D. M. 
12.5.1937 e successive modifi- 
che, ma rappresentano in un 


certo senso una mostra anto- 
logica di tutto quanto è tassa- 
tivamente vietato o non ri- 
spondente alle predette 
norme. 

Basti ad esemplificare tale 
assurda situazione la man- 
canza di alcuna rampa di per- 
correnza per le autovetture 
che tuttavia vengono distri- 
buite su ben quattro piani 
fuori terra oltre che al piano 
terra e nell’interrato. Il movi- 
mento e la distribuzione in 
senso verticale di tali autovei- 
coli è reso possibile solamente 
da un montacarichi interno. 
Non è il caso di dilungarsi a 
descrivere ciò che potrebbe 
accadere nell’eventualità di 
‘una situazione di emergenza 
(incendio) che imponesse l’e- 
sodo forzoso delle macchine. 

Una sia pur sommaria indi- 
cazione delle irregolarità 
riscontrate viene riportata 
più sotto. 

Alcune di tali irregolarità, 
come la mancanza di rampe 
di percorrenza, l’insufficienza 
di vie d’uscite, la carenza di 
aerazione in certi reparti, o la 
mancanza di sfogo diretto al- 
l'esterno dal cielo delle chio- 
strine che risultano coperte, 
rappresentano situazioni di 
una gravità veramente ecce- 


| SEGNALAZIONI 


L'indennità di mora dell'Acega 


Il dott. Renzo Bassani, pre- 
sidente dell’Acega, precisa 
che quella che viene applicata 
ai pagamenti fatti in ritardo 
non è una multa, ma un’in- 
dennità di mora, del tutto 
legittima, calcolata al tasso di 
sconto vigente, ossia corri- 
spondente ai normali interes- 
si bancari, Orbene, in conside- 
razione dei continui aumenti 
delle tariffe e dato che io non 
posso contare che sulla mia 
pensione statale, ho deciso di 
controllare i miei consumi 
procurando di fare qualche 
economia. Questo mi è possi- 
bile perché da molto tempo 
ho l'abitudine di rilevare ogni 
15 giorni i dati dei contatori. 
Ritengo che nessuno possa 
contestare questo mio diritto, 
ma l’Acega rende vano ogni 
mio tentativo perché conti 
nua a inviarmi le sue bollette 
con consumi presunti che so- 
no ben lontani da quelli reali. 

Infatti con l’ultima bolletta 
siamo ‘arrivati a 5 metri-cubi 
d’acqua, 395 metri cubi di gas 
metano e a 143 KWh di ener- 
gia elettrica che mi sono stati 
conteggiati, anche se mai con- 
sumati. Se io avessi tardato a 
pagare il conto, visto che nei 
confronti dell’Acega non ho 
debito, ma un credito, mi pare 
che ben poco legittima sareb- 
be stata l'applicazione dell’in- 
dennità di mora tendente a 
punirmi per non aver pagato 
merce che non ho acquistata 
ancora. 

Il bello è che l’Acega avreb- 
be tutta la possibilità di evita- 
re ogni scontento e tante la- 
gnanze: basterebbe che in oc- 
casione del rilievo annuale dei 
consumi il letturista rilascias- 
se all'utente 5 cartoline da 
compilare nei successivi 5 bi- 
mestri. Perché non lo fa? For- 
se perché è troppo semplice? 
M. C. 

Ricordo 
di Valeria Valerio 

Chi ha letto il necrologio 
della morte della signora Va- 
leria Valerio, vedova del gen. 
Faccenda, si è meravigliato di 
non aver visto in cronaca una 
parola, dal momento che la 
defunta era stata figlia primo- 
genita dell’ultimo podestà di 
Trieste, che aveva lottato tut- 
ta la vita per VItalia e la 
nostra italianità. 

Era stata mia compagna di 
scuola per sei anni, vero esem- 
pio di bontà e di generosità, 
pronta al sacrificio e all'aiuto 
morale e materiale per tutti 
coloro che avevano bisogno. 
Perché non additarla alle 
nuove generazioni non abi- 
tuate, e non per loro colpa, a 
questo? 

Donna di grandi doti e di 
amore incondizionato per il 


| te e soggiorni 


Soggiorno alpino a Solda — Nel- 
la sede del Cai XXX Ottobre, via 
S, Pellico 1, tel. 68795, orario 17-21, 
tutti i giorni, escluso il sabato, 
sono aperte le iscrizioni ai soggior- 
ni alpinistici estivi: 26 giugno - 3 
luglio: Val d'Aosta - Gran Paradi- 
so; 31 luglio - 7 agosto: Solda - 
Cevedale - Ortler - Gran Zebrù; 
14-15 agosto: rifugio Sonnino ai 
Coldai, monte Civetta e 27 agosto - 
4 settembre: Vienna - Bratislava - 
Praga e Alti Tatra. Per la gita 
Sòlda, data la carenza di posti 
albergo e rifugio, le iscrizioni si 
chiuderanno improrogabilmente il 
28 febbraio, per i rimanenti al pros- 
simo 30 marzo. 

Marano-Lagunare — Visita al- 
l’oasì di fauna protetta di Marano 
Lagunare verso la fine di febbraio- 
inizio marzo. Per informazioni e 
adesioni telefonare alla Farit 
(782320) ogni sera dalle 19.30 in 
poi. 


prossimo, educata in una fa- 
miglia di virtù, di educazione, 
e soprattutto di disciplina, 
perché non citarla a esempio 
alle nuove generazioni, per- 
ché non una parola per gli 
eredi, illustri del Suo nome? 
Lettera firmata. 


Iva agevolata 

Prego gentilmente il legale 
della Proprietà edilizia di for- 
nirmi alcune delucidazioni. 
Vivo in un appartamento di 
‘mia proprietà in un condomi- 
nio dove si:sono fatti.deilavo- 
ri di restauro di una facciata 
per i quali si sono spesi più di 
50 milioni e oltre 9 milioni di 
Iva, calcolata al 18 per cento. 

Avendo sentito parlare del- 
l’Iva agevolata su lavori 
straordinari, vorrei sapere se, 


presentando prima di intra- 
prendere i lavori domanda re- 
datta secondo i canoni richie- 
sti, richiamandoci cioè all’art. 
14 della legge 29 febbraio 1981 
n. 31 si poteva ottenere l’Iva 
agevolata del 2 per cento in- 
vece di pagarla al 18 come 
abbiamo fatto. 


Vorrei sapere ancora se per 
ottenere tale agevolazione bi- 
sognava operare la ristruttu- 
razione totale dell’edificio e in 
caso affermativo, se non sa- 
rebbe stato compito dell’am- 
ministratore suggerire: di ese- 
guire il lavoro nel modo più 
avveduto, invece di lasciar 
proporre i lavori stessi anno 
dopo anno, diluendo l’esecu- 
zione in modo chiaramente 
più dispendioso. Samuela 
Fragiacomo. 


| Rassegna delle gallerie 


Una città da illuminare 


Con riferimento alle segna- 
lazioni «Una piazza tenebro- 
sa» relativa alla piazza Cava- 
na e «La luce non fu» riguar- 
dante via Cologna, il Comune 
informa che sta procedendo 
sistematicamente all’attua- 
zione di un piano per il poten- 
ziamento dell’illuminazione 
pubblica del maggior numero 
possibile delle strade e piazze 
cittadine, che si estrinseca in 
tre distinti interventi facenti 
parte di un piano triennale. 

Nella fase attuale stanno 
procedendo speditamente le 
opere’ del primo intervento 
(suddiviso in tre lotti dilavori, 
per un totale di 1 miliardo e 
500 milioni), da completare 
entro l’anno in corso e del 
quale sono già in fase di ulti- 
mazione il primo ed il secondo 


I «giochi» di Franco Vecchiet alla Cappella Underground 


Franco Vecchiet alla Cappella 
Underground. L'uomo è trastullo 
di Dio — ridisse Huizinga con le 
parole di Platone — ed è questa la 
parte migliore nell’uomo. Perciò 
ogni uomo e ogni donna devono 
passar la vita giocando i giochi 
più belli. Ma, mio Dio, quant'è 
difficile giocare! Privilegio di po- 
chi, almeno qui a Trieste, forse di 
uno solo — cioè di Franco Vecchiet 
— i divertimenti «1 A» alla Cappel- 
la rendono malinconicamente ma- 
nifesta, in contrapposizione ai di- 
vertimenti stessi, l’involontaria e 
atroce parodia della vita seria che 
ci è offerta tutt'intorno e non per 
carnevale. 

Colpa mia, colpa vostra, se è 
così difficile. Si è perso ilpasso nel 
cammino della storia dell’arte dal 
concettualismo în qua. Perciò 
sfuggono le regole del gioco che 
cambiano con accelerata rapidità. 
Nella rapidità del cambiamento è 
îl bello dell'arte moderna. Ma l’ar- 
tista, che per ragione professiona- 
Te deve tentare di realizzare l’idea 
del bello, non può perdere îl passo. 
L'artista gioca tutto se stesso se- 
condo le regole del gioco di doma- 
ni, non di ieri. L'artista punta sulla 
regola più semplice che unifica le 
esperienze più complesse. Così 
avviene anche in fisica, quando la 
recente scoperta dì una nuova 


particella conferma l'ipotesi del- 
l’unificazione di due leggi in una. 
L'arte è, dunque, gioco serissimo, 
ammonisce August Cernigoj, mae- 
stro di Franco Vecchiet. Altrettan- 
to serio, aggiungiamo noi, quanto 
la scienza empirica. 

Così questi giocattoli di Franco 
Vecchiet — elementari pezzi di le- 
gno diversamente colorati e arti- 
colati l'uno con l’altro, simili a 
quelli delle vecchie scatole di co- 


struzioni per bambini — ricercano 
il senso dell’intervallo perduto 
(Gillo Dorfles). 

Esaurita la spinta rivoluziona- 
ria proveniente dalla contestazio- 
ne dadaista dell'alienazione indu- 
striale, ci si può ricaricare di spe- 
ranza, di giocosttà, soltanto alle 
fonti orientali aitinte nel presente, 
non da pericolosi miti revivalistici. 
Di fatto î giocattoli di Franco Vec- 
chiet sono parenti delle stecche di 
legno che Tadashi Kawamata 
aveva sventagliato intorno e den- 
tro al padiglione giapponese della 
scorsa biennale veneziana. Donde, 
un passo indietro nella storia 
giapponese, un passo avanti per 
Vecchiet, viene il legno grezzo, ma- 
teria-natura, di Susumi Koshimi- 
zu con la performance di rametti 
spezzati e deposti sulla terra grat- 
tata alla biennale del 1980 e di 
Franco Vecchiet coi rami incrocia- 


ti alla Cappella. 

Illuogo del mistero, doppio della 
vita sociale, è peraltro nel teatro. 
Terra e rami sono al centro della 
scena di «Les Iks» con cui Peter 
Brook rifece î rituali d'una tribù 
africana. Ma Franco Vecchiet non 
è uomo di teatro, è un artista 
figurativo: i rami tra le lastre di 
plexiglas si trasformano perciò, 
dopo essersi sollevati dalla terra, 
in un reggilavagna, vicino al di- 
datticismo assurdo di Joseph Beu- 
ys, se non fosse per l’insistenza 
tautologica e monotematica della 
«A» 

Troppo difficile? Non datevi pe- 
na. Per entrare nel gioco — a patto 
di prenderlo sul serio — ci sono 
mille strade. La migliore è indica- 
ta da Franco Vecchiet stesso 
quando enumera i significati del 
tema «1 A» da lui scelto per questa 
mostra. «A» è il desiderio di rinno- 
varsi, la necessità di ricominciare. 
«1» è il compagno perfetto di «A», 
può essere il suo sinonimo. «A» è la 
reminiscenza di antichi segni, l’e- 
quivalente del concetto di uomo, il 
triangolo indeformabile dei geo- 
metri greci, ma anche la deforma- 
bilità, i germogli di vita e dî discor- 
si sulla vita che nascono dall’u- 
guale ripetuto e che diventeranno 
diversi. 

G. M. 


lotto, riguardanti vari rioni 
cittadini e particolarmente 
Ponziana, Servola, Roiano, S. 
Andrea e Città Vecchia. 

Nell’elaborazione del piano 
si è dovuto ovviamente dare 
la priorità alle strade e piazze 
di più intenso traffico, ed a 
quelle che presentano i mag- 
giori problemi di sicurezza 
particolarmente per gli attra- 
versamenti pedonali. 

‘Altre strade cittadine, con 
analoghe caratteristiche, so- 
no state incluse immediata- 
mente dopo, nel secondo in- 
tervento, i cui progetti per 
‘una spesa complèssiva di cir- 
ca 2 miliardi, sono stati di 
recente approvati e per gli 
stessì sono attualmente in 
corso le pratiche per il relati- 
vo finanziamento. 

Per piazza Cavana, di cui 
‘alla segnalazione in oggetto, è 
prevista l'inclusione nel terzo 
intervento, i cui progetti do- 
vrebbero peraltro venire esa- 
minati ed approvati entro la 
prima metà del 1983. Tutta- 
via, tenuto conto delle moti- 
vazioni riportate nella segna- 
lazione in questione, qualora 
a consuntivo di spesa del pri- 
mo, intervento risultassero 
delle economie, satà premura 
dell’Amministrazione di dare 
tempestiva attuazione ai la- 
vori di potenziamento ri- 
chiesti. 

In merito a via Cologna, il 
relativo progetto fa parte del 
terzo lotto del suddetto primo 
intervento. I lavori dovranno 
pertanto venire eseguite en- 
tro il corrente anno, termine 
entro il quale tale primo inter- 
vento verrà completato nella 
sua interezza. 


Animali sui bus 

In riferimento alle segnala- 
zioni del 30 gennaio e del 4 
febbraio 1983 relative al tra- 
sporto di animali sui veicoli 
pubblici, l’Azienda fa presen- 
te che i mezzi di trasporto 
sono da considerarsi luoghi 
pubblici, nelle ore di punta 
particolarmente affollati, e 
quindi la presenza di animali 
non è gradita a tutti gli utenti 
ed inoltre non è certamente 
sicura garanzia di igiene, 


zionale per la pubblica e per 
la privata incolumità. 

A puro titolo indicativo si 
elencano sommariamente le 
‘manchevolezze più gravi, tra- 
scurandone i dettagli: 

1) Non accertabile la resi 
stenza al fuoco delle strut- 
ture; 

2) aereazione, in quasi tuttii 
locali che compongono l’auto- 
rimessa, insufficiente; 

3) mezzi antincendio inade- 
guati, in particolare le «zone» 
di autorimessa distanti più di 
um 15 dagli ingressi non risul- 
tano protette con impianto a 
pioggia; 

4) mancanza di qualsiasi 
impianto automatico di spe- 
gnimento o di rilevazione in- 
cendi; 

5) autofficina in comunica- 
zione diretta con autori- 
messa; 

6) magazzino delle parti di 
ricambio, attrezzi, ecc. non- 
ché uffici in diretta comunica- 
zione con l'officina e l’autori- 
messa; 

7) non tutti gli impianti elet- 
trici sono conformi alle vigen- 
ti norme Cei (fascicolo 319) e 
normative Enpi (terre, para- 
fulmini, ecc.); 

8) mancanza di rampe per 
l’accesso ai vari piani dell’au- 
torimessa (attualmente i loca- 
li ai vari livelli vengono serviti 
da un solo montacarichi); 

9) all’autorimessa dell’am- 
mezzato si accede da una uni- 
ca rampa interna e di larghez- 
za insufficiente; 

10) eliminazione abusiva 
della rampa di uscita verso la 
via Carpison; 

11) mancanza di uscite di 
emergenza per le persone. 

Da altra relazione tecnica 
del 20 gennaio 1983, risulta: 
«...Di fronte ad un simile stato 
di cose, rilevato che la situa- 
zione attuale non risponde né 
alle vecchie normative né alle 
nuove e che tale situazione 
nel tempo non può dirsi abbia 
subito evoluzioni migliorative 
ma, al contrario, ai fini della 
sicurezza, peggiorative (elimi- 
nazione della rampa verso via 
Carpison; inserimento di fab- 
bricati nuovi a maggiorata al- 
tezza e volumetria; ecc) si ri- 
tiene che il problema non pos- 
sa venir risolto con i pur ne- 
cessari piccoli artifici ed adat- 
tamenti elencati ma debba 
venir affrontato in maniera 
radicale e completa portando 
ad unristrutturazione genera- 
le del complesso che identifi- 
chi inequivocabilmente i vari 
comparti e le varie attività 
adeguandole ciascuna alle ca- 
ratteristiche imposte dalla 
normativa vigente». 

E’ il caso di ricordare la 
tragedia del cinema di To- 
rino? 


L’articolo di lunedì portava 
all'attenzione un avvenimen- 
to di cronaca: la prossima 
chiusura di una grande auto- 
rimessa, con la conseguenza 
che 160 vetture, o quasi, fini- 
ranno in strada ei tre garagi- 
sti saranno licenziati: fatti ve- 
ri in questi stessi termini. Che 
poi le caratteristiche del ga- 
rage non siano state conse- 
guenti alle normative antin- 
cendio, il giornale lo dice, an- 
che se, non essendo un bollet- 
tino della protezione civile, 
non lo fa con la dovizia di 
particolari propria invece del 
questore. 

Chi ha mai sostenuto che 
tutte queste irregolarità non 
siano state commesse? La 
questura ha fatto solo il pro- 
prio dovere. Ciò comunque 
non impedisce, purtroppo, 
che l’ordinanza, pur tenden- 
do ad evitare possibili disa- 
stri ed essendo quindi sacro- 
santa, produca indiîrettamen- 
te anche gli effetti negativi 
che l'articolo enuncia. 


ORE DELLA CITTA’ 


Nastro azzurro 


Si terrà venerdì 25 febbraio alle © 


ore 17.30:in prima ed alle ore 18în 
seconda convocazione nella sala 
maggiore della Casa del Combatten- 
te, l'annuale assemblea ordinaria del- 
la Federazione per l'esame e l’appro- 
vazione dei bilanci 1982-1983. Tutti 
gli «azzurri» sono vivamente pregati 
di intervenire. 


Firme per la casa 


La segreteria provinciale del Pli, 

aderendo all'iniziativa dell’Asso- 
ciazione della Proprietà edilizia, 
comunica che nella sede di via Car- 
ducci, 31 (ore 18.30-20) si raccolgono 
le firme di protesta contro i dd.li. 
30-12-82 n. 952 e n. 953 coni quali si è 
colpito tutto il settore della piccola 
proprietà immobiliare e condomi- 
niale. 


Ludoteca Cepacs 


‘La ludoteca del Cepacs è aperta a 

tutti i bambini della città ogni 
mercoledì e sabato dalle ore 15 alle 19 
in via Filzi 6, secondo piano. 


Corso di fotografia 


A cura del Circolo fotografico 

triestino inizierà alla fine di que- 
sto mese, il tradizionale corso teorico- 
pratico di fotografia. Le lezioni ver- 
ranno tenute ogni lunedì dalle 19 alle 
20 nella nuova sede del circolo di via 
Tigor 2. Per informazioni ed iscrizioni 
gli interessati possono rivolgersi in 
sede al sabato dalle 17 alle 19 ed al 
martedì dalle 18 alle 20. 


fer 


Scrittori triestini 


Stasera alle ore 18 nella sala mag- 

giore della Lista per Trieste di 
corso Saba 6, avrà luogo la quarta 
serata del nuovo cielo di conversazio- 
ni su «Poeti e scrittori triestini», pro- 
mosso da Pino Tanfani. La presenta- 
zione dello scrittore Alfieri Seri, a cui 
è dedicata la serata, sarà curata da 
‘Romana Olivo, e gli attori del Grup- 
po regionale d’arte drammatica diret- 
to da Dante Fabris leggeranno poesie 
€ prose dello stesso autore. 


‘Opera figli del popolo 


Nella sede dell'Opera figli del po- 

polo di mons. Edoardo Marzari, a 
palazzo Vivante, i ragazzi e i giovani 
delle istituzioni «Famiglia giovanile 
Auxilium, Semente Nova» e «Repub- 
blica dei ragazzi», le famiglie aderenti 
alla «Famiglia Falò», i soci e i dirigen- 
ti si trovano questa sera assieme per 
dare inizio al tempo di preparazione 
‘alla Pasqua con la Messa comunita- 
ria, che avrà inizio alle ore 18. 


16° distretto scolastico 


Il consiglio scolastico del 16° di- 

stretto è convocato per venerdì 25 
febbraio alle ore 18 con all’ordine del 
giorno: contributi regionali 1 10/80; 
Orientamento (situazione e delibera 
di spesa); strutture (situazione e deli- 
bere di spesa), atti del convegno 
«Sport e scuola» (delibere di spesa); 
proposte per designazione membri 
commissione biblioteca civica; bilan- 
cio di previsione 1983; bilancio con- 
suntivo 1982; relazione annuale. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle ore 16.30 al Circolo della 
Stampa (Corso Italia 12), il critico 
Sergio Brossi presenterà il documen- 
tario a passo ridotto «Il restauro delle 
opere d’arte» realizzato nello studio 
del pittore concittadino Vincenzo 
Cianciolo 


Fondazione «Maestro» 


La Fondazione Bruno Maestro 
con sede in via Mazzini 30 ha 
bandito un concorso per laureati in 
ingegneria presso l'università di Trie- 


* ste, dell'ammontare di lire 5 milioni. I 


‘concorrenti non dovranno aver supe- 
rato il 27.mo anno di età alla data del 
15 aprile, ultimo termine per la pre- 
sentazione della domanda. Gli inte- 
ressati potranno prendere visione del 
bando di concorso all'albo dell'Uni- 
versità, all'Ordine degli ingegneri, 
‘oppure, per ogni informazione, presso 
la sede della Fondazione, nei giorni di 
mercoledì e sabato, dalle ore 11 alle 
12, tel. 61912. 


ISO ; . 
Proiezioni. dell’Alpina 

Questa sera con inizio alle ore 

19.30 nella sede dell’Alpina delle 
Giulie in piazza Unità d’Italia 3, perla 
settimanale rassegna’ di proiezioni, 
Furio Scrimali e Sandra Aquilante 
presenteranno un loro documentario 
di diapositive sonorizzate, intitolato 
«Il Gargano e le sue porte segrete». 
L'ingresso è libero. 


LLALL 


Si è riunita per la prima volta 

nella nostra città la costituenda 
sezione triestina della Lega Antivivi- 
sezionistica Lombarda. L'associazio- 
ne si ripropone di sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica al fine di giungere alla 
totale abolizione delle pratiche vivi- 
sezionistiche ed alla loro sostituzione 
‘con metodi di sperimentazione alter- 
nativa. Chiunque desiderasse mag- 
giori informazioni potrà rivolgersi: a 
Caterina Anstey, teli 912238. 


Il 1° quadrimestre 

non sempre termina con buoni 

risultati. Aiuta tuo figlio prima 
che sia troppo tardi. Rivolgiti all’Isti- 
tuto Foscolo di via Gatteri 6, tel. 
'729494/5. Abbiamo risolto tanti pro- 
blemi, potremmo risolvere anche il 
tuo. 


Consultorio Cif 


Il Centro Italiano Femminile di 

via Battisti 13, promuove per sta- 
sera con inizio alle ore 20 un incontro 
sul metodo Billings. L'ingresso è 
libero. 


Il Milione De Agostini 


Grazie all'offerta promozionale in 

corso, si acquista a rate di L. 
10.000 mensili senza acconti e a prez- 
zo bloccato. Subito tutta l’opera a 
volumi rilegati. Vendita esclusiva del- 
l'Ag. di Trieste in via Roncheto 71/1 
tel. 820712. 


Invito al bridge 


Il Circolo del Bridge organizza dei 

corsi per principianti con inizio 
lunedì 21 febbraio. Informazioni dopo 
le ore 16.30 presso la segreteria del 
Circolo di via S. Nicolò 7, o telefonan- 
do al 631921. 


Jane Fonda e Fisiolinea 


Non di persona, evidentemente, 

‘ma — novità assoluta per Trieste 
— coni dischi originali del suo corso 
di ginnastica aerobica, il nuovissimo 
‘metodo di «lavoro sul corpo» e musi- 
ca che aiuta ad essere più belle e 
serene. Fisiolinea Italia ti è sempre 
vicina per i tuoi problemi di bellezza. 
Informazioni in via De Jenner 22 o 
telefonando all'829982. 


Vendita straordinaria 


‘Alla boutique Il Ciotolo dal 22/ 

2/83 al 26/3/83, con sconti dal 30 
all’80% su tutte le collezioni e gli 
‘accessori della primavera-estate ed 
‘autunno-inverno. Boutique Il Cioto- 
lo, v. Piccardi 31. (Come da c.c. dd. 
17/2183). 


Sconti su filati pregiati 


‘Angora e cachemire al prezzo di 
‘un filato comune. Miccoli, via 
‘Revoltella 1, tel. 796663 (C.d.C.). 


Vendita straordinaria 
‘Per rinnovo negozio, in tutti i 
reparti con sconti fino al 75%. 
‘Tommasini Sport, via Mazzini 37, 39. 
(Com. al Comune il 20-1). 


ANCORA POCHI GIORNI DI PREZZI SCONTATI 


GREY AXD BLUE 


BOUTIQUE 


TRIESTE - VIA MILANO 22, TEL. 


SCONTI fino all 


62355 


VENDITA STRAORDINARIA 


per rinnovo negozio in tutti i 


reparti 


"80% 


sconti 


gonne.. 


fino 


60% 


Maglieria CC Si rene e sconti 
pantaloniuomo .................. sconti fino al 70% 
abbigliamento bambino/a ........ sconti fino al 70% 
giacche, impermeabili, 
loden, cappotti .................. sconti fino al 70% 
giacche montagna, zaîni .......... sconti fino al 50% 
camicie sconti fino. al 50% 
sconti fino al. 60% 


UCI sconti fino al 60% 
attacchi, bastoni, occhiali, ........ sconti fino al 50% 
dopo sci sconti fino al 60% 
SCArMponito Lt ES VE sconti fino al S80% 
abbigliamento sci, pantaloni 
con ginocchiera e salopette ........ sconti fino al 40% 
completi sci, guanti ............... sconti fino al 40% 
giacche, maglioni, piumotti .:...... sconti fino al 50% 
pantaloni termici imbottiti ........ sconti fino al 25% 
pantaloni velluto da sci .... sconti fino al 30% 
pantaloni da dopo sci elastici ...... sconti fino al 75% 


sub mute sconti 


VIA MAZZINI 37-39 - TRIESTE 


COM, il 20/1 DAL 4/2 


tommag@in Ù 


PORTELLONE POSTERIORE, CONSUMI MINIMI, 


voruo $ 6.400.000 


CONCESSIONARIA 


INNOGENTI-MASERATI 


II! ULTIMI GIORNI della: 


IL NOSTRO PREZZO 
«CHIAVI IN MANO» 


CAMBIO 5 MARCE, NUOVE SOSPENSIONI, LUNOTTO TERMICO, BLOCCA- 
STERZO, TAPPO CON CHIAVE, CINTURE SICUREZZA, SEDILI RECLINABILI, 


VELOCITA' 140 Kmh 


FILOTECNICA GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 - TEL. 569121 
VIA P. RETI 2 - TEL. 64103 


VENDITA PROMOZIONALE 
csc 20% 80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


OM LIMI 


{ 


| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA IERI AL ROSSETTI «E LEI PER CONQUISTAR SI SOTTOMETTE» 


È scena l’«Inglese» 


# = 
(Foto De Rota) 


Trieste — Ieri sera al Rossetti è andata in scena la commedia di Oliver Goldsmith «E lei per 
conquistar si sottomette» con il Teatro di Genova. Domani la critica. Nella foto, Claudio 
Beccari, Lina Volonghi, Orazio Orlando e Linda Lippi. La regia è di Marco Sciaccaluga 


IL PICCOLO 


STASERA IN CONCERTO A UDINE 


Hammond il bianco 
e Allison il nero 


Due musicisti molto noti al pubblico europeo 


UDINE — È ancora tempo 
di blues per la nostra regione, 
dopo il misterioso annulla- 
mento del concerto goriziano 
che Gianna Nannini avrebbe 
dovuto tenere giovedì scorso, 
e che non si è svolto per cause 
imputabili agli organizzatori 
locali (e poi ci si lamenta per- 
ché le tournée non passano 
per il Friuli-Venezia Giulia...). 

Si continua con la musica 
blues, quindi, e con la riuscita 
rassegna «Blues in Udine», or- 
ganizzata. dall’Arci/Multime- 
dia Network e dall’Assessora- 
to alla cultura della Provincia 
udinese. 

Questa sera, con inizio alle 
ore 21, al Palasport Primo 
Carnera, è in programma un 
concerto di John Hammond e 
della «Luther Allison Blues 
Band», la cui tournée italiana 
ha toccato nei giorni scorsi 
Mestre e Milano. 


«MARIA STUARDA» DI ZEFFIRELLI È UN DRAMMA ROMANZESCO PIÙ CHE ROMANTICO 


Due «regine» non sono sufficienti 
a restituire i tormenti di Schiller 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — Sembrava do- 
vesse essere, sulla carta, nelle 
aspettative generali e nella 
clamorosa campagna-stampa 
che l'aveva pubblicitariamen- 
te prevenuto, lo spettacolo 
teatrale dell’anno. Sembrava 
che il ritorno alle scene italia- 
ne di Franco Zeffirelli, onusto 
di lodi internazionali, che l’in- 
contro-scontro fra due grandi 
«mattatrici» di casa nostra, 
Valentina Cortese e Rossella 
Falk, sembrava che il revival 
tedesco-romantico, che tutto 
questo promettesse un’auten- 
tica serata di «festa teatrale». 

Invece, un naufragio totale. 
Il capolavoro schilleriano, 
questa «Maria Stuarda», cer- 
to più poeticamente e politi- 
camente intensa dei «Masna- 
dieri», è stato letteralmente 
stravolto, preso d’assalto con 
inusitata violenza veteroro- 
‘manticheggiante, da un alle- 
stimento che niente ricordava 
dall’originario «Sturm-und- 
Drang», memorizzato splendi- 
damente da un grande studio- 
so italiano, il compianto Ladi- 
slao Mittner. 

Diceva, tutto sommato, 
Mittner, che esiste in «Maria 
Stuarda» un fondamntale pa- 
rallelismo fra le due protago- 
niste: la regina inglese Elisa- 
betta e la ex-regina di Fran- 
cia, Maria Stuarda, vedova 
riparata in Scozia e di qui in 
Inghilterra dove la stessa Eli- 
sabetta, temendola preten- 
dente al trono, la fece prima 
imprigionare e poi, dopo lun- 
ghe indecisioni, condannare e 
uccidere. 

Il parallelismo consistereb- 
be in questo: ambedue le pro- 
tagoniste (ambedue circonda- 
te da uno stuolo di cinici e 
ambigui comprimari) sono vo- 
tate a un destino di solitudi- 
ne, Maria la Solitudine della 
disperazione, dell’espiazione 
dei delitti commessi in gio- 
ventù (l'uccisione del secondo 
marito), la Solitudine della 
morte sul patibolo; Elisabet- 
ta, la Solitudine paradossale 
del potere, una volta firmata 
la sentenza di morte della ri 
vale, visto che ambedue sono 
innamorate dello stesso infido 
e pavido Leicester. 

Franco Zeffirelli non ha ca- 
pito proprio nulla di questo 
parallelismo contenente an- 
che in sé una proforida con- 
traddizione, che è quella — 


la Ragion di Stato: insomma, 
ancora una volta, tra la Pas- 
sione e l’Ideologia. Questo è il 
profondo tormento di Schil- 
ler, questo il senso della con- 
trapposizione ideologica fra le 
due regine, questo il senso del 
loro incontro, l’incontro di 
due eroine che sono portavo- 
ce, tutte e due, di diverse sedi 
e dunque di diverse politiche: 
quella cattolica (la Stuarda), 
quella luterana (Elisabetta). 
In questo spettacolo la poli- 
tica — e quindi la Fede, l’Ideo- 
logia, chiamatele come volete 
— sembrano non c’entrare per 
nulla. Tutto è puntato su un 
generico e melodrammatico 
dramma passionale, romanze- 
sco addirittura più che 
romantico, quasi ci trovassi- 
mo di fronte a un dramma 
della gelosia e non già a un 
profondo coinvolgimento mo- 
rale che trova una grande tra- 
gedia esistenziale in Maria e 


una grande concentrazione 
politica in Elisabetta. 

Zeffirelli s'è lasciato andare, 
l’incauto, al tema della Pas- 
sione. In ciò abbondando nel- 
l’effettaccio spettacolare, a 
cominciare dalla scenografia. 

Nella lugubre esecuzione di 
Maria, Zeffirelli ha toccato il 
fondo nella sua sublimità del 
Cattivo Gusto, quasi eguale 
al suo «Gesù» o a «Fratello 
Sole». Che cosa si è inventa- 
to? Ha inventato, tutto al con- 
trario di Schiller, che l’esecu- 
zione capitale di Maria avven- 
ga a vista, sotto la mannaia 
impietosa del boia, mentre 
tutti sanno che questa scena, 
Schiller, la mette solo in boc- 
ca al turpe cortigiano- 
traditore Leicester, come in 
un’agnizione da tragedia 
greca. 

C’è da spendere ancora 
qualche-parola-(oltre.che per 
le musiche sprecate, di Ro- 


man Vlad e per i mediocri 
costumi di Anna Anni), per 
due «divine» che si contende- 
vano, oltre che la vita nella 
storia, anche il predominio 
sul palcoscenico. 

Nel confronto, Valentina 
l’ha spuntata su Rossella. Nel 
ruolo di Maria, la Cortese ha 
sfoderato una lancinante sof- 
ferenza regale, intessuta di to- 
ni cecoviani (e strehleriani, 
aggiungerei), di remissiva ep- 
pur dura passione interiore. 

La Falk è gelida come vuole 
la sua Elisabetta, forse un po’ 
troppo, un po’ troppo control- 
lata, in fin dei conti immagine 
un po’ sbiadita delle contrad- 
dizioni del suo personaggio. 

Bravo il suggeritore, un po’ 
‘meno il pubblico, infuocato di 
applausi per uno spettacolo 
indecorosamente votato al 
gusto «pompieristico» di mo- 

1:09 


Giorgio Polacco 


NEL DEBUTTO ITALIANO ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Gulda: di padre in figlio 
una tecnica senza macchia 


TRIESTE — Se nelle cose 
dell’arte è sempre buona rego- 
la evitare i confronti, stavolta 
è quasi impossibile sottrarvi- 
si. Come si fa infatti a non 
tirare in ballo il padre Frie- 
drich a proposito del recital 
che Paul Gulda ha tenuto al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti? 

Di padri e figli le cronache 
musicali sono zeppe, ma qui si 
tratta del più geniale pianista 
della generazione di mezzo, di 
quel «Fritz» che con pochi 
eminenti colleghi riuscì a 
ristabilire le sorti di Vienna 
musicale nel dopoguerra e le 
cui esecuzioni delle 32 Sonate 
di Beethoven, a sere alterne a 
Monaco e Vienna appunto, re- 
stano incise indelebilmente 
non solo nella storia degli an- 
ni Cinquanta. 

Su indicazione del padre, 
Paul Gulda ha scelto il sodali- 
zio triestino per il suo debutto 
italiano ed è un fatto che con- 
ferisce prestigio ad ambedue. 
Dal suo curriculum si evince 
che solo da un paio d'anni il 


sovrana — tra il sentimento e | ventiduenne Paul si è deciso 


ad intraprendere la carriera 
pianistica, essendo prima im- 
pegnato in altre discipline 
strumentali; in contempora- 
nea con la determinazione pa- 
terna di tenerlo fra le sue ali, 
in attesa del volo definitivo. 
La meccanica è sicura, la 
tecnica senza macchia; Paul 
Gulda l’ha dimostrato in un 
programma nei cui due terzi 
le mani devono piegarsi alle 
esigenze della musica, e le 
volontà non erano da poco 
bensì quelle ferree di Beetho- 
ven, Brahms e Schumann. So- 
lo con Ravel chi possiede una 
mano da pianista-nato può 
presiedere a tutte le operazio- 
ni, ma il giovane concertista 
ha sfoderato disinvoltura nel- 
l'arco dell’intera serata. 
Scarno, essenziale, onesto 
sono gli aggettivi che si affac- 
ciano per primi a definire il 
suo pianismo. Qualcuno gli 
avrà forse rinfacciato una cer- 
ta povertà d’intenzioni, ma a 
questo proposito. vorremmo 
ricordare il tesissimo ed acce- 
so Rondò della «Patetica», 
pur nella apparente sua sem- 


OGGI ALLE 21 AL VERDI DI GORIZIA 


Oistrach: un interprete 
grande anche da piccolo 


GORIZIA — Avrà fine que- 
sta sera alle ore 21 l'attesa per 
il concerto di Igor Oistrach, 
organizzato dall’Associazione 
culturale «Rodolfo Lipizer» in 
collaborazione con la Cassa di 
‘Risparmio di Gorizia. 

Il terzo appuntamento ri- 
servato ai «Grandi Interpreti» 
avrà infatti luogo oggi al Tea- 
tro Verdi di Gorizia. 

Igor Oistrach, ex fanciullo 
prodigio (debuttò a soli dodici 
anni d’età), è uno dei più 
famosi violinisti viventi. Al 
suo fianco ci sarà la moglie 
Natalia Zertsalova, pianista. 


Penultima finale 


della rassegna rock 


TRIESTE — Domani sera 
dopo le 22 alla discoteca Bow- 
ling di Duino è in programma 
la penultima serata finale del- 
la prima Rassegna regionale 

«dei gruppi musicali dei Friuli- 
Venezia Giulia. 

Si esibirà il complesso «La 

Montagna del tempo» di 
Trieste. 


Il duo è giunto a Gorizia ieri 
e ha provato sia l’acustica del 
Teatro Verdi che il «Bosen- 
dorfer Imperial» — messo a 
disposizione dalla «Ditta Giu- 
liano Pecar» — che è stato già 
ammirato per la preziosità del 
suono nel concerto del piani- 
sta M. Pletnyov. 

Il programma è il seguente: 
Mozart «Sonata in fa magg. 
KV 377»; Schubert «Fantasia 
in do magg. op. 159»; Ciaikov- 
ski «Meditation op. 42 n. 1» e 
«Valse-scherzo op. 34;; E. 
Ysaye «Sonata n. 3» e «Balla- 
de» per violino solo; Sarasate 
«Tre danze spagnole». 

Gli ultimi biglietti sono in 
vendita presso le principali 
agenzie di Gorizia, Udine, 
Trieste, Pordenone e Venezia. 

È intanto annunciato per 
domenica prossima alle ore 11 
all'Auditorium di via Roma, 
sempre a Gorizia, il secondo 
«Concerto della Domenica», 
con un recital del pianista 
triestino Massimo Gon, che 
sarà presentato dalla dott. 
Patrizia Nicoletti. 


La Carmen a Milano 


Milano — Fra i protagonisti non «sportivi» della «Sei giorni» 


plicità, e soprattutto alcuni 
angoli di poesia fra i «Fanta- 
siestuecke» di Schumann; in 
particolare «Grillen», «In der 
Nacht» e «Das Ende vom 
Lied». 

Paul continui tranquilla- 
mente ad attingere all’inesau- 
ribile fonte paterna. Antepo- 
niamo di gran lunga la sua 
ingenuità e il suo disarmante 
candore alle tante astuzie e 
‘malizie che quotidianamente 
ci sommergono nelle sale da 
concerto. 

Gli esiti della serata sono 
andati in «crescendo» con ap- 
plausi molto fitti alla fine e 
con tre pagine fuori program- 
ima: un valzer di Chopin, uno 
dei dieci «Play Piano Play» di 
Gulda senior ed un Preludio e 
Fuga dal Clavicembalo ben 
temperato. 

Cc. G. 


MB OPERA ANNULLATA — 
L’opera lirica «Attila» di Giu- 
seppe Verdi in cartellone al 
Teatro Regio di Parma, è sta- 
ta rinviata a data da desti- 
narsi. 


di ciclismo in corso al Palasport di Milano c'è Carmen Russo 


John Hammond è un chitar- 
rista bianco che ha comincia- 
to la sua lunga tournée nel 
1962: vent'anni durante i qua- 
li ha inciso circa venti album, 
ed ha prodotto fra l’altro i 
primi due dischi di Bob Dy- 
lan. Seguendo gli insegna- 
menti di Alexis Korner, que- 
sto blues-man ha sempre pro- 
posto la fusione fra il rock e la 
musica blues. 

Per quanto riguarda Luther 
Allison, che in questo tour 
italiano è accompagnato dal- 
la sua vecchia band, possia- 
mo ricordare che è nato nel- 
l’Arkansas quarantaquattro 
anni fa, e che è piuttosto noto 
al pubblico europeo per le 
molte tournée compiute in 
questi ultimi anni. 

Particolare successo ha in- 
contrato il suo album regi- 
strato dal vivo «Life in Paris». 

Ca. M. 


Mercoledì, 16 febbraio 1983 


Anfitrione 
di Kleist 
stasera 

in scena 
a Genova 


GENOVA — «Anfitrione» di 
Heinrich von Kleist sarà in 
scena a partire da questa sera 
al Teatro Duse di Genova. 

Regista del terzo spettacolo 
della stagione kleistiana del 
Teatro di Genova è Walter 
‘Pagliaro, che ha avuto come 
collaboratori Italo Alighiero 
Chiusano per la traduzione, 
Pier Luigi Pizzi per le scene, 
Alberto Verso per i costumi. 

Interpreti della commedia 
sono Micaela Esdra (Aleme- 
na, moglie di Anfitrione), Do- 
natello Falchi (Mercurio, sot- 
to le apparenze di Sosia), Nan- 
do Gazzolo (Giove, le appa- 
renze di Anfitrione), Anita 
Laurenzi (Caride, moglie di 
Sosia), e inoltre Mauro Piro- 
vano e Paolo Serra. 

Fra i molti «Anfitrione» 
scritti prima di quello Kleist, 
due soltanto avevano avuto 
fortuna non effimera, quello 
di Plauto e quello di Moliére. 
Dal testo di quest’ultimo nac- 
que «L’Anfitrione» di Kleist. 


A PARTIRE DA DOPODOMANI 


Il «Fest» di Berlino 
è tutto un programma 


ROMA — Ventitrè film di 
diciassette paesi partecipe- 
ranno in concorso alla trenta- 
treesima edizione del Festival 
cinematografico internazio- 
nale di Berlino che si aprirà il 
18 febbraio per concludersi l’1 
marzo. 

La manifestazione si aprirà 
con il film «Tootsie» di Syd- 
ney Pollack e si concluderà 
con «De Vlaschaard» di Jan 
Gruyaert, entrambi fuori 
‘competizione. 

Anche quest'anno, paralle- 
lamente al Festival si svolge- 
ranno il «Forum internaziona- 
le del giovane cinema» (con 
circa 90 film in programma), 
una retrospettiva, un Festival 
per bambini ed un Mercato 
del cinema. 

Fuori competizione, oltre a 
«Tootsie» e a «De Vla- 
schaard» verranno presentati 
altri sei film, mentre alla com- 
petizione parteciperanno an- 
che tredici cortometraggi. Tra 
le manifestazioni parallele è 
prevista quest'anno una infor- 
mativa, di circa 50 film, parte 
della quale sarà dedicata al 
cinema francese. Per l’Italia 
parteciperà in. competizione 
«Via degli specchi» di Giovan- 
na Gagliardo. 

Ecco, nazione per nazione 
l’elenco dei film in concorso: 
Brasile: «Pra Frente Brasil» 
di Roberto Faria; Germania 
occidentale: «Dies Rigorose 
Leben» di Vaim Glowna; 
«Heller Wahn» di Margarethe 
von Trotta; «Utopia» di Soh- 
Tab Shaghid Saless; Cina: 
«Mo se Shen de peng you» di 
Xu Lei; Danimarca: «Der Er 
et yndigt Land» di Morten 
Arnfred; Unione Sovietica: 
«Vjublion po sobstvennomu 


Film inediti. 
su Mussolini 


FORLÌ — In occasione del 
centenario della nascita di 
‘Benito Mussolini, il Centro 
studi cinetelevisivi (Csc - Tv) 
di Forlì, sta provvedendo alla 
ristampa di film inediti ri- 
guardanti il duce e il fa- 
scismo. 

Irari documenti riguardano 
soprattutto il periodo iniziale 
del fascismo e furono girati in 
gran parte in Emilia Roma- 
gna, Sicilia e Lazio. 

Nei filmati figurano anche 
personaggi come. Armando 
Diaz, Gentile, Balbo, il princi- 
pe Umberto ed altri. 


zhelasniju» di Sergei Mikael- 
jan; Francia: «Cap Canaille» 
di Juliet Berto; «La belle cap- 
tive» di Alain Robbe-Grillet; 
«Pauline à la plage» di Eric 
Rohmer; Gran Bretagna: 
«Ascendancy» di Edward 
Bennet; Italia: «Via degli 
specchi» di Giovanna Ga- 
gliardo; Giappone: «Yaju- 
Deka» di Eiichi Kudo; Au 
stria: «Der stille Ozean» di 
Xaver Schawarzenberger; Fi- 
lippine: «Himala» di Ishmael 
‘Bernal; Svizzera: «Dans la vil- 
le blanche» di Alain Tanner, 
«Hecate» di Daniel Schmidt; 
Spagna; «La Colmena» di Ma- 
trio Camus; Cecoslovacchia: 
«Neupline Zatsmeni» di Jaro- 
mil Jires; Turchia: «Hakkari- 
de Bir Kadin» di Erden Kiral; 
Ungheria: «Dogkeselyu» di 
Ferenc Andras; Usa: «That 
Championship Season» di Ja- 
son Miller; «Ferestadeh» di 
Parviz Sayyad. 


NASCITA UFFICIALE DEL TEATRO D'EUROPA A PARIGI 


Dall’oggi al domani 
la comunità teatrale 


Primo spettacolo «La tempesta» di Shakespeare-Strehler 


PARIGI — Annunciata uffi- 
cialmente a Parigi la nascita 
del Teatro d’Europa alla pre- 
senza di Jack Lang, di Giorgio 
Strehler (direttore del nuovo 
organismo) e di Maurizio Sca- 
parro che sarà accanto a lui 
per i prossimi tre anni come 
«directeur adjont». 

Strehler ha detto che il Tea- 
tro dell'Europa rappresenta 
‘un organismo teatrale pubbli- 
co finanziario dalla Francia 
ma appartiene idealmente a 
tutta la comunità europea. 

Il Teatro d’Europa svilup- 
perà la sua attività attraverso 
tre grandi temi, nel primo an- 
no «Il teatro, l’illusione, il po- 
tere», nel secondo «L’oggi», e 
nel terzo «L'Europa delle rivo- 
luzioni», 

Dodici spettacoli in tre sta- 
gioni: il primo sarà «La tem- 
pesta» di Shakespeare del 
Piccolo teatro di Milano con 


la regia di Strehler; seguirà 
«Boris Godunov» di Puskin 
diretto da Juri Liubimov e 
presentato dal Teatro Tagan- 
ka di Mosca; la stagione ’83-84 
si concluderà con «L’illusion 
comique» di Corneille diretto 
da Giorgio Strehler, in edizio- 
ne francese. 

Nel secondo anno il Teatro 
dell’Europa chiederà ad alcu- 
ni scrittori europei (tra i quali 
Italo Calvino) di scrivere un 
testo: nella stagione ’84-'85 sa- 
ranno proposte quattro novi- 
tà inedite di autori europei in 
prima mondiale. 

Le regie del secondo anno 
saranno affidate tra gli altri a 
Maurizio Scaparro (che Streh- 
ler ha presentato con molto 
calore) e a Jean Pierre Vin- 
cent che sarà il nuovo diretto- 
re della Comedie francaise. 

Per il terzo anno dedicato 
all’«Europa delle rivoluzioni» 


L’ora del delitto 


P_ 
Roma — Mattia Sbragia e Lidia Koslovich in una scena della 
seconda puntata di «Delitto e castigo» di Dostoevskij, che va 
in onda sulla rete 2 alle 22.10 con la regia di Missiroli 


Strehler dirigerà la «Morte di 
Danton» di Buchner (in fran- 
cese) con la compagnia del 
Teatro dell'Europa. 

Maurizio Scapano ha sotto- 
lineato l’importanza che nel 
Teatro dell'Europa avranno 
accanto agli spettacoli «quei 
segni e riflessioni pubbliche 
che nate all’interno del teatro, 
potranno svilupparsi libera- 
mente fuori dall’Odeon e dal 
la stessa Francia e toccare 
gente che per ragioni differen- 
ti non ha la possibilità di fre- 
quentare il teatro, ma che 
sente il grante problema uma- 
no e teatrale di comunicare e 
di darsi la mano». 

Scapano ha anche annun- 
ciato la nascita di una rivista 
teatrale, diretta dal francese 
‘Bernard Dort, dallo jugoslavo 
Peter Selem e dall'italiano 
Renzo Tian. La rivista svilup- 
perà riflessioni sulle grandi 
correnti di pensiero del teatro 
dell'Europa e sui problemi le- 
gati alla ricerca del linguag- 
gio teatrale e contemporaneo. 

Particolare valore assume- 
rà l'iniziativa, che il Teatro 
d’Europa ha preso, di un pro- 
getto europeo che si sviluppe- 
rà (durante la prima stagione) 
attorno al nome di Albert Ca- 
mus, alle sue opere e ai pro- 
blemi che a 23 anni dalla sua 
morte si pongono in particola- 
re sui temi della cultura medi- 
terranea e del rapporto fra 
politica e morale. 

Tutti i paesi d’Europa sa- 
ranno sollecitati a mettere in 
scena un'opera di Camus che 
sarà rappresentata con la col- 
laborazione del Teatro d’Eu- 
ropa. 

Andrej Wajda metterà in 
scena «Les Possedees» di 
Dowstojewskji nell’adatta- 
mento di Camus; in Spagna 
Louis Pasqual proporrà «I 
giusti»; lo stesso Scapano 
metterà in scena inItalia «Ca- 
ligola». x 


Oltre 22 milioni 


hanno visto Sanremo 


ROMA — 22 milioni e 300 
mila spettatori hanno seguito 
la serata finale della 33.ma 
edizione del Festival di Sanre- 
mo trasmesso sulla Rete Uno 
dalle 20.30 a dopo le 24. 


«PROFANAZIONE» (1924) CON LEDA GYS 
Una rarità del «muto» 


ritrovata alla Cappella 


Il film finora era stato dato per disperso 


TRIESTE — «Profanazio- 
ne», il film muto interpretato 
nel 1924 dalla diva Leda Gys, 
e finora dato per disperso, è 
stato ritrovato in questi gior- 
ni da un collezionista operan- 
te presso il museo del cinema 
della Cappella Underground 
di Trieste. 


La copia del film in buono 
stato e virata nei colori origi- 
nali è stata identificata dallo 
storico del muto Aldo Ber- 
nardini, che ha appena finito 
di scrivere un libro su Leda 
Gys. 


Secondo Bernardini «Pro- 
fanazione» è il dodicesimo 
film dei molti interpretati 
dalla diva che sia stato finora 
reperito negli archivi di tutto 
il mondo. 


Anche questo rarissimo 
film verrà ristampato grazie 
all’interessamento di Goffre- 
do Lombardo, presidente del- 
la Titanus e figlio della attri- 
ce Leda Gys. 


L'ultima Grace Kelly 


al Festival della tivù 


VENTIMIGLIA — Il Festi- 
val internazionale della tele- 
visione di Montecarlo renderà 
omaggio a Grace Kelly pre- 
sentando l’8 maggio prossi- 
mo, fuori concorso, l’ultimo 
lavoro nel quale essa compar- 
ve come attrice, 

Si tratta di «The Last Seven 
Words» (Le ultime sette paro- 
le), un telefilm della durata di 
mezz'ora, realizzato in Vatica- 
no, sul tema del Venerdì santo, 

Fu suinvito di un sacerdote 
cattolico americano, padre 
Piten, che la principessa di 
Monaco accettò di tornare 
davanti alla macchina da pre- 
sa per presentare due opere di 
ispirazione religiosa. ‘ 

Grace era andata a Roma 
per partecipare ai due pro- 
grammi nel giugno del 1982, 
poche settimane prima della 
sua tragica scomparsa. 


IL CONCERTO ALLA DOMUS LUCIS 


I giovani danno prova 
con Vivaldi e Haendel 


TRIESTE — Con un concer- 
to di beneficenza, lunedì sera 
alla Domus Lucis, ha esordito 
YOrchestra giovanile di Trie- 
ste: il programma spaziava 
dalle limpide stesure di un 
concerto vivaldiano al più 
impegnativo Concerto Grosso 
in sol minore di Haendel, in 
cui l’intera formazione orche- 
strale contrappunta in modo 
incisivo e brillante il «concer- 
tino» degli archi solisti. 

A conclusione l’Italiana dal- 
la suite di antiche danze ed 
arie di Respighi, brano raffi- 
nato e coloristico, metteva in 
luce le qualità del neocostitui- 
to gruppo musicale che ha 
dato una buona prima prova 
d’assieme, con interpretazioni 
attente e sensibili che fanno 
ben sperare in una futura ma- 
turazione. 


L'Orchestra giovanile si è 
costituita l’anno scorso con 
l'intento di ripercorrere filolo- 
gicamente la letteratura per 
insieme d'archi, partendo dal 
periodo barocco per giungere, 
attraverso il repertorio classi- 


co e romantico, fino alla musi- 
ca contemporanea. 

La formazione ha raccolto 
in breve tempo le adesioni di 
giovani musicisti e si presenta 
come unico complesso del suo 
genere, operante attualmente 
nella nostra regione. 

La concertazione dei brani 
si fonda su un quartetto di 
base e quindi su prove di se- 
zione e d'insieme, mentre in 
fase esecutiva la direzione è 
affidata, alla maniera antica, 
al primo violino. L. B. 


La sfortuna 


perseguita Cimino 

HOLLYWOOD — Il regista 
Michael Cimino, la cui carrie- 
ra era stata interrotta dal fal- 
limento finanziario di «Hea- 
ven’s Gate» (I cancelli del cie- 
lo) continua a non avere fortu- 
na con Hollywood. 

I produttori l’hanno infatti 
costretto ad abbandonare la 
realizzazione di «Footloose», 
una commedia musicale non 
particolarmente costosa, 


| Gli appuntamenti 


E) 


Oggi al Cca 


Giacomo Fuga 


TRIESTE — Oggi alle 18.45 
il pianista Giacomo Fuga, per 
il Cca, eseguirà musiche di 
Bach-Busoni, Schumann, 
(Pahantasiestuecke), Chopin 
e Prokofiev. Libero accesso 
alla sala di via San Carlo. 


Queneau in dialetto 


a Santa Croce 


TRIESTE — Il gruppo tea- 
trale giovanile del cirkolo cul- 
turale Vesna presenterà saba- 
to prossimo a Santa Croce 
‘alla Casa di cultura «A. Sirk» 
gli «Exercices de style» di 
Raymond Queneau. 

Lo spettacolo, curato dal 
regista Marko Sosiè, rappre- 
senta un'interessante novità 
per il teatro non professionale 
sloveno sia per il testo pre- 
scelto sia anche per il fatto 
che un nuovo gruppo viene ad 
animare una scena che ha 
conosciuto un lungo periodo 
di stasi. 

Il testo di Queneau è stato 
rielaborato dallo stesso Sosiè 
che ha, tra l’altro, trascritto 
uno degli «exercices» nel dia- 
letto di Santa Croce. 


Ancora oggi 


«Le ereditiere» 


TRIESTE — Ancora oggi 
sarà proiettato al cinema Ari- 
ston nell’ambito del III Festi- 
val dei Festival, in anteprima 
nazionale, il film «Les Héritiè- 
res» (Due donne un erede), 
della regista ungherese Marta 
Meszaros. 

Il film, che ha come inter- 
preti principali Isabelle Hup- 
pert e Lili Monori, racconta 
una singolare e aristocratica 
storia d'amore a tre a Buda- 
pest nel 1940 sullo sfondo del- 
l'ascesa del nazismo e delle 
persecuzioni razziali. 

Proiezioni alle ore 16.30, 
18.20, 20.10, e 22. Sottotitoli in 
italiano. 


GOETHE 
INSTITUT 


VIA DEL CORONEO 15 


Fischinger 
(Retrospettiva) 


Film astratti e pubblicitari 
ore 19 


Film di Fischinger 
al Goethe-Institut 


TRIESTE — Oggi, con ini- 
zio alle ore 19, avrà luogo la 
proiezione dei film di Oskar 
Fischinger. 

L'opera dell'artista sarà 
presentata da Elfriede Fi- 
schinger, moglie dell'artista e 
da Bill Moritz, espetto di cine- 
ma di animazione. 


«Il gufo in paradiso» 


con i filodrammatici 


TRIESTE — Domenica alle 
16 a Contovello in scena la 
commedia «Il gufo in paradi- 
so» nell’interpretazione della 
filodrammatica «Jaka Stoka». 


NUOVO CASINO 


Orchestra di Lubiana 


sabato a Trieste 


TRIESTE — L'orchestra 
sinfonica della Filarmonica di 
Lubiana diretta da Milan Hor- 
vat, la mezzosoprano Marjana 
Lipovsek e il pianista triesti- 
no Aleksander Rojc saranno 
sabato prossimo i protagoni- 
sti del sesto concerto, propo- 
sto dalla Glasbena matica, 


Nel programma (le Variazio- 
ni sinfoniche per pianoforte 
ed orchestra di Cesar Franck, 
«Le canzoni dimenticate», di 
Marjan Lipovsek, la Suite del 
balletto «Romeo e Giulietta» 
di Prokofiev, da segnalare in 
particolare le composizioni di 
Lipovsek per mezzosoprano, 


«Fuga di mezzanotte» 


al Lumiere d'essai 


TRIESTE — Il Fac presen- 
ta ancora per oggi al Cinema 
Lumiere di via Flavia n. 9. il 
film di Alan Parker «Fuga di 
mezzanotte» (Midnight Ex- 
press, 1978), con Brad Davis. 


Jazz Studio Trio 
al Goethe Institut 


TRIESTE — Giovedì 24 feb- 
braio alle 20.30 al Goethe In- 
stitut di via Coroneo 15 si 
terrà un concerto del «Jazz 
Studio Trio» composto da 
Max Sornig, Livio Laurenti e 
Roberto Magris. 


UMAGO - HOTEL ADRIATIC 


SABATO 26 FEBBRAIO GRAN GALA' - SPETTACOLO SHOW. CON 


DOMENICO MODUGNO e il suo complesso 
madrina della serata BARBARA BOUCHET 


rivolgersi da lunedì a venerdì presso la: Direzione del Casino‘ - Orario 20-02 
CK - CHEMIN DE FER 
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Mercoledì, 16 febbraio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Lavori manuali per î beni culturali. 
Primissima, attualità culturali del Tg 1. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Macario. Storia di un comico. 
Le macchine idrauliche di Leonardo. 
Shirab. Il tappeto volante. 


Lettere al Tg 1. 
Oggi al Parlamento. 


Tg 1 flash. 


Direttissima con la tua antenna. 
Nils Holgersson. Nils e il gigante. 


Discoteca festival. 


Chi sì rivede?!? Senza rete. 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


Telegiornale. 


Professione: pericolo! Troppi incidenti. 


Telegiornale. 


Appuntamento al cinema. 

Mercoledì sport. Cucciago, pallacanestro: Ford- 
Cibona, coppa dei Campioni. Torino, atletica legge- 
ra: campionati italiani indoor. 

Tg 1 notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


Milano: Ciclismo. 


TV RETE 2 


Meridiana. Lezione în cucina. 


Tg 2 ore tredici. 


Il pane quotidiano. Riflessione sulla società e l’ali- 


mentazione. 
Tandem. 
In studio. 


Paroliamo. l.a parte. 


Doraemon. 


Paroliamo. 2.a parte. 


E troppo strano. Spettacolo dì curiosità. 


Quiz. 
Doraemon. 
Domani. 

Follow me. 
Pianeta. 

Tg 2 flash. 

Dal Parlamento. 
Eureka. 


Spaziolibero: î programmi dell'accesso. 


Tg 2 stasera. 


Cuore e batticuore. Delitto di alta moda, telefilm. — 


Previsioni del tempo. 


Tg 2 telegiornale. 


Mixer. Cento minuti di televisione. 


Tg 2 stasera. 


Delitto e castigo. Dì Fiodor Mikailovic Dostoevskij. 


2.a puntata. 


Dalla nube alla resistenza. Film, regia di JM. 


Straub. 
Tg 2 stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


16.30 Milano: ciclismo. 


17.30 Lo scatolone, presenta Lando Buzzanca. 


18.30. L'orecchiocchio. 
19.00 Tg 3. 
19.35 Milano 2000. 


20.05 Vivere la propria età. L’infanzia nella memoria 


degli anni. 


20.30 Panico a Needle Park. Regia di Jerry Schatzberg, 


con Al Pacino. 
22.15 Tg 3 set. 
23.00 Tg 3. 


Teleguattro 


16:20: ‘Braccio di ferro; 16.30: 
Bim bum bam: pomeriggio in 
allegria con Sandro, Marina e 
Paolo; 18: La casa nella prateria: 
«Uomini e bambini»; 18.30: La 
roulette di Telequattro; 19.30: 
Fatti e commenti; 20: Vita da 
strega: «Tre uomini su un caval 
lo»; 20.30: Film: Contratto mar- 
sigliese regia di Robert Parrish 
con Anthony Quinn, Michael 
Caine e James Mason. Giallo ad 
alta tensione ambientato fra i 
contrabbandieri di droga. Un uf- 
ficiale dell’antidroga vuole inca- 
strare a tutti i costi un onnipo- 
tente «boss». Non riuscendoci 
con i mezzi legali, pensa di in- 
gaggiare un killer perché gli levi 
di torno il nemico una volta per 
tutte..; 22.15: Operazione ladro: 
«Chi vince chi perde»; 23.15: At- 
tenti a qui due: «Una strana 
famiglia»; 24: Film: Naviganti 
coraggiosi, regia di Henry Hat- 
haway con Richard Widmark, 
Lionel Barrymore e Dean Stock- 
well. Un classico per ragazzi. 


Canale 5 

11.45: Teleromanzo: «Doctors»; 
12.10: Telefilm: «Ance»; 12.30: 
«Bis», gioco a premi condotto da 
Mike Bongiorno; 13: «Il pranzo è 
servito», gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.30: Teleromanzo: 
«Aspettando il domani»; 14: Te- 
Jleromanzo: «Sentieri»; 14.50: Te- 
leromanzo: «Una vita da vivere»; 
15.45: Teleromanzo: «General 
Hospital»; 16.30: Cartoni anima- 
ti: «Candy Candy»: «Gre Town»; 
17: Cartoni animati: «Pinoc- 
chio»; 17.30: Telefilm: «Hazzard» 
- Il fu J.D. Hogg; 18.30: «Pop corn 
rock»; 19: Telefilm: «Il mio ami- 
co Arnold»; 19.30: Telefilm: 
«L'uomo da sei milioni di dolla- 
ri»: «Il codardo»; 20.25: Telefilm: 
«Kojak»: «L'albero dei soldi»; 
21,25: Film: «Marlowe indaga» 
con Robert Mitchum, Sarah Mi- 
les, James Stewart, Oliver Red, 
Joan Collins, regia di Michael 
Winner; 23.15: «Canale 5 News»: 
23.45: Telefilm: «Flamingo 
Road» — Telefilm: «L'uomo da 6 
milioni di dollari»: «Il codardo». 


Triveneta 


4: «Il groviglio», film; 5.30: «Ro- 
bin Hood», telefilm; 6: «La perla 
nera», film; 7.30: «I cartoni di 
Hanna & Barbera»; 8.30: 
«Search»; 9,30: «Harry O», tele- 
film; 10.30: «Proposte Trivene- 
ta»; 11: «Io, due ville, quattro 
scocciatori», film; 12,45: «Gold 
moment», telefilm; 13.40: «Harry 
©», telefilm; 14.30: «Proposte 
Triveneta»; 15: «Hanna & Bar- 
bera Show»; 15.30: «Robin 
Hood», telefilm; 16: «Legione 
straniera», film; 17.30: «I cartoni 
di Hanna & Barbera»; 18: «Ro- 
bin Hood», telefilm; 19: «Golden 
moment», telefilm; 20: «Harry 
O», telefilm; 21: «Bianco, rosso, 
verde e nero», gioco a premi; 22: 
Telefilm; 22.30; «Asta di tappeti 
orientali»; 1.40: «L'uomo dal 
pennello d’oro», film; 1.30: «Har- 
Ty O», telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film; «Tempesta sulla ca- 
sa»; IT: Cartoni animati della 
serie «Addio Giuseppina»; 17.30: 
Telefilm della serie «Medusa»; 
18: Cartoni animati; 18.50: Tele- 
film della serie «La morte in 
faccia»: «Il sequestro del treno»; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30; Rubrica «Tuttomotori»; 
20.50: Telefilm della serie «Salut, 
champion»; 21.40: Film: «Lascia 
cantare il cuore» con Alberto 
‘Rabagliati; 23.10: Tele Antenna 
Notizie (r.). 


Telebarbara 


11.59:, Telefilm: «Special 
Branch»; «Terzo grado»; 12.5 
Telefilm: «Mr. Abbott e fam 
glia»: «Tutto cambia con l’eredi- 
tà» (13.10: ultime notizie); 13.15: 
«Novela»: «Marina», con Suzana. 
Vieira, Rubens De Falco, Arlete 
Salles, 9.a puntata; 14: «Novela»: 
«Ciranda De Pedra», con Lucelia 
Santos, Adriano Reys, Eva Wil- 
ma, 5.a puntata; 14.45: Film: 
«Darsela a gambe», regia di Phi- 
lippe De Broca, con Marlène 
Jobert, Michel Piccoli, Michael 
York; 16.30: Cartoni animati; 18: 
Cartoni animati: «Babil junio; 
«L'effetto Mister Hyde»; 18.30: 
Telefilm: «Star Trek»: «Pianeta 
Deneva» (19.27: Ultime notizie); 
19.30: Telefilm: «Vegas»: «Dal gi- 
To non si esce»; 20.30; Telefilm: 
«Dynasty», 2.a serie, l.a parte; 
21.30: Superfilm: «I miserabili», 
regia di Jean Paul Le Chanois, 
con Jean Gabin, Danièle Delor- 
me, Serge Reggiani, Bernard 
‘Blier, Bourvil (23.27: Ultime noti- 
zie); 23.30: Sport: «I leggendari 
del tennis», 1.0 incontro: Dry- 
sdale-Okker, 2.0 incontro: Rose- 
wall-Laver. Telecronista Nicola 
Pietrangeli (10.a puntata); 00.30: 
Non stop, film e telefilm (1.3 
3.5.30: Ultime notizie). 


Telemonfalcone 


19,30: I libri della settimana (ru- 
brica); 19.50: Film; 21.10: Film: 
«Maschere e pugnali»; 22.30: 
Film: «Uccidete agente 777 
stop». 


Telefriulì 


10: Medical Center, telefilm; 11: 
Ellery Queen, telefilm; 12: Insie- 
me amiche mie, rotocalco merì- 
diano di attualità, informazione, 
spettacolo; 12.45: Telegiornale; 
13: Attenti ai ragazzi, telefilm; 
13.30: Anche i ricchi piangono, 
telefilm; 13.55: Medical Center, 
telefilm; 14.50: Invaders, tele- 
film; 15.45: Spaziotto; 18.25: Hog 
Dog. La musica dei giovani; 
18.55: Attenti ai ragazzi, telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20: Anche i 
ricchi piangono, telefilm; 20.30: 
Kingston: dossier paura; 21.30; 
Film: «La pioniera»; 23: Abat- 
jour, rubrica; 23.03: Telegiorna- 
le; 23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: Invaders, telefilm. 


Telepadova 


15.30: Telefilm: Movin’On; 16.30: 
Rubrica: Maxivetrina; 1' 
mentario; 17.30: Cartoni: Super 
Dog Black; 18: Cartoni: L'uomo 
tigre; 18.30: Cartoni: Time ma- 
‘chine; 19: Cartoni: Mago Pancio- 
ne; 19.30: Cartoni: Mr Basebal; 
20: Cartoni: Marco Polo; 20.30; 
Film: «Il piccolo grande uomo» 
di Arthur Penn con Dustin Hoff- 
man, Martine Balsam, Faye Du- 
naway; 22: Telefilm: Ispettore 
‘Regan; 23: Telefilm: Bad Cats; 
24: Film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena, replica; 17: Con 
Noi... in studio (200 minuti di Tv 
‘con informazioni, rubriche, sport. 
e musica); 17.05: Tg-Notizie; 
17.10: La scuola: l'eredità del 
futuro (1.a parte); 18: Biathlon - 
Igmaw: 10 km - Campionati 
‘mondiali; 19.30: Tg-Punto d’in- 
contro; 20.15: Dublino, docu- 
‘mentario della serie Le città; 
21.15: Vetrina vacanze; 21.25: Tg- 
Tuttoggi; 21.40: Un caso di avve- 
Jenamento, telefilm della serie 
Gli errori giudiziari. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 
20.58, 22.58. 6: Segnale orario; 
6.05, 7.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 6.45: Ieri al Par- 
lamento; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.30: 
Edicola del Gr 1; 9.02-10.03: Ra- 
dio anch'io ’83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Top and roll; 
11.34: Mozart (4), scritto e diretto 
da Tonino Accolla; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.30: La cop- 
pia: radiocirco uno, regia di G. 
Bandini; 15.03: Radiuno «verde 
verde»; 16: Il paginone; 17.30: 
Master under 18; 18: Microsolco, 
che passione; 18.30: Globetrot- 
ter; 19.20: Ascolta si fa sera; 
19.25: Radiouno jazz 83; 20: Ra- 
diouno spettacolo; 21,03: «A noz- 
ze col generale» commedia, regia 
di Ugo Gregoretti; 22.30: Autora- 
dio flash per i camionisti; 22.28: 
Audiobox Diabolik ed Eva Kant 
‘uniti nel bene e nel male; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.10: In 
diretta da radiouno la telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Barbara 
‘Marchand, F. Biagione e... negli 
intervalli (ore 15.30, 16.30, 17.30): 


Gr 1 in breve e Onda verde È 


notizie; 18.58: Ond&verde; 19: Gr 
1 sera; 19.20: Stereosera; 19.3 

Stereoclassic; 20.30-21.30: Grl 

breve e Onda verde notizie; 
20.32: Superstereouno; 21.32: 
Stereodomani, con Claudio Ros- 
si Massimo; 22: Stereovunque, 
con Silvia Annichiarico; 22.58: 


©Onda verde; 23: Gr 1 ultima | 


edizione; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 17.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6, 6.06, 
6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Luci del mattino 
al termine: i giorni; 8: Dse: la 
salute mentale del bambino; 
8.09: Radiodue presenta: sintesi 
dei programmi; 8.45: «Corinna e 
Adolfo», scene di vita di Mada- 
me De Stael, di G. Guaita (4), 
regia di G. Morandi al termine e 
alle ore 10,13: Disco parlante; 
8.32: L'aria che tira; 10: Speciale 
Gr 2; 10.30-11.30: Radiodue 3131; 
12.30-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta: 
«Effetto musica»; 13.41: Sound 
track; 15: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «Canne al vento» di 
Grazia Deledda; 15.30: Gr 2 eco- 
nomia; 15.42: Concorso Rai per 
radiodrammi: Umbria presenta 
«Modello di signora» regia di 
Rita Dottormi; 16.32: Festival; 


le Gr 2 cultura; 19. 

gno dei cinque; 20.40: Nessun 
dorma; 21.30: Viaggio verso la 
notte; 22.20: Panorama  parla- 
mentare; 22.30: Radiodue 3131 
notte, 


Stereodue 


16.05: «I magnifici dieci», dischi 
in cerca della Hit Parade; 16, 17, 
18, 19: Gr 2 appuntamento flash; 
19.30: Radiosera; 19.50, 21.02, 
22.45: Gr 2'e radiodue presenta- 
no: stereosport, collegamenti di- 
retti, servizi sui principali avve- 
nimenti e personaggi del giorno; 
21: Gr 2 appuntamento fiash; 
22.30: Gr.2 radionotte. 


Radiotre 


6.45, 17.25, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.45, 20.45, 23.53: 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 11: Concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certò discorso; 17: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Omaggio a Strawinsky nel 
centenario della nascita (6); 
22.30: Da Torino America Coast 
to Coast; 23: Il jazz; 23.38: Il 
Tacconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6: musica e notizie 
Der chi vive e lavora di notte: 24: 
‘Giornale della mezzanotte; 5.45: 
Giornale dall’Italia, al termine 
‘onda verde. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
a 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Na- 
zioni vicine (r); 15.15: Quindici 
minuti con... 
Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 
nacco; 8.45: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico: Luigi Cherubini: Me- 
dea (atto III), nell'intervallo (11- 
11.15): Trasmissioni per il I ciclo 
della scuola elementare; 11.30: 
Orizzonti meridiani, l’annotazio- 
ne; 12: Alle pendici del Matajur; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
‘Trieste by night; 14: Gr; 14.10: 
Romanzo a puntate: Vladimir 
Bartol: «Alamut»; 14.55: La no- 
‘stra lingua; 15: La tribuna degli 
studenti; 16: Almanacco; 16.35: 
Solisti strumentali; 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Quì Gorizia; 18.30: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
‘orario, Gr e i programmi di do- 
mani. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Calvin, cartoni animati; 14.30: 
Van der Valk, telefilm; 15.30: Il 
‘mio nome è Giulia Ross, film; 17: 
Lolek e Bolek, cartoni animati; 
17.30: Gundam, cartoni animati; 
18: Calvin, cartoni animati; 
18.30: Love american style, tele- 
film; 19: Sir Francis Drake, tele 
film; 19.30: L'ispettore Bluey, te- 
Jefilm; 20: Il discorriere, pro: 
gramma musicale; 20.30: Minne- 
sota, film; 22: Love Story, tele- 
film; 23: Attenti, arrivano le col- 


Ricordiamo ai lettori che. i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


LA REGISTA CLAUDIA FLORIO 


«Occhei, occhei...» 
sarà il suo esordio 


Un film sui sedicenni 


ROMA — Ha per protagoni- 
ste due sedicenni di una gran- 
de metropoli il film che segna 
l'esordio nella regia di Clau- 
dia Florio, ex aiuto di Marco 
Leto, Alberto Sordi, Giuliano 
Montaldo e di tanti altri pro- 
tagonisti del cinema italiano. 

Il film, in questi giorni al 
montaggio, è stato ideato e 
sceneggiato dalla neoregista 
insieme a Gianni Galassi e 
sarà distribuito dalla Cic. 

Senza arrivare alla dram- 
maticità di «Cristiana F.> e 
senza raggiungere le atmosfe- 
Tre mielose e sognanti del 
«Tempo delle mele», gli auto- 
ri, seguendo da vicino per 15 
giorni la vita quotidiana di 
‘una giovane parrucchiera e di 


un’altrettanto giovane stira-: 


trice, hanno voluto racconta- 
re i problemi, le gioie e i senti- 
menti di una generazione che 
il cinema italiano ha sempre 
ignorato. 


delle grandi metropoli 


Titolo «Occhei, occhei...». Il 
film è stato concepito per il 
grande pubblico come un ri- 
tratto ironico ma realistico 
dei sedicenni delle gradi me- 
tropoli in cui tanti giovani 
possano facilmente identifi- 
carsi. In questo senso — affer- 
mano gli autori — esso può 
essere considerato come un 
nipotino degenere della com- 
media all’italiana di cui peral- 
tro non condividere le scelte 
stilistiche, 

Prodotta da Piero La Man- 
tia, la pellicola è interpretata 
da Giulia Salvatori (figlia di 
‘Renato e di Annie Girardot) e 
da Paula Molina (sorella di 
Angela Molina). 


Bi PREMIO PIRANDELLO 
— Sessantasette lavori parte 
cipano alla decima edizione 
del Premio nazionale di teatro 
«Luigi Pirandello», che è 
dotato di 5 milioni di lire. 


Oggi sul piccolo schermo 


Pericolo! Troppi incidenti 


«Professione: pericolo!» 
(Rete 1 - ore 21.35) — In onda 
il telefilm di Daniel Haller 
«Troppi incidenti». con Lee 
Majors, Douglas Barr, Heat- 
her Thomas ed altri. Colt Sea- 
bers sostituisce un amico in- 
fortunatosi mentre girava una 
scena e si rende conto che 
l’incidente non è stato fortui- 
to: una banda criminale si era 
infiltrata nella «troupe» per 
loschi traffici. 

+ 

«Appuntamento al cinema» 
(Rete 1- ore 22.35) —Ifilm che 
si vedranno sul grande scher- 
mo a cura dell’Anicagis. 

*** 


«Mercoledì sport» (Rete 1 - 
ore 22.40) — Da Cucciago: pal- 
lacanestro Ford-Cibona. Cop- 
pa dei campioni. Da Torino: 
atletica leggera — campionati 
italiani indoor. Dopo il Tg 1 
della notte e le notizie meteo- 
rologiche, da Milano: ciclismo 
— 6 giorni ciclistica. 

*** 

«Mixer» (Rete 2 - ore 20,30) 
— Sempre, presente Sandra 
Milo nel programma: di Bruno 
e Minoli con il suo «test»; 
oggetto del sondaggio: gli 
elettrodomestici; un filmato 
su Paul Anka, di C. Allione e 
P. Brunatto. Regia di Sergio 
Spina. 


Da oggi è possi 
i nostri tappeti, 
© pag: comodamente 
quando e come voli 
senza acconti né 
E per gli interessi 
Vi spiegheremo noi 

come li risparmierete, 

Vi invitiamo per maggiori informazioni 
nella nostra sede 

di via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano). 


TACCARI 


Andy Capp 


REBUS (Frase: 7, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


UO mi; N Iran; anelli S e O = uomini rana nell’Iseo. 


PROPOSTA 1983 


«Delitto e castigo» (Rete 2 - 
ore 22.10) — Seconda puntata 
dello sceneggiato di Mario 
Missiroli tratto dal famoso ro- 
manzo di Dostoevskij. Dopo 
l’uccisione della vecchia usu- 
raia, Raskolnikov si trova in- 
Vischiato in un giro di amici- 
Zie negative. A questo punto 
incontra Sonja, una giovane 
prostituta ridotta in miseria. 
Interpreti principali: Mattia 
Sbragia, Laura Lenzi, Piera 
Degli Esposti, Susanna Mar- 
tinkova, Fiorenza Marchegia- 
ni, Gabriele Ferzetti. 

#£* 

«Dalla nube alla resisten- 
za» (Rete 2 ore 23.15) — Film 
di J. M. Straub con Olimpia 
Carlisi, Guido Lombardi e Gi- 
no Felici. 

OX * 

«Sport» (Rete 3 - ore 16.30) 
— Da Milano: ciclismo - 6 
giorni ciclistica (che va in on- 
da dopo il Tg 1 della notte, al 
termine di «Mercoledì sport»). 

# Ad 

«Tribuna politica» (Rete 1 - 
ore 20.30) ——#A' cura di Jader 
Jacobelli, cenferenza-stampa 
del Msi-Dn. 

*o*kk 

«Tg 3 set» (Rete 3 - ore 
22.15) — Settimanale del Tg 3, 
regia di Enzo Inserra. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle 20 quinta rappresen- 
tazione de «Il principe Igor» di A. 
Borodin (turni H). Direttore Oskar 
Danon, regia di Mladen Sablic. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domenica alle 16 sesta rappresen- 
tazione de «Il principe Igor» di A. 
Borodin (turno D). Direttore 
©Oskar Danon, regia di Mladen Sa- 
blic. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 17: turno 
mercoledì, il Teatro Stabile di 
Genova presenta «E lei per con- 
quistar si sottomette» di Oliver 
Goldsmith, regia di Marco Sciac- 
eee: In abbonamento: taglian- 
lo 8. 
TEATRO. STABILE - AUDITO- 
'RIUM!. Ore 17 e ore 20.30: le Mario- 
nette di Podrecca presentano «Il 
mondo della luna» di Goldoni - 
‘Haydn, regia di Francesco Mace- 
donio. In abbonamento: tagliando 
10. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci): da domani: «Don Giovanni» 
di Mozart-Losey. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. Solo oggi 
in anteprima nazionale dal Festi- 
val di Cannes: «Les Héritières» 
(Due donne un erede) di Marta 
Meszaros, con Isabelle Huppert e 
Lili Monori. Budapest 1940: una 
singolare e aristocratica storia d’a- 
‘more a tre sullo sfondo dell'ascesa 
del nazismo e delle persecuzioni 
razziali. Sottotitoli italiani. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8.30 e 1l: 
«Excalibur». Prenotare al 741093. 
EDEN, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Exe- 
cutor», technicolor con Ken Wahl, 
William Prince, Klaus Kinski. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Il tempo delle mele 2». Un film di 
Claude Pinoteau con Sophie Mar- 
ceau, Brigitte Fossey, Claude 
Brasseur. Technicolor. Vietate le 
tessere, 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 16.30, ult: 22: «Professio- 
ne P... Attrice». Le eccitanti porno- 
‘avventure di ragazze disinibite e 
supermaggiorate nell'incantevole 
Costa Azzurra. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T. l’extraterrestre». 
'Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 


MIGNON. 17, ult. 22.15. «Victor 
Victoria». Blake Edwards, il re del 
‘cinema comico americano vi rega- 
la il suo ultimo capolavoro con 
Julie Andrews, James Garner e 
‘Robert Preston. Terza settimana 
di strepitoso successo. 
NAZIONALE 1. 17, ult. 22.15: 
«Sturmtruppen 2». Il nuovo diver- 
tentissimo film di Salvatore Sam- 
‘peri. Per tutti. Domani l’attesissi- 
mo «Spetters». 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA, 16. Una fantastica av- 
ventura, una trama affascinante, 
una storia originale e incredibile 
che attanaglia l’attenzione del 
pubblico di ogni età: «I banditi del 
tempo» con Sean Connery, S. Du- 
‘wall e J. Cleese. Technicolor. Per 
tutti. 4 

CAPITOL. 16,30. Uno dei più gran- 
di successi comici del 1983: «Sogni 
mostruosamente proibiti» con P. 
Villaggio e J. Agren. Technicolor. 
Per tutti. 

CRISTALLO. 16.30. Una grande 
interpretazione di Jack Nicholson 
in un film drammatico avventuro- 
so: «Frontiera» con Valerie Perine. 
Ultimo giorno. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), 15.30, 17.40, 
19.50 ult. 22: Direttamente in pro- 
seguimento della prima. visione 
<Amici miei atto Il». Terza setti 
mana di grande successo. Diver- 
tentissimo. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.15, 18.50, 
21.30, Marlon Brando, Martin 
Sheen, Robert Duval nel capola- 
voro di guerra: «Apocalypse now». 
‘Regia: Francis Coppola. V.m. 14. 


NUOVI CORSI: PER ADULTI E RAGAZZI 


3° FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON 


In anteprima nazionale 
dal Festival di Cannes 


DUE DONNE UN CREDE, 


SOLO OGGI 


GOETHE-INSTITUT 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


mercoledì 16 ore 19 
giovedì 17 ore 20.30 


Fischinger - Retrospettiva 


Film astratti e pubblicitari 


Via del Coroneo 15 - Trieste 


ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai), Tel. 796162. Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22. Noi non sia- 
‘mo soli... «Incontri ravvicinati del 
terzo tipo - Edizione speciale», di 
S. Spielberg, con R. Dreyfuss. Co- 
lore. Per tutti. Solo oggi. 


LUMIERE - D'ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). 16, 18, 20, 22: «Fuga di 
mezzanotte» di Alain Parker. V.m. 
14 anni. Domani: «L'amico ameri- 
cano» di Wim Wenders. 


RADIO. 15.30, 21.30, «Odyssex, 
l'impero dei piaceri sessuali». Un 
luce rossa! rossa!! rossa!!! Gli in- 
‘tenditori già lo sanno quanto vale 
‘un film di Gerard Damiano. Viet. 
sev. min. anni 18. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas), Escluse prime visioni. Ca- 
‘pitol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
Ariston, Vittorio Veneto. Aurora. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Viuuulentemente 
mia» con L. Antonelli, D. Abatan- 
tuono. Colori. 


VERDI. 21: Concerto del duo Igor, 


Oistrach (violino) e Natalia Zertsa- 
lova (pianoforte). 

VITTORIA. 17.30, 22: «Porno su- 
pertilt». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Ricche e fa- 
mose» con Jacqueline Bisset e 
Candice Bergen. A colori. 
PRINCIPE. 18: «In viaggio con 
papà» con Alberto Sordi e Carlo 
Verdone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Un uomo da mar- 
ciapiede». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Forza 5». 
PALMANOVA 


ITALIA. «Proiezioni particolari». 
GARIBALDI. Chiuso. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Pornomania 
sessuale». V.m. 18 anni. 


TELEANTENNA 


Informa i telespettatori che 
per lavori di potenziamen- 


to dei propri impianti le 
trasmissioni potranno ri- 
sultare disturbate. Ripren- 
deranno regolarmente tra 
uno o due giorni. 


BALLO LISCIO . 
ROCK, BOOGIE-WOOGIE 


DANZE POPOLARI 


BALLI SUDAMERICANI 
DANZA MODERNA 


2 VOLTE ALLA SETTIMANA - ORARI POMERIDIANI O SERALI 
w QUOTE DI FREQUENZA LIRE 3.000 A LEZIONE = 


Segreteria iscrizioni: SCUOLA POPOLARE - Via Valdirivo 30 - TS 
dalle 17 alle 20 sabato escluso - Tel. 64459 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


BARCOLA - Tel. 414274. 
AL CLAUDICANTE 


con Luciano Bronzi tutti i giovedì. 755610. Prenotate subito! 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


‘Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


DEVO FARE LN TEMA 


LA VACCA NIVE IN 


SULLA VACCA. COSA | CAMPAGNA , DOVE 


PENSI CHE POSSA 
DIRE, MIGUELITO 3: 


MANGIA ERBA,TANTA 
MA TANTA ERBA! 


SÌ 


POI LA VACCA 
VIENEIN CITA E 
NOI CE LA MANGIA= 
MO E BASTA! 


CIOE' SECONDO TE) 

| LA VACCA NON SARESÌ 
BE ALTRO CHE UNINTER.| 
MEDIARIO TRA L'ERBA 


ASTA emme. 
OROSCOPO DI OGGI 


esiderio di affermazione, progetti e idee 

nuovi daranno una giornata attiva e piut- 
tosto positiva anche economicamente, soprat- 
tutto alla prima decade; per la seconda decade 
non ci sono novità rilevanti, per la terza è 
consigliabile un po’ di cautela. 


@elavorerete con calma e vi occuperete senza 

eccessiva fretta e superficialità di tutti i 
vostri impegni e progetti avrete sicuramente 
qualche buona soddisfazione. Non innervosite- 
vi per piccoli intralci, dedicate un po' di tempo. 
agli amici, agli interessi personali. 


GEMELLI (er dare maggior sviluppo alle vostre impre- 

per se tenetevi a contatto di persone esperte 0 
piene di iniziative e di'risorse, vi aiuteranno a 
realizzarvi. Attenti a non creare gelosie, invidie, 
non tutte le persone che vi cireondano merita- 
no la vostra stima e fiducia. 


iornata promettente e produttiva: impe- 

gnatevi al massimo, date un nuovo impul- 
so alla vostra attività, è il momento di farsi 
valere, di ottenere qualche miglioramento e 
delle soddisfazioni tanto morali quanto econo- 
miche. Periodo adatto a terapie, cure. 


li avvenimenti si succedono rapidamente e 

vi fanno attraversare un periodo intenso. 
Cercate di controllare le inquietudini interiori, 
‘concedetevi maggior riposo e svago e approfit- 
tate di tutto quanto ora vi offre il destino se 
siete nati intorno al primo agosto. 


an-1a2zoa 


ualche settore della vostra esistenza vi dà 

delle preoccupazioni o non vi soddisfa 
completamente ma se ne parlerete con una 
persona amica forse potrete schiarirvi le idee e 
trovare una soluzione impensata. Cercate di 
essere più concreti e razionali del solito. 


lutto bene se ci sapete fare e tenete d'occhio 

Je reazioni degli altri; il rinnovamento inte- 
riore vi aiuta molto ma non siate frettolosi, i 
tempi non sono ancora maturi per ottenere 
proprio tutto ciò che desiderate. Occupatevi 
con calma delle questioni pratiche. 


BILANCIA 
C) 


21-9 #22-10 


‘on tutto va come vorreste (ma non sarete 

voi a pretendere troppo?). State tranquilli 
comunque, avete qualche pianeta contrario ma 
‘anche altri favorevoli che vi aiutano ad ottene- 
re qualcosa di concreto. La stanchezza psichica. 
inclina alle distrazioni: attenti. 


‘arte e Venere negativi vi rendono nervosi, 

insoddisfatti: ma di che cosa? In fondo 
sotto sotto riuscirete quasi tutti a fare sempre 
quello che volete e se ogni tanto qualcuno vi 
contraria o qualcosa va storto pazienza... la 
fortuna non può pensare soltanto a voi. 


28-10 #21 12 


‘uperate i timori che frenano le iniziative più 

importanti, quando volete sapete affrontare 
tutto con bravura, intelligenza e sensibilità. 
Avete le doti per riuscire, dominate i dubbi con 
la forza di volontà, lasciate libero corso alle 
vostre facoltà migliori. 


22-12 A 201 


‘uriosi, pieni di iniziative e attratti dalle 

‘novità forse cercherete qualche elemento 
nuovo da introdurre nella vostra attività per 
‘movimentarla. Non perdete le buone occasioni 
ma rallentate un po’ il ritmo dei vostri impegni 
se non volete esaurirvi. 


inergia ed'entusiasmo non difettano ma è un 

‘po’ scarsa la capacità di organizzarsi senza 
perdite di tempo: prendetevi un momento di 
calma per riflettere e studiare un piano d’azio- 
ne utile anche per il futuro, guardate a fondo 
quella realtà che tentate d’evitare. 


alla S.A.V.R.A. 


concessionaria. (4 Perseo 


pagherai la nuova ALFA SUD 5P SCONTATA di L. 1.000.000 
1200 S —-9:948:0007"- - 8.948.000 
1200 SC —t@#428:000— —— 9.428.000 
1300 SC —t0-794-009-= — 9.794.000 
1500, 414-4980089 -— 10.496.000 

— PREZZI CHIAVI IN MANO — 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 111 - TEL. 568663/4 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Qualità che manca al misantropo - 12 
Animale come la pecora - 13 Opera lirica di Weber - 14 
Dissetarsi - 15 Sigla di Pordenone - 16 Gonnellino scozzese - 17 
La Potenza di Reagan (sigla) - 18 Venuti alla luce - 20 
Preposizione articolata - 21 Dessert alla fine - 22 Il nome di 
‘Washington - 23 Francois, poeta francese - 24 Si chiede al bravo 
interprete - 26 Volatile che ricorda un gioco con i dadi - 28 
Quadrupede che raglia - 30 Si getta nel Danubio presso 
Bratislava - 31 Inizio di pena - 32 Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - 34 Luigi compositore - 35 Tenente (abbreviazione) - 
36 Monti della Sicilia - 38 Sigla di Sondrio - 39 Il costume di 
Luciana Savignano - 40 Una perla della Costa Azzurra - 42 La 
terra del Dalai Lama - 43 Riconoscere, scoprire. 

VERTICALI: 1 Città della Baviera - 2 Punto cardinale - 3-Sì 
prende prima di sparare - 4 Si citano conle altre - 5 Risposta di 
dissenso - 6 In direzione opposta al senso di marcia - 7 Iniziali di 
Bevilacqua - 8 Legno per mobili - 9 Altro nome del giaggiolo - 10 
Grossi libri - 11 Indica opposizione nei prefissi - 15 Il Pablito del 
calcio - 18 Horatio, celebre ammiraglio - 19 Pigro, accidioso - 22 
‘Un terzo di giorno - 23 Sigla di Varese - 24 Il nome della Derek - 
25 Prive di sensi - 27 Joseph, lo scrittore di «Lord Jim» - 29 Ora 
senza la prima - 31 Il nome di O’Toole - 32 Legumi dì forma 
sferica - 33 Un filtro umano - 35 Cappello a cilindro - 37 Affluente 
del Danubio - 39 Vizio nervoso - 41 Congiunzione latina - 42 
Portiere in centro. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 temperalapis; 12 ariete; 13 umano; 14 rissa; 15 
scopa; 16 anti; 17 mac; 18 III; 20 NNO; 21 pania; 23 LN; 24 ti; 25 bossolo; 
26 Parioli; 27 no; 28 LS; 30 Irene; 31 Pan; 32 ACI; 34 ire; 35 cast; 36 avido; 
38 tutti; 39 slang; 40 Robert; 41 Montecitorio. 

VERTICALI: 1 tarantola; 2 Erinni; 3 misto; 4 pesi; 5 età; 6 re; 7 
lucciole; 8 amo; 9 papi; 10 Inail; 11 so; Sansone; 17 Masiero; 19 intontito; 

21 porridge; 22 ali; 25 bai; 27 nastri; 29 scalo; 31 pater; 33 Ivan; 35 cubo; 37 
int; 38 tot; 39 SM; 40 ri. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
Fino a sabato 26 febbraio 


I SALDI CHE CONTANO 


Pochi giorni per pochi capi di fine serie. 
(Com. il 2-2-83) 


RE I TTI e RPSRARE O TION TOSO 


POCRE ET TOPAZIO 


I 


EZIO n im 


nera Ar treni 


; 


| 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 16 febbraio 1983 


CONFRONTO CON I 


PAESI OCCIDENTALI 


L'Italia pro 
ma non tant 


duce di più. 
o da battere 


i concorrenti stranieri 


I risultati di uno studio della «Nomisma» 


ROMA — La produttività in Italia sta aumentando inmodo 
consistente ma non ancora sufficiente a «tenere il passo» con la 
maggior parte dei paesi occidentali: nonostante la flessione 
della produzione registrata negli ultimi anni, l’Italia ha infatti 
aumentato la propria produttività del 2,3 per cento nel periodo 
1980-81 e del 3,6 per cento nei primi sei mesi del 1982. 

Questi incrementi non sono stati però sufficienti a uguagliare 


gli incrementi registrati nello 


stesso periodo dalla Germania 


. (più 4,7 per cento) e dalla Gran Bretagna (più 5,6 per cento). 


Sono questi gli elementi di maggior rilievo che emergono da 
uno studio compiuto dalla «Nomisma» (la società di studi 
fondata dalla Banca Nazionale del Lavoro e il cui comitato 
scientifico è presieduto da Romano Prodi) sulla produttività e 
Ja competitività dell’industria italiana. 

Il rapporto della «Nomisma» sottolinea come i dati della 


produttività italiana messi a 


confronto con quelli degli altri 


paesi, pur registrando aumenti non indifferenti, dimostrano 
che «i notevoli sforzi di razionalizzazione che il sistema produt- 
tivo italiano sta dimostrando e che sono eccezionali se conside- 
rati alla luce del passato, sono ancora inadeguati rispetto ai 
miglioramenti di efficienza ottenuti in altri paesi europei». 


Ecco, in particolare un 


raffronto tra i tassi medi di 


variazione riguardanti il prodotto per ora lavorato nei maggiori 
paesi occidentali registrati negli ultimi anni, secondo lo studio 


della «Nomisma»: 


1970-80 1978-80 1980-81 1982 


STATI UNITI 
GIAPPONE 
GERMANIA 
FRANCIA 

GRAN BRETAGNA 
ITALIA 


3:02, 31010 3(DI 2,5. 
6,3, 70 14° 3,2 
3,8 1,390002,6: 0477 
484,1 0,7 3,9 
24 04 46 5,6 
46 7,0 23 36 


Secondo la «Nomisma», insomma, l’Italia ha registrato 
un’insospettata capacità di aumentare la propria capacità 


produttiva rispetto agli altri 


paesi anche se non ha saputo 


conservare il vantaggio che le derivava dal fortissimo migliora- 
mento registrato tra il 1978 e il 1980. 


Cionostante — conclude lo 


studio — il sistema produttivo 


italiano deve continuare nello sforzo teso a raccorciare la 
distanze che separano i livelli produttivi italiani da quelli degli 
altri paesi occidentali, allo scopo di migliorare la competitività 
del «Made in Italy» sui mercati internazionali. 


E nelle entrate siamo 
i penultimi nella Cee 


ROMA — L'Italia occupa il penultimo posto nella Comuni- 
tà europea per la percentuale delle entrate pubbliche sul 
prodotto interno lordo (pil), mentre sale in classifica quanto al 
«peso» delle spese pubbliche piazzandosi al sesto posto e 


giungendo addirittura al terzo 
bitamento pubblico. 


per il «peso» sul «pil» dell’inde- 


bè questo il quadro che emerge da una serie di tabelle 
elaborate dalla Cee e riguardanti l'incidenza percentuale sul 
«til», di alcuni aggregati economici. Le tabelle sono aggiornate, 


in via stimata, al 1982. 
Le tre graduatorie che è po: 


ssibile compilare sulla base delle 


tabelle riguarda, più in particolare, le percentuali sul «pil» delle 
entrate correnti della pubblica amministrazione (fiscali e per 
contributi sociali), le spese della pubblica amministrazione, 
l'indebitamento delle pubbliche amministrazioni. 


Ecco la graduatoria relativa a 


Ile entrate e quella relativa alle 


spese (sono indicate lepercentuali sul pil nel 1981 e quelle 
stimate per il 1982; la graduatoria si basa sul 182): 


ENTRATE 
Paese 1982 1981 
1) Lussemburgo 58,9 588 
2) Olanda 54,8 548 
3) Danimarca 515 525 
4) Francia 48,1 474 
5) Belgio 47,2 456 
6) Germania 45,6 453 
7) G. Bretagna 44,7 433 
8} Irlanda 441 426 
9) ITALIA 40,7 38,9 
10) Grecia 32,9 29,7 


SPESE 
Paese 1982 1981 
Danimarca 60,9 59,7 
Olanda 60,5 593 
Belgio 595 590 
Lussemburgo 59,7 596 
Irlanda 59,8 580 
ITALIA 52,3 50,8 
Francia 51,2 489 
Germania 495 493 
G. Bretagna 45,6 454 
Grecia 42,2 398 


Ed ecco la terza graduatoria, 


quella dell'indebitamento delle 


pubbliche amministrazioni (sempre in percentuale del pil): 


indebitamento Indebitamento 
Paese % pil Paese % pil 

1982 1981 1982 1981 
1) Irlanda 14,7 154 6) Olanda B100055: 
2) Belgio 128 134 7) Germania 39. 40 
3) ITALIA 11,6 119 8) Francia SA 
4) Danimarca 95 71 9) GranBretagna 09 21 
5) Grecia 92 10,1 10) Lussemburgo 0,9 08 


Gli scambi 
Cee-Est: 
difficoltà 


e incognite 


PARIGI — Il commercio 
della Cee coni paesi dell'Est è 
stato oggetto di contenzioso 
nel 1982 con gli Stati Uniti. 
Per gli europei questo proble- 
ma è diventato elemento d’in- 
quietudine nella misura în cui 
si degrada l’equilibrio degli 
scambi e vanno accumulan- 
dosi i debiti con alcuni paesi 
dell'Est. In questo contesto la 
‘commissione europea ha pre- 
parato un «rapporto sulle re- 
lazioni economiche e commer- 
ciali della Cee con l'Europa 
dell'Est». Rapporto che do- 
vrebbe contribuire a facilitare 
le ulteriori discussioni tra ì 
rappresentanti Cee e quelli 
degli altri grandi paesi occî- 
dentali. 

Discussioni non facili. Gli 
americani vogliono restringe- 
re il commercio occidentale 
con il mondo comunista. Per 


.l'’amministrazione di Wa- 


shington si tratta in partico- 
lare di limitare le esportazio- 
ni ad alta tecnologia e di rive- 
dere le condizioni delle con- 
cessioni di credito. E una pro- 
spettiva che — come sì sa — 
preoccupa gli europei, da una 
parte per il volume stesso dei 
loro scambi con l'Est, dall’al- 
tra per il deficit commerciale 
che già si accumula e che si 
accrescerà sicuramente, se le 
esigenze di Ronald Reagan 
fossero accettate. 


Nelle sue recenti tendenze 
generali il commercio della 
Cee con l'Est si differenzia 
notevolmente da quello degli 
Stati Uniti e del Giappone. 
Per la Comunità i «partners» 
dell’Est hanno fornito nel 
1981 circa il 7% delle importa- 
zioni e delle esportazioni. Nel- 
lo stesso anno l’Europa del- 
VEst non ha rappresentato 
per gli Usa che lo 0,6% delle 
importazioni e l’1,9% delle 
esportazioni. Da sola la Cee 
realizza più della metà degli 
scambi dell’Oced con l’Euro- 
pa dell’Est. In questi scambi i 
prodotti manifatturieri rive- 
stono una posizione tale che, 
per la Cee, l'impatto sull’oc- 
cupazione è particolarmente 
forte. 


Nella prima metà degli 
Anni ’70 il commercio Est- 
Ovest in generale aveva cono- 
sciuto un forte sviluppo; suc- 
cessivamente si è avuto un 
progressivo rallentamento. 
Ma le importazioni dai paesi 
dell’Est sono aumentate a un 
ritmo più sostenuto nella Cee 
che negli Usa e in Giappone. 
Nello stesso tempo, le esporta- 
zioni americane e giapponesi 
verso l’Est andavano crescen- 
do, mentre quelle della Cee 
Tegistravano un progressivo 
indebolimento, o addirittura 
una marcia indietro. Così la 
tradizionale eccedenza com- 
merciale della Cee nei suoi 
scambi con l'Est, sì è trasfor- 
mata in deficit nel giro di 
quattro anni, mentre Usa e 
Giappone alleggerivano le ec- 
cedenze del loro commercio e 
proprio con î medesimi paesi. 

Nelle esportazioni comuni- 
tarie la parte dei prodotti ma- 
nufatturieri è caduta 
dall’80% del 1975 al 60% del 
1981; all’interno di questa vo- 
ce, macchine e attrezzature 
per i trasporti sono passate 
dal 41 al 18%. Nel medesimo 
tempo, la parte di prodotti 
alimentari e agricoli è salita 
dal 4 al 18%. Dello stesso 
progresso hanno goduto i 
prodotti chimici. 

Sul lato delle importazioni 
Cee con provenienza Est, la 
parte relativa all’energia ri- 
guarda circa il 50% del totale. 
Gli acquisti di prodotti agri- 
coli sono rimasti stabili. Gli 
acquisti di prodotti agricoli- 
alimentari da parte dei paesi 
dell'Est negli Stati Uniti han- 
no conosciuto — come si sa — 
alti e bassi per ragioni politi- 
che, ora l’Est è diventato 
importatore netto degli stessi 
prodotti della Cee. 


SETTORE ANCORA IN CRISI: PRUDENZA A BRUXELLES 


Le «quote» per la siderurgia 
Resta la tendenza al ribasso 


BRUXELLES — Perla crisi 
dell’acciaio in Europa, non vi 
sono segnali di ripresa: il se- 
condo trimestre 1983 non do- 
vrebbe infatti rivelarsi miglio- 
re del primo, anche se la pro- 
duzione siderurgica tocca tra- 
dizionalmente i massimi an- 
nui tra aprile e giugno. Queste 
le indicazioni di fonti comuni- 
tarie, alla vigilia della prima 
discussione, oggi, in commis- 
sione Cee, sulle quote di pro- 
duzione per il secondo trime- 
stre 1983. 

Il vicepresidente della com- 
missione, Etienne Davignon, 
responsabile per la siderurgia, 
non ha ancora fatto conoscere 
i tassi di abbattimento della 
produzione che intende pro- 
porre e — secondo fonti bene 
informate — si è limitato a 
fare circolare un breve docu- 
mento «di carattere qualita- 
tivo». 

Il documento in sostanza 
anticipa che le quote di pro- 
duzione per il secondo trime- 
stre 1983 non saranno di mol- 
to diverse da quelle del primo 
trimestre, le più basse dall’en- 


trata in vigore del sistema 
‘anticrisi per la siderurgia Cee, 
cioè dal primo ottobre 1980 (il 
sistema dà alla commissione 
il potere di limitare trime- 
stralmente la produzione 
azienda per azienda, compor- 
ta una disciplina dei prezzi e 
regola la concessione di aiuti 
di stato alla ristrutturazione 
del settore). 

La discussione di oggi in 
commissione, che è stata pre- 
ceduta da consultazioni coni 
produttori, non sarà definiti- 
va: prima di fissare le quote, 
infatti, la commissione dovrà 
ancora sentire il parere del 
comitato consultivo Ceca (Co- 
munità del carbone e dell’ac- 
ciaio), di cui fanno parte rap- 
presentanti degli industriali, 
dei commercianti e dei lavo- 
ratori. 

Le indicazioni che la com- 
missione ha fin qui avuto dai 
produttori sono parzialmente 
contraddittorie (ed estrema- 
mente differenziate prodotto 
per prodotto): alcune aziende, 
in particolare le tedesche, sa- 
rebbero infatti favorevoli a un 


aumento delle quote, altre no. 
Per le lamiere in quarto — un 
tipo di acciaio per cui le quote 
sono volontarie — l’Italsider, 
che ne produce a Taranto e a 
Campi di Genova, ha sponta- 
neamente proposto una ridu- 
zione. 


Fonti comunitarie osserva- 
no che la commissione po- 
trebbe essere indotta alla pru- 
denza, cioè a indicare quote 
basse, dall’entrata in funzione 
di un nuovo meccanismo che 
permette l’aggiustamento 
delle quote in base all’anda- 
mento del mercato durante il 
trimestre. 


BH ESSO — La Esso non ha 
intenzione di cessare la pro- 
pria attività in Italia, né di 
smobilitare le raffinerie di 
Trecate e di Augusta: prova 
ne è che nella prima sono stati 
di recente investiti 34 miliardi 
per l'ampliamento delle linee 
produttive, mentre nella se- 
conda sono stati riammoder- 
nati gli impianti del «crac- 
king». 


GLI SCALI ITALIANI ALLE PRESE CON DIKTAT DI DIROTTAMENTO E DIFFICILE RIASSETTO ECONOMICO 


Zanetti: hanno già tolto 
quello che hanno potuto 


II presidente dell'Eapt sottolinea l'economicità di Trieste 


Michele Zanetti 


"TRIESTE — «La recente presa di posizione della Federli- 
nea, il sindacato degli armatori pubblici che raggruppa le 
aziende del gruppo Iri-Finmare, la quale avrebbe invitato i 
propri aderenti a non servirsi più dei porti italiani tradizionali 
perché troppo cari, non farebbe che «ricalcare alcuni indirizzi 


sbagliati». 


In una dichiarazione alla stampa, infatti, il presidente 
dell'Ente autonomo porto di Trieste, Michele Zanetti, sottoli- 
nea che «il porto di Trieste, per i contenitori ma non solo per 
questi, si ripropone come lo scalo più economico del Mediter- 


raneo». 


Dopo aver ricordato che i recenti aumenti di traffico dello 
scalo giuliano sono garantiti soprattutto dall’armamento inter- 
nazionale, il presidente dell’Eapt afferma di non sapere «che 
cosa la Federlinea si proponga di toglierci, oltre a quello che già 
è stato tolto, in termini di toccate». 

«Le toccate esistenti — prosegue Zanetti — e sono soprat- 
tutto quelle del Lloyd Triestino, risultano tutte garantite da un 
regime concorrenziale e competitivo, tant'è vero — conclude la 
nota — che lo stesso Lloyd Triestino opera all'interno dei 
consorzi internazionali di navigazione che certo non sono 
disposti a convogliare le loro navi in Italia, nei porti più cari». 


ROMA — Dopo due giorni 
fitti di riunioni, ancora molti 
punti della bozza del disegno 
di legge sull’esodo anticipato 
dei lavoratori portuali, resta- 
no «aperti». Ministero della 
marina, sindacati, Assoporta 
e utenza hanno infatti aggior- 
nato le consultazioni della 
commissione ristretta incari- 
cata a discutere il provvedi- 
mento a questa mattina, dopo 
aver trovato un primo accor- 
do di massima sui primi tre 
articoli del disegno di legge. 


Sono in sostanza quelli che 
riguardano i programmi di 
pensionamento anticipato, i 
requisiti del prepensionamen- 
to e l’anzianità contributiva. 
Ancora però non sono stati 
affrontati i nodi più difficili: la 


OGGI IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA 


Patriarca lascia la «Patriarca»? 


Il titolare non avrebbe ancora sottoscritto le nuove azioni (un miliardo e mezzo) 


UDINE — È stato convoca- 
to per questo pomeriggio (ma 
sembra probabile che slitti di 
qualche giorno) il consiglio 
d'amministrazione della Pa- 
triarca spa, l'azienda friulana 
di mobili e cucine che da qua- 
si un anno, ormai, si dibatte in 
una crisi sempre più dramma- 
tica. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, il consiglio dovrebbe acco- 
gliere le dimissioni di Gianni 
Patriarca da consigliere dele- 
gato e da membro del consi- 
glio di amministrazione (ri- 
cordiamo che fino al novem- 
bre dello scorso anno ne era 
presidente); Patriarca potreb- 
be rimanere nell’ambito della 
società che porta il suo nome 
come consulente commer- 
ciale. 

La situazione finanziaria 
dell'azienda è in questo 
momento molto grave. Dei 
sette miliardi che, a vario tito- 
lo, dovevano ‘entrare nelle 
casse della società, mancano 
ancora due miliardi e mezzo: 
lo stesso Gianni Patriarca 
non, avrebbe ancora sotto- 
scritto la quota di nuove azio- 
ni (emesse in seguito all’au- 
mento del capitale) che si era 


impegnato ad acquistare, per 
un importo di un miliardo e 
mezzo. 

Dall'altro lato, la finanzia- 
ria regionale Friulia verserà 
ancora un miliardo alla socie- 
tà solo ad aumento completa- 
to: e quei due miliardi e mez- 
zo, in questo momento, sono 
«vitali». Se non verserà la sua 
quota, Gianni Patriarca per- 
derà il controllo della società, 
che finora ha detenuto con il 
42 per cento del pacchetto 
azionario (in virtù dell’au- 
mento non sottoscritto, scen- 
derebbe al 28). 

Stamane, frattanto, i rap- 
presentanti della Patriarca si 
incontreranno, all’Associazio- 
ne industriali di Udine, con 
una delegazione sindacale in 
cerca di chiarimenti. 

Dei 670 dipendenti ancora a 
libro paga, 220 sono attual- 
‘mente in cassa integrazione; i 


«magazzini sono vuoti e le diffi- 


coltà finanziarie impediscono 
un normale approvvigiona- 
mento di semilavorati e 20- 
cessori. il fatturato 1982, se- 
condo i primi calcoli, si è chiu- 
so a poco più di 28 miliardi, 
contro i 39 previsti e i 36 
dell’esercizio precedente. 


Mentre stenta a concretarsi 
quel piano di ridimensiona- 
mento e di rilancio che era 
stato propagandato all’an- 
nuncio del finanziamento del 
la Friuli, per il futuro imme- 
diato della Patriarca si fanno, 
in questi giorni, tre ipotesi. 

‘Primo: che la società possa 
essere rilevata dal gruppo Za- 
nussi, il quale concentrando 
alcune lavorazioni negli stabi- 
limenti Meson’s di Pasiano di 
‘Pordenone otterrebbe di libe- 
rare i capannoni di viale Tri- 
cesimo, ai quali sarebbe inte- 
ressato (per un bel gruzzolo di 
miliardi) Antonio Bardelli 
(ferramenta Bardelli e magaz- 
zini Il lavoratore). 

Secondo: che la stessa ope- 
razione di smembramento pa- 
trimoniale possa essere ope- 
rata dalla stessa Patriarca, la 
quale si arroccherebbe, ridi- 
mensionata, nel solo stabili 
mento di Attimis. 

Terzo: che, infine, la società 
possa essere rilevata da un 
altro gruppo non locale: in 
questo senso, sempre secondo. 
indiscrezioni, pare che siano 
pervenute alcune offerte con- 
crete. 

Paolo Stefanato 


Gianni Patriarca 


regolamentazione della ridu- 
zione del salario garantito, la 
data da cui far partire questa 
riduzione e l’indennità di fine 
rapporto. 

‘Proprio per affrontare que- 
sti nodi la Federazione nazio- 
nale dei portuali si inconterà 
nuovamente questa mattina 
con il capo di gabinetto del 
ministro. Intanto l'atmosfera 
nei porti italiani comincia a 
surriscaldarsi: ieri circa due- 
mila portuali napoletani per 
protestare contro il mancato 
pagamento degli stipendi 
(problema che investe anche 
molti altri porti italiani) han- 
no bloccato gli ingressi del 
porto per tutta la mattina, 
fermando anche la circolazio- 
ne stradale della zona. 

Ma non è da escludere che 
attraverso le federazioni sin- 
dacali locali, non si assumano 
altre iniziative di protesta, an- 
che se non così accentuate, 
nel resto dei porti d'Italia. 


Le prime riunioni consulti- 
ve di tutte le parti sono servi 
te comunque a precisare le 
varie posizioni anche l'opinio- 
ne del governo su alcuni 
aspetti del provvedimento. 
Uno degli scogli più difficili è 
in ogni caso la prevista ridu- 
zione del salario garantito: i 
sindacati insistono nell’indi- 
carla del 20 per cento, esclu- 
dendo contingenza e scatti di 
anzianità, mentre l’utenza ha 
invece notificato a chiare let- 
tere che questa non è una 
proposta accettabile. Dal can- 
to suo il governo sembra an- 
cora incerto su come prospet- 
tare il «taglio», 

Altro punto di discussione 
quello che riguarda la data di 
partenza della riduzione che i 
sindacati escludono possa 
partire prima della scadenza 
naturale del contratto. 

Il governo ha fatto poi sape- 
re le modalità secondo le qua- 
li a suo avviso dovrebbe fun- 
zionare il prepensionamento. 
Stabiliti i porti con meno di 14 
giornate lavorative, si dovreb- 
be fissare il numero dei lavo- 
ratori da pensionare, ma, nel 
caso in cui i pensionamenti 
fossero inferiori al numero in- 


dicato come il soprannumero,, 


sì agirebbe d’ufficio. Un'ipote- 
sì questa che il sindacato ov- 
viamente non vede di buon 
occhio. 

Anche sulle agevolazioni al- 
l'esodo, il ministro ha pro- 
spettato alcune novità: l’opi- 
nione del governo è infatti che 
debbano essere coperti cin- 
que anni di contributi previ 


TEMI DI UN CONVEGNO IN PROGRAMMA SABATO ALL'AUDITORIUM 


Artigianato: ruolo e problemi 
nell’area economica triestina 


TRIESTE — «Artigianato, 
‘una realtà e un impegno per 
l'economia di Trieste» è il 
tema dell’Incontro-dibattito 
che si terrà sabato al teatro 
Auditorium, L'iniziativa è del- 
le tre organizzazioni di cate- 
goria che operano a Trieste: 
Y'Artigianato (Cna) e l'Unione 
economica slovena. 

È annunciata la partecipa- 
zione all'incontro del vicepre- 
sidente della giunta regiona- 
le, assessore all’industria e al- 
l'artigianato De Carli, del- 
l'avv. Quercia, della Confarti- 
gianato, di un membro della 
direzione nazionale della Cna, 
e del dott. Svetina, presidente 
dell’Unione regionale econo- 
mica slovena. 

Scopo della manifestazione 
è quello di sensibilizzare le 
forze politiche, amministrati 


ve e l’opinione pubblica sui 
problemi del settore, dopo 
‘una valutazione delle difficol- 
tà in cui si dibatte il comparto 
artigiano della provincia. 
«Abbiamo riunito le nostre 
forze — ci ha dichiarato il 
presidente dell’Associazione 
artigiani, Giorgio Ret, a nome 
delle tre organizzazioni — an- 
che per portare avanti le no- 
stre richieste sulla legge 828». 
L'artigianato triestino conte- 
sta infatti la sua esclusione 
dal documento elaborato dal- 
la Provincia in relazione ai 
fondi della 828 specificamente 
destinati alla ripresa e al rie- 
quilibrio economico. 
L'incontro-dibattito all’Au- 
ditorium sarà anche occasio- 
ne per la presentazione di una 
serie di richieste di intervento 
nel settore già eleborate e sor- 


rette dal voto della commis- 
sione provinciale dell’artigia- 
nato. Tali richieste, di cui ab- 
biamo già dato ampia notizia, 
si possono così riassumere: 
sostegno per l'abbattimento 
del costo del lavoro di appren- 
distato, attraverso finanzia- 
menti da erogarsi alle aziende 
che assumono apprendisti; 
contributi sui costi del gasolio 
per agevolare il settore del- 
l'autotrasporto artigiano, pe- 
nalizzato dalla posizione peri- 
ferica della provincia di Trie- 
ste; stanziamenti a fondo per- 
duto per nuovi insediamenti 
di imprese artigiane nell’am- 
bito del centro storico, in par- 
ticolare di aziende dell’arti- 
giato artistico e dei servizi; 
altre forme di intervento fi-, 
nanziario sui mutui. 


B. U. 


OGGI CONFERENZA STAMPA DELLA FLM 


La Zanussi prepara 
fo sciopero generale 


PORDENONE — Per que- 
sta mattina è stata indetta 
nella sede sindacale di via 
San Valentino una conferenza 
stampa da parte della segre- 
teria provinciale della Fede- 
razione lavoratori metalmec- 
canici. Sul tappeto lo sciopero 
generale di quattro ore che 
sarà attuato domani in tutto 
il gruppo Zanussi. Alla porti- 
neria Nord dello stabilimento 
di Porcia ci sarà una manife- 
stazione pubblica alle 9.30 di 
tutti i lavoratori. Oggi quindi 
la Flm illustrerà le ragioni e 
gli obiettivi che sono alla base 
dell’iniziativa. 

‘Tre manifestazioni di svol- 
geranno domani anche nel 
Veneto, in occasione dello 
sciopero nazionale di quattro 
ore dei dipendenti del gruppo 
«Zanussi», proclamato dalla 


Federazione lavoratori metal- 
meccanici per protestare con- 
tro la decisione dell'azienda 
di ridurre gli organici di 3350 
unità. 

Il programma di agitazioni 
che riguarderà il Veneto è sta- 
to illustrato ieri a Marghera 
nel corso in una conferenza 
stampa dai responsabili della 
Fim regionale. 


BI ACCORDO — L’accordo 
‘per il 1983 fra una delle princi- 
pali Conference, quella per il 
Sud Africa, la Saecs e il Con- 
sorzio autonomo del porto di 
Genova è stato rinnovato ieri. 
L'agente generale per l’Italia 
della Conference è il Lloyd 
Triestino. Della stessa Confe- 
rence fanno parte anche alcu- 
ne compagnie d’armamento 
fra le più attive d'Europa. 


Oggi a Roma nuova riunione: restano aperti i punti più grossi 


denziali e che lo stesso nume- 
ro di anni debba valere per 
lindennità di liquidazione, 
Dal canto loro i sindacati so- 
no però fermamente intenzio- 
nati a difendere la loro propo- 
sta che prevede un'indennità 
di liquidazione fino a dieci 
anni, Sul problema sempre 
più urgente, del deficit. dei 
porti, il governo ha infine fat- 
to sapere che i contributi per 
gli Enti saranno definiti an- 
che a seconda della formula- 
zione dei piani di esodo. 

Al ministero della marina si 
è parlato anche della decisio- 
ne della Federlinea di invitare 
le società nazionali a «diserta- 
re» alcuni porti italiani giudi 
cati eccessivamente onerosi. 


M. Ne. 


I marittimi 
minacciano 
il blocco 


ROMA — La federazione 
trasporti Cgil, Cisl e Uil ha 
deciso ieri, dopo un incontro 
con il ministro della marina 
mercantile, Di Giesi, la mobi- 
litazione dei lavoratori ma- 
rittimi dipendenti, a causa 
«dell’acuirsi dei problemi 
della flotta, ai quali il mini- 
stro non ha saputo dare ri- 
sposte soddisfacenti», 

Il sindacato unitario, sì leg- 
ge in una nota, si è riservato 
di indire uno sciopero gene- 
rale, che potrebbe interessa- 
re anche i collegamenti con le 
isole. Il sindacato ha inoltre 
espresso preoccupazione 
«per i ritardi che si stanno 
accumulando nei programmi 
di impiego della motonave 
Ausonia nei servizi di ero- 
ciera. i 

Ogni giorno di più, incom- 
prensibilmente — prosegue 
la nota — aumentano gli osta- 
coli all'accordo tra Finmare e 
Grimaldi per la costituzione 
della nuova società». 

In relazione alla crisi finan- 
ziaria che ha colpito la flotta 
pubblica, il sindacato ha 
chiesto un incontro urgente 
con i responsabili della Fin- 
mare. 

La federazione trasporti ha 
infine ‘espresso «insoddisfa- 
zione per il congelamento in 
Parlamento della riforma 
delle pensioni marittime e 
per la mancata erogazione 
delle indennità di malattia, 
causata dal decreto governa- 
tivo sull’assistenza». 


Fallita 
«Traghetti 
Mediterraneo» 


GENOVA — Il tribunale ci-. 


vile di Genova ha dichiarato 
ieri il fallimento della società 
di navigazione «Traghetti del 
Mediterraneo», che fa capo 
all’armatore Spiros Magli- 
Veras. i 


Il 10 giugno 1980 la stessa 
società aveva chiesto alla 
magistratura l'ammissione al 
concordato preventivo, che 
era stata concessa il 21 dello 
stesso mese. Nel corso dell’as- 
semblea dei creditori svoltasi 
il 15 settembre 1980, i voti 
favorevoli al concordato pre- 
ventivo erano stati 67, due i 
no e tre gli astenuti. 


Secondo quanto era stato 
accertato a quell’epoca, ì cre- 
diti privilegiati e le ipoteche 
assommavano a i9 miliardi, 
quelli chirografari a nove mi- 
liardi di lire. 

Successivamente, nell’otto- 
bre 1980, erano state vendute 
due navi della flotta, la 
«Espresso Liguria» e la 
«Espresso Lombardia». 


DOPO 45 ANNI DI TENTATIVI L’IRI RIESCE A LASCIARE LA GESTIONE 


Maccarese: da azienda agricola moderna 
voluta da Mussolini, a modello di debiti 


ROMA —LIri ha conferma- 
to il versamento della capar- 
ra, da parte di privati, per 
l'acquisto dell’azienda agrico- 
la Maccarese. In un comuni. 
cato l’Iri precisa infatti che 
«ai liquidatori della Maccare- 
se Spa sono stati versati da 
un operatore privato del set- 
tore 5 miliardi di lire a titolo 
di caparra confirmatorio per- 
fezionando così l’accordo per 
il rilievo del patrimonio azien- 
dale». 

In sostanza è stato perfezio- 
nato l’accordo di cessione del- 
l'azienda del cavaliere del la- 
voro Edro Cabellieri, noto im-. 
prenditore agricolo. 

Nel comunicato l’Iri ricorda 
come la messa in liquidazione 
della Maccarese fu deliberata 
dall'assemblea straordinaria 
della società stessa il 4 
novembre 1980; la decisione 
venne raggiunta in accordo 
con l'istituto che, sin dal 1938, 
aveva valutato l’opportunità 
di disimpegnarsi da questa 
attività e che successivamen- 
te aveva percorso senza suc- 
cesso tutte le possibili vie per 


‘un risanamento dell’azienda. 

La nota afferma anche che 
la Maccarese, dalla sua costi- 
tuzione a oggi, ha registrato 
perdite pari, in lire attuali, a 
200 miliardi circa conferman- 
do, nonostante gli investi- 
menti effettuati e i diversi 
programmi di risanamento 
adottati, la sostanziale non 
adeguatezza dello strumento 
pubblico alla gestione diretta 
di attività agricole. 

«Maccarese» è stata per 50 
anni un'azienda agricola pub- 
blica «modello», essendo nata 
per iniziativa Iri nel 1933, 
quando Mussolini era più 
impegnato che mai nel rilan- 
cio dell’Italia agricola e ru- 
rale. 

Ma da una ventina d'anni 
«Maccarese», a una ventina di 
chilometri a Nord di Roma; 
pur continuando a mantenere 
‘un elevato interesse dal punto 
di vista della tecnica agraria, 
cominciava a non essere più 
un «modello» per la tecnica di 
gestione: la società, infatti, 
dal 1959 in poi, è stata costan- 
temente in passivo. 


Dovette, tuttavia passare 
qualche anno ancora prima 
che la dirigenza dell’Iri co- 
‘minciasse a porsi il problema 
di che cosa fare di «Macca- 
rese». 


La svolta si ebbe nel 1981 
quando l’Iri decise di porre 
l’azienda in liquidazione: a 
quel punto i debiti accumula- 
ti avevano raggiunto i 120 mi- 
liardi di lire. Sulle cause del 
dissesto i pareri sono molti. 


«Maccarese» è veramente 
un’«azienda modello»: 2500 
ettari coltivabili, circa 500 di- 
pendenti (troppi), una serie di 
colture che vanno dal latte al 
vino, agli ortaggi ai fiori. 

Vanta, inoltre, una serie di 
strutture agro-industriali co- 
me stalle, enopolio, centrale 
ortofrutticola, e alcune risorse 
notevoli, come quella arbo- 
rea, ancora da utilizzare. 


A. B. 
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DOPODOMANI LA MANIFESTAZIONE A ROMA 


L'Fim a Monfalcone 
sull'«Italcantieri» 


MONFALCONE — Nella se- 
de del consiglio dei delegati 
dell'Italcantieri di Monfalco- 
ne è in programma stamane 
‘una conferenza stampa indet- 
ta dalla segreteria regionale 
per il Friuli-venezia Giulia 
della Flm. 

Nel corso della conferenza, 
che inizierà alle 11, verrà illu- 
strata la situazione produtti- 
va dei cantieri navali. Sarà 
anche fatto il punto sulle ini- 


Movimento 


navi 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Panorea» (gre- 
ca), ag. Costanzi, crusca, da Salo- 
nicco; «Libertador G. J. De San 
Martin» (argentina), ag. Costanzi, 
crusca e soja, da Venezia. 


_Navi in partenza: «Socardue» 
(italiana), vuota, per Trieste. 


Navi all’ormeggio: «Kapitan 
Ankunov» (sovietica), ag. Martino- 
li, Portorosega, sbarco tondello; 
«Sidersirio» (italiana), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco lamiere. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Antares» (ci- 
priota), ag. Friulmar, vuota, da 
Venezia; «Pavel Jablochko» (50- 
vietica), ag. Friulmar, rottami di 
ferro, da Berdjansk; «Pella» (gre- 
ca), ag. Friulmar, merce varia in 
transito, da Chioggia. 


Navi in partenza: «Baltiyskiy 
107» (sovietica), fertilizzanti, per 
Porto Empedocle; «Myrtidiotissa» 
(cipriota), merce varia, per Tunisi. 

Navi all’ormeggio: «Farida» 

| egiziana», ag. Uniagent, vecchia 


‘banchina, imbarco merce varia; 
«Ladoga 13» (sovietica), ag. Friul- 
‘mar, vecchia banchina, sbarco rot- 
tami di ferro; «Ponte Negro» (gre- 
ca), ag. Uniagent, bacino Margret, 
imbarco merce varia; «Maldive 
‘Topaz» (maldiviana), ag. Marlines, 
bacino Margret, imbarco piastrel- 
le; «Ariel I» (panamense), ag. Unia- 


gent, vecchia banchina, imbarco? 


merce varia; «Jule» (tedesca occi- 
dentale), ag. Uniagent, darsena di 
Torviscosa, sbarco tondelli; «Pel- 
ka» (greca), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia. 


Ziative del coordinamento na- 
zionale Fim della navalmec- 
canica per il superamento del- 
la crisi di settore anche in 
Vista della manifestazione di 
dopodomani a Roma. 

Intanto, l'on. Aurelia Gru- 
ber Benco, che rappresenta in 
parlamento la LpT, ha tra- 
smesso il seguente telegram- 
ma ai ministri della marina 
mercantile e delle partecipa- 
zioni statali: «Impedita dal 
mio grave stato di salute a 
partecipare al presidio del 18 
febbraio degli operai metal- 
meccanici, e in particolare di 
quelli cantieristici, mi associo 
alle motivate richieste di que- 
sto settore di primaria impor- 
tanza nazionale». 


La Gruber Benco protesta 
inoltre «contro la mancata as- 
sunione di decisioni determi- 
nanti, fra le quali — in prima 
linea — quella riguardante la 
ricostruzione della flotta mer- 
cantile nazionale, destinando 
ad essa Lutte le disponibilità 
della cassa integrazione e 


guadagni del settore». 
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1.250 mila evasori o «sospetti» 


ROMA — L'azione dell'ana- 
grafe tributaria è sempre più 
incisiva: sono circa 1.250.000 
gli evasori, accertati 0 «S0- 
spetti», individuati negli ulti- 
mi due anni. I risultati più 
eclamati riguardano l’imposi- 
zione diretta: 157.000 liberi 
professionisti non hanno di- 
chiarato emolumenti avuti da 
società; 50.000 datori di lavo- 
ro non hanno dichiarato i red- 
diti derivanti dall’attività 
imprenditoriale pur avendo 
regolarmente versato i contri- 
buti all’Inps per i propri di- 
pendenti; 60.000 persone han- 
no inviato dichiarazioni di- 
stinte per diverse fonti di red- 
dito al fine di eludere la pro- 
gressività dell'imposta. Anco- 
ra 51.000 persone fisiche non 
hanno dichiarato tutti i reddi- 
ti percepiti da società; 75.000 
contribuenti hanno dichiara- 
to solo parte degli utili e divi- 
dendi percepiti da società a 
responsabilità limitata; 
45.000 contribuenti «sospetti» 
per contrasto fra i redditi di- 
chiarati e taluni acquisti (im- 
mobili, auto di grossa cilin- 
drata, donazioni); 249.000 ope- 
ratori del commercio o titolari 
di imprese artigiane iscritti 
all'Inps che non hanno de- 
nunciato in tutto o in parte i 
redditi della loro attività; 
251.000 persone iscritte ad or- 
dini professionali o titolari di 
licenze comunali e regionali 
che non hanno presentato la 
dichiarazione. 

Nel campo delle imposte in- 
dirette la «grande evasione» 
riguarda l’Iva: 105.000 perso- 
ne, la cui attività commercia- 
le o di artigiani risulta dalla 
iscrizione all’Inps, hanno poi 
tranquillamente evitato la di- 
chiarazione per l'Iva; 28.000 
contribuenti hanno, invece, 
indicato per l’Iva un volume 
di affari inferiore a quello de- 
nunciato nel modulo «740»; 
41.000 contribuenti hanno ef- 
fettuato indebite detrazioni; 
20.000 persone hanno chiesto 
indebiti rimborsi d’imposta; 
56.000 contribuenti «sospetti» 
per diverse anomalie registra- 
te nelle loro dichiarazioni. 

Il meccanismo che pone im- 
provvisamente il contribuen- 
te italiano di fronte alle sue 
responsabilità — a parte la 
complessa struttura dell’ana- 
grafe, definita «più avanzata 
di quella degli Usa — è quello 
degli ’incroci”. Dal 1981 il 
fisco italiano «lavora alacre- 
mente come un'industria che 
vede crescere progressiva- 
mente la sua produttività», 
affermano i funzionari del mi- 
nistero delle finanze e gli 
esperti della società generale 
d'informatica (Iri-Finsiel), 
realizzatrice di quel poderoso 
bunker che è oggi l'anagrafe 
tributaria. 

Più difesa della Banca 
d’Italia, piantato su un ba- 
stione calcareo con una sola 
strada d’accesso, il «cuore e 
cervello» del fisco nazionale 
contiene in un vasto sotterra- 
neo blindato il segreto del suo 
successo: la «radiografia», 
continuamente aggiornata, di 
circa 44 milioni di contribuen- 
ti. L'arricchimento delle infor- 
mazioni sui contribuenti è 
assicurato dagli adempimenti 
di legge imposti nei diversi 
settori dell’area impositiva. 

Ma anche eludere questi 
adempimenti contribuisce ad 
accrescere la documentazione 
sul «comportamento» dei 
«soggetti». Le evasioni sono 
anzi «più stimolanti» per l’in- 
tensa attività degli elaborato- 
ri(270.000 operazioni al giorno 
fra il centro e la periferia) che 
«suggeriscono», immediata- 
mente, tutta la gamma di «in- 
croci» possibile. 

Questa gamma si è molto 
arricchita nel corso del 1982 
grazie all’attivazione dei cen- 
tri di servizio di Roma e Mila- 
no, alla continua espansione 
del sistema anagrafico (arti 
colato in una rete di 700 uffici 
delle imposte dirette con 
2.500 terminal) ed ai nuovi 
adempimenti di legge. 


Iva: rimborsati nell’81 4000 miliardi 


ROMA — Sfiorano i 4000 
miliardi î rimborsi Iva liqui- 
dati dal ministero delle finan- 
ze nel 1981. Nell'anno preso in 
esame 86.469 contribuenti Iva 
si sono divisi 3.954 miliardì 
ottenendo in media un rim- 
borso di quasi 46 milioni cia- 
scuno. Si tratta în prevalenza 
di commercianti artigiani e 
professionisti i quali vantano 
un credito d’imposta perché 
l’Iva da loro incassata sulle 
vendite è stata inferiore all’I- 
va pagata sugli acquisti o sul- 
le importazioni. E quanto 
risulta dall’analisi statistiche 
diffuse dalla direzione delle 
tasse e imposte indirette sugli 
affari. 

Nel 1980 i rimborsi avevano 
raggiunto i 3.187 miliardi per 
cui nel 1981 sì è avuto un 
incremento del 24,1%. Dai da- 
ti diffusì dal ministero risulta, 
inoltre, che la distribuzione 
dei rimborsi per province non 
è omogenea e risente eviden- 
temente della situazione so- 
cioeconomica della zona. In 
alcune province infatti è mol- 
to alto il numero deî contri- 
buenti mentre è basso il valo- 
re medio dei rimborsi liquida- 
ti, in altre la situazione è quel- 
la contraria. 


La provincia di Firenze ad 
esempio con 6.337 contribuen- 
ti liquidati detiene il primato 
del numero dei rimborsi pari 
a quasîì l’8% del totale con un 
ammontare rimborsato che 
invece supera di poco il 4% 
deltotale. Questa divaricazio- 
ne, secondo îl ministro, deriva 
principalmente dalla localiz- 
zazione nella provincia di Fi- 
renze di medio-piccole indu- 
strie tessili e di abbigliamento 
che operano prevalentemente 
con l'estero. Firenze è seguita, 
nell’ordine, da Milano, Udine, 
Bolzano, Verona, Vicenza, 
Modena. 

Roma, al contrario con 1051 


rimborsi liquidati ha un nu- 
mero di contribuenti relativa- 
mente basso ed ha un valore 
medio di 133 milioni per ogni 
pratica. In questo caso, spie- 
ga îl ministero, incide il fatto 
che a Roma hanno sede gran- 
di aziende che producono ser- 
vizi che sono soggetti all’ap- 
plicazione di aliquote d’împo- 
sta ridotte. L'ufficio Iva di 
Roma, ‘inoltre, dopo essere 
stato nell’80 molto largo nella 
concessione deî rimborsi, 
nell’81 ha stretto î cordoni 


della borsa riducendo gli im- 
porti liquidati di quasi il 22% 
sull’anno precedente. 

I dati diffusi riportano an- 
che l'ammontare medio del 
valore deîi rimborsi per pro- 
vincia; su una media nazio- 
nale di 45,7 milioni per ciascu- 
no le medie più elevate sono 
state riscontrate a Chieti con 
134,7 milioni, a Roma (132,7), 
Milano (124,7), Palermo 
(106,4), Torino (100,1), Frosi- 
none (98,2), Cagliari (78,9), 
Latina (77,0). 


spinta dalla previsione 
di futuri irrigidimenti 


LONDRA — Le prospettive 
secondo cui i termini dei pre- 
stiti sul mercato europeo del 
credito potrebbero diventare 
ancora più gravosi verso la 
fine dell’anno hanno creato’ 
una coda di mutuatari euro- 
pei desiderosi di lanciare i 
loro prestiti nei primi mesi del 
1983. Lo hanno dichiarato alla 
Reuters fonti bancarie, osser- 
vando che tale tendenza è 
stata stimolata anche dalle 
incertezze che caratterizzano 
il mercato e da una possibile 
riduzione dei fondi disponibili 
per nuovi crediti. 

Le fonti hanno notato che la 
Svezia ela Danimarca hanno 


organizzato in anticipo i loro 
prestiti del 1983 superiori ad 
un miliardo di dollari e la 
Grecia, l'Irlanda, la Spagna, il 
Portogallo e la Francia lance- 
ranno i loro prestiti prima 
della fine della primavera. 
Per quanto concerne l’Ita- 
lia, le fonti hanno fatto pre- 
sente che la situazione appare 
più complessa in quanto, 
nonostante i problemi succi- 
tati le banche sembrano rilut- 
tanti a partecipare al lancio di 
prestiti almeno finché la Ban- 
ca centrale non prenderà una 
posizione decisa ed assumerà 
le sue responsabilità per l’af- 
fare del Banco Ambrosiano. 


del dollaro: 1379 


ROMA — Dollaro in netta 
flessione ieri sui mercati va- 
lutari. In Italia la divisa Usa 
è stata fissata a 1379,75 lire, 
contro le 1393 lire di lunedì. 
Il dollaro ha perso terreno 
anche a Francoforte, dove la 
quotazione al fixing è stata di 
2,3953 marchi contro i 2,4205 
marchi di lunedì, senza che la 
Bundesbank sia intervenuta. 

La nuova flessione della di- 
visa Usa è da attribuire, a 
giudizio unanime degli anali- 
sti, alle previsioni ormai ge- 
neralizzate di imminenti ri- 
bassi dei tassi di interesse 
statunitensi. La dichiarazio- 
ne dell’ascoltato economista 


della Solomon Brothers, 
Henry Kaufman, secondo cui 
la Federal Riserve avrebbe 
probabilmente deciso di in- 
coraggiare il ribasso dei tassi 
ha contribuito, secondo gli 
stessi analisti, a deprimere 
ancor più la divisa Usa. 


In Italia, a parte il ribasso 
del dollaro, la situazione è 
rimasta sostanzialmete sta- 
zionaria. In particolare, il 
marco è stato fissato a 
576,025 lire, contro le 575,66 
lire di lunedì, mentre il fran- 
co francese è rimasto stabile 
a 203,105 lire rispetto alle 
203,125 lire precedenti. 


LONDRA — Giornata posi- 
tiva per l’oro che viene fissato 
‘a Londra 2.509,25 dollari l’on- 
cia, con un guadagno di quasi 
nove dollari rispetto al fixing 
di lunedì a 505,50. Al fixing del 
mattino aveva però raggiunto 


una quotazione maggiore, di' 


511,50 dollari. 

Stesso andamento a Zurigo, 
dove l’oro chiude a 510 dollari 
l’oncia, in netto rialzo rispetto 
ai 500,50 del giorno prima. Nel 
corso della giornata era però 
arrivato fino a 514,40 dollari. 
Nonostante la possibilità che 
nei prossimi giorni si verifichi- 
no vendite per realizzi, i prez- 
zi, dicono gli operatori, do- 
vrebbero rimanere alti. 

In aumento anche l’argen- 
to, che è stato fissato a Lon- 
dra a 14.66 dollari l’oncia con- 
tro 14,17 lunedì. 


GROSSI MOVIMENTI FRA ACCORDI, E NUOVE INIZIATIVE NEL MONDO DELL’AUTOMOBILE 


Sbarco ufficiale in Italia 
delle auto spagnole (Seal, 


MILANO — «Non vogliamo 
fare la guerra alla Fiat in Ita- 
lia, vogliamo per il momento 
coprire quel vuoto nelle no- 
stre esportazioni che l’accor- 
do con la Fiat ha lasciato»: 
Juan Miguel Antonanzas, pre- 
sidente della Seat, lo ha soste- 
nuto a Milano, nel corso della 
presentazione della casa au- 
tomobilistica spagnola, e dei 
suoi programmi di esportazio- 
ne di vetture in Italia e nei 
paesi Cee. 

Antonanzas ha illustrato le 
caratteristiche della società 
(capitale al 95% dell’Ini, l’Iri 
spagnolo, dopo che la Fiat ha 
ceduto la sua quota di parte- 
cipazione del 36%), che in 32 
anni di attività ha prodotto 
800 milioni di veicoli, di cui 
più di 1 milione esportato, e 
che ha un piano strategico 
che prevede il consolidamen- 
to della leadership in Spagna 


(ora detiene il 30% del merca- 
to) la vendita in Europa di 
Ronda (un ristyling della pri- 
ma Ritmo Fiat) a partire dal 
prossimo maggio e di Panda a 
partire dal gennaio 1986, la 
commercializzazione di mo- 
delli nuovi Seat, la Sl ela S3a 
partire dalla primavera 1984, 
accordi di collaborazione con 
Volksvagen (di cui Seat co- 
struirà e venderà in Europa 
100.000 «Polo» a partire dal 
1984), e con Porsche. 

Ma il punto cruciale delle 
domande di due ore di confe- 
renza stampa è stato uno 
solo: vendendo la Ronda in 
Italia, la Seat si è attenuta 
allo spirito degli accordi sti- 
pulati nel 1981 con la Fiat? e 
ancora: perché, se così stanno 
le cose, la Fiat ha fatto ricorso 
alla Corte di Parigi per avere 
un arbitrato? e ancora quali 
caratteristiche avrà la Ronda, 


che la diversifichino dalla Rit- 
mo Fiat, e a quale prezzo sarà 
venduta in Italia? 

Il presidente della Seat ha 
detto di ritenere irrilevanti le 
differenze tecniche, meccani- 
che e di carrozzeria tra le due 
vetture, lasciando al pubblico 


degli acquirenti il giudizio al 
riguardo, ma ha sostenuto 
che la Seat si è attenuta stret- 
tamente alla lettera degli ac- 
cordi presi con la Fiat, eche a 
suo tempo erano stati firmati 
da Vittorio Ghidella e sotto- 
posti al giudizio di Cesare Ro- 
miti per la casa torinese. Tali 
accordi, secondo Antonanzas, 
prevedevano per la Seat la 
possibilità di esportare la 
Ronda ristilizzata a partire 
dal gennaio 1983 e la Panda 
ristilizzata a partire dal gen- 
naio 1986. 

«Noi siamo convinti che la 
Corte ci darà ragione». 


Avvio di collaborazioni 
General Motors-Toyota 


e British Leyland-Honda 


DETROIT — La General 
Motors e la Toyota hanno 
concluso un accordo di massi- 
ma che prevede la costituzio- 
ne di un’impresa congiunta 
destinata alla produzione di 
utilitarie modello Chevrolet 
nello stabilimento di montag- 
gio di Freemont, già proprietà 
della GM, a partire dall’au- 
tunno 1984. 

3000 persone saranno occu- 
pate in questa attività, che 
prevede anche la costruzione 
di un impianto di stampaggio, 
adiacente allo stabilimento in 
questione. L'annuncio è stato 
dato dalla General Motors, la 
quale ha precisato che altre 
novemila persone potranno 
essere impiegate nel settore 
delle forniture per la nuova 
produzione che, secondo l’ac- 
‘cordo, dovrebbe ammontare a 
200.000 unità l’anno, per un 
periodo di dodici anni. 


SEGNALI DI INCORAGGIANTE RIPRESA DAI MAGGIORI MERCATI AZIONARI 


Momento magico delle Borse 


Wall Street crede 
nella ripresa Usa 


NEW YORK — Il nuovo record messo a segno da Wall 
Street conferma quanto è emerso da tempo, e cioè che alla 
Borsa di New York si crede nella ripresa dell'economia ameri- 
cana. A rafforzare le speranze che si stia per uscire dal tunnell 
della recessione giungono nuovi segnali anche dalle rilevazioni 
statistiche. Nella giornata di lunedì la media Dow Jones di 30 
titoli industriali l'indice meglio conosciuto di Wall Street, ha 
guadagnato più di dieci punti e mezzo, attestandosi a 1097,10 e 
superando quindi il precedente record di 1092,35 che risale al 10 


gennaio. 


. Secondo gli operatori, Wall Street ha così fornito la sua 
riposta ai nuovi sintomi di miglioramento dell’economia che da 
qualche giorno provengono sia da parte degli uffici governativi 
sia da centri di ricerche economiche privati. Un’indicazione 
determinante di una svolta in atto, secondo Paul McCracken, 
che fu presidente del consiglio degli esperti economici della 
Casa Bianca, ai tempi di Nixon, proviene dall’ultimo sondaggio 
condotto tra i propri iscritti dall’associazione nazionale dei 
dirigenti aziendali addetti agli uffici acquisti: per la prima volta 
in 18 mesi coloro che riferiscono di aumenti di produzione 
superano quelli che, invece, parlano di produzione in calo. 

In passato un evento del genere ha sempre marcato l’avvio 


dell’espansione dell’attività industriale. Un'ulteriore spinta 
alla produzione può derivare dal nuovo calo delle giacenze 
emerso dalle cifre rese note dal ministero del commercio. Nel 
mese di dicembre, nonostante che le vendite all’ingrosso siano 
diminute dello 0,9% anche le giacenze sono scese dello 0,6%. A 
novembre si era avuto un calo dell’1,1% delle giacenze contro 
‘un aumento dell’?1% delle vendite su base mensile. A gennaio, le 
vendite al dettaglio sono salite dello 0,1% nonostante il basso 
livello delle vendite di auto. 

Le ferite della recessione, comunque, continuano a rivelarsi 
in tutta la loro gravità: nell'intero 1982 le vendite all'ingrosso e 
al dettaglio negli Usa sono scese del 3,1% rispetto al 1981, conla 
maggior flessione annuale avutasi dal 1954. A fine anno le 
giacenze erano scese del 2,7% rispetto alla fine dell’81 ed anche 
questo è il calo maggiore avutosi negli ultimi 28 anni. Ma gli 
esperti governativi e privati concordano nel dire che forse 
l’abbattimento delle scorte avutosi in misura così rilevante a 


novembre e dicembre ha costituito l’ultimo colpo della reces- 


sione 1981-1982. 


A Milano non euforia 


ma costante progresso 


MILANO — La Borsa conti- 
nua a procedere su un trend 
nettamente positivo, Situa- 
zione politica, attesa di prov- 
vedimenti di rilancio (legge 
sui fondi e Visentini-bis en- 
trambe ormai nella fase finale 
dell’approvazione da parte 
del Parlamento) spingono il 
listino verso nuovi rialzi, ma 
sopratutto riportano la fidu- 
cia dei risparmiatori e investi- 
tori verso un settore da trop- 
po tempo depresso. 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
sono risultati contrastati in chiu- 
sura dopo una sessione di scambi 
moderati. In apertura il mercato 
aveva mostrato una tendenza fer- 
ma in linea con Wall Street. 

FRANCOFORTE — I principali 
‘valori di mercato hanno chiuso 
fermi i una sessione con scambi a 
volte vivaci di riflesso ad alcuni 
ordini stimolati dal rialzo record 
di Wall Street. 

ZURIGO — L’indebolimento del 
dollaro e il rialzo record di Wall 
Street hanno favorito il mercato 
locale attreverso scambi modera- 
tamente attivi. I principali valori 
di mercato hanno guadagnato ter- 
reno 

PARIGI — Prezzi in rialzo attra- 
verso scambi moderatamente at- 
tivi, di riflesso al miglioramento 
di Wall Street. Alimentari, grandi 
magazzini, costruzioni hanno gua- 
dagnato terreno, contrastati me- 
talli e portafoglio. 


Quasi pronto il decreto sui fondi 


ROMA — Lasciarsi convin- 
cere all'acquisto di una quota 
di fondo mobiliare da un abile 
venditore «porta a porta» non 
comporterà un rischio troppe 
grave: l’efficacia del contratte 
a domicilio, infatti, resterà 
sospesa per cinque giorni du- 
rante i quali l'acquirente pen- 
tito potrà comunicare a voce 
o per telegramma, il suo re- 
cesso senza aggravio di spese. 
È questa una delle molte 
disposizioni contenute nel 
provvedimento che disciplina 
i «fondi comuni d’investimen- 
to mobiliare» all'esame della 
commissione finanze della ca- 
mera in sede legislativa. 


Dodici articoli sono già sta- 
ti approvati, i due restanti lo 
saranno nei prossimi giorni 
quando la commissione, i cui 
lavori sono stati sospesi per la 
concomitanza della seduta 
dell’assemblea sul decreto tri- 
butario, potrà nuovamente 
riunirsi, «Ancora un'ora e 
mezza di discussione, e la leg- 
ge potrà tornare al Senato per 
il varo definitivo», ha dichia- 
rato il relatore, Fiandrotti 
(Psi). 

I profili essenziali del prov- 


vedimento sono comunque 
delineati. Autorizzate a gesti- 
re il «fondo» saranno le socie- 
tà per azioni, con un capitale 
sociale non inferiore a due 
miliardi di lire. Le società 
potranno amministrare anche 
più fondi, che però dovranno 
essere diversificati nella loro 
specializzazione. In questo ca- 
so, il capitale minimo della 
società di gestione deve risul- 
tare di un ulteriore miliardo 
per ciascuno fondo gestito. 


La società che vuole istitui- 
te un «fondo» deve chiedere 
l'autorizzazione al ministero 
del Tesoro, che sentita la Ban- 
ca d’Italia, dà o nega l’assen- 
so, Se non risponde entro 90 
giorni, la richiesta si intende 
accolta. Oltre ai due miliardi 
di capitale, la legge chiede 
due altri requisiti alle società 
di gestione: che i loro dirigen- 
ti abbiano una esperienza di- 
rettiva di almeno un quin- 
quennio nel settore creditizio, 
finanziario o assicurativo in 
azienda con capitale di alme- 
no 500 milioni di lire; che gli 
stessi dirigenti non siano stati 
condannati per delitti contro 
il patrimonio, la fede o l’eco- 


nomia pubblica e comunque, 
per reati dolosi puniti con al- 
‘meno cinque anni di carcere. 

Che cos'è un «fondo»? un 
‘patrimonio (distinto dalla so- 
cietà di gestione) composto di 
titoli, partecipazioni e altre 
attività finanziarie acquisiti 
con le somme versate dai par- 
tecipanti i quali, a loro volta, 
detengono singole quote del 
fondo. La società amministra 
liberamente il fondo, in base 
alle proprie capacità a pro- 
prio «fiuto» finanziario. I con- 
trolli pubblici sono limitati. 
Oltre all’autorizzazione del 
ministero del tesoro, la legge 
demanda alla Banca d’Italia 
l'indicazione di regole per: ri- 
partire i rischi e fissare una 
equilibrata suddivisione del 
portafoglio fra titoli quotati e 
non quotati in Borsa. 


In ogni caso, la quota di 
patrimonio del fondo investi- 
ta in azioni non quotate in 
borsa (o al mercato ristretto) 
non potrà superare il 10 per 
cento, né il fondo potrà posse- 
dere più del cinque per cento 
delle azioni (con diritto di vo- 
to) emesse da una stessa so- 
cietà quotata in borsa o più 


del dieci per cento se la socie- 
tà non è quotata. 

Il rispetto di queste norme è 
garantito da una revisione 
mensile, in occasione delle li- 
quidazioni, della banca alla 
quale il fondo si appoggia per 
le sue operazioni. C’è infine un 
controllo, della «Banca d’Ita- 
lia» questa volta, sui «flussi 
finanziari», ossia sulla quota 
di risparmio che viene investi- 
ta nei «fondi». 

La Banca d’Italia, può se lo 
ritiene opportuno, stabilire 
‘un limite all'emissione, fissan- 
do un ammontare massimo. 
L’«ingerenza» è esclusa se si 
tratta di Bot, Cet, o in genere, 
di titoli garantiti dallo stato. 
Quanto si è detto finora, vale 
per la gestione dei «titoli tipi- 
ci». Per gli «atipici» (art. 11) 
sono state invece stabilite le 
seguenti regole: libertà di ini- 
ziativa, salvo una preventiva 
comunicazione della Consob 
sulle caratteristiche dell’e- 
missione; massima trasparen- 
za dell'operazione (prospetti 
informativi, eccetera); quat- 
tro soggetti autorizzati; spa 
italiane ed estere, enti pubbli- 
ci, aziende municipalizzate. 


Anche il mese borsistico di 
febbraio, quindi, si è concluso 
con un consolidamento della 
quota che mediamente ha re- 
gistrato un progresso di poco 
inferiore all’1%, La seduta di 
ieri è stata caratterizzata da 
correnti di affari molto inten- 
se dettate da esigenze di siste- 
mazioni delle posizioni e che 
hanno dato luogo a qualche 
contrasto nei prezzi. 

Anche nel settore dei premi 
il lavoro si è sviluppato su 
ritmi sostenuti, ma a differen- 
za dei giorni scorsi in questo 
settore è prevalsa l'offerta con 
conseguenti assestamenti nei 
donts. Nel settore del «fisso» il 
persistere di alcune iniziative 
su Pirelli, Olivetti, Bastogi, 
Toro, Credito Varesino, ha 
consentito di superare quelle 


Un altro accordo è stato 
raggiunto tra l'industria giap- 
ponese «Honda» e la britanni- 
ca «British Leyland», che 
hanno deciso di collaborare 
nella progettazione di una 
nuova auto di lusso. Secondo 
un annuncio fatto a Tokio 
dalla «Honda», si tratta di un 
modello di rappresentanza 
con un motore di 2000 centi- 
metri cubici, da immettere sul 
mercato nel 1985. Già da circa 
due anni tra le due industrie 
esiste un accordo per la pro- 
duzione su licenza in Gran 
Bretagna di un’auto progetta- 
ta dalla «Honda». 

Ultimamente la «British 
Leyland» aveva sollecitato 
‘uno sviluppo di tale accordo 
con altre iniziative, cui l’inte- 
sa odierna sembra aprire la 
strada. Finora però l’indu- 
stria giapponese ha dimostra- 
to di nutrire riserve, 


SI ALLUNGA LA LISTA DEGLI ISTITUTI IN CRISI 


Usa: giù 4 banche 
fallite nel 1982 


WASHINGTON — Dall’ini- 
zio dell’anno sono già quattro 
le banche americane fallite 
per le perdite subite sul fronte 
di crediti. Anche se si tratta di 
istituti di dimensioni relativa- 
mente modeste dell'universo. 
finanziario degli Stati Uniti, le 
loro vicende sottolineano an- 
cora una volta le difficoltà in 
cui anche le grandi banche si 
dibattono per la problematica 
esigibilità di molti crediti, a 
seguito della recessione e dei 
livelli record dei tassi di inte- 
resse. 

Il fallimento di maggiori di- 
mensioni finora quest'anno è 
quello reso ufficiale lunedì e 
che riguarda la United Ameri- 
can Bank di Knoxville, la se- 
conda banca del Tennessee 
con depositi per 590 milioni di 
dollari. Essa è anche la quarta 
maggior banca commerciale 
costretta a chiudere i battenti 


per insolvenza nella storia de- 
gli Usa. 

Le autorità di controllo 
hanno già trovato l’istituto 
disposto a rilevare la United 
American subentrando in tut- 
ti gli obblighi. Si tratta della 
First Tennessee. In questo 
modo, come sempre è accadu- 
to per gli istituti i cui depositi 
sono garantiti dall’apposito 
ente federale, la Federal De- 
posit Insurance corp., i rispar- 
miatori non subiscono per- 
dite. 

Certamente la United Ame- 
rican non sarà l’ultima banca 
a fallire quest'anno. William 
Isaac, capo della Federal De- 
posit Insurance, ha detto di 
prevedere che il numero dei 
fallimenti quest'anno non sa- 
rà inferiore a quello dell’anno 
scorso. Nel 1982 furono 42, il 
più alto numero del dopo- 
guerra. 


| BORSE E MERCATI 


Notevole 
balzo 


i delle Olivetti 


MILANO — Al listino han- 
no conseguito ampi progressi 
le Olivetti ord. (+9,1%), Oli- 
vetti priv. e Olivetti risp. so- 
no state rinviate per eccessi- 
vi rialzi), di riflesso alle pri- 
me indicazioni sui risultati 
dell’esercizio ’82. Migliori an- 
che le Sai priv. (+9,8%), Lati- 
na ‘priv. (+8,7%), Cir risp. 
(+7,3%), Toro (+5,2%), Basto- 
gi (+3,7%), Falck (+3,5%), 
Cred. Varesino, Gilardini, 
Siossigeno (+3,3%), Cir ord. 
(+2,1%), Pirelli risp. (+2,7%), 
Pirelli Spa e Coge (+2,1%), 
seguite da Milano risp., Lati- 
na, Banco Lariano, Generali, 
Saffa, Cementir, Milano ord., 
Comit, Ifil e Sai. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valuta... estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 


dollaro Usa 1375-1385; franco 
svizzero 690-695; marco tede- 
sco 575-583. 


pause nei prezzi conseguenti 
a realizzi di posizioni. 
Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con diffuso interesse sui 
Btp. Frazionalmente irregola- 
ri i Cct e resistenti le Enel 
indicizzate. Qualche contra- 
sto tra le convertibili con re- 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 15-2 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 6mesì 


È OVErtI on Té- | Dollaro Usa 93/4 9-12 9-12 
cuperi per Olivetti, Medio Oli- | Steri. brit. 11-12 10-3/4 11 
vetti, Interbanca e Siossi- | Franco sv. 3 3-14 3-12 
geno. Marco ger. 5 5-1/4  5-3/4 

Mercati della Lira 

VALUTE | comueRo. BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1379,80 1371 1379,75 
Dollaro canadese 1129,30 1100,— 1129,30 
Marco tedesco 576,10 5I2,— 576,02, 
Fiorino olandese 521,57 518, 521,63 
Franco delga 29,27 27,975 29,28 
Franco francese 203,16 202,25. 203,10 
Lira sterlina R137,20 2135, 2137,22 
Lira irlandese 1913,10 1870,— 1911,55 
Corona danese 162,78 158, 162,76 
Corona norvegese 196,12 193 196,13 
Corona svedese 187,21 183; 187,22: 
Franco svizzero 694,10 688,— 694,10 
Scellino austriaco 81,91 81,50. 81,93 
Escudo portoghese 15,05 12,25 15,02 
Peseta spagnola 10,76 10,50 10,76 
Yen giapponese 5,93 Syd 5,93. 
Dracma greca —_-_ 13,50 —__ 
Dinaro (Milano) — Ve — 

» (Roma) °° 16, teloni 
». (Trieste) Aia 18° e 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollarc 
57,89 p.c. (58,31); nei confronti delle valute Cee 56,68 p.c. (56,67); nei confronti 
di tutte le valute 57,53 p.c. (57,74). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 512,02 (+10,77) Milano 519,10 (+11,05) 
Hongkong chiuso ( ——) Parigi 512,77 (+ 9,39) 
New York 509,25 (+ 8,75) Zurigo 510,00 (+ 9,50) 
Londra 509,25 (+ 8,75) 


Sterlina vc 156.000-162,000; sterlina ne (ant. 73) 159.000-165.000; sterlina nc 
(post. 73) 156.000-162.000; 50 pesos messicani 810,000-840.000; 20 dollari oro 
‘120.000-760.000; krugerrand 680,000-720.000; oro fino (per grammo) 22.400- 
22.600; argento (per grammo) 639-654; platino (per grammo) 22.700. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Titoli azionari di Milano 


Alimentari e agricole 


3800 
31710 


3000: 
3150 
‘9980 
1512 
3960 
6100 


TITOLI 15/2 | 142 
Finanziarie 


2521 2499. 
19300 


2280 248 239 

‘7930 36800 | 36800 

3426 17340! 7290 

3394 3090 3150 

1450 1477 

2990 3000. 

2590 2599 

1499 1485 

3900 3855 

6900 6900 

58 68 

1259 1245 

65 6 

3000 2950 

414 400 

194 206 

3150 3150 

2290 2280 

4398 4390 

6140 6085 

Italia Assicurazioni. 4380 | 4350 

L’Abeille Italiana 2500 | 2530 

171810 | 71890 

1285 1302 

640. 685 

2700 2700. 

1535 1499 

1470 1431 

18290 | 18300, 

20000 | 20000 

8200 | 8200 

‘Banca Comm. Italiana | 36005 1739 |- 170 

1099 1050 

‘Banca Catt. Veneto.. 17290 2101 2100 
Cartarie editoriali 


Tessili 

2405 

3600 

2090 

4390 

1320 

1900 

7690 

3365 

1731 

1580 

1932 

Ritirati 4850 

Comunicazioni 8250 

1429 871 

7500 19200 

5799 3750 
13400 | 13590 

SR 2389 

1865 2231 

1879 2470 

2500 

4680 

4130 

Elettrotecniche o HS 

70 762 | Pacchetti. 66,50 65 

750| "50|"Trenno. 12690 | 12700 

2050 219 6330.| 6090 


i Trieste 


La Rinascente 

La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 
G.L. Premuda 
Premuda risp. 

Sip 

Sip risp. 

D. Tripcovich 


Gen. Imm. Sogene 
Fiat 

Fiat priv. 

Dalmine 

Lane Marzotto 
Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10000 
Tccu 2900 
‘Soprozoo 2050. 
Banca del Friuli 18000 
Carnica Ass. 4300 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% Cei 
B.T.84-12% 94,95 
B.T.84II-12% 93.75 
B.T.87-12% 82.30 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% = 
IMI 26 - 6% 177.60 
IMI 27 -6% T4—- 
IMI29-7% 74.10 
IMI SS 64-84 - 6,5% 94.80. 
Crediop - 6% 53.50 
Crediop - 7% 50.50 
Crediop I. S.68-88III-6% ‘72.05 
CrediopI. S.69-89IV-6% 69.70 
CrediopI. S.72-92IV-7% 6480 


Crediop P. V. 69-89 VITI - 6% 69.50 


Icipu Vent - 6% T5- 
Enel "71-86 - 7% 86— 
Enel72-871 -7% 82.35 
Enel75-82 II - 10% sa 
Enel 76-84 - 10% 99.40 
Enel78-851 -12% 92.50 
Enel'78-85.II -12% 92.50 
Enel'79-86- 12% 89.90 
Enel'76-83 indic. 143,50 
‘Enel'77-84 indie. 142.20 
Enel77-84 II indie. 140.65 
‘Autos Iri 68-86 II- 6% 78.25 
Autos Iri 71-86 - 7% 85.20 
Autos Iri 72-88 - 7% 178.30. 
©. Ris Milano ord, -6% 50.30 
Città Milano 72-92 - 7% 67.30 
Città Milano 75-85 - 10% 90.10 
Città Milano 76-88 - 10% 85.30 
Montedison ind. - 13,5% 126.45 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% ae 
Pierrel- 12% 214,20 
‘Trenno- 12% 423— 
Interbanca -8% 295 
Medio - Olivetti - 12% 239— 
S.Paolo Italcable - 12% 277.90 


Generali 81-88 - 12% 240.75 


Fondi 


3 a 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,48 _ 
Italfortune » 17,98 8,70 
Italunion » 7,64 8,33 
Interfund » 12,04 _ 
Capitalia # 1172 — 
Mediolanum » 13,73 14,92 
Multinvest » 21,09 21,72 
Int. Sec, Fun. » 7,95 _ 
Europrogr. fsv. 191,90 — 
Rominvest doll. 13,65. 14,47 
Rolinco fiorini 246,80 _ 
Robeco » 260,40 _ 
Rasfund lire 10.780 = 
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PAGINA DEI MOTORI 


POSITIVA LA BILANCIA ’82 NEL SETTORE TRASPORTI 


IL PICCOLO 


I «made in Italy» 
si comporta bene 


ROMA — La ripresa del- 
l’auto italiana trova una con- 
ferma anche nella bilancia 
commerciale nazionale: il 
settore «mezzi di trasporto» è 
infatti tornato a dare un con- 
sistente apporto di valuta al 
conto commerciale. dell’Ita- 
lia con l’estero. 

Nell’intero 1982, secondo le 
rivelazioni rese note in que- 
sti giorni dall’Istat, il settore 
Îmezzi di trasporto ha segnato 
un saldo attivo di 554 miliar- 
di di lire, cioè il doppio del- 
l'attivo del 1981 (245 miliar- 
di). Le esportazioni italiane 
in questo settore hanno se- 
gnato un aumento in valore 
di circa l’otto per cento (rag- 
giungendo un totale di 10.550 
miliardi di lire) mentre le 
importazioni sono cresciute, 
in valore, solo del 4,8 per 
cento (per un totale di 9,996 
miliardi). 

Il saldo positivo del settore 
resta legato in larga misura 
alla voce motocicli, alle ven- 
dite di trattori e a quelle di 
parti staccate per auto. La 
‘voce autoveicoli resta invece 
ancora passiva, ma con note- 
voli spunti di miglioramento, 
se si considerano i dati quan- 
titativi e non quelli espressi 
in valore. Infatti le importa- 
zioni di autoveicoli in Italia 
hanno segnato una vistosa 
battuta d’arresto scendendo 
a 960 mila unità con un calo 
del quattro per cento, mentre 
le esportazioni sono arrivate 
2513 mila unità, 

I prezzi degli autoveicoli 
importati sono però cresciuti 
più velocemente di quelli di 
produzione nazionale: e così, 
in termini di valore, le im- 
portazioni di autoveicoli so- 
no ammontate a 6.178 miliar- 
di con un incremento del set- 
te per cento, mentre le espor- 
tazioni hanno segnato un va- 
lore di 3281 miliardi (con un 
aumento dello 0,2 per cento). 


Per quanto riguarda le par- 
ti staccate di autoveicoli, in 
termini di quantità le impor- 
tazioni sono calate del tre per 
cento mentre in valore sono 
cresciute del sette per cento 
(il totale è di duemila miliar- 
di di lire); le esportazioni ita- 
liane di parti sono invece cre- 
sciute in quantità del due per 


cento, 


Progrediscono 
in Francia 
Fiat e Alfa 


PARIGI — L’automobile 
italiana in Francia ha netta- 
mente aumentato la sua pre- 
senza nel 1982, con un lusin- 
ghiero aumento delle imma- 
tricolazioni che è stato del 
29,5 per cento per il gruppo 
Fiat e del 27,4 per cento per 
l'Alfa Romeo. 

Il gruppo Fiat ha venduto 
complessivamente 101.351 
vetture con un aumento del 
29,5 per cento 

L'Alfa Romeo ha venduto 
‘complessivamente 31.761 vet- 
ture contro 24.923 nel 1981, e 
cioè l’1,54 per cento del totale 
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I DATI DI GENNAIO E DI PARTE DI FEBBRAIO PROVANO IL SUCCESSO DELLA VETTURA FIAT 


La Uno sta ripagando, già in 
questi primi giorni di vita (un 
‘mese esatto dalla sua presen- 
tazione, qualche giorno in me- 
no dalla sua uscita sul merca- 
to) gli sforzi e le speranze dei 
responsabili Fiat. Ed è un’af- 
fermazione a livello nazionale 
così come testimoniano i 
risultati ufficiosi o ufficiali 
che siano. Qualche cifra: i dati 


Ufficiali, limitati ancora ai pri- 
mi dieci giorni di gennaio, e 
gia divulgati dai mass media, 


parlano di 10.500 vetture cir- 


colanti (il '73% di 45 e il 37% di 
55). Sono risultati ottimali, al 
di Jà di quante erano le aspet- 
tative. 

Ma ancor più confortanti 
sembrano essere le indicazio- 
ni di tendenza, quelle che ri- 


LA BERLINA DELLA FORD RISPETTA UNA TRADIZIONE DELL'ANTENATA TAUNUS 


Sierra: classica per fami 


Il fattore aerodinamicità, il 
fattore risparmio energetico, 
il fattore economicità genera- 
le d'esercizio. Sono, questi, 
parametri che condizionano, 
e hanno indirizzato in misura 
sempre crescente la filosofia 
dell’automobile moderna e 
che quindi obbligano la sua 
ideazione e la sua realizzazio- 
ne. L’esperimentazione, con- 
dotta con i sistemi più avan- 
zati, addirittura futuribili, 
non può non avere un riscon- 
tro nella pratica di tutti i 
giorni. 

La Ford, come è noto, ha 
tratto la sua Sierra, la berlina, 
© meglio la gamma di berline, 
che riempie i segmenti medio 
e medio alto del mercato, dal- 
la vettura sperimentale Probe 
III. Le derivazioni sono subito 
avvertibili dalla linea: un 
frontale molto abbassato, un 
corpo vettura che sì allunga 
in forma di cuneo, la coda, in 
un'unica soluzione con il por- 
tellone, che si blocca perpen- 
dicolarmente al terreno. 


Un’interpretazione origina- 


le, personalissima della berli- 
na da famiglia, di quelle vet- 


ture, cioè, che offrono come 
caratteristiche principali, 
spazi interni, confort di mar- 
cia, affidabilità totale, facilità 
di manutenzione e così via. 
Ebbene nella Sierra il confort 
di viaggio è fra le qualità più 
curate. Ciò vale sia per il pilo- 
ta che può godere di una posi- 
zione di guida particolarmen- 
te razionale sia per i passegge- 
ri che hanno spazio abbon- 
dante per le loro esigenze. 


Non solo ma quanto detto si 
realizza ancor meglio con il 
disegno e l'arredamento: l’a- 
natomicità dei sedili (con il 
favorevole rigonfiamento a 
Teggere la schiena) la classe 
dei materiali scelti sono al- 
trettanti punti a favore del 
piacere di viaggiare. Ne è sta- 
ta dimenticata quelle che so- 
no le esigenze strettamente 
tecniche: il posizionamento 
dei comandi (originale la for- 


ma della plancia che sembra 
‘voler chiudere il pilota in uno 
spazio ben protetto) è una 
conseguenza di misurazioni 
ergometriche, dirette a razio- 
nalizzare il sistema di guida. 

All’altezza della situazione 
la parte tecnico-meccanica. 
La motorizzazione della Sier- 
ta è in linea con l’obiettivo di 
fare di questa vettura un’inte- 
Ta gamma: otto propulsori 
con caratteristiche di deriva- 


TRADIZIONALE CLASSE ED ESIGENZE MODERNE SI SPOSANO NELLA NUOVA BERLINA TEDESCA 


190: una compatta 
firmata Mercedes 


La Mercedes compatta, la 
190, ha iniziato, proprio in 
questi giorni, la sua avventu- 
ra sul mercato italiano. L’at- 
tesa era grande perché in que- 
sta vettura si vedevano ac- 
coppiati due fattori di indub- 
bia importanza: da una parte 
la tradizione, la classe antica 
della «casa» tedesca, dall’al- 
tra l'allineamento verso le in- 
negabili esigenze attuali di in- 
gombri più limitati, di consu- 
mi più contenuti, di prezzi 
meno esclusivi. La 190 appa- 
re, senza dubbio, un positivo 
connubio fra questi fattori, 
quasi sempre, almeno finora, 
incompatibili fra loro. 

E lo è già dalla sua linea 
esterna: più corta di circa 30 
centimetri rispetto alle tradi- 


Modello 


Tutti i 


zionali berline Mercedes la 
190 si presenta con una breve 
evidente linea a cuneo, con- 
servando il frontale classico, 
con una coda alta caratteriz- 
zata dagli ampi gruppi ottici. 
Una linea che ha notevole im- 
patto sulla aerodinamicità 
della vettura: il CX, infatti, è 
di 0,33. 

All’interno si trova, imme- 
diatamente, lo stile Mercedes. 
Arredamento da vettura di 
classe superiore, con sedili' 
nuovi avvolgenti e disegnati 
in modo da dare il massimo 
confort sia al pilota, sia in 
forma di spazio a disposizio- 
ne, ai passeggeri posteriori. 
Inedita anche la plancia, divi- 
sa classicamente in tre parti: 
davanti al pilota la zona co- 


Velocità 


neumatici 


AAAAAAAAAAAAAAA: 


mandi con tre strumenti cir- 
colari (indicatori di livello, ta- 
chimetro e a richiesta, conta- 
giri) e un'unica levetta per 
clacson, fari e tergicristallo; al 
centro gli altri interruttori e le 
manopole per l’aerazione e il 
riscaldamento, a sinistra il va- 
no portaoggetti e il cassetto. 

La 190 è spinta da un quat- 
tro cilindri, derivato dal già 
collaudato 102 del modello 
200, di 1997 cc. di cilindrata; 
l’adozione dell’iniezione elet- 


Impiego 


PIRELLI 


Phantom MT 28+1 


Oltre i 
210 km/h 


Strada 


PIRELLI 


Oltre | 
Phantom MT 29+1 210 km/h 


Strada 


PIRELLI Gordon Mach)z 


Fino a 
210 km/h 


Strada 


PIRELLI 


Gordon Mach 2 
MT_49 


Fino a 
210 km/h 


Strada 


PIRELLI 


Mandrake MT 15 


Fino a 
180 km/h 


PIRELLI 


Mandrake MT 15 


Fino a 
180 km/h 


PIRELLI 


MT 16 23” 


Fino a 
150 km/h 


PIRELLI 


Trial on/off MT 22 


Fino a 
150 km/h 


PIRELLI 


Trial on/off MT 22 


ino a 
150 km/h 


MT 31 


no a 
180 km/h 


MT 31 
PIRELLI 


MT 16 gara cross 


Fino a 
180 km/h 


ino a 
130 km/h 


PIRELLI 


MT 16 gara cross 


Fino a 
130 km/h 


MT 25 Pentacross 


Fino a 
130_km/h 


PIRELLI 
PIRELLI 


MT 25 Pentacross 


Fino a 
130 km/h 


58.056 


ross 
fangoso duro 


MT 32 Sandcross 


Fino a 
130_km/h 


Cross 
78.588 sabbia morbidi 


PIRELLI 


MT 32 Sandcross 


Fino a 
130 km/h 


ross 
63.838 sabbia morbidi 


K 181 


Fino a 
210 km/h 


78.706 Strada 


DUNLOP K 181 


Fino a 
210 km/h 


73.986 Strada 


DUNLOP K 291 


Fino a 
240 km/h 


148.680 Strada 


K 291 


ino a 
240 km/h 


108.560 Strada 


MICHELIN 


S41H 


ino a 
210 km/h 


L’automobilista deve rinnovare la gommatura alla macchi- 
na ogni cinque-sei anni, se l’impiego che ne fa è del tipo medio, 
con una percorribilità annua di 10-12 mila chilometri. Perché 
allora il motociclista deve affrontare ogni anno questa spesa? 
La gomma posteriore dura infatti una stagione, raramente due 
e quella davanti ha una vita generalmente doppia, comunque 
mon paragonabile a quella di una macchina. 

La potenza della moto e il tipo di guida sono fattori 
determinanti nella durata di un pneumatico, ma a questi va 
aggiunta anche la mescola, generalmente morbida, per garanti- 
Te una migliore aderenza nelle «pieghe» e in frenata, nonché su 


asfalto bagnato. 


Da ultimo, ma non trascurabile fattore, la scarsa conve- 
nienza per le case costruttrici ad immettere sul mercato un 
pneumatico a lunga durata e questo è dovuto anche alla 
diversa filosofia che avvicina chi alla macchina, chi alla moto: 
se per i primi il mezzo è praticamente una necessità, la moto 
resta ancora una passione, uno «sfizio» e come tale si paga. 

La miriade di modelli che ogni anno le maggiori case 


57.112 Strada 


tronica ha portato la potenza 
massima da 109 a 122 CV a 
5100 g/m. Un balzo notevole 
che trova riscontro nelle pre- 
stazioni: 195 km/h di velocità 
di punta, accelerazioni da vet- 
tura sportiva. Notevole anche 
l'elasticità, 

Il comportamento su strada 
della 190 è caratterizzato 
dagli interventi sui complessi 
sospensioni ammortizzatori, 
sia anteriori sia posteriori: la 
vettura risulta praticamente 


er la 


MARCA 


PNEUMATICO Se 


incollata alla strada anche 
nell'uso impegnato. Altre par- 
ticolarità di rilievo della 190 
sono l’eccezionalmente ri- 
stretto diametro di sterzata e 
i bassi consumi. Secondo i 
dati della «casa» occorrono 
6,4 litri per 100 km a 120 orari: 
un’attendibile proiezione por- 
ta al 10 per cento, viaggiando 
a medie dell'ordine dei 140- 
150 Km/h: per una vettura di 
questo livello sono risultati 
davvero notevoli. C. A. 


zioni simili ma con prestazio- 
ni ben differenti. Il quattro 
cilindri 2000 (1993 cc) ha una 
potenza massima di 105 CV a 
5200 giri al minuto e offre 
prestazioni di buon livello: 
185 km/h e discreti livelli di 
‘accelerazione. 

Ma soprattutto questo pro- 
pulsore offre i pregi della si- 
lenziosità, della capacità di 
‘mantenere senza sforzi buone 
velocità di crocierà nei lunghi 
percorsi. In altre parole la 


scelta della Ford è rivolta 


soprattutto a ottenere una 
vettura della maggiore affida- 
bilità, facile nella guida. 

Così come è stata privilegia- 
ta la via dell’economicità dei 
consumi, che possono essere 
molto bassi se ci si adegua al 
carattere costituzionale della 
vettura e alla sua filosofia, 
della praticità della manuten- 
zione, che è limitata a poche 
operazioni, e della durata nel 
tempo, fattore che sta diven- 
tando sempre più importante 
e sempre più incisivo nella 
voce automobile delle econo- 
mie familiari. 

Alessandro Cappellini 


INCREMENTO DEL 35% NEL 1982 


TORINO — L’Olanda si sta 
rivelando il mercato europeo 
più proficuo per la Fiat. ‘La 
proverbiale fertilità di questo 
paese sembra trovare confer- 
‘ma, almeno per la Fiat, anche 
nel settore meccanico: nel 
1982 la casa torinese ha visto 
passare dal 4 al 5,2 per cento 
la propria quota di mercato, 
con un incremento del 35,3 
per cento. 

«E' il più alto che Fiat abbia 
ottenuto in Europa nell’anno 
appena finito — osserva Fau- 
sto Gardoni che è il dirigente 
della Fiat Auto Nederland — 
realizzato, pur tra difficoltà 
operative, nel primo anno di 
attività diretta in Olanda». 
Infatti, dopo aver seguito con 
una certa attenzione, ma an- 
che da una discreta distanza, 
il mercato olandese, la Fiat 
decise, circa un anno fa, di 
creare una sede stabile ad 
Amsterdam, creando una affi- 
liata (la Fiat Auto Nederland, 
appunto) e ponendovi a capo 
| un italiano: Fausto Gardoni. 


Olanda: per la Fiat 
un mercato d’oro 


La nuova società ha rinno- 
vato la rete commerciale e ne 
ha affrontato la gestione con 
metodi innovativi di marke- 
ting. Ora, alla vigilia del salo- 
ne internazionale dell’auto di 
Amsterdam, la Fiat si presen- 
ta, tra l’altro, con una gamma 
di modelli completamente 
rinnovata, a cominciare dalla 
«Uno». «L'obiettivo per il 1983 
— aggiunge Gardoni — è 
ambizioso: arrivare a coprire 
il 6 per cento del mercato 
olandese e, contemporanea- 
mente, allargare la presenza 
su quello lussemburghese». 

Infatti, la vicinanza tra 
Olanda e Lussemburgo per- 
mette alla Fiat Auto Neder- 
land di occuparsi attivamente 
anche del piccolo principato 
che si sta rivelando nuova 
terra di conquiste per la casa 
torinese, 

«Vorrei sottolineare — con- 
tinua Gardoni — che l’iniziati- 
va Fiat ad investire in Olanda 
prova la fiducia della nostra 
casa nel futuro, 


La Uno ha iniziato bene 


DI P 
Fatta metà dell'opera 


sentono meno dell'impatto 
della novità: secondo proba- 
bilissime stime non è avven- 
turoso affermare che le Uno 
attualmente in strada si avvi- 
cinano al considerevole nu- 
mero di 30.000 unità, e che gli 
ordini oggi in portafoglio. si 
aggirano fra i 5-10 mila. E 
ancora: la Uno continua a es- 
sere il modello più interessan- 
te per il pubblico. In altre 
parole al notevole e innegabi- 
le successo di vendita si è 
aggiunto quello, forse meno 
tangibile ma non meno im- 
portante, di pubblico, di vi- 
site. 

Un debutto del tutto positi- 
Vo, quindi, ma anche discreto. 
In effetti l’arrivo nel listino 
Fiat della Uno non ha per 
nulla causato scompensi e ar- 
retramenti per i modelli già 
esistenti. Anche in questo ca- 
so le cifre parlano chiaro: le 
vendite per la Panda e perla 
Ritmo hanno raggiunto, sem- 
pre in gennaio, livelli più che 
soddisfacenti, mentre sono 
state vendute ancora diecimi- 
la 127. In definitiva nessuna 
forma del tanto temuto «can- 
nibalismo» interno. 

Questi dati di livello nazio- 
nale sono pienamente confor- 
tati da quelli che si riferiscono 
alla zona, per così dire, nord- 
orientale del Veneto del Tren- 
tino Alto Adige e del Friuli 
Venezia Giulia. Anche in que- 
sto settore limitato l’impatto 
della Uno è stato del tutto 
positivo: alla fine di gennaio 
si erano registrati 3 mila ordi- 
ni ele vetture circolanti erano 
duemila. La preferenza del 
consumatore è andata ancora 
alla 45 3p. In particolare le 
cifre riguardanti la nostra re- 
gione sono: 100 vetture a Trie- 
ste (un dato notevole se si 
considera la limitatezza della 
provincia), 60:a Gorizia, 250 a 
Udine e 200 a Pordenone. 

A. C. 


Una buona guida invernale: 


ROMA — Guidare d’inver- 
no con nebbia e ghiaccio è 
sempre stato considerato 
«teoricamente» pericoloso da 
tutti gli automobilisti ma, an- 
che in pratica, il numero di 
incidenti gravissimi dovuti 
proprio ad imprudenza è 
costantemente în aumento co- 
‘me tragicamente confermano 
le ripetute tragedie avvenute 
negli ultimi tempi. I modi per 
evitare queste situazioni sono 
semplici, ma spesso ignorati 
dagli automobilisti. 

Ora si è provato Jakie Ste- 
wart a consigliare i suoi colle- 
ghi piloti, beninteso non quelli 
veri che corrono sui circuiti a 
trecento all’ora con qualsiasi 
tempo e in qualsiasi situazio- 
ne per «dovere», ma quelli che 
queste spericolatezze le com- 


motocicletta 


Velocità 


Prezzo 


Impiego 


MICHELIN M.45 H 


Fino a 
210 km/h 


67.960 Strada 


MICHELIN 


120/90 M 48 V 


Fino a 
240 km/h 


82.954 Strada 


MICHELIN 


100/90 A 48 V. 


Fino a 
240 km/h 


77.162 Strada 


MICHELIN MT 61 


Fino a 
50 km/h 


59.000 


MICHELIN MT 61 


Fino a 
150 km/h 


Entro/fuori 


47.436 “rada 


METZELER 


ME 99 sport 


ltre 
240 km/h 


138.886 Strada 


METZELER 


ME 99 sport 


ltre 
240 km/h 


107.970 Strada 


ME 99 H 


Fino a 
210 km/h 


88.382 Strada 


ME 11H 


Fino a 
210 km/h 


64.782 Strada 


Enduro 64 


R Fino a 
170 km/h 


Entro/fuori 


74,222 ‘strada 


METZELER Enduro 51 


Fino a 
R 170 km/h 


Entro/fuori 


63.602 strada 


METZELER 


Muiti-cross 


Fino a 
150 km/h 


Cross 


ZO multiuso. 


METZELER 


Moto-cross 


Fino a 
150 km/h 


METZELER 


Perfect-cross 


Fino a 
150 km/h 


Cross 
multiuso 
Cross terreni 
morbidi, 


61.006 
83.072 


METZELER 


Perfect-cross 


Ino a 
150 km/h 


Cross terreni 


CONS morbidi 


PIRELLI SC 93 


Vespa 50/125 
20.178 SEL 


PIRELLI SC 93 


24.072 Vespa PX 


PIRELLI SC 30 


Vespa 50/125 
SUO0k Efs - PK 


PIRELLI SC 30 


24.662 Vespa PX 


MICHELIN ACS 


Vespa 50/125 
R0-178 ET - PK 


MICHELIN ACS 


24.072 Vespa PX 


METZELER Block © 


cc EE 


METZELER Block C 


motociclistiche mondiali immettono sul mercato, ha creato 
ancor più confusione nel settore dei pneumatici: ogni moto 
infatti nasce con ruote di un certo diametro e di una certa 
larghezza, cosicché per avere un listino sufficiente ogni ditta è 
costretta a commercializzare almeno un centinaio di modelli. 
‘Per le gomme stradali, è ormai universalizzata la loro classifica- 
zione in modelli R (che sopportano velocità fino a 150. chilome- 
tri all’ora), S (fino a 180), H (fino a 210), e V (fino a 240), ma non 
‘mancano i modelli esclusivi come il Metzeler «ME 99 sport» che 
sopporta velocità superiori ai 240 km/h. 

Le moto da entrofuoristrada hanno a disposizione una 
buona gamma di pneumatici così come quelle da trial. Per il 
cross le scelte vanno fatte a seconda del tipo di terreno che si 
deve affrontare ed essendo destinate ad un uso particolare non 
si può parlare di durata come per le altre, che varia da 10 a 15 
mila chilometri (per la posteriore). 

Ancora un paio di curiosità e di novità per quest'anno: la 
Pirelli entrerà nel campo delle competizioni con un pneumatico 
radiale e ne commercializzerà uno di diretta derivazione. La 


aaa lxx 
mix xxx 


24.662 Vespa PX 


tendenza, anche questa derivata dai gran premi, sarà di 
proporre sulle grosse cilindrate gomme anteriori da 16 pollici; 
ne trarrebbe la direzionalità dell’avantreno, e lo spostamento 
dei carichi in avanti consentirebbe una miglior equilibratura 
del mezzo. Oltre a questo, soprattutto le marche giapponesi 
stanno puntando sulla gomma tipo «tubeless», senza camera. 
d’aria, che offre molta più sicurezza in caso di foratura perché' 
consente un afflosciamento graduale del pneumatico ed esclu- 
de scoppi. Per il momento, con gomme tradizionali, è bene 
ricordare che ad ogni cambio va sostituita anche la camera 
d’aria la quale, a lungo andare, diventa porosa e meno 
resistente: per poche migliaia di lire è meglio garantirsi una 


sicurezza in più. 


Alessandro Bourlot 


I prezzi di listino che riportiamo sono aggiornati al primo 
gennaio 1983 e vi è compresa l’Iva. Escluso l'importo per lei 
camere d’aria. Per le moto da strada abbiamo preso come 
Imisure il 3.26x19 e il 4.00x18 e il 4.25x18 posteriore; per gli 
entrofuoristrada 3.00x21 anteriore e 4.00x18 posteriore; per le 
motocross 3.00x21 anteriore e 4.50x18 posteriore. 


piono per. puro diletto. Tre 
volte campione del mondo di 
Formula uno, Jackie Stewart, 
«lo scozzese volante» peri suo 
tifosi, suggerisce «prudenza», 


parola. abusata nella. teoria 
automobilistica, ma ignorata 
dalla pratica. 

Naturalmente, dall’alto del- 
la sua competenza, il consi- 


ROMA — «Presupposto del- 
l'obbligo di mantenere una 
distanza di sicurezza dal vei- 
colo che precede è la sua visi- 
bilità. Qualora, per particolari 
situazioni, il tempestivo avvi. 
stamento non sia possibile e 
si verifichi un tamponamento 
non si ha violazione dell’art. 
107 cod. strad., ma di altre 
disposizioni (ad esempio: del- 
l'art. 101 e dell’art. 102 cod. 
strad.)». 

L’interessante sentenza, 
della IV sezione della cassa- 
zione penale, è riportata nel- 
l’ultimo numero della «rivista 
giuridica della circolazione e 
dei trasporti», edita dall’Aci. 
L'art. 107 è quello relativo alla 
distanza di sicurezza e pre- 
scrive l’obbligo di mantenere 
una «... distanza di sicurezza 
tale che sia garantito in ogni 
caso l’arresto tempestivo e 
siano evitate collisioni....». 

L'espressione <in ogni caso» 
sembra non lasciare spazio a 
dubbi ed è stata ripetutamen- 
te interpretata in senso re- 
strittivo (o semplicemente let- 
terale), nel senso che il guida- 
tore del veicolo che segue è 
tenuto a prevedere qualsiasi 
ipotesi di arresto del veicolo 
che precede. Gli art. 101 e 102 
‘si riferiscono rispettivamente 
ad un obbligo generale di pru- 
denza e a quello di una veloci- 
tà che sia adeguata alle circo- 
stanze. 

L'incidente che ha portato 
al processo e alla sentenza 
citata avvenne di notte, sul- 
l'Autostrada del sole. Il guida- 
tore di una «Simca 1000», en- 


F.LLI NASCIMBEN 
CONCESSIONARIA 
MERCEDES BENZ 


Distanza di sicurezza: 
il fattore visibilità 


trato d'improvviso in un ban- 
co di nebbia, frenò e sterzò 
verso sinistra nel timore di 
tamponare un’autoveicolo 
che lo precedeva. Urtò però il 
«guard-rail» e l'auto spandò e 
si pose di traverso sulla car- 
reggiata. Qualche istante do- 
po la «Simca» venne tampo- 
nata da una «Opel Ascona» 
che fu a sua volta tamponata 
da un autoarticolato. La Opel 
si incendiò e i tre occupanti 
morirono nel rogo. 

La cassazione nella sua sen- 
tenza (di annullamento e rin- 
vio ad altro giudice) sostiene 
la colpevolezza del guidatore 
della «Simca» per la sua con- 
dotta di guida «insieme im- 
prudente e imperita». Ribadi- 
sce poi che «il repentino arre- 
sto del veicolo che precede, 
quali che ne siano le cause e le 
‘modalità, costituisce sempre 
circostanze prevedibili da 
parte del conducente del vei- 
colo che segue», ivi compreso 
Îl caso di un veicolo che, in 
seguito a sbandata ed urto 
contro un ostacolo, sia rim- 
balzato al centro della strada. 


i consigli di Jackie Stewart 


glio di Stewart è anche molto 
articolato tecnicamente. La 
raccomandazione principale 
è di mantenere una distanza 
di sicurezza adeguata alle cir- 
costanze e, quindi, superiore 
al normale. Inoltre, specie in 
autostrada, non incolonnarsi 
dietro carovane veloci di spe- 
ricolati, ma di procedere con 
moderazione e leggermente 
decentrati rispetto alla vettu- 


ra che precede per avere: 


eventualmente il tempo di 
schivarla. 

Per migliorare ancora la si- 
curezza Stewart consiglia di 
accendere le mezze luci (e non 
gli abbaglianti la cui luce po- 
tente viene riflessa dalla neb- 
bia), e di pulire sovente il 
parabrezza con il tergicristal- 
lo per rimuovere îl velo di 
goccioline minuscole che vi si 
deposita. 

Anche per difendersi dalle 
insidie del ghiaccio Jackie 
Stewart consiglia di rappor- 
tare la velocità di marcia alle 
condizioni del fondo stradale. 
Per evitare che improvvisi 
strati dî ghiaccio facciano 
«pattinare» gli pneumatici è 
necessario fare uso delle mar- 
ce basse e, quindi, procedere 
a velocità moderate. Infatti, 
soltanto a bassa velocità si 
può fare affidamento sull’effi- 
cacia dello sterzo e dei freni. 

Ma la frenata deve essere 
eseguita con prudenza e con 
molta dolcezza per evitare 
che le ruote si blocchino e 
scivolino sul ghiaccio renden- 
do la vettura incontrollabile. 
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ATTUALITÀ 


A BERLINO OVEST LA TECNOLOGIA TOGLIE SPAZIO ALL'OCCUPAZIONE 


Nella «città accerchiata)» 


l'elettronica ruba i 


IL PICCOLO 


osti 


Si teme che gli specializzati di fuori subentrino ai disoccupati locali 


BERLINO OVEST — Berli- 
no Ovest, la più grande città 
industriale della Repubblica 
federale tedesca, si prepara a 
emergere dalla corrente reces- 
sione economica mondiale co- 
me uno dei massimi produtto- 
ri di equipaggiamento elettro- 
nico e capofila della ricerca 
tecnologica avanzata. 

Molti esperti però temono 
che la dipendenza dell’isolata 
città dalla tecnologia elettro- 
nica del futuro possa peggio- 
rare più che migliorare le pro- 
spettive d’impiego per i suoi 
due milioni di abitanti. Berli- 
no. Ovest sì trova a 160 chilo- 
metri all’interno della Germa- 
nia comunista, e dipende in 
‘misura pesante dall'economia 
della Germania Ovest. 

Circa 1°80 per cento dell’ex- 
port e dell’import cittadini 
vanno o vengono dalla Rft. La 
città non è riuscita a sottrarsi 
alla debole domanda, e alla 
forte disoccupazione della Re- 
pubblica federale. Oltre l’11 
per cento della forza-lavoro a 
Berlino Ovest era senza im- 
piego in gennaio: la media 
nazionale è del 10,2 per cento. 

I sindacati temono che in 
questo mese il numero dei 
disoccupati stia balzando a 
centomila: in gennaio erano 
ottantottomila. Il numero dei 
posti di lavoro nell'industria 
cittadina si è dimezzato negli 
ultimi 20 anni, scendendo a 
circa 170 mila, ed è poco pro- 
babile che ciò migliori a breve 
termine: gli investimenti nel- 
l'industria sono scesi, si calco- 
la, del 13 per cento nell’82. In 
dicembre circa 120 alti diri- 
genti si sono riuniti con uomi- 
ni politici di tutti i partiti per 
un «summit economico» per 
bloccare tale erosione della 
base industriale a Berlino 
Ovest. 

Quel summit è stato dichia- 
rato un grande successo. L’in- 
dustria ha annunciato 17 nuo- 
vi progetti per la città: secon- 
do i‘sindacati dovranno crea- 
re a medio termine tremila 
nuovi posti. Sono incentrati 
sulle telecomunicazioni e sul- 
la tecnologia avanzata. Dal 
1984 un gruppo, che compren- 
de le aziende elettroniche Sie- 
Îmens e Philips, intende pro- 
durre nella città 100 mila ton- 
nellate:annue di-cavo a fibre 
ottiche: «Fili di vetro» che 
grazie al laser trasmettono i 
segnali, i dati, le immagini e le 
conversazioni molto meglio 
del tradizionale filo di rame: 
con possibilità di moltiplicare 
per mille i canali telefonici, 
telex e televisivi via cavo. Le 
case automobilistiche della 
Rft formeranno un gruppo di 
ricerca, per sviluppare robot 
industriali. 

La Volkswagen, massimo 
utilizzatore dei robot tedesco 
occidentali (oggi sono tremi- 
la) potrà trasferire il suo inte- 
To programma per la ricerca 
sui robot a Berlino Ovest, se il 
piano avrà successo, Carsten 
Meyer-Oldenburg della Ca- 
‘mera di commercio dice: «Po- 
co prima di Natale l’atmosfe- 
ra era euforica. Era buona 
psicologia, ma ora molti te- 
mono che gli effetti possano 
essere contraddittori». 

Cresce la paura che la città 
dipenda già fin troppo dall’in- 
gegneria elettrica. Solo 30 del- 
le 2400 fabbriche cittadine im- 
piegano oltre mille lavoratori 
ciascuna, e metà delle 30 sono 
ditte elettriche e elettroniche. 
La Siemens ha circa 22.000 
dipendenti, e l’esistenza di 
una zona chiamata «Siemens 


Maltempo: 
ancora disagi 
in Abruzzo 


L’AQUILA — Chiuse anche 
ieri le scuole dell'Aquila, per 
ordine del sindaco, per scon- 
giurare i pericoli dovuti al- 
l'abbondante neve raccolta 
sui tetti degli edifici e all’infil- 
trazione di acqua all’interno. 

Il cielo è semicoperto in tut- 
to l’Abruzzo ma non nevica. 
Ieri mattina, nella zona di 
Ovindoli-Avezzano, sulla di- 
rettrice della provinciale S. 
Tona-Ovindoli, alcuni ‘agenti 
forestali, a bordo di elicotteri, 
cercheranno di far cadere una 
slavina che incombe sulla 
strada e che per questo è sta- 
ta chiusa al traffico. 

Resta chiusa anche la stata- 
le per Lucoli-Campo Felice. 
Nella zona turistica di Campo 
Felice si accede solo attraver- 
so la strada statale 5 bis dal- 
l’Aquila a Rocca di Cambio. 


TRAGICO SCONTRO 


Cinque anni 
a camionista 


britannico 


NOVARA — Janek Henry 
Pawinski, 37 anni, il camioni- 
sta inglese di Salisbury che la 
sera del 6 luglio scorso era alla 
guida di un «Tir» scontratosi 
frontalmente con due auto in 
cui morirono cinque persone, 
è stato condannato ieri matti- 
na dal tribunale di Novara a 
cinque anni di reclusione e a 
due mesì di arresto per omici- 
dio colposo plurimo e disastro 
stradale. 


Stadt» (città Siemens) sottoli- 
nea che è il massimo impren- 
ditore. 

Ha centro a Berlino Ovest 
anche la «Nixdorf», fabbrica 
di computer in rapida espan- 
sione, Siemens e Nixdorf stan- 
no affrontando bene la reces- 
sione, ma la città fu colpita 
come da un terremoto l’anno 
scorso, quando il complesso 
elettrico «Aeg-Telefunken», 
uno dei massimi imprendito- 
ri, rischiò la bancarotta. La 
Aeg licenzierà oltre 2000 dei 
suoi quasi 11.000 dipendenti e 
i suoi problemi han già fatto 
emergere i pericoli del merca- 
to elettrico, aspramente con- 
correnziale. 

Meyer-Oldenburg dice: «I 
miglioramenti tecnici neces- 
sari per sopravvivere nel set- 
tore dell’ingegneria elettrica 
porteranno ulteriori migliora- 
menti di produttività, e ancor 
più razionalizzazione: in 
sostanza, meno posti di lavo- 
ro per i non specializzati». 


Le nuove tecnologie ricevo- 
no sussidi, massicci investi- 
menti da parte del governo di 
Bonn, oggi di centro-destra. Il 
governo già fornisce attraenti 
incentivi fiscali per ditte e 
persone che si trasferiscono a 
Berlino Ovest. Ma nella città 
si teme che ogni nuovo posto 
creato possa essere preso da- 
gli specializzati di fuori anzi- 
ché dai disoccupati locali. 

Circa 22 mila abitanti di 
Berlino Ovest già lavorano 
solo a tempo parziale, specie 
nei settori dei metalli, dell’in- 
gegneria e dell'edilizia. Il ri- 
basso in questi tradizionali 
campi si accelera, aumentan- 
do il numero dei disoccupati 
fra quanti non hanno specia- 


. lizzazioni. Meyer-Oldenburg 


però sottolinea che la grande 
esperienza elettronica si ag- 
giunge a due università, e a 
180 istituti di ricerca. 

Tutto ciò conferisce a Berli- 
no Ovest un grosso vantaggio 
rispetto a quasi tutti gli altri 


centri industriali. Molti esper- 
ti ritengono che una maggiore 
enfasi sulle industrie dei ser- 
vizi a Berlino Ovest (la mag- 
giore città fra Parigi e Mosca) 
potrà migliorare sia l’occupa- 
zione, sia le finanze cittadine. 

Berlino Ovest è già la meta 
preferita dai turisti nella Rft, 
‘anche rispetto a Monaco, Nel- 
la città il governo di Bonn 
potrà anche trasferire uffici e 
istituzioni governativi. La cit- 
tà ha grossi problemi di bilan- 
cio; deve provvedere a 90 mila 
studenti, a 250 mila stranieri, 
e ad un'alta proporzione di 
anziani (circa un quarto della 
popolazione ha oltre 60 anni): 
in tutto ha debiti per 14 mi- 
liardi di marchi, oltre ottomi- 
la miliardi di lire italiane. 

Riuscirà nel suo isolamento 
geografico a rifiorire? Ciò 
dipende dalla sua capacità di 
trovare il giusto equilibrio fra 
la tecnologia del futuro e le 
necessità d’impiego del pre- 
sente. 


LO HA DETTO PADRE SCALFI IN UN INCONTRO A TRIESTE 


Nella Russia la religiosità 
fa concorrenza al marxismo 


I seminari hanno il «numero chiuso»: solo 2000, posti 


TRIESTE — «Non è stato il 
1917 (l’anno della rivoluzione 
d’ottobre), l’inizio di una vita 
nuova, come tardivi intellet- 
tuali nostrani sostengono; si è 
trattato invece della fine di 
una vita vecchia. 

La vita nuova della Russia 
comincia venti anni fa con il 
«Samizdat», cioè con quel 
vasto movimento «di consen- 
so a certi valori» le cui cor- 
renti di pensiero hanno come 
base comune la difesa dei di- 
ritti umani, più conosciuto 
come «dissenso». 

Questa affermazione è di 
padre Romano Scalfi del Cen- 
tro studi Russia cristiana che 
ha'‘parlato a Trieste in'occa- 
sione della festività dei Ss. 
Cirillo e Metodio durante una 
manifestazione promossa dal- 
la commissione diocesana per 
l’ecumenismo e il dialogo e 
dal centro culturale «Il 
Segno». 


Padre Scalfi è da anni in 
contatto con il movimento 
clandestino del dissenso so- 
vietico del quale la rivista 
«Russia cristiana» pubblica 
in Occidente notizie, interven- 
ti e informazioni varie che 
riguardano specialmente i de- 
tenuti per motivi religiosi, le 
loro condizioni, la loro opera. 

Durante la conferenza se- 
guita con religioso silenzio da 
un folto pubblico, il sacerdote 
milanese trattando il tema 
«Russia cristiana oggi» ha 
fornito un aggiornato reso- 
conto della rinascita spiritua- 
le in Urss, sui fattori che 
l'hanno determinata e sugli 
effetti che ne scaturiscono: 

«Dal’65 in poi è iniziata una 
rinascita umana e cristiana 
che ha inciso profondamente 
nella mentalità della gente», 
dice padre Scalfi, la quale 
mal sopporta l’imposizione 
dell’ideologia marxista e 


INCIDENTI E VIOLENZE 


In Brasile carnevale 


fa più di 500 morti 


RIO DE JANEIRO — «Alle- 
gria, malgtado tutto», ha tito- 
lato uno dei pochi giornali 
pubblicati in questi giorni in 
Brasile, riferendosi al Carne- 
vale. In effetti, neppure la cri- 
si economica, le inondazioni 
che in alcune regioni hanno 
causato vittime, le migliaia 
dei senzatetto e l’aumento 
della violenza hanno frenato 
la voglia dei brasiliani di di- 
vertirsi in questi quattro gior- 
ni in cui il paese intero si 
ferma e la popolazione pensa 
solo a divertirsi. 

In tutto il Brasile le sfilate 
delle scuole di samba hanno 
richiamato centinaia di mi- 
gliaia di persone, malgrado in 
alcuni centri, a cominciare da 
San Paolo, il pubblico sia sta- 
to inferiore agli anni passati, 
forse per i prezzi eccessivi dei 
biglietti venduti dai bagarini 
anche ad oltre 100 mila lire 
l'uno. 

Non sono state, invece, col- 
pite dalla crisi le scuole di 
samba che, soprattutto a Rio 
de Janeiro, hanno presentato 
fantasie elegantissime e carri 
allegorici stupendi. Nell’ave- 
nida Marques de Sapucai, nel- 
la città carioca, oltre 60 mila 
persone hanno assistito con 
una temperatura anche supe- 
riore ai 40 gradi per 18 ore alla 
sfilata delle scuole del primo 
gruppo. L'esito del concorso 
sarà noto solo venerdì, ma le 
prime indicazioni danno per 
favorite «Imperio serrano», e 
«Beija-Flor» alle quali sono 
intanto già andati i principali 
«stendardi d’oro» assegnati 
da una rete televisiva. 

La polizia, intanto segnala 
che nella maggior parte della 
grandi città c'è un aumento 
degli episodi di violenza ri- 
spetto all’ultimo carnevale, 
soprattutto per quanto con- 
cerne rapine, ed incidenti 
stradali, questi ultimi provo- 
cati in particolare da eccesso 
di bevande alcoliche. I morti 
per episodi di violenza sono 
già oltre 500, i feriti oltre 12 
mila. 


Boss 

calabrese 
im arresto 
per droga 


REGGIO CALABRIA — È 
stato arrestato ieri mattina 
dalla polizia, il pregiudicato 
Giuseppe Vernaci, un geome- 
tra di 37 anni, accusato di 
traffico internazionale di dro- 
ga. Il mandato di cattura, 
emesso a Roma dal giudice 
istruttore, fa seguito all’irru- 
zione degli uomini dell’inter- 
pol, nel novembre ’82, all’in- 
terno di una villa sulla Costa 
Azzurra, in Francia. 


spinge sempre più verso il 
cristianesimo per risolvere i 
suoì problemi fondamentali. 


Ecco alcuni dati forniti da 
Scalfi relativi a questa «rina- 
scita»: î pentecostali, una 
particolare confessione cri- 
stiana, erano qualche anno fa 
solo poche decine, ora am- 
montano a mezzo milione. I 
battisti da qualche migliaio 
sono diventati 3 milioni. Due- 
mila sono î seminaristi nei tre 
seminari ancora consentiti in 
Unione Sovietica il cui acces- 
so è limitato dal numero chiu- 
so: per ogni posto disponibile 
ci sono dieci domande di am- 
missione. 


Questo fenomeno sorto gra- 
zie alla spinta data dai catto- 
liciì della Lituania guarda alla 
persona come il fulcro di ogni 
possibile cambiamento: «E un 
movimento che parte dalla 
persona e va verso lo spirito». 
Il fattore determinante del 
«successo» del cristianesimo 
în Urss è la diffusione capilla- 
re delle comunità cristiane, 
della novità di vita che pre- 
sentano, «più che le prediche 
dei preti». 


«Con l’avvento al potere di 
Andropov», ha affermato an- 
cora Scalfi, «la repressione 
dei cristiani sì è accentuata 
ma i lager in cui vengono 
rinchiusì divengono sempre 
più scuole di fede». 


Durante il dibattito che è 
seguito, il religioso ha avuto 
modo di parlare della speran- 
za che Giovanni Paolo II rap- 
presenta per i dissidenti; «È 
la nostra voce în Occidente», 
dicono «di lui ci sì può fidare 
fino în fondo». 

Sergio Paroni 


Il APPELLO — L'Unione So- 

vietica ha lanciato un appello 
a Iran e Iraq affinché cessino 
«immediatamente» la loro 
guerra «insensata e fratrici- 
da» e ha detto che, dal conflit- 
to, traggono vantaggio solo i 
nemici comuni dei due paesi, 
«l'imperialismo americano e 
Israele». 


DOPODOMANI A _DUSSELDORF 


Processo per droga 
a un collaboratore 


dell’Iman Khomeini 


Fu arrestato con un chilo e mezzo di oppio 


BONN — Comparirà in giudizio il 18 febbraio a Diissel- 
dorf, accusato di detenzione di stupefacenti, il dott. Sadigh 
Tabatabai, incaricato dei rapporti con l’estero, in particolare 
con i fornitori occidentali di armi all’Iran, in seno al consiglio 
supremo della difesa di Teheran. 

In questa sua funzione, il rappresentante di Khomeini, con 
il quale è imparentato e di cui viene considerato uno stretto 
collaboratore, ha ottenuto successi ed insuccessi, non disde- 
gnando fra l’altro contatti equivoci come quelli con il neofa- 
scista e trafficante d’armi Stefano Delle Chiaie. 

Fra i successi egli stesso aveva annoverato la consegna da 
parte italiana di elicotteri ordinati dall’Iran, che era stata 
dapprima sospesa a causa dell’embargo. «Il mio impegno ed i 
miei colloqui», aveva affermato al riguardo in una intervista, 
«avevano sbloccato la situazione». 

Tabatabai, proveniente da Zurigo, venne arrestato 1’8 
gennaio all’aeroporto di Diisseldorf dopo il rinvenimento, in 
una sua valigia, di 1,65 chilogrammi di oppio: valore di 
mercato, dopo la raffinazione in eroina, circa 600 milioni di 


lire. 


L’esponente del regime dei mullah, da molti anni residen- 


te in Germania, aveva dapprima sostenuto che l’oppio, «tradi- 
zionale rimedio casalingo persiano», era destinato ad una zia 


malata. 


Poi aveva cambiato versione, affermando che lo stupefacen- 
te era stato nascosto nel bagaglio, a sua insaputa, da avversari 


politici. 


Controversa, scrive «Die Zeit», è lattribuzione dello 
status diplomatico, che lo porrebbe al riparo della giustizia 


tedesca. 


Pag. 13 


Stati Uniti: salite a 89 


le vittime del freddo 


New York — È molto pesante il bilancio in vite umane e danni alle strutture e all'economia a 
causa del maltempo che ha imperversato con bufere di neve e di vento su una vasta regione 
degli Usa orientali, dalla Carolina agli stati della Nuova Inghilterra. Le vittime sono 89, tra cui 
24 morti e nove dispersi, tutti membri dell’equipaggio di una nave carboniera, affondata nei 
marosi lungo la costa della Virginia. Milioni di persone sono rimaste bloccate dalla neve che è 
caduta abbondante tanto da superare in molte località il metro. Nella foto, a Charlottesville, 
nella Virginia, un gruppo di abitanti usa i cavalli per spostarsi, mentre le automobili sono 


sepolte sotto la neve 


GIOVANNI PAOLO I MORÌ NEL 1978 DOPO 33 GIORNI DI REGNO 


E adesso i bulgari insinuano: 
«Papa Luciani fu avvelenato» 


Si rispolverano le perplessità sul divieto opposto dal Vaticano di procedere all’autopsia 


VIENNA — La controffensi- 
va degli organi di informazio- 
ne del regime bulgaro contro i 
sospetti occidentali per l’at- 
tentato a Papa Paolo Giovan- 
ni II sì è arricchita ieri di una 
clamorosa insinuazione: il 
predecessore dell’attuale 
Pontefice, Giovanni Paolo I, 
sarebbe stato avvelenato. 

L'articolo trasmesso ieri 
dalla Bta la Data dell’11 feb- 
braio: l’agenzia non spiega il 
motivo di questo ritardo nella 
diffusione del pezzo, che parla 
di «contraddizioni» in relazio- 
ne alla morte di Papa Luciani, 
e contiene nuove e dettagliate 
illazioni sulla politica del Va- 
ticano e sulla*morte dell’ulti- 
mo Pontefice. 

Come si ricorderà, Papa 
Giovanni Paolo I morì il 28 
settembre 1978, dopo appena 
33 giorni di regno sul trono di 


San Pietro. Venne trovato ca- 
davere nel suo letto, e la cau- 
sa dell morte venne diagnosti- 
cata in infarto cardiaco. 

Fino a oggi, la versione uffi- 
ciale della morte di Papa Gio- 
vanni Paolo I non era stata 
messa in dubbio seriamente, 
‘oggi l'agenzia del regime bul- 
garo ne tenta invece la demo- 
lizione. 

«Infarto o avvelenamento? 
Con questa domanda il gior- 
nalista Assen Agov comincia 
il suo articolo sul numero 
odierno del settimanale ”Po- 
gled”», così scrive la Bta nel 
pezzo datato 11 febbraio. E 
prosegue: «L’autore si occupa 
di una morte misteriosa, oc- 
corsa cinque anni fa. L’agen- 
zia italiana Ansa avrebbe so- 
stenuto che il cadavere del 
Pontefice era stato trovato 
non dal suo segretario, ma da 


SENZA SOSTA LE INDAGINI A LONDRA 


Le vittime del mostro: 
in luce altri resti umani 


LONDRA — Altri resti 
umani sono stati trovati ieri 
nei pressi della «casa della 
morte », una villetta nel Nord 
di Londra, dove almeno 13 
persone sono state uccise e 
fatte a pezzi nel giro di otto 
anni. 

Dopo aver trovato lunedì 
scorso alcuni frammenti di 
ossa sepolti nel gardino di 
casa, la polizia ha rinvenuto 
ieri resti umani e numerosi 
oggetti di vestiario in un de- 
posito di rifiuti confinante 
con la villetta. 

La ricerca dei restî delle 13 
vittime è cominciata cinque 
giorni fa, dopo la causale sco- 
perta di tre corpi umani in 
un’altra villetta del Nord di 
Londra e l’arresto di Dennis 


Andrew Nilsen, un ex poli- 
ziotto di 37 anni, sotto l’accu- 
sa di omicidio. 

Scotland Yard non ha for- 
nito molti particolari sulla 
vicenda, certo una delle più 
macabre della pur ricca sto- 
ria criminale britannica. L’i- 
potesi della stampa è che Nil- 
sen abbia abitato entrambe 
le case ed abbia già confessa- 
to di aver ucciso 16 persone, 
per lo più vagabondi e senza- 
tetto conosciuti per caso nei 
pub della zona. 

La polizia non ha ancora 
concluso la ricerca nel giar- 
dino della villa e nel vicino 
deposito di rifiuti (dove 30 
cadetti della polizia stanno 
frugando il terreno centime- 
tro per centimetro). 


una suora, senza poi spiegare 
che cosa ci facesse quella suo- 
ra nell’appartamento del Pa- 
pa a quell’ora di notte». 

L'articolo parla anche di 
presunte discrepanze nei re- 
soconti vaticani su quello che 
Papa Giovanni Paolo I stava 
leggendo la notte in cui morì. 

Agov, sempre ripreso dalla 
Bta, aggiunge che sul tavolo 
su cui il Papa cenò prima di 
morire vennero viste alcune 
pillole; e solleva perplessità 
sul rifiuto delle autorità vati- 
cane di procedere all’autopsia 
sul corpo del Papa. 

Questo divieto di procedere 
all’autopsia, prosegue l’arti- 
colo ripreso dall'agenzia del 
regime bulgaro, è «una circo- 
stanza che aiuta troppo colo- 
ro i quali, nel corso dei secoli, 
hanno complottato attentati 
alla vita dei Papi per contra- 


sto di interessi. 

«Albino Luciani, 65 anni di 
età, patriarca di Venezia fino 
alla sua elezione al pontifica- 
to, non ha lasciato tracce du- 
revoli nella politica del Vati- 
cano; ma ha lasciato forte- 
‘mente capire le sue intenzioni 
e qualità, e questo gli è proba- 
bilmente costato la vita». 

Gli organi di informazione 
dei paesi comunisti europei 
non hanno mai fatto segreto 
della diffidenza dei rispettivi 
regimi nei confronti di Gio- 
vanni Paolo II, il Papa polac- 
co succeduto a Giovanni Pao- 
lo I il 16 ottobre 1978. 

Tuttavia, la reazione degli 
organi di informazione dei re- 
gimi comunisti alle accuse e 
sospetti occidentali sulla 
«Bulgarian connection» nel- 
l’attentato del maggio 1981 è 
stata molto vivace. 


(T'elefoto Ap) 


Tenta 

il suicidio 
con la figlia 
handicappata: 


arrestata 


ROMA — Una donna di 47 
anni, Fata Imperia, è stata 
arrestata dalla polizia che la 
accusa di avere tentato di uc- 
cidere con una forte dose di 
sonnifero e con il gas la figlia 
handicappata di 21 anni, Mi- 
chela Ubini. Con gli stessi 
mezzi la donna ha tentato 
anche di uccidersi. 

L'episodio è avvenuto in via 
Valle Ricca, nel quartiere Ap- 
pio. Tornando dal lavoro, il 
marito Pietro, ha trovato l’ap- 
partamento invaso dal gas. 
La moglie era în camera da 
letto. La figlia riversa in cuci- 
na. Subito, con un’ambulan- 
za, le due donne sono state 
portate all'ospedale San Gio- 
vanni, dove sono state ricove- 
rate, la giovane con riserva di 
prognosi, la madre con una 
prognosi di sette giorni. 


MB OMICIDIO — Il pastore 
Carlo Puntillo di 30 anni è 
stato ucciso con un colpo 
d’arma da fuoco alla tempia 
sinistra a circa un chilometro 
dalla sua abitazione in con- 
trada «Ciciniello» di Venosa 
(Potenza). 


IL CASO «EPA» SI TRASFORMA IN SCANDALO 


Funzionarie Usa poco severe 
con l'inquinamento radioattivo 


NEW YORK — Documenti 
ufficiali misteriosamente spa- 
riti, inchieste del congresso, 
imbarazzo della Casa Bianca 
accusata di non essere inte- 
ressata alla difesa ecologica 
dell'ambiente, dimissioni for- 
zate di un’alta dirigente del- 
l’amministrazione, mentre 
un’altra si dichiara disposta 
«ad andare in carcere pur di 
non cedere alle richieste degli 
investigatoti»: questi gli «in- 
gredienti» del caso Epa. 

Il caso dell’Epa (Environ- 
mental protection agency), 
l'organismo federale addetto 
al controllo ambientale e, in 
particolare, alla pulizia e sicu- 
rezza delle zone di scarico del- 
le scorie industriali pericolo- 
se, sta comunque trasforman- 


dosi da «caso» a vero e pro- 
prio scandalo. I tentativi com- 
piuti per minimizzare l’intera 
vicenda, facendola ad un cer- 
to punto passare per una sem- 
plice lotta di potere fra due 
donne di carattere non son 
riusciti. 

‘Mentre Anne Gorsuch, am- 
ministratore dell’Epa è sotto 
il tiro di numerose commissio- 
ni del congresso, la sua «riva- 
le» Rita Lavelle, responsabile 
del settore scorie radioattive, 
è stata «dimessa», dietro 
intervento diretto del presi- 
dente Reagan, dall’incarico 
assunto appena dieci mesi 
prima e che le fruttava uno 
stipendio annuo di 67 mila 
dollari, circa cento milioni di 
lire. 


L'accusa da cui si devono 
difendere le due donne — che 
pur essendo «nemiche» pro- 
vengono dallo stesso «giro» 
del partito repubblicano ed 
hanno un’analoga linea di 
comportamento sulla que- 
stione delle scorie — è, in 
sintesi, di essere troppo ac- 
condiscendenti con le indu- 
strie e le fabbriche che inqui- 
nano l’ambiente e di avere 
rinviato per motivi politici 
molte azioni legali. 


Di fatto, però, i commenta- 
tori concordano nel sostenere 
che la vicenda coinvolge l’in- 
tera amministrazione Reagan 
poco sensibile al problema 
delle scorie e della pulizia del- 
l’ambiente. 


La pillola 


alle minorenni 


NEW YORK. — Un giudice 
federale americano ha blocca- 
to una ordinanza secondo la 
quale devono essere avvertiti 
i genitori di ragazze al di sotto 
dei 17 anni alle quali viene 
prescritta la pillola antifecon- 
dativa negli ambulatori sov- 
venzionati con fondi del go- 
verno. 

«Il senso comune — ha det- 
to — suggerisce che se la legge 
fosse applicata, non farebbe 
altro che favorire le gravidan- 
ze senza modificare i costumi 
sessuali». 


Barbiere ucciso 
in Sicilia 

TRAPANI — Un barbiere di 
45 anni, Ottavio Bruno, è sta- 
to ucciso con un colpo di pi- 
stola alla testa la notte scorsa 
ad Alcamo. Il delitto, che pre- 
senta parecchi lati oscuri, è 
avvenuto in un giardino pub- 
blico, nei pressi dell’abitazio- 
ne della vittima che stava rin- 
casando, dopo essersi attar- 
data in unlocale pubblico con 


\alcuni amici. Bruno era incen- 


surato ed era residente da 
anni ad Alcamo. Proveniva da 
Monreale. 


In marzo il lancio 
del «Challenger» 


WASHINGTON — Il primo 
lancio del «Challenger», il se- 
condo traghetto spaziale 
americano, inizialmente pre- 
visto per il 27 gennaio, avver- 
rà invece probabilmente tra il 
13 e il 19 marzo prossimo. Lo 
ha comunicato la Nasa. 


La missione del «Challen- 
ger», il cui equipaggio sarà 
composto da quattro astro- 
nauti, durerà cinque giorni. 
Dovrebbe quindi concludersi 
entro il prossimo mese, Non 
sono noti i motivi del rinvio. 


Ai polacchi 


piace il porno 

VARSAVIA — «Abboccan- 
do» a un falso annuncio della 
rivista «Veto» migliaia di cit- 
tadini di Varsavia si sono pre- 
cipitati ieri in via Bednarska, 
per prendere d’assalto il pri- 
mo porno-shop della Polonia. 

Al posto del negozio con 
libri e riviste spinti e altri 
articoli proibiti come promes- 
so dall’annuncio e dall’am- 
‘miccante ragazza a seno nudo 
c'era solo una rivendita di 
vestiti. Ma il test sulla «do- 
manda» era fatto. 


Difficile recupero 


del «Cutter Emma» 


ROMA — Difficilmente si 
potrà recuperare il relitto del 
«Cutter Emma» col quale Ga- 
ribaldi naufragò nel 1857 sulla 
secca di Scabeccio davanti a 
Caprera a causa di un incen- 
dio a bordo. La ricerca è stata 
opera dei sommozzatori del 
centro sperimentale di ar- 
cheologia marina di Albenga. 


Lo stato di conservazione 
del fasciame però è pessimo e 
l'équipe non se l’è sentita di 
procedere a un vero recupero 
del relitto. 

Feriti in Cina 
per il terremoto 

PECHINO — L’agenzia uffi- 
ciale «Nuova Cina» comunica 
che numerose persone sono 
rimaste ferite in seguito alla 
scossa tellurica che ha colpito 
domenica scorsa una zona 
dell’Asia centrale, ai confini 
fra l’Urss e la Cina. Scosse 
successive sono state avverti- 
te durante il resto della gior- 
nata e di quella successiva. Il 
terremoto ha raggiunto i 6,8 
gradi della scala Richter, che 
ne comporta complessiva- 
mente nove. 


La giustizia non c'entra 


con cose ecclesiastiche 


OTTAWA — È la Chiesa e 
non il tribunale che deve deci- 
dere se è lecito o no ricevere 
l'Eucarestia stando inginoc- 
chiati e non in piedi, come 
prescrivono le nuove norme 
disciplinari per i fedeli di una 
chiesa cattolica di Tellarton, 
nella Nuova Scozia, in Ca- 
nada. 

Lo ha stabilito la corte su- 
prema della Nuova Scozia, 
prosciogliendo dall’accusa di 
«disturbo di pubblica funzio- 
ne» sei cattolici di fede tradi- 
zionalista. 


Gambe artificiali 


per la gru invalida 


WASHINGTON — Due tu- 
bolari di plastica flessibile, 
con ventose alle estremità al 
posto delle zampe, hanno ri- 
dato mobilità e piacere di 
vivere a una giovane gru ri- 
masta priva delle gambe per 
colpa di una trappola. 

All’inizio le protesi erano 
state disegnate della stessa 
altezza delle gambe naturali, 
ma la gru aveva difficoltà a 
controllarle. I «trampoli» arti- 
ficiali sono stati così ridotti a 
circa sei centimetri. 


Manifatture Usa 
» hi “n 
il salario più alto 

WASHINGTON — L'ufficio 
statistico del dipartimento 
del lavoro americano ha rile- 
vato che il salario del lavora- 
tore americano dell’industria 
manifatturiera è ritornato ad 
essere il più alto del mondo a 
causa della rivalutazione del 
dollaro sul mercato interna- 
zionale, 

Nel 1980 i lavoratori mani- 
fatturieri del Belgio, Germa- 
nia Occidentale, Olanda, Lus- 
semburgo e Svezia, avevano il 
Salto più alto di tutti gli 

ri. 


Rematore solitario 


giunto a metà strada 


PAPEETE — Peter Bird, 
l’inglese che sta tentando di 
attraversare l'Oceano Pacifi- 
co con una barca a remi di 10 
‘metri, ha coperto metà della 
distanza e si trova ora in un 
punto situato 100 miglia nau- 
tiche a Nord dell’isola di Bora 
Bora nella Polinesia francese. 

L'organizzatore dell’impre- 
sa, Kenneth Crutchlov è 
giunto a Papeete per noleg- 


giare una barca con la quale 


andare incontro a Bird per 
rifornirlo di viveri, 


L'INDUSTRIALE SPEZZINO ALBINO BUTICCHI 


Ex presidente del Milan 
si spara ma sopravvive 


LA SPEZIA — L’industriale 
Albino Buticchi, 57 anni, ex 
presidente del Milan, ha ten- 
tato di uccidersi la scorsa not- 
te nella sua villa di Lerici, 
nella riviera spezzina. Secon- 
do quanto si è appreso il 
petroliere si sarebbe sparato 
un colpo di pistola alla testa. 

In un primo momento l’in- 
dustriale è stato ricoverato 
nell’ospedale della Spezia, poi 
a causa le sue gravi condizioni 
è stato trasportato nel centro 
neurochirurgico dell’ospedale 
di Pisa, dove è stato ricovera- 
to con prognosi riservatis- 
sima. 

I primi a soccorrere Albino 
Buticchi sono stati i familiari. 
L'uomo è stato trovato diste- 
so sul letto della sua camera, 
in un lago di sangue. 


Vicino al suo letto è stato 
trovato un biglietto nel quale 
Buticchi chiede «perdono del- 
le sue debolezze». 

Buticchi oltre che alla sua 
attività industriale deve 
soprattutto la sua notorietà 
alla sua parentesi calcistica 
che lo aveva condotto anni fa 


alla presidenza della società 


rossonera. 

Nato a Cadimare (La Spe- 
zia), ha iniziato la sua attività 
dal nulla e con gli anni è 
riuscito ad affermarsi come 
imprenditore nel campo pe- 
trolifero. A cavallo degli anni 
Cinquanta e Sessanta si era 
dedicato allo sport automobi- 
listico mettendosi in luce in 
particoalre nella corsa «Mille 
miglia», 


Albino Buticchi era salito al 
vertice della società rossone- 
Ta dopo Federico Sordillo, at- 
tuale presidente della Feder- 
calcio, e vi era rimasto fino al 
periodo del «grande contra- 
sto» con Gianni Rivera, allora 
capitano del Milan. 

Dopo un periodo molto agi- 
tato con le «dimissioni» (rien- 
trate) di Rivera da giocatore, 
contrasti, e intervento di lega- 
li, azioni sequestrate, Butic- 
chi aveva lasciato la presiden- 
za rossonera. 


BH FREDDO IN SPAGNA — 
La Spagna continua a soffrire 
per un freddo polare, che non 
si registrava da decenni. I vil- 
laggi isolati sono centinaia. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L'Udinese ci riprova, nessuno vuole scommetterci 


IN TRASFERTA | MARCHIGIANI NON VANNO BENE 


IL 27 APRILE ITALIA-CECOSLOVACCHIA 


Con la bestia nera Ascoli Giordano a Trieste 
si romperà l’incantesimo? 


UDINE — Quante volte fi- 
gliola? Quattordici padre. Ma 
ha cercato di redimerti? Ho 
cercato padre, ma ho peccato 
sempre di più; mi pento mol- 
to, ma per nove volte consecu- 
tive ho peccato in casa. Beh, è 
importante il pentimento ed è 
già molto se cercherai di redi- 
merti con tutta la buona vo- 
lontà di cui sei capace. Spe- 
riamo che tu riesca a metterti 
sulla reta via. Padre, e non mi 
dà nessuna penitenza? Per 
questa volta no, proprio per- 
ché ti sei dichiarata pentita e 
con il proposito di non farlo 
più. 

Probabilmente i bianconeri 
sognano un dialogo di questo 
tipo con un ipotetico confes- 
sore, alludendo ai pareggi fi- 
nora conseguiti in campiona- 
to, nove dei quali appunto 
allo stadio Friuli, il che signi- 
fica non aver ancora vinto. 
Discorso trito e ritrito? Senza 
dubbio, e ricorrente a ogni 
vigilia di turno interno. Come 
è appunto questa che l’Udine- 
se sta vivendo in attesa della 
visita dell'Ascoli prevista ap- 
punto per domenica. 


Osservato da un certo pun- 
to di vista, questo avversario 
potrebbe anche essere consi- 
derato perlomeno abbordabi- 
le se non addirittura «facile»: 
per il semplice motivo che 
nelle nove trasferte affrontate 
finora ha ottenuto soltanto 
due punti, frutto di altrettanti 
pareggi. Né più né meno cioè 
di quanto è riuscito a fare il 
Catanzaro. Ma basta per illu- 
dersi? Guai a farlo, sarebbe 
un modo per tagliarsi l'erba 
sotto i piedi prima di averla 
ancora calpestata. 


Perché non c’è neppure da 
dimenticare che fu proprio 
YAscoli a procurare in fondo il 
‘maggiore dispiacere di questo 
‘campionato (se si esclude l’a- 
marezza imposta da alcuni 
pareggi) all'Udinese, alla qua- 
le inflisse un secco tre a zero 
all'andata. Certo i tempi sono 
cambiati e per entrambe le. 
squadre: non solo la compagi- 
ne marchigiana ha dimostra- 
to di soffrire più del previsto, 
in senso globale ma anche 


l'Udinese è indubbiamente 
cresciuta. 

E ultimamente ha anche 
potuto schierare la formazio- 
ne-tipo, il ché dovrebbe con- 
sentirle una. potenzialità 
ancora maggiore, pur tenendo 
nel dovuto conto i problemi di 
amalgama che ancora riman- 
gono. 

Rimane però questo handi- 
cap della difficoltà di andare 
in gol, ma soprattutto di assu- 
mere le fila del gioco: la squa- 
dra di Ferrari cioè trova con- 
centrazione e massimo rendi- 
mento quando può agire di 
rimessa, e possibilmente con- 
tro una avversaria di rango 
che già di per se stessa propi- 
zia il meglio della concentra- 
zione. 

Come non assimilare dun- 
que questa squadra, da un 
certo punto di vista, alla na- 
zionale italiana? 


«Non ci saranno conseguen- 
ze sul piano del gioco e del 
rendimento — assicura Ferra- 
ri — della partita di Spalato. 
© perlomeno non ce ne saran. 
no di negative, nel senso che 
quella sconfitta potrebbe bru- 
ciare e chiedere vendetta». 

Che sia la volta buona? Bat- 
tuti tuttii record in proposito, 
è davvero giunto il momento 
di regalare ai tifosi la gioia 
della vittoria. 

Giorgio Verbi 


Inghilterra: Stein 


LONDRA — Il sudafricano 
Briam Stein, temibile punta 
del Luton, e tra i ventun gio- 
catori che il commissario tec- 
nico Bobby Robson ha convo- 
cato in vista dell’incontro 
contro il Galles, in program- 
ma a Wembley il 23 febbraio. 


BECKENBAUER DA RIO DE JANEIRO 


«Non gioco più» 
Parola di Kaiser 


RIO DE JANEIRO — «Ho 
chiuso la mia carriera per 
sempre. Ho 37 anni e, fisica- 
mente, potrei giocare ancora, 
ma la testa non c’è più: Non 
sono in grado di fare i sacrifici 
che l’attività agonistica 
richiede». 

Lo ha detto Franz Becken- 
bauer, a Rio de Janeiro, dove 
sì trova per assistere al carne- 
vale. 

Beckenbauer ha conferma- 
to di avere ricevuto inviti dal- 
la squadra carioca del Botafo- 
go e da formazioni nordameri- 
cane, ma ha aggiunto di aver 
già risposto negativamente. 

Beckenbauer ha poi indica- 
to Rummenigge, Maradona e 
Falcao quali gli attuali mi- 
gliori giocatori del mondo. 


Ricorso 


Barcellona 

MADRID — IL Barcellona ha 
presentato ricorso all’Uefa, con- 
tro le gravi sanzioni imposte dal. 
la commissione disciplinare di 
questo organismo dopo la partita 
giocata in Inghilterra contro V’A- 
ston Villa, per la Supercoppa fra i 
vincitori delle due principali 
‘competizioni calcistiche europee. 
In casa vinse il Barcellona per 1-0 
e in Inghiterra l’Aston Villa per 
3-0 in una partita costellata di 
gravi incidenti. 

Non è stata resa nota l’argomen- 
tazione del Barcellona per chiede- 
re una riduzione delle sanzioni. 
Queste consistono in una multa di 
60.000 franchi svizzeri, nella squa- 
lifica di numerosi giocatori (in 
‘particolare, di Marcos per cinque 
giornate di competizioni europee 
e di Urruti per quattro). è 


con gli «Under 21» 


TRIESTE — La partita di 
calcio Italia-Cecoslovacchia, 
valevole per il campionato eu- 
ropeo under 21, si giocherà il 
27 ‘aprile nello stadio «Pino 
Grezar». La notizia ufficiale è 
stata comunicata ieri dalla 
Fige al sindaco di Trieste, 
avv. Manlio Cecovini. 

Nella formazione azzurra, 
come fuori quota, dovrebbe 
essere inserito anche Giorda- 
no, il giocatore della Lazio 
capocannoniere della serie B. 


Spettacolo assicurato dun- 
que, e «Grezar» probabilmen- 
te tutto esaurito anche se ai 
bei «colpi d'occhio», con la 
Triestina che marcia a mille, 
ci si comincia ad abituare. 


BI ARRESTI — E' stato tra- 
mutato in arresto il fermo dei 
tre tifosi del Giulianova che, 
dopo la partita di calcio Tera- 
mo-Giulianova (Serie C2, gi- 
rone C), conclusasi con la vit- 
toria della squadra di casa per 
2-0, hanno aggredito un tifoso 
teramano, Diego Zuccarini, di 
32 anni, sordomuto. I tre: Nil- 
son Scarafoni, di 23 anni, Mar- 
celliano Sighini, di 21, e Mar- 
co Ianni di 19, devono rispon- 
dere di violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. 


Giordano sarà la stella di Italia-Cecoslovacchia «Under 21» 


Nell'occhio del pallone _ 


Squadre materasso? Non esistono più 


Maldini è appena tornato del 
raid Cipro-Beirut. Di sigarette 
lo abbiamo visto fumare pa- 
recchie durante i novanta mi- 
nuti di sofferenza sul campo di 
Venere. Il risultato di Cipro ha 
richiamato alla mente i tempi 
della Corea ma per Maldini, 
che sui campi di gioco ha 
imparato da qualche suo com- 
paesano la filosofia per cui il 
pallone è sempre rotondo, si è 
trattato solo di uno «scherzo 
del destino»: «Mettici le insi- 
die di una trasferta nata con 
qualche polemica, anche se 
andare a Beirut era un nostro 
dovere di italiani e poi le con- 
dizioni ambientali, il terreno 
stretto e gibboso e spelacchia- 
to su cui era certo diverso per i 
rimbalzi del pallone che gioca- 
re a Wembley o a Madrid, ed 
ecco spiegato il risultato. 
Quando non si segna subito, 
man mano che il tempo passa 
diventa tutto più difficile. 
Meno male che abbiamo pa- 


reggiato...». 

Inutile recriminarci sopra — 
sembra dire Maldini — a Buca- 
rest sarà un'altra Italia, quella 
vera, Se lo pensa lui... Non 
resta che accettare il pareggio 
di Cipro come quello con il 
Camerun? «L'Italia è pur sem- 
pre campione del mondo e 
giocarci contro esalta gli av- 
versari. È sempre accaduto 
così nella storia. E se i campio- 
ni del ‘38 riuscivano a vincere 
anche dopo, i tempi sono cam- 
biati...». 

Con Maldini allora allarghia- 
mo il discorso: «Di squadre 
materasso non ce ne sono più. 
Tanto per limitarci all'Europa 
sino a qualche anno fa la cene- 
rentola era Malta, ma poi un 
bel giorno anche gli isolani 
sono riusciti a impattare con la 
grande Germania campione 
d'Europa: questo in sede di 
qualificazione dei mondiali 82. 
Il fatto è che certe cose in Italia 
non hanno risonanza, mentre 


la nostra mancata vittoria con 
Cipro è diventata una tragedia 
nazionale». 

E la Germania che pure è 
stata finalista con noi in Spa- 
gna, alla sua prima uscita do- 
po il Mundial ha perso a Bel- 
fast con l'Irlanda del Nord. 
Meglio non scandalizzarci 
troppo. Non cancelliamo trop- 
po presto i meriti dei campioni 
del mondo. Penso che sarebbe 
un errore considerarli già 
spenti e finiti, appagati e pre- 
suntuosi». 

Con Maldini lasciamo perde- 
re il discorso. Parliamo piutto- 
sto della Spagna che si appre- 
sta ad ospitare l'Olanda in un 
incontro chiave del gruppo 7: 
«La Spagna deve assoluta- 
mente vincere, perché il 
pareggio in trasferta con l'Eire 
non le è di molto conforto. 
Aver battuto l'Islanda per uno 
a zero sul campo di casa è 
forse peggio che aver pareg- 
giato a Cipro...». 


Ma parliamo di cosa offre il 
panorama continentale nel do- 
po Spagna. Maldini è la spia di 
Bearzot al.riguardo (era il solo 
ad aver visto giocare Cipro 
con la Bulgaria e a mettere in 
guardia il nostro commissario 
sui relativi pericoli): «In pro- 
spettiva di Parigi ‘84 la novità 
potrebbe essere l'Inghilterra di 
Robson. In Spagna era uscita 
con l'onore delle armi, già 
avviando un certo rinnova- 
mento. Ora la Nazionale ingle- 
se si è finalmente aperta ai 
giocatori di colore. Ce ne sono 
molti nel campionato inglese e 
diversi sono proprio bravi: se 
non altro hanno quel pizzico di 
fantasia che all'Inghilterra è 
mancato ultimamente, da 
quando non c'è più Bobby 
Charlton a dirigere l'orchestra 
britannica. Se esplode qualcu- 
na delle stelle di colore che 
Robson sta provando, in Fran- 
cia sarà una ‘’great England”». 

Ezio Lipott 


ALABARDATI AL LAVORO DOPO IL RIENTRO DI BUFFONI DA VIAREGGIO 


Alla vigilia del mese più difficile 


anche Trevisan torna ad allenarsi 


TRIESTE — Buffoni è rien- 
trato. nella mattinata di ieri 
da Viareggio e nel pomeriggio 
ha diretto al Villaggio del pe- 
scatore il primo allenamento 
della settimana in vista della 
trasferta di domenica a Pia- 
cenza. Un appuntamento tra- 
dizionale, quello di Viareggio, 
per l'allenatore alabardato. Il 
Carnevale però non c'entra. 
Nel centro toscano Buffoni ha 
assistito alla finale del torneo 
internazionale. «E' stata una 
delle migliori finali da me vi- 
ste negli ultimi dieci anni. 
Una bellissima Roma e una 
bella Inter. Uno spettacolo 


molto interessante, una pas- 


serella sulla quale sono sfilati 
molti giovani di valore». 
Buffoni non si lascia scap- 


IL VICEPRESIDENTE DEL GORIZIA CITA IL CLAMOROSO CASO DELLA DOPPIA AMICHEVOLE CON I FRIULANI 


Panama il giorno dopo non muta parere 


Con l'Udinese in Campagnuzza ci furono circa 200 paganti, al Moretti 6000 persone 


Il Pordenone 
ha cambiato 


la marcia 


PORDENONE — Che cambia- 
mento ha fatto il Pordenone 
negli ultimi venti giorni! Dalla 
squadra modesta, priva di deter- 
minazione e invischiata nelle zo- 
ne basse della classifica, sotto la 
cura Cancian si è trasformato in 
un complesso che gioca, ma che 
soprattutto ottiene risultati. 

Domenica contro un Ospita- 
letto niente male, che pur privo 
di Guerra, un bomber di primo. 
piano, ha messo in mostra 
un'intelaiatura quasi invidiabile, 
i meroverdi hanno sfoderato 
un'altra prestazione maiuscola 
dopo la vittoria contro il Cone- 
gliano e ii pareggio di Mantova. 

Al di là dei due punti, che 
vanno a infoltire una classifica 
non. ancora tranquilla, c'è da 
rilevare la prova fornita da tutto 
il collettivo soprattutto nella ri- 
presa. Nei primi 45 minuti, infat- 
ti, l'Ospitaletto era riuscito a 
contrastare validamente il passo 
a un Pordenone sceso in campo 
in formazione rimaneggiata ma 
ugualmente deciso a ottenere 
l’intera posta. Nel secondo tem- 
po, invece, altra musica con gli 
uomini di Cancian subito in van- 
taggio, al 12’, grazie a una staffi- 
lata di Peressoni con puntuale 
raddoppio di Fabris al 28°. 

Dimostrando tutto il suo valo- 
re l’Ospitaletto è riuscito ad 
accorciare le distanze al 33' con 
Bodini e proprio in questo fran- 
gente è emerso tutto il carattere 
dei neroverdì, che a differenza di 
altre partite non hanno perso la 
testa, anzi prima dello scadere 
hanno definitivamente messo al 
sicuro il risultato con Canzian. 

Un secondo tempo ad alto 
livello, quello disputato dal Por- 
denone, che ha avuto in Domi- 
nissini il suo uomo di punta. 
Non a caso l’ex udinese ha forni- 
to la sua migliore prestazione da 
quando veste la casacca nero- 
verde. Accanto a lui, a centro- 
campo, si sono mossi con ordi- 
ne i Canzian, i Sambugaro e i 
Spigariol. 

Note oltremodo positive an- 
che dalla difesa, dove Canzi e 
Pari sono risultati due marcatori 
impeccabili, tanto da annullare i 
rispettivi avversari. Così l'estre- 
mo difensore Da Pieve non ha 
praticamente corso alcun peri- 
colo serio. In attacco, infine, il 
più costante è stato Peressoni, 
autore come detto, della rete 
che ha sbloccato il risultato. An- 
che Fabris, comunque, merita la 
sufficienza. 

Soddisfatto e comprensibil- 
mente, Cancian, che ha detto: 
«Una vittoria meritata, anche se 
alla vigilia mi sarei accontentato 
anche di un pareggio». 

Renato Casagrande 


GORIZIA — Le dichiarazio- 
ni del vicepresidente del Gori- 
zia Panama in merito ad una 
possibile «liquidazione» della 
squadra hanno suscitato in 
città molte reazioni, nono- 
stante la mente dei più fosse 
rivolta ai festeggiamenti di 
fine carnevale. 

Con lo stesso Panama ab- 
biamo nuovamente parlato e 
ci ha confermato che i propo- 
siti espressi ieri come espres- 
sione personale, di smobilita- 
re il Gorizia calcio non erano 
lo sfogo provocato da un epi- 
sodio come quello degli spalti 
quasi vuoti, in occasione della 
partita con il Pavia, ma la 
conclusione di una serie di 
episodi che hanno fatto tra- 
boccare il vaso della pazienza. 

Il Gorizia calcio (e come si 
chiamava prima Pro Gorizia) 
non ha mai trovato in città 
molta rispondenza; in passato 
si pensava che il passaggio in 
una categoria come quella 


INTERREGIONALE: 


della serie C, avesse il parere 
di richiamare allo stadio la 
gente, visto se non altro l’en- 
tusiasmo verificatosi in occa- 
sione dei mondiali, fatto che 
poteva far supporre che vi 
fosse un serbatoio di appas- 
sionati se non altro poten- 
ziale. 

Ma nemmeno la promozio- 
ne nella serie superiore ha 
smosso i goriziani, che hanno 
continuato a disertare le tri- 
bune della Campagnuzza ed 
anziché aumentare, gli spet- 
tatori sono diminuiti. Un epi- 
sodio significativo e stato l’in- 
contro con l'Udinese, quando 
in Campagnuzza non vi furo- 
no più di duecento persone, 
mentre quando il Gorizia ave- 
va giocato a Udine, dove il 
pubblico è pur abituato ad 
altri livelli calcistici, il vec- 
chio stadio Moretti era stato 
letteralmente preso d’assalto 
dai tifosi e vi furono oltre 
seimila presenze. 


Un altro fatto che continua 
a tormentare i responsabili 
del Gorizia è che nessun isti- 
tuto di credito cittadino, edin 
particolare la Cassa di Ri- 
sparmio, non abbia concesso 
‘un fido alla società, nonostan- 
te le assicurazioni di alcuni 
politici. Questo però dipende- 
rebbe da una pendenza tra 
alcuni dirigenti di una prece- 
dente gestione e l’istituto di 
credito. 

In merito alla vicenda ab- 
biamo cercato di contattare il 
direttore sportivo Clozza, il 
quale colpito da una forma 
influenzale non è da domeni- 
ca più venuto a Gorizia. 
Abbiamo trovato Clozza nella 
sede dell’Udinese. Ci ha detto 
di essere all’oscuro delle in- 
tenzioni della società, ma che 
in ogni modo nella giornata 
odierna sarà a Gorizia per 
parlare con i soci della so- 
cietà. 

Ad ogni modo Clozza si è 


detto fiducioso che i respon- 
sabili del Gorizia lasciano sta- 
Te le cose come stanno e che 
solo al termine del campiona- 
to vengano prese delle deci- 
sioni, questo per vedere se nel 
frattempo la situazione possa 
‘migliorare. 

Ad ogni modo Clozza ha 
confermato il senso di disagio 
che sta provando la società 
che, ha aggiunto, se fosse sta- 
ta più tranquilla avrebbe frut- 
tato anche in campionato 
qualcosa in più di quello che è 
la realtà attuale. 

Antonio Gaier 


HI MARCONCINI — La so- 
cietà sportiva salernitana ha 
«preso atto» della decisione 
del portiere Roberto Marcon- 
cini, di 36 anni, di allontanarsi 
da Salerno a causa dei diffili 
rapporti con una parte della 
tifoseria, che lo ha aspramen- 
te contestato al termine della 


partita di domenica scorsa. 


pare occasione per approfon- 
dire le sue già ampie cono- 
scenze calcistiche. 

— Un occhio direttamente 
interessato anche in prospet- 
tiva alabardata oppure solo 
curioso? 

«Si lavora sempre. proiet- 
tando il pensiero al domani, 
Ho visto tanti ragazzi interes- 
santi e chissà, potrebbe anche 
darsi che per alcuni vengano 
avviate delle trattative anche 
dalla Triestina». 

‘Triestina al lavoro in vista 
di un mese terribile in cui 
dovrà incontrare due delle 
dirette concorrenti alla serie 
B. All’appello del tecnico non 
hanno: risposto in quattro. 
Strukelj è partito ieri mattina 
alla volta di Coverciano dove 
nel pomeriggio si è allenato 
conla nazionale «Under 21» di 
serie C. Anche Piedimonte e 
Marchetti si sono trasferiti al 
Centro tecnico per assistere 
all'allenamento. 

La novità più lieta è costi- 
tuita da Trevisan. Il difensore, 
liberata ieri la spalla dal gesso 
che la immobilizzava, ha ri- 
preso gli allenamenti. La ri- 
mozione del gesso è stata 
effettuata dal prof. Martinelli. 
Un recupero importante per 
la Triestina che in questa deli- 
cata e decisiva fase del cam- 
pionato ha la necessità di 
poter disporre di tutti i suoi 
migliori giocatori. Si è allena- 
to regolarmente anche Leo- 
narduzzi, fermo praticamente 
da una settimana in conse- 
guenza della forte influenza 
che lo aveva costretto a una 
cura intensiva di antibiotici. 

Per quanto riguarda Asca- 
gni, la società ha avanzato 
ricorso per la riduzione di una 
giornata di squalifica. La tesi 
che venerdì pomeriggio l’avv. 
Sampietro sosterrà davanti 
alla Commissione disciplina- 
Te della Lega di serie C è 
quella che il gesto effettuato 
dal giocatore nella parte ter- 
minale della partita di Trevi- 
so era rivolto a uno spettatore 
e non al guardalinee, come 
l'arbitro ha invece riportato 
sul suo referto. 

Claudio Nordio 


Il difensore Trevisan ha ripreso ad allenarsi 


L 


(Italfoto) 


Assemblea al 9 marzo 


per i nuovi dirigenti 


TRIESTE — L'assemblea dei soci della Triestina Calcio 
Spa è indetta per mercoledì 9 marzo in prima convocazione e 
per giovedì 10 in seconda. Lo ha deciso il consiglio direttivo 
riunitosi lunedì scorso. Paticchio, Giannella e Divo, ì superstiti 
amministratori della Triestina, hanno quindi espletato tutte le 
formalità di loro competenza in attesa che si concluda l’opera- 
zione girata delle azioni da del Sabato ai nuovi acquirenti. 
L’ordine del giorno prevede la nomina dei nuovi amministrato- 
ri e l'eventuale elezione del presidente del consiglio d’ammini- 
strazione. E° prevista anche una parte straordinaria per 
un’operazione finanziaria: riduzione del capitale da 700 a 400 
milioni a copertura delle perdite della passata stagione, e 
contestuale aumento del capitale a 1 miliardo e mezzo, aumen- 
to possibile grazie anche all’intenzione di effettuare una 
pubblica sottoscrizione di azioni. 

Fin qua la situazione burocratica. Chi farà parte del nuovo 
consiglio? E’ previsto l’ingresso di tutti i sottoscrittori dell’ope- 
razione nuova Triestina aderenti al gruppo de Riù. Fra questi 
poi si dovrà scegliere il presidente, ma fino a questo momento 
sono già cadute varie ipotizzabili candidature e l’unico nome 
attorno al quale si coagulano tutti î consensi è quello dell’avv. 
Cecovini. Restano comunque tre settimane «per ì giochi»: 
all'assemblea tutto sarà più chiaro, i programmi definiti, il 


futuro della società tracciato. 


UN ALTRO PASSO VERSO LA SALVEZZA 


Monfalcone: quinto risultato utile 


TRIESTE — Ora, dopo la 
sconfitta interna della Pro 
Aviano ad opera della Mira- 
nese, la classifica del girone 
€ del campionato Interregio- 
nale dilettanti vede relegate 
nelle ultime tre posizioni al- 
trettante compagini del Friu- 
li-Venezia Giulia. 


L’undici pordenonese è sta- 
to sorpassato da Rovigo e 
Jesolo le quali hanno una lun- 
ghezza in più dei regionali 
sistemati sulla terzultima 
poltrona. Al penultimo posto 
troviamo il Monfalcone e, so- 
la in coda, la Manzanese. 


Una situazione che potreb- 
be peggiorare ulteriormente 
considerato il fatto che Rovi- 
go e Iesolo devono ancora 
recuperare una partita. 

Il derby in calendario per 
la ventesima giornata, quello 
fra Trivignano e Sacilese, si è 
chiuso con un nulla di fatto 
grazie soprattutto alla strepi- 
tosa giornata del portiere 
ospite Zanusso. La Sacilese è 
stata così raggiunta sulla ter- 
za poltrona dall’Abano e le 
due compagini hanno un ri- 
tardo di tre punti sull’Opiter- 
gina, sei sul Contarina e ben 


nove sulla solitaria capolista 
Venezia. 

MONFALCONE — Il pareg- 
gio a reti inviolate conseguito 
dal Monfalcone sul difficile 
campo di Valdagno rappre- 
senta senza dubbio un altro 
piccolo ma significativo passo 
in avanti della compagine di 
Medeot sulla impegnativa 
strada verso la salvezza. Pur 
se ancora precaria, la classifi- 
ca parla ora in termini meno 
deficitari in quanto la squa- 
dra, oltre ad aver lasciato il 
fanalino di coda in mano alla 
Manzanese, si è avvicinata di 
‘un solo punto alla Pro Aviano 
e non è molto distante (due 
punti) dalla coppia Rovigo- 
Jesolo, le due formazioni che 
costituiscono almeno per ora 
il punto di riferimento degli 
azzuri. 

Con il punto conquistato a 
Valdagno il Monfalcone ha 
portato a cinque le partite 
utili consecutive: in pratica i 
giovani di Medeot non hanno 
ancora conosciuto sconfitte 
nel girone di ritorno. Ciò natu- 
ralmente è estremamente 
indicativo del concreto  mi- 
glioramento manifestato dal- 
la squadra in quest’ultimo pe- 


riodo e non può che giustifica- 
re una certa fiducia nelle pos- 
sibilità di raggiungere la 
sospirata salvezza. 
Nell'incontro con i veneti 
sono state ancora una volta la 
carica agonistica e la volontà 
di non uscire battuti da parte 
degli azzurri a caratterizzare 
la prestazione della squadra, 
nella quale ha avuto modo di 
mettersi in particolare evi- 
denza il portiere Calligaris. 


L’ex goriziano infatti, oltre 
ad una bella serie di interven- 
ti, ha neutralizzato un calcio 
di rigore salvando così il Mon- 
falcone da una rete che avreb- 
be potuto condannarlo ad 
una sconfitta dalle conse- 
guenze estremamente gravi. 

Domenica prossima gli az- 
zurri ritorneranno al «Cosu- 
lich» per affrontare il Trivi- 
gnano in un incontro che as- 
sume fin da ora i connotati di 
un appuntamento della mas- 
sima importanza per l’undici 
di Medeot, che, nelle due suc- 
cessive domeniche, sarà chia- 
mato ad altrettanti impegni 
esterni in casa dell’Opitergina 
e del Cittadella. 

I. G. 


DILETTANTI: DOMENICA PROSSIMA SPAREGGIO CON IL VALNATISONE 


Il Ponziana ha smesso di fare i miracoli 


TRIESTE — Il Ponziana 
sperava che dopo il secondo 
miracolo (la vittoria sulla Pro 
Cervignano fatta seguire a 
quella di Lucinico) gli potesse 
riuscire anche il terzo. Ma la 
speranza dei «veltri» è durata 
in riva al Tagliamento solo 
quarantacinque minuti. Privi 
di Tugliach in difesa (Si è visto 
quanto vale l’esperto ex ala- 
bardato) e della «star» di una 
domenica, D’Orso in avanti, 
la squadra di Covacich è stata 
costretta alla resa da una 
Sanvitese che trascinata da 
Battistella (autore di una tri- 
pletta) si è così legittimamen- 
te inserita come terza incomo- 
da nella lotta tra Pro Cervi 
gnano e Lucinico per la pro- 
mozione nel campionato in- 
‘terregionale. 

La Pro Cervignano ha fati- 
cato non poco a ridurre alla 
regione l’Edile Adriatica, e c'è 
voluto un grande Rossi, nella 
ripresa (l'ex alabardato è ora 
il cannoniere del campionato 
con sedici reti in venti partite) 
per far capitolare Ianza, l’e- 
stremo difensore dei triestini. 

Le triestine devono tornare 
dunque, a fare i conti con la 
realtà. Il Ponziana, chiuso il 


suo ciclo terribile in cui ha 
incontrato l'una dopo l’altra 
le tre prime della classifica, 
coni quattro punti guadagna- 
ti può dirsi oltremodo soddi- 
sfatto. Ma a cominciare da 
domenica prossima, dalla 
partita con il Valnatisone che 
sarà un autentico spareggio, 
deve tornare a giocare con il 
coltello tra i denti. Le compa- 
gini del Natisone e di Tolmez- 
zo, se hanno tre punti in meno 
dai triestini, devono recupera- 
re due partite: da qui l’impor- 
tanza dello scontro diretto di 
domenica prossima. 

La Pro Cervignano, con la 
difesa più forte del campiona- 
to (sette reti soltanto subite 
nel corso di venti partite) è 
diventata intanto la squadra 
da bettere: sarà finalmente 
l’anno buono per i gialloblù 
friulani, dopo tante delusioni? 

In prima categoria un au- 
tentico terremoto ha rilancia- 
to intanto le chancces della 
Pro Fiumicello. Portuale e 
Percoto sono antrambe in- 
ciampate domenica scorsa — 
i portualini a San Giorgio di 
‘Nogaro e i friulani addirittura 
in casa di fronte a un rinato 
Torviscosa — sicchè gli isonti- 


ni agguantando il Percoto si 
sono portati a un solo punto 
dai portualini. Il San Giovan- 
ni non è riuscito a frenare la 
marcia della Pro Fiumicello, 
mentre da parte sua il Costa- 
lunga non ha di certo reso un 
favore alle cugine trestine pe- 
ricolanti, perdendo a Corno. 


Anticipi dilettanti 


TRIESTE — Il consiglio di- 
rettivo del Comitato regiona- 
le della Federcalcio ha auto- 
rizzato l'anticipo a sabato di 
tre incontri in calendario do- 
menica per i maggiori cam- 
pionati dilettanti. Una delle 
gare verrà disputata sabato. 
Sul campo di viale Sanzio, 
inizio alle ore 15, San Giovan- 
ni e Stock animeranno uno 
dei tanti derby della Prima 
categoria. 

Le altre due partite antici- 
pate riguardano la Seconda 
categoria: Villanova-Azzurra 
‘Premariacco e Dolegnano- 
Cussignacco. 

Il Comitato regionale ha 
inoltre stabilito che la partita 
di domenica fra Edile Adriati- 
ca e Lucinico venga giocata 
sul campo di viale Sanzio. 


‘Rinviato per il maltempo il 
derby tra Stock e Fortitudo, 
la situazione resta disperata 
per la compagine di Fragiaco- 
mo, staccata di quattro punti 
dal Vesna, anche se deve recu- 
perare una partita. 

L’Adviser ha impattato con 
il Ronchi, ed è tutto sommato 
un punto utile quello ottenu- 
to da Mendella con il suo 95.0 
gol sui campi dei dilettanti, 
ma la squadra di Orto resta in 
posizione pericolante, soprat- 
tutto a seguito dell’exploit del 
Corno. Ron 

In seconda categoria il Cen- 
tro giovanile studenti conti- 
nua a sorprendere. Dopo ven- 
ti turni non ha ancora perso e 
domenica scorsa si è liberato 
senza eccessiva difficoltà del 
Campanelle mentre la Mugge- 
sana che doveva incontrare la 
cenerentola Gaja è stata fer- 
mata dal maltempo, 

Il Primorje intanto si è 
sciolto come neve al sole. Cgs 
o Muggesana? Il duello conti- 
nua, praticamente alla pari 
dopo venti giornate (la squa- 
dra di Russo che ha due punti 
in meno deve recuperare un 
incontro. 

E 


I lettori 


ci scrivono 


Ultras 
e tifosi 


Chiedo ospitalità su questa 
rubrica per chiarire un argomen- 
to trattato sul «Piccolo» nella pa- 
gina sportiva, e precisamente nel- 
l'articolo di G. Niccolini «Ci sono. 
tifosi e ultras». Premetto che io 
non sono un appartenente a que- 
sto o altri gruppi di tifo organiz- 
zato, bensì. una semplice tifosa 
della Triestina. 

Non dico di capirli, perché come 
molti commettono un errore fon- 
damentale: confondono sport e 
politica, dividono la gente in cate- 
gorie, a seconda del loro «colore» 
politico, ma non sono certo quelli 
che avete descritto nell'articolo 
nominato, dove fra le righe si 
legge chiaramente l’odio e il di- 
sprezzo che il giornalista nutre 
per quei ragazzi. Che, tra l’altro, 
sono i soli a sostenere sempre e 
comunque la squadra, nel bene e. 
nel male, magari con slogan fritti 
e rifritti, e con tamburi fuori rit- 
mo, ma sempre con amore per la 
Triestina, perché se non fosse 
così, e se il giornalista avesse 
ragione, sicuramente troverebbe- 
ro altri posti, meno cari e più 
pratici, per andare a picchiarsi. 

Le altre accuse fanno semplice- 
mente ridere, anche se il tono 
drammatico dell'articolo non 
aveva queste intenzioni. Che c’è 
di male, signor Niccolini, nelle 
sciarpe colorate e nei giacconi 
militari? E si rende conto di quan- 
to gravi siano le sue accuse? Ko- 
meinisti, estremisti, magari an- 
che terroristi... Ma il terrorismo 
in questo caso è suo, caro signor 
articolista, perché lei usa il suo 
potere di giornalista per attacca- 
re gratuitamente coloro per i qua- 
li prova disprezzo, chissà per qua- 
le motivo, e, mi creda, la cosa non 
le fa certo onore. Mi ha veramente 
sorpreso l’acidità del suo pezzo, e 
non meno la veemenza con cui ha 
vomitato addosso a dei ragazzi 
che potrebbero essere figli suoi 
tutta la sua prevenzione e la sua 
provinciale avversione per chi è 
«diverso», non è come gli altri, 

Metto il punto finale a questa 
lunga lettera, che spero ardente- 
mente di vedere pubblicata, an- 
che se ciò è altamente improbabi- 
le: ragazzi, continuate a sostenere 
la nostra Triestina, perché soltan- 
to facendo il tifo al di là della 
spettacolarità della partita si 
potrà pensare un giorno ad aver 
contribuito alla promozione in se- 
rie B. E questa non è istigazione 
alla violenza. Grazie della pazien- 
za, e Forza Unione!!! Sonia Za- 
netti. 


Gentile lettrice, innanzi tutto un 
chiarimento necessario in questo dia- 
logo a distanza: forse gli ultras con- 
fondo sport e politica ma io di questo 
non ho parlato nella nota questione. 
Non ho cercato di dare alcuna colori- 
tura politica perché non mi interessa 
l'ideologia che accumuna quei ragaz- 
zi. Non è di politica che parlavo ma di 
violenza, e la violenza qualche volta 
si ammanta di fedi politico-religiose, 
per cercare un alibi, ma sempre vio- 
lenza è, e come tale da combattere. 
Lei parla di «odio e disprezzo del 
giornalista verso quei ragazzi...». No, 
cara signora, nessun odio, nessun 
disprezzo, per carità! 

Condanna di certi metodi, senz‘al- 
tro, condanna severa; acidità, dice, 
no signora, soltanto molta tristezza 
per l'atteggiamento verso la vita scel- 
to da questi giovani che traducono in 
Violenza, in aggressione quella che 
dovrebbe essere la loro gioia di vita, 
la loro passione sportiva, il loro esal- 
tante amore per la nostra squadra. 

Non è avversione per chi è «diver- 
so», è preoccupazione non solo per-. 
ché potrebbero essere figli miei, ma 
anche perché fa male vedere qualsia- 
si giovane sbagliare. Ogni loro errore 
deve ricadere sui più anziani: tutti 
dobbiamo farcene carico se'non vo- 
gliamo che i rapporti già così difficili 
nell'odierna società così insoddisfa- 
cente, diventino impossibili. Nessun 
attacco, quindi, ma un richiamo, un 
grido d'allarme, un invito alla rifles- 
sione sia a loro sia a chi sta loro 
vicino. Anch'io dico. «ragazzi conti-. 
nuate a sostenere la nostra Triesti- 
na», perché serve anche il vostro. 
aiuto per andare in serie B, ma che 
sia aiuto. 

E signora, mi creda, non c'è niente 
di male nelle sciarpe colorate e nei 
giacconi militari; qualche'volta il ma- 
le si annida sotto quelle sciarpe e 
quei giacconi e se c'è qualcuno che 
se ne accorge questi ha il dovere di 
parlare, “i gridare. Non c'è odio 
quando si vuol prevenire, si rischia 
l'odio quando si deve reprimere. 

G. N. 


Basket: torna il campionato ed è tempo di verdetti 
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CRONACHE DELLO SPORT 


TRA TRIESTE E VENEZIA È SPAREGGIO PER L'ULTIMA POSIZIONE-SALVEZZA 


Lo sguardo sconsolato di D'Amico e quello perplesso di 
Zovatto colti da Fabio Ramani a Cantù. Al «Del Negro» le 
espressioni non cambiarono di molto. Come saranno domeni- 
ca? (Foto Ramani) 


Campioni: oggi 
Ford-Cibona 


CANTU‘ — Marzorati sì, Cosic no. Ford-Cibona, seconda di ritorno del 
girone finale di Coppa dei campioni, riacquista il protagonista di casa ma perde. 
quello che doveva venire dalla Jugoslavia, il vecchio Kresmir dai mille 
acciacchi ma dalla grande sapienza cestistica. 

Quando il pullman che trasportava da Zagabria la squadra jugoslava è 
sbucato davanti al solito albergo alla periferia di Cantù, invano si è cercato il 
volto occhialuto di «Kreso». Era rimasto a casa, inutile fargli sorbire una decina 
di ore di pullman per una partita che al Cibona dice poco o niente. Meglio che 
Cosic si riservi per il campionato, nel quale la squadra di Zagabria, dopo un 
inizio incerto, si è avviata sulla buona strada, È quinta in classifica con 24 punti, 
però: a. soli quattro punti dal Sibenka capolista. 

Lo scontro tra i campioni d'Europa e quelli di Jugoslavia, già povero di 
contenuti perde uno dei pochi motivi di interesse che gli restavano. Tutti i 
favori vanno alla Ford e non potrebbe essere altrimenti. Se il Cibona è 
rattoppato e privo di ambizioni, Cantù mira alla finale europea ed è in posizione 
ideale per arrivarci. Deve limitarsi a vincere le tre partite che restano da giocare 
in casa, può anche perdere a Tel Aviv contro il Maccabi. Quella con il Cibona 
rientra appunto tra le partite da vincere assolutamente e in canturini non 
dovrebbero faticare troppo. 


Guba-Sapori 84-81 


CUBA: Aguiliar 8, Simon 5, Cabrera 6, Dubois 2, Laferte 23, Scott 22, Urgelles 


‘ 6, Morales 12, Luaces, Pascual, Herrera, N.e.: Maso. 


SAPORI: Pasqualini 2, Cagnazzo 16, Bechini 13, Bucci 22, Bantom,11, Visigalli 
3, Ceccherini 14, Anselmi. N.e.: Menichetti e Frati. 


NOTE: Usciti per cinque falli al 10‘ del s.t. Bantom; tiri liberi: 4 su'13 Cuba,17 
su !24 Sapori. Spettatori: mille. 


In poche righe 


Sei giorni: Fritz-Hindelang 

MILANO — La coppia tedesca Hilbert Fritz - Hans Hindelang ha detronizzato 
la coppia Sercu-Argentin alla «Sei giorni» ciclistica di Milano e ha conquistato 
così la maglia ciclamino: ì due tedeschi, specialisti puri della sei giorni, hanno 
vinto con autorità lasciando ad un giro tutte le altre coppie, recuperando il 
distacco e balzando in testa alla classifica generale. 

A nulla è valso un Moser che ha lottato per cercare di battere Bidinost nella 
gara dietro derny (e conquistare così un giro di abbuono) e che ha vinto poi 
l'americana in coppia con Pijnen. A giri pieni sono dunque solamente due 
coppie, mentre Bidinost-Freuler guidano la fila delle coppie inseguitrici a un 
giro di distacco. 


Pallamano: verdeblù in azzurro 


ROMA — Per gli incontri amichevoli della nazionale italiana’ con la 
rappresentativa di Israele che si terranno il 22 e il 23 febbraio, dopo un raduno 
fissato lunedì prossimo a Chianciano, sono stati convocati i seguenti giocatori 
azzurri: Manzoni, Breda, Gitzi, Bozzola, Pischianz, De Jacum, Sivini, Balic, 
Schina, Hilpold, Chionchio, Zafferi, Scropetta e Angeli. 


" nt n " " . ” 

Giochi gioventù: bilancio lusinghiero 

ROMA— Sono stati 3 milioni e 157 mila i partecipanti all'edizione 1982 dei 
giochi delia gioventù con un incremento del 4 per cento rispetto alla 
precedente stagione. Lo ha reso noto il Coni che ha completato i dati statistici 
sulla manifestazione. La maggior parte dei concorrenti appartengono all'arco 
di età della scuola media inferiore (1.467.000) mentre è sempre più forte la 
pattecipazione della scuola elementare (910 mila concorrenti) seguita dalla 
superiore (780 mila). Complessivamente il 60 per cento dei conco:renti sono 
maschi, il 40 per cento femmine. . 

Gli insegnanti impegnatisi nella preparazione degli alunni sono stati oltre 
30 mila: 16,400 maestri elementari, 10.000 professori di educazione fisica delle 
medie inferiori e 7.200 delle superiori. Le scuole che hanno partecipato sono 
state più di 15.000: elementari (7.000), medie (5.400) e superiori (3.000). 

Questi i dati relativi alle discipline: atletica leggera 990 mila concorrenti, 
corsa campestre: (655 mila), percorso misto (265 mila), pallavolo (300 mila), 
basket (180 mila), calcio (145 mila), gioco polivalente quattroporte (135 mila), 
pallamano (82 mila), ginnastica (80 mila), nuoto (61 mila), sport invernali (53 
mila), baseball (35 mila), rotelle (32 mila), tennistavolo (26 mila), ciclismo (25 
mila), tennis (24 mila). 


«Candy» e Toleman di nuovo insieme 


MONZA — Torna in pista il «Candy-Toleman Team» di Formula Uno. Dal 
prossimo gran premio del Brasile, che inaugurerà la stagione del mondiale 
piloti, il mafchio dell'azienda italiana sarà sulle fiancate delle nuove Toleman- 
Hart TG 183 B che, nelle prove a Rio De Janeiro, hanno destato una notevole 
impressione. L'accordo è stato firmato ieri e reso noto stamane. 

La decisione della «Candy» di riprendere la collaborazione con la scuderia 
inglese avviata due anni fa e interrotta dopo il completamento della prima 
stagione (che comprendeva anche due gran premi del 1982) è stata presa — si 
legge nel comunicato ufficiaie — «anche in seguito alla possibilità offerta a 
Bruno Giacomelli di affiancare Derek Warwick, il pilota che ha esordito in F.1 
con.la Toleman». 

L'anno scorso, la «Candy» per esigenze aziendali aveva limitato la presenza 
sui circuiti con la sponsorizzazione personale di Pironi e Alboreto. Con il suo 
pieno ritorno in F. 1 ora «intende riaprire — è detto ancora nel comunicato — 
un importante capitolo nella collaborazione con la scuderia inglese che ha già 
dimostrato di avere gli uomini e le capacità tecniche per entrare nel ristretto 
novero ‘dei ' protagonisti». 

Il «Candy-Toleman Team» schiererà fin dall'inizio due monoposto, con il 
turbo quattro cilindri hatt, affidato appunto a Warwick e Giacomelli. 


Scarcerato l’ex campione Tonna 


MARSIGLIA — L'ex campione europeo dei medi, il francese Gratien Tonna, è 
stato: scarcerato dopo quasi due mesi dalla prigione di Marsiglia dove è 
rimasto in detenzione preventiva sotto l'accusa di sfruttamento della prostitu- 
zione. Trentatreenne, Tonna è stato campione mondiale militare, ‘campione 
europeo dei medi e ha lasciato l'attività da tre anni. 


Morto il patron di Ceccotto 


CARACAS — È morto per un infarto a Caracas Andrea Ippolito, l'italiano 
residente in Venezuela da molti anni che aveva lanciato nel mondo delle corse 
Johnny Alberto Ceccotto. Aveva 59 anni. 


Successi Ascat a Conegliano 


TRIESTE — Continuano a mietere successi gli arcieri triestini. Anche nella 
prova indoor di Conegliano i portacolori dell'Ascat hanno realizzato l'en-plein. 


Vi hanno partecipato due atleti triestini, entrambi con esito felicissimo. Nello . 


stile libero Ilario Di Buò si è classificato primo in assoluto con 567 punti, 
aggiudicandosi anche la coppa in palio per il migliore della sua categoria (non 
classificati). Nell'arco nudo si è imposto Giovanni Medelin (cat. veterani) con 
491 punti. 


ic-Carrera, 


uala chi 


erde 


I lagunari sono quartultimi, a pari punti dei triestini 


TRIESTE — Bic 20, Carrera 
20; no, non è una variante del 
gioco del lotto applicata al 
campionato del basket (anche 
se ormai è il tempo di dare 
libero sfogo alla passione per 
le scommesse): è la fotografia 
della coda della classifica di 
A1 messa a fuoco sulla quin- 
tultima posizione — quella 
che vuol dire salvezza — a 
quattro turni dalla fine della 
«regular season». Una foto- 
grafia che mostra ai blocchi di 
partenza per l’ultimo srpint 
due squadre appaiate: per en- 
trambe è come se il campio- 
nato cominciasse domenica, 
con la variante di una conclu- 
sione ravvicinata a neanche 
‘un mese. 

Uno sprint dove è fonda- 
‘mentale la partenza; dove chi 
si stacca dai blocchi con il 
miglior tempismo ha per tre- 
quarti, se non quasi tutta la 
vittoria già in tasca. Sì, per- 
ché il duello tra Bic e Carrera, 
si giocherà anche su binari 
indiretti, paralleli, ma parte 
da un duello, da un confronto 
diretto. Domenica a Chiarbo- 
la, ore 17.30, il momento della 
verità: Bic-Carrera, chi vince 
è salvo, chi perde... Guai a chi 
perde. 

Il calendario infatti lascia 
poco spazio di manovra per 
entrambe le contendenti quel 
quintultimo posto che ora si 
dividono; dopo la sfida diretta 
per la sopravvivenza infatti la 
Carrera andrà a Cantù e la 
Bic sarà pure in trasferta, 
anche se in casa di quella 
Lebole Mestre già virtualmen- 
te condannata; mentre alla 
penultima giornata, se la Bic 
ospiterà la Sinudyne in lotta 
per saltare un turno di play- 
off, la Carrera dovrà ospitare 
un Cidneo di rango inferiore 
ai virtussini ma egualmente 
teso all'obiettivo play-off, ma- 
gari rappresentato dalla con- 
quista dell’ultima poltrona 
valida per parteciparvi, l’otta- 
va, attualmente detenuta in 
coabitazione con la Peroni Li- 
vorno. 


Peroni Livorno che scari- 
cherà..tutta la sua voglia-di 
conseguire l'ambizioso tra- 
guardo da matricola (com'è 
del resto il Cidneo) in casa, 
nell’ultimo turno, proprio 
contro la Bic, mentre la Carre- 
ra, pure lei in trasferta, si 
giocherà le sue residue carte 


di speranza — se a quel punto 
la Bic gliene avrà lasciate 
ancora qualcuna in mano — 
sul campo di Gorizia, non cer- 
to prodigo di soddisfazioni 
per le avversarie, soprattutto 
se la San Benedetto domeni- 
ca avesse la forza di battere in 
trasferta l’Honky che l’appaia 
in classifica a quota 22: ce la 
facesse nelle Marche, proprio 
la squadra di De Sisti potreb- 
be essere la più autorevole 
candidata a quella contesissi- 
ma ottava poltrona. 

Ecco che Carrera e Bic han- 
no allora un calendario di- 
scretamente parallelo nel fi- 
nale, ma, obiettivamente, a 
netto favore dei triestini nelle 
due prossime domeniche, 
quello che dovrebbero risulta- 
re decisive. In più bisogna 
ricordare che la Bic già vinse 
di dieci punti a Venezia all’an- 
data — in quello che pratica- 
mente (estraendo dal compu- 
to la vittoria sul nastro di 
Roseto ai danni della Binova 
‘Rieti priva di Zeno, suo uomo 
di maggior spicco), è stato 
l’unico acuto della Bic/in tra- 


sferta in questa stagione. 

Ce la farà la Bic? Tutto, le 
circostanze, i precedenti, sem- 
brano indicare di sì. La vitto- 
ria all'andata, la marcia rego- 
lare dei triestini che in casa 
non hanno mai perso uno de- 
gli scontri diretti-salvezza, la 
comparazione tecnico-tattica 
delle due squadre. Ma non per 
questo l'appuntamento è sce- 
vro da rischi, va comunque 
affrontato con tutta al circo- 
spezione del caso, la massima 
concentrazione e determina- 
zione, il massimo apporto da 
parte di tutti, giocatori, tecni- 
ci, dirigenti, società, pubblico. 

Domenica Trieste sportiva, 
ma soprattutto il basket trie- 
stino, si gioca una tappa stori- 
ca. Gioca per consolidare un 
suo rango, un suo ruolo nel 
contesto nazionale che non 
sia quello dei saliscendi, ma 
‘un punto di riferimento fisso 
in proiezione futura. Un obiet- 
tivo per conseguire il quale 
tutti devono ora fare quadra- 
to attorno a Bertolotti e com- 
pagni. 


Piero Trebiciani 


LA SECONDA FASE DEL CAMPIONATO REGIONALE DI GINNASTICA ARTISTICA FEMMINILE 


TRIESTE — Si è svolta al 
palasport di Chiarbola la se- 
conda fase del campionato re- 
gionale femminile di ginnasti- 
ca artistica organizzato dal- 
l’associazione Amici di San 
Giacomo. Nove le società del- 
la regione presenti, con oltre 
quaranta partecipanti. Netta 
affermazione delle atlete di 
Trieste, dove l’Ass, ginnastica 
amici di San Giacomo ela Sgt 
hanno, nella categoria allieve, 
conquistato tutti i primi posti 
in gara. 

Solo una gara manca all’as- 
segnazione dei titoli. Questi i 
risultati delle gare di Trieste: 

Cat. A 1: 1. Roberta Kirch- 
mayer (Sgt) punti 37.20); 2. 


Sabrina Capellari (As Udine- 
se) 34.35; 3. Stefania Di Bene- 
detto (idem) 33.90. 

Cat. A 2: 1. Patrizia Manza- 
to (Ag San Giacomo) 34.70; 2. 
Francesca Mazzega (G. Mo- 
derna Sacile) 32.80; 3. Anna 
Tamburini (G. Moderna Saci- 
le) 32.20. 

Cat. A 3: 1. Giulia Tentindo 
(Ag San Giacomo) 37.00; 2. 
Barbara Lo Prete (idem) 
36.50; 3. Elisabetta Del Cielo 
(Sgt) 36.40; 4. Helen Blasina 
(idem) 36.20; 5. Sabrina Man- 
zato (Ag San Giacomo) 36.05. 

Cat J 1: Fulvia Franch (Go- 
riziana). Cat. J 2: Eleonora 
Zanello (idem). Cat. J 3: Cristi- 
na Gonnelli (idem). 


CIZORA , ° 
Rinviata l'assemblea a Chiarbola 

TRIESTE — L'assemblea, della Polisportiva Chiarbola, convocata per 
sabato è stata rinviata a data da destinarsi. Alla base della decisione adottata 
dal consiglio direttivo alcuni disguidi postali relativi alla convocazione dei soci 
e alla verifica di alcune nuove situazioni dirigenziali. 


SALVEZZA E PLAY-OFF IN PALIO DOMENICA TRA MARCHIGIANI E ISONTINI 


Honky-San Benedetto in bilico 


La squadra di De Sisti è tornata dal torneo di Livorno in buona salute 


GORIZIA — Il turno di so- 
sta del campionato, che è 
rimasto fermo per gli impegni 
della nazionale, è tornato 
estremamente utile alla San 
Benedetto. Mario De Sisti ne 
ha prontamente approfittato 
per concedere un'intera setti- 
mana di riposo al suo pivot 
Tom LaGarde, che ne aveva 
bisogno per completare le cu- 
re prescrittegli un mese fa dal 
prof. Benazzi. I benefici di 
questo quanto mai opportuno 
«Stop» dovrebbero potersi ve- 
dere già in occasione del pros- 
simo incontro. 

Della sosta si è giovato 
anche il playmaker Valentin- 
sig, che in settimana era stato 
costretto a letto da un attacco 
influenzale. 

La San Benedetto si è 
comunque mantenuta in atti- 
vità partecipando, a Livorno, 
al torneo organizzato dalla 
Rapident e intitolato alla me- 
moria di Maurizio Cosmelli. E’ 
stata un’ottima maniera per 
mantenere caldo il motore in 
vista dei duri impegni che 
attendono i gialloblù alla 


ripresa del campionato. 

Dopo essere stata battuta, 
di non troppe lunghezze, dalla 
Cagiva nella partita inaugu- 
rale, la San Benedetto ha con- 
quistato il terzo posto supe- 
rando, con punteggio Nba, la 
Rapident, al termine di un 
incontro che ha richiesto la 
disputa di ben due tempi sup- 
plementari. 


De Sisti ha approfittato dei 
due incontri, soprattutto per 
far giocare le sue seconde li- 
nee e per collaudare il recupe- 
ro fisico di Biaggi. 

‘Protagonisti delle due sera- 
te, in particolare della secon- 
da, sono stati però, ancora 
‘una volta, Ardessi e Mayfield. 
Contro la Rapident i due han- 
no fatto a gara per superarsi 


Gli arbitri di domenica 


ROMA — Questi gli arbitri designati a dirigere gli incontri di serie A 


maschile di basket in programma domenica (12.a di 


turno). 
A1 


torno, quartultimo 


LATTE SOLE-BILLY: Forcina e Di Lella di Roma 
CAGIVA-SCAVOLINI: Filippone e Rosi di Roma. 

B. NOVA-BERLONI: Grotti di Pineto Ardone di Pesaro 
CIDNEO-SINUDYNE: Zanon di (Ve) e Gorlato di (Ud) 
LEBOLE-FORD: Pallonetto e Giordano di Napoli 

HONKY-S. BENEDETTO: Fiorito e Martolini di Roma 
PERONI-BANCO ROMA (sabato): Piggozzi e Maurizzi di Bologna 
BIC-CARRERA: Montella (Na) e Baldini (Fi) 


AQ 


RECOARO-BARTOLINI: Duranti e Vitolo di 


ITALCABLE-SACRAMORA: Paronelli di Gavirate e Casamassima di Como 
AMERICAN EAGLE-RAPIDENT: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari 
SAPIRI-APU UDINESE: Nuara e Campera di Genova 

COVER-BENETTON (sabato): Albanesi di Busto A. e Tallone di Albizzate 
SELECO-MANGIAEBEVI: Teofili e Pinto di Roma 


nel bottino individuale, met- 
tendo su assieme 71 punti. 
‘Buona anche la prova di Sfili- 
goi, dal quale De Sisti si at- 
tende molto in questo finale 
di campionato. 


A quattro giornate dal ter- 
mine, la situazione di classifi- 
ca dei goriziani non si è anco- 
ra totalmente schiarita, an- 
che se sono notevolmente au- 
mentate, dopo il limpido suc- 
cesso sul Cidneo, le possibili- 
tà e probabilità della squadra 
di salvarsi. 

Il prossimo turno potrebbe 
forse dire, a questo proposito, 
‘una parola definitiva, anche 
se non ancora confermata da 
certezze matematiche. Un 
successo nella trasferta di Pe- 
saro contro l’Honky (ma forse 
toccherà proprio agli isontini 
inaugurare il nuovo impianto 
di Fabriano) potrebbe signifi- 
care per la squadra di De Sisti 
mettere qualcosa di più di 
un’ipoteca sulla permanenza 
in A-1. 

Per questo motivo la San 


Li 


SAV-CANTINE: Butà e Nadalutti di Udine 
INDESIT-FARROW'S: Nappi e Petrosini di Roma 


‘Benedetto andrà nelle Mar- 
che determinata come non 


Grazia e lescerezza di scena a Chiarbola 


Una concorrente alla prova triestina dei campionati regionali di ginnastica artistica 
femminile organizzata dall’Associazione Amici di San Giacomo alla trave di equilibrio 


mai a fare proprio il risultato, 
anche se la tradizione, per 
quanto riguarda i confronti 
esterni con la squadra di Buc- 
ci (che non sarà in panchina 
perché squalificato), non le è 
favorevole. 


Giancarlo Bulfoni 


CLASSIFICA — Billy 40; Bancoro- 
ma e Scavolini 38; Sinudyne, Ford e 
Berloni 36; Cagiva 28; Cidneo e Pero- 
ni 24; Honky e S. Benedetto 22; Bice 
Carrera 20; Latte Sole 16; Lebole 12; 
Binova 4. 


Eurobasket 


MILANO — Torna il basket di cop- 
pa con quattro italiane impegnate 
nelle semifinali. 

Nella Coppa dei Campioni, turno 
agevole per la Ford, che a Cantù (alla 
20.30) incontrerà oggi il Cibona, pri- 
vo ormai di stimoli e dî Cosic. L'in- 
contro è previsto perla seconda delle 
cinque giornate di ritorno del girone. 

Di ben diverso tenore l'impegno. 
del Billy domani a Mosca, dove la 
squadra di Peterson cercherà un suc- 
cesso probabilmente decisivo per di- 
sputare l'eventuale finalissima pro- 
prio con la Ford. 

Sempre domani, a Vicenza (ore 
21), lo Zolu incontrerà i Montig Zaga- 
pra per la Coppa Campioni femmi- 
nile. 

Per la Coppe delle Coppe, semifi- 
nale d'andata, la Scavolini Pesaro 
ospita questa sera l'Olimpia di Lu- 
biana. 


LA COPPA DEL MONDO DI SCI A RIPOSO FINO AL 23 (UOMINI) ED AL 5 MARZO (RAGAZZE) 


VITTORIOSI IN TRASFERTA KRAS E DON BOSCO 


E tempo di vacanza per il «circo bianco»| Pongisti in auge 


Solo Stenmark può ancora insidiare Mahre - Partita a tre tra Hess, Wenzel e McKinney 


TODNAU — Dopo lo slalom 
gigante di Todnau (Rfo) di 
domenica scorsa, la Coppa 
del mondo di sci alpino si 
ferma fino al 23 febbraio (sla- 
lom di Tarnaby, în Svezia) 
‘per cedere il passo ai campio- 
nati nazionali. La sosta è più 
lunga per le donne, la cui 
ultima prova si è disputata 
sabato a Hrebienok (Cecoslo- 
vacchia) col successo dell’az- 
zurra Maria Rosa Quario e la 
cui ripresa è fissata per îl 5 
marzo a Mont Saint Anne, in 
Canada. Questa la situazione 
in classifica generale e nelle 
Coppe di specialità dei due 
settori (maschili e femminile): 


Coppa del mondo maschile 
CLASSIFICA GENERALE: 
lo svizzero Peter Luescher è 
stato un «leader» effimero e 
l'americano Phil Mahre è 
ormai saldamente al vertice 
con 198 punti. Il suo unico 
rivale potrebbe essere Inge- 
mar Stenmark, secondo a 31 
punti. Lo svedese, aggiudì- 


candosi due degli ultimi tre 
slalom e gli ultimi quattro gi- 
ganti, può raggiungere un 
totale dì 258 punti. Phil Mahre 
dovrebbe dunque racimolare 
61 punti nelle ultime nove ga- 
re, compresa la libera, specia- 
lità nella quale ha già colto 20 
punti. 

SLALOM: tre volte vincito- 
re, Stenmark è ormai vicino 
alquarito successo. Soltanto îl 
suo connazionale Stig Strand 


e Steve Mahre possono sca- 
valcare il suo attuale punteg- 
gio (105). Restano tre prove: 
Tarnaby (Sve) il 23 febbraio, 
Gaellivare (Sve) il 26 febbraio 
e Furano (Gia) îl 19 marzo. 
Con una vittoria a casa (Tar- 
naby), Stenmark sì aggiudi- 
cherebbe il trofeo che tuttavia 
potrebbe ancora dividere con 
Steve Mahre. 

SLALOM GIGANTE: i tre 
supergiganti della stagione, 


vinti dai discesisti Peter Muel- 
ler (Svi), Michael Mair (Ita) e 
Luescher (Svi), slalomista 
convertito, hanno mescolato 
le carte. Al momento lo svizze- 
ro Pirmin Zurbriggen condu- 
ce con 90 punti ma restano 
ancora quattro prove (Gaelli- 
vare il 27 febbraio, Aspen il 6 
marzo, Vail l’8 marzo e Furno 
îl 19 0 20 marzo) e niente è 
deciso. Dopo il suo successo a 
Todnau, Stenmark è tornato 


Da oggi a Cuneo i <«tricolori» 


SAINT GREE DI VIOLA (Cuneo) — | migliori 
sciatori italiani — capeggiati da Maria Rosa Qua- 
rio e Paolo De Chiesa — saranno in settimana 
impegnati nei campionati nazionali assoluti che, 
per la prima volta, si svolgono a Saint Gree di 
Viola, un «giovane» ‘centro turistico delle Alpi 
Marittime, ai confini tra le province di Cuneo e_ 


Savona. 


Ad aprire la manifestazione con due giorni di 
ritardo sul programma (prima per la poca neve 
che ha fatto trasferire la «libera» maschile a 
Cerreto Laghi, poi per una copiosissima nevicata 


— Un metro e mezzo tra domenica e lunedì — che 
ha fatto slittare di una giornata l’inizio) saranno le 
ragazze che oggi gareggeranno nello speciale e 
domani nel gigante; venerdì e sabato verranno 
assegnati i titoli di speciale e gigante maschili e 
domenica i campionati sì concluderanno con la 
libera femminile. 


Sulle nevi di Saint Gree, dunque, si lottera per 


ciale). 


Sulle nevi della regione si 


Domenica a Forni la «3 C» di fondo 


TRIESTE — Sette rappre- 
sentative nazionali, compresa 
quella azzurra, hanno già 
dato l’adesione alla tradizio- 
nale manifestazione interna- 
zionale di fondo che si disputa 
a Forni di Sopra: la Coppa 
Comunità Carnica, meglio 
conosciuta come «3 C». Si 
tratta di quattro prove di fon- 
do, individuali e staffetta, ma- 
schili e femminili. In partico- 
lare, sabato saranno disputa- 
te le gare individuali, di 5 
chilometri per le femmine e di 
15 chilometri per i maschi; 
domenica saranno in pro- 
gramma le staffette 3x5 chilo- 
metri femminile e 3x10 chilo- 
metri maschile. 

Le Nazioni già iscritte sono 
le seguenti: Inghilterra, Fran- 
cia, Svizzera, Germania fede- 
rale, Cecoslovacchia, Norve- 
gia e Italia. Non ci sarà l’Unio- 
ne Sovietica, solitamente pre- 
sente agli appuntamenti. 


Trofeo delle regioni a Camporosso 


TRIESTE — A Camporosso si è 
svolta una gara di fondo sui 20 
chilometri, inserita nel trofeo delle 
regioni e valida quale fase provincia- 
le per la nostra città. Ha vinto in 
assoluto Marco Albrizio dello Sci Cai 
Trieste, non nuovo in questa stagio- 
ne a imprese simili, superando con 
buon margine Sergio Palusa. 

Seniores maschile: 1) Albrizio (Sci 
Cai Trieste) 1h 20‘42”9; 2) Palusa (Sci 
Cai XXX Ottobre) 1h 23'08”1; 3) Car- 
bogno (Sci Club 70) 1h 24'31/9; 4) 
Milazzi (Sci Cai XXX Ottobre); 5) 
Baricchio (Sci Cai XXX Ottobre); 6) 
Khatchikian (Sci Club 70); 7) Veliach 
(Sci Club 70); 8) Cajulo (Sci Cai 
Trieste); 9) Veljak (Sci Cai Trieste). 

Amatori maschile: 1) Barbarossa 
{Sci Club 70) 1h 23'17”4; 2) Piscanc 
(Sci Club 70) 1h 2613”0; 3) Predon- 
zan (Sci Club 70) 1h 41°08”3; 4) 
Norbedo (Sci Club 70); 5) Ticini (Sci 
Club 70); 6) Signani (Sci Club 70). 

Veterani maschile: 1) Bertocchi 
(Sci Cai XXX Ottobre) 1h 30'59”1; 2) 


Zacchigna (Sci Cai XXX Ottobre) 
1h:36'14"7; 3) Trampuz (Sci Cai XXX 
Ottobre) 1h 38'58"9; 4) Presiren (Sci 
Cai XXX Ottobre); 5) Zerial (Sci Cai 
Trieste); 6) Stok (Sci Cai Trieste); 7) 
Gutty (Sci Cai XXX Ottobre); 8) Urdi- 
ni (Sci Cai XXX Ottobre), 

Pionieri maschile: 1) Maiani (Sci 
Cai XXX Ottobre) 1h 38'44”3; 2) Krat- 
ter (Sci Cai XXX Ottobre) 1h 50'33'6; 
3) Bonelli (Sci Cai XXX Ottobre) 
1h 51/179; 4) Franza (Sci Cai XXX 
Ottobre); 5) Simonetti (Sci Cai Trie- 
ste); Super pionieri maschile: 1) De 
Ebner (Sci Cai XXX Ottobre) 
‘1h 38‘33‘4; 2) Michelini (Sci Cai Trie- 
ste) 1h.55'374; 3) Del Piero (Sci Cai 
XXX Ottobre) 2h 07‘00"”6. Categoria 
femminile: 1) Plossi (Sci Club 70) 
‘h 54'264; 2) Maffei (Sci Cai XXX 
Ottobre) 2h 03/040; 3) Coronica (Sci 
Club 70) 2h 06'09"6. 

Classifica per società: 1) Sci Cai 
XXX Ottobre punti 504, campione 
provinciale; 2) Sci Club 70 328; 3) Sci 
Cai Trieste 178. 


la conquista dei titoli attualmente detenuti da 
Daniela Zini (speciale e gigante), Linda Rocchetti 
(libera), Alex Giorgi (gigante) e Piero Gros (spe- 


a essere il favorito. 


DISCESA: l’austriaco 
Franz Klammer conduce con 
86 punti davanti all’elvetico 
Conradin Cathomen (84) pri- 
ma delle ultime due libere. 


COMBINATA: Phil Mahre 
ha vinto le ultime tre combi- 
nate della stagione e ha con- 
servato il trofeo davanti a 
Pirmin Zurbriggen e al lus- 
semburghese Marc Girardelli, 
ex aequo. 


Coppa del mondo femminile 

CLASSIFICA GENERALE: 
è una partita a tre. Hanni 
Wenxel, del Liechtenstein, gui- 
da con 170 punti davanti al- 
l'americana Tamara McKin- 
ney (162) e alla svizzera Erika 
Hess (160). L’elvetica ha fatto 
quasi îl pieno in slalom (90 su 
100) ma ha un bel margine in 
gigante (35 punti in due gare 
valide). Curiosamente è Han- 
ni Wenzel, al comando per la 
sua regolarità, ad essere piaz- 
zata meno bene. 


reparano appuntamenti classici 


TRIESTE — Si difendono bene le squadre triestine del tennista- 
volo. Nella serie A femminile il Kras Sgonico ha battuto per 5-2 il 
Waltercass a S. Elpidio. Nonostante l'assenza della Milic ammalata e 
con la Doljak febbricitante, le pongiste dell'altipiano si sono imposte 
senza eccessiva difficoltà. Marina Cergol, fresca di maglia azzurra 
(aveva partecipato nei giorni scorsi all'incontro Italia-Olanda di Lega 
europea perdendo nel singolare ma imponendosi nel doppio misto), 
ha conquistato tre punti superando con il punteggio di 2-0 prima la 
Moretti, poi la Crivellini e infine la forte Mauriello. Una vittoria e una 
sconfitta è invece il bilancio della Doljak e della Sedmach. La prima 
ha battuto la Crivellini 2-0 mentre la seconda ha regolato con lo 
stesso punteggio la Moretti. Per entrambe nulla da fare contro la 
Mauriello. 

Il campionato ora si ferma per consentire ai tecnici della 
Nazionale di svolgere uno stage al quale la Cergol, convocata, non 
potrà partecipare per motivi di studio. Il Kras tornerà a giocare 
davanti al pubblico amico sabato 26 nello scontro decisivo con la 
Fiat Carrelli Bari. 

Altri risultati: Stetan-Fiat 1-5; Vigor-Can. Lecco 5-3. Classifica: 
Fiat 18; Kras 16; Stetan 10; Vigor 6; Wlatercass 2; Can. Lecco 0. 

Nella serie B 1 maschile il Don Bosco ha vinto a Torino con il 
punteggio di 5-4. Due punti ciascuno sono venuti da Schuster è 
Cecchini, uno da Agarinis. Con questo successo i pongisti salesiani 
si confermano al secondo posto. 

Parte intanto oggi per Previtza una rappresentativa azzurra che 
parteciperà dal 17 al 20 febbraio agli internazionali di Cecoslovac- 
chia. Gli azzurri convocati dal tecnico Wu Xiao Mino, sono Massime 
Costantini, Paolo Bargagli, Silvio Pero e Alessio Silveri (quest'ultimo 
ha preso il posto di Troiolo rimasto a casa assieme a Bisi, anche lui a 
riposo). Il tecnico azzurro cerca în questa trasferta indicazioni per la 
scelta del terzo atleta da affiancare a Costantini e Bivi ai mondiali di 
Tokio di fine aprile. Il favorito sembra il giovane Pero. 

R.D. 


Lo Sci club 70 si impone nel trofeo Krcivoj 


TARVISIO — Organizzate 
dallo Sci Cai Monte Lussari di 
Tarvisio si sono disputate le 
gare di slalom gigante catego- 
ria ragazzi e allievi, maschi e 
femmine, valevoli per il Tro- 
feo Max Krcivoj. Vincitori as- 
soluti sono risultati Claudia 
Luciana (Sci Club 70) e Walter 
Puffitsch (Camporosso). Ecco 
le classifiche. 


Ragazze: 1) Stefanek Caterina (70), 
1‘29”03; 2) Da Pozzo Gabriella (Rava- 
scletto), 1°33"91; 3) Antonione Raf- 
faella (XXX), 1‘34"11; 4) Golfo Luigi- 
na (Cimenti), 1‘34"45; 5) Coradazzi 
Roberta (Cimenti), 1‘35‘18; 6) Taucer 
M. Anna (70), 1‘36”01; 7) Mauri Si- 
monetta (70), 1'36"24. 

Allieve: 1) Lubiana Claudia (70), 
1'23"70; 2) Corsi Anna (Pordenone), 
12705; 3) Zerzelli Alessandra (70), 
12905; 4) Sgubin Roberta (70), 
12916; 5) Martina Antonella (Lussa- 
ri, 1°80”14; 6) Bombardier Laura 
(Ravascletto), 1‘30”37; 7) Nadale 
Marzia (Ravascletto), 1‘30'90; 8) 
Monsutti Elisabetta (Lussari), 


1°3124; 9) Spadaro Donatella (70), 
13240. 

Ragazzi: 1) Quaglia Massimo (Zon- 
colan), 1‘30”60; 2) Martiniz Lorenzo 
(Cai Trieste), 1'30”88; 3) lancich Ste- 
fano (70), 131”21; 4) Solari Bruno 
(Cimenti), 1'32”08; 5) Pittino Franco 
{Zoncolan}, 1‘32”97; 6) Spadaro Ste- 
fano (70), 1‘33"47; 7) Coianiz Massi- 
miliano (Lussari), 1‘33”90: 

Allievi: 1) Puffitsch Walter (Campo- 
rosso), 1°20”60; 2) Plazzotta Luigi 
(Ravascletto), 1’24”63; 3) Lubiana 
Paolo (70), 1‘24”74; 4) Bianchini Ma- 
nuele (Pordenone), 1’25”86; 5) De 
Grignis Daniele (Ravascletto), 
1’26”49; 6) Martina Massimo (Lussa- 
ri), 12677; 7) Maghetti Leonardo 

Società: 1) Sci club 70; 2) Rava- 
scletto; 3) Pordenone; 4) Lussari. 
Iscritti 250, 

Circoscrizione 1 - Ragazzi: 1) Marti- 
niz Lorenz (Cai Trieste), 1’30”88; 2) 


lancich Stefano (70), 1‘31”21; 3) Spa- 
daro Stefano (70), 1‘33”47; 4) Franzot 
Giacomo (XXX Ottobre), 1‘36‘01; 5) 
Chiandussi Adriano (Pordenone), 
1'36'48. 

Allievi: 1) Lubiana Paolo (70), 


Slalom gigante 
per il Memorial 
Mauro Stock 


1‘24”74; 2) Bianchini Manuele (Por- 
denone), 1'25"86; 3) Maghetti Leo- 
nardo (Cai Trieste), 1‘26‘83; 4) Mola- 
rani Valter (Pordenone), 1°28'64; 5) 
Sarocchi Cristian (70), 12886. 

Ragazze: 1) Stefanek Caterin (70), 
1’2903; 2) Antonioni Raffaella (XXX 
Ottobre), 1°34”11; 3) Taucer Anna 
(70), 1'36”01; 4) Mauri Simonetta 
(70), 13624; 5) Martina Katia (Por- 
denone), 1‘38”08. 

Allieve: 1) Lubiana Claudia (70), 
1’23”70; 2) Corsi Anna (Pordenone), 
1°27”05; 3) Zerzelli Alessandra (70), 
4) Sgubin Roberta (70), 
1°29'16; 5) Spadaro Donatella (70), 
13240, 


Pallavolo: rinvio Kappa-Ravenna 


ROMA — La Federazione italiana pallavolo ha comunicato che «in seguito 
alla tragedia di Torino nella quale è morto l'ex pallavolista Roberto Barsalini, 
già alzatore del Cus Torino, in segno di solidarietà ha rinviato a mercoledì 23 
febbraio l'incontro di campionato tra Kappa Torino e Cassa risparmio Ravenna 


TRIESTE — Lo Sci Cai 
XXX Ottobre organizza per 
domenica il Memorial Mauro 
Stock, uno slalom gigante ri- 
servato alla categoria giovani 
maschile e femminile, che si 
disputerà sulla pista Bila Bec 
di Sella Nevea. 

Le iscrizioni dovranno per- 
venire alla società organizza- 
trice (via Pellico, 1 Trieste) 
con tutta la documentazione 
relativa. Sabato alle 18 presso 
l'ufficio gare di Sella Nevea 
verranno sorteggiati i numeri 
di partenza. 

La gara si disputerà il gior- 
no successivo con inizio alle 
ore 9.30. Molti i premi in palio 
sia a livello individuale che di 
società. 


LE 


Pag. 16 


Le Renault sono lubrificate con prodoui etf 


IL PICCOLO 


Finalmente anche la Renault entra nel settore dei piccoli die- 
sel. Renault 9 diesel 1600: un motore d’avanguardia, totalmente 
nuovo, integralmente progettato e realizzato dalla Marca che ap- 
plica tutti i brevetti e le esperienze più avanzate della Renault in 
questo campo. L’auto offre tutti i vantaggi che hanno decretato il 
successo della Renault 9: eleganza, abitabilità, confort e precisio- 
ne di guida. In più un equipaggiamento di serie che va dagli alza- 
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cristalli elettrici alla chiusura centralizzata delle porte, fino alle 
ruote in lega, ai pneumatici larghi e ai tergilavafari. 

Oltre a tutto ciò un prezzo estremamente competitivo (10.056.000 
IVA inclusa per la versione TD) e il consumo più basso della cate- 
goria(oltre 20 km con un litro a 90 km/h).Renault 9 diesel 1600; 5 
marce, 142 km/h, da 0a 100 in 19”: un piccolo diesel in una grande 
automobile. Diesel Renault: veloci, silenziosi, sicuri. 


L'AVVENIMENTO DIESEL DELL'ANNO. 


AVVISI ECONOMICI |isizino 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
‘Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane-16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 —- NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti: 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 


kollmann 


danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2.lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
Je ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi. i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
29-12-1977 n. 903). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
PRESTASERVIZI tre ore tre 


volte settimanali cercasi. Tel. 
575448. T.A.114/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA banconiere 
16.enne con esperienza offresi. 
‘Telefonare aln. 911303. 1708/3 

DISOCCUPATA presenza seria 
44.enne diploma maturità e 
contabilità. Pratica ventenna- 
le ufficio e macchine elettro- 
contabili cerca lavoro fisso 
part-time. Offerte a Publikom- 
pass cassetta n. 41-D, 34100 
‘Trieste. 1690/3 

GIARDINIERI provata fiducia 
e professionalità offresi per 
efficiente manutenzione giar- 
dini ville provincia Trieste - 
Isontino. Tel. 040-208117. 145/3 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


- negozi 350 mq 

- enti da adibire uffici o usi 
commerciali 

per un totale di mq 1250 


VENDESI 
Telefonare (045) 602391 


10 3 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi biancheria della 
nonna bigiotterie tende tova- 
glie pizzi compero contanti. 
‘Telefonare 793972 - Abitazione 
941093. 1662/10 

ARREDI e corredi della nonna 
soprammobili antichi, libri, 
giocattoli, orologi, cianfrusa- 
glie, comperiamo contanti, 
eventualmente sgombrando. 
‘Telefonare 793972 - Abitazione 
941093) 0, È 1662/10 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AD. ambosessi automuniti età 
minima 23 anni residenti pro- 
vincia Gorizia offriamo inte- 
ressante attività con possibili- 
tà guadagno 800 mila mensili. 
‘Richiediamo: volontà, presen- 
za, serietà e disponibilità dalle 
17 in poi. Per colloquio presen- 
tarsi giovedì 17 c.m. ore 15-18 
Palace Hotel, corso Italia - 
Gorizia. 83/4 


CERCASI apprendista com- 
‘messa per panetteria. Via Laz- 
zaretto vecchio 10. T.A.113/4 


CERCASI massimo sessanten- 
ne referenziato lavoro ammi- 
nistrativo ufficio assicurazio- 
ni. Telefonare 414559. Giovedì- 
venerdì 8.30-10.30. 1713/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A,SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 1607/6 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura pose battiscopa. 
Bezzi, tel. 768606. 424/6 


MANCINELLI PARCHETTI ri- 


parazioni battiscopa, specia- 
lizzazione raschiatura verni- 
ciatura. Tel. 765255. 1512/6 


MASSIMA celerità eseguo 
sgomberi appartamenti soffit- 
te cantine traslochi nazionali. 
Tel. 870375. 6/6 


PELLICCERIA artigianale ripa- 
razione rimodellature pulitura 
confezione pronte vendite, 
Tel. 414198. 1086/6 


PITTORE miti pretese offresi. 
Tel. 567291, ore pasti. 2345/6 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre al 422298 
- 410275. 1506/6 


cliente, gli 


annunci 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.'ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
‘oro argento gioiellerie. Realiz- 
zerete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20: 1547/12 

A.,A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista oro gioielli antichi 
argenti e orologi d’epoca. Via 
Malcanton 14/b, tel. 631641. 

ORO argento acquistansi, di- 
‘simpegno polizze. A_PREZZI 
SUPERIORI. CORSO: ITA- 
LIA 28,I piano. 402/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica Î. 1105/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 1681/14 

A.A.A. COMPRO. macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566355. 


VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco, 20, telefono 
"796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali, permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 78, 77, 
‘76, Duetto 1600 per amatori, 
Giulietta 1600 8, Giulietta 
1300 ‘78, Alfasud sprint veloce 
80, Alfasud 1200 5 m. 77. FIAT 
Ritmo Abarth, Ritmo 105 82, 
‘Ritmo Cabriolet 82, Ritmo 60 
CL 80, Panda 45 81. FORD 
Fiesta 1100 S 81. AUSTIN Mi- 
ni Metro L 82. VOLKSWA.- 
GEN Golf Cabriolet 80, Golf 
diesel 80. HONDA Civie 78. 
RENAULT 5 TS 78, 5 TL 78. 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
81. MERCEDES BENZ 2000 
80. RANGE ROVER 4 p, 82. 
Moto KAWASAKI Z 400 80. 
HONDA Caston 650 82. SUL 
NOSTRO USATO GARAN. 
ZIA 3 MESI, VISITATECI! 


COMUNICATO AGLI INSERZION 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del. 

verranno pubblicati, con 

carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando la: tariffa prevista. 
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AUTOFRANCO. Occasioni ga- 
Tantite. Dilazioni fino a 40 me- 
si senza anticipo con interesse 
all'’11% annuo. Fiat 500 L 71, 
127 71, 127 Super 81, 127 Com- 
fort 3 porte 78, 128 3 p. 75,131 
CL 1300 81, 131 Mirafiori 76, 
Autobianchi A 112 Elegant 76, 
Ford Fiesta 1.1 L 79, BMW 320 
6 cilindri 79, Skoda 120 LS 78, 
Alfasud TI 75, Alfetta 1.8 76. 
Viale D'Annunzio 40, tel. 
UNCIULR 466/14 


ALFETTA 1.8 ’79 ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo, 34, 
tel. 568331. 3/14 


ALFETTA 1.8 ’74 buone condi- 
zioni prezzo interessante ven- 
de anche ‘a rate, Autosalone 
Catullo via F. Severo 34, tel. 
568331. 3/14 


FIAT 127 73 e '75 vende Autosa- 
lone Catullo via F. Severo, 34, 
tel. 568331. 3/14 


FIAT 126 buone condizioni 1975 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo, 34, 
tel, 568331. 3/14 


FIAT X1/9 73, perfetta vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo, 34, tel. 
568331. 3/14 

FORD CADE 1300, ottima vende- 
si 650.000 causa militare,.tel. 
1148472, pasti. | 6/14 


LANCIA Autobianchi, Negrelli 
8, tel. 793388 vende Renault 5 
‘TL 1980, Golf GLD 1979, Fie- 
sta 1980, Mini 1000 1974, Ci- 
tròen D Super 1974, Alfetta 
2000 L climatizzata 1980, Mer- 
cedes 240 Diesel 1977, Fiat 126 
1973. 1678/14 


INVITIAMO 


tutti coloro che non hanno visitato il MOTOR-SHOW 
a provare il riuscitissimo impianto autoradio hi-fi 
KENWOOD - JBL ancora per questa settimana da 


TRIESTE AUTO «= 


TRIESTE - Via Geppa 12/A - Telef. (040) 69358 


ALFETTA 1.6 ’76 ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo, 34, 
tel. 568331. 3/14 


ALFETTA 2000 L 79 vendesi 
oppure permuto, tel. 232243, 
mattinata. 6/14 


CONCESSIONARIA Cycles 
‘Peugeot Ban & Leuz, via Fla- 
via tel. 810214, presenta nuovi 
‘motorini avviamento elettrico 
ritirando usato minimo garan- 
tito L. 70.000. Facilitazioni di 
pagamento. 1701/14 


FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via F. Severo 65, 
tel. 54089, autovetture nuove- 
usate senza anticipo, ipoteca, 
cambiali. Occasioni garantite 
3 mesi: Fiat 126 Personal 650 
‘79, Panda 650 80, 127 900 CL 
81, Ritmo 60 CL 79, 128 CL 
1100 78, 131 1.3 77, 124 Spider 
con tetto rigido 74, Autobian- 
chi A 112 Elegant 79, A 112 
Elegant 777, A 112 Abarth 70 
‘Hp 76, BMW 520 i 82, 316 77, 
Alfetta 1.873, Renault 5 TL 75, 
‘Renault 4 TL 76, Mercedes 280 
SE 81, Peugeot 504 familiare 
ch ; 476/14 

FIAT Panda 30’81 ottime condi- 
zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via F. Severo, 
34, tel. 568331. 3/14 


TI 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


OCCASIONISSIME: vendesi 
senza anticipo, senza cambia- 
li, fino a 40 mesi: 126 P. 78,77, 
127 Super 82, Beta 1,6 78, Por- 
sche 911 72, A 112 Elegant 77, 
R5 TL 76,77, A 112 Abarth 79, 
Alfasud 1.5 TI 79, R 5 Alpine 
79, 500 R_74, Daimler 8 V 
Saloon 67, Ritmo Diesel 80, 
MG A 56, Panda 45 82, Furgo- 
ne Pick-up 76, 500 L 70. AU- 
TOCCASIONI, VIA ROMA- 
GNA, 6 040/61126. 1584/14 

OFFICINA Peugeot Ban &Leuz, 
via. Flavia, acquista vetture 
usate tutte marche massima 
cc 1300 valutazione Eurotax 
blu, 1701/14 

PRIVATO vende Giulietta 1800 
tipo in garanzia via Foscolo, 
30. 1234/14 


PRIVATO vende Golf 1600D 


bianca uniproprietario, tel. 

212626. 1673/14 

VENDESI Dyane 6 anno 74, L. 
600.000, telefonare 410973. 

1694/14 

500 F_ 1970 perfette condizioni, 

strada Monte d’oro, 8. 6/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo cucina e bagno, 
tel. 65951. 1576/17 


18 Appartamenti e loca 


Richieste affitto 


GORIZIA coniugi referenziati 
non residenti cercano. affitto 
periodo limitato appartamen- 
to centrale piani bassi 120 mq. 
circa. Tel. 0481/81127 pomerig- 
gio. 2/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento an- 
che uso ufficio 220 mq in via 
Rittmeyer. Telefonare al 
7164952. Grimaldi. 1000/19 


AFFITTASI uso abitazione cen- 
tralissimo 170 mq da ristruttu- 
rare contratto lungo, tel. 
1728334. 1693/19" 

BOX macchina idoneo magazzi- 

. no affittasi via Commerciale, 
telefonare 61056. 1715/19 

COMMERCIALE affittasi due 
stanze stanzino cucina servizi 
ammobiliato, telefonare 
61056. 1715/19 

GRADO piccolo attico fronte 
mare centralissimo affittasi 
intera stagione con uso an- 
nuale, tel. 0432-41844, 50/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
2 piccoli locali zona S. MI- 
CHELE-S. LAZZARO, 10, tel. 


61712. 1692/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. LATTERIA caffè attrezza- 


tura moderna cedesi, ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 1709/20 
FFRIULCASA vende Grado città 
iardino negozio mq 44 65 mì 
fioni, tabella XIV. Martedì- 
‘venerdì 17-19, 0481/21231. 2/20 
FRIULCASA vende Grado cen- 
tralissimo negozio mq 90 130 
milioni. Possibilità mutuo. 
Martedì-venerdì 17-19, 0481/ 
21231, 2/20, 
GORIZIA centrale cediamo at- 
tività compresa merce tab. XI 
quindicimilioni. 0481/81072 
ore pasti. 2/20 
NEGOZIO abbigliamento, note- 
vole clientela triestina vende- 
si. Immobiliare Boschetto 
55232 pomeriggio. 485/20 
VERO affare vendesi a Grado, 
causa motivi personali, avvia- 
tissima bigiotteria, pietre du- 
re, volendo anche preziosi. 
Reddito ottimo. Prezzo inte- 
Tessante. Telefonare orario di 


negozio al 0431/2749. 46/20. 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO da privati recente salo- 
ne 3 stanze piano alto. Telefo- 
nare ore pasti 422824. 121/21 


COMPRO contanti apparta- 
mento signorile salone 3.0 più 
‘camere servizi inintermediari. 
Telefonare 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE acquisto in 
contanti appartamentino. 1-2 
camere cucina servizio. Tele- 
fonare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT VIA CRISPI 14, 734866. 
FABIOSEVERO 71 IV piano 
vendesi salone due stanze 
Stanzetta cucina servizi ascen- 
sore poggioli riscaldamento. 
VISITE FERIALI 15-16. 473/22 

ACIT VIA CRISPI 14, 734866. 
VIALE vendesi VI luminoso 4 
stanze cucina doppi servizi, 
tutti comforts. 473/22 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00. 22.05 
Amsterdam 07.00 10.55 

13.00 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bonn 13.00 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Francoforte 07.00. 10.00 

13.00, 18.20 
Ginevra 13.00 16.40 
Londra 07.00 10.00 

13.00 16.40 
Madrid 07.00 11.05 
Malta 11.35 15.20 
Monaco 13.00 20.35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00 17.50 
Stoccarda 13.00. 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 

13.00. 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50 
Dusseldorf 08.00. 12.20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20 21.50 
Madrid 13.10. 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25. 21.50 


Pater sata ioni mint drenato drm Sor e artt ci 


Mercoledì, 16 febbraio 1983 
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‘ ESTERI 


CONFERMATA LA PROPOSTA DEL PREMIER BEGIN 


PER LA SANGUINOSA RIVOLTA DELL’80 


Approvato dalla Knesset |! moti del Kossovo: 
23 pesanti condanne 


il rimpasto governativo 


Il ministro degli Esteri Shamir incontra l'inviato Usa Habib 


GERUSALEMME — La 
Knesset (Parlamento) ha ap- 
provato con 61 voti a favore e 
56 contrari e un’astensione il 
rimpasto del governo propo- 
sto dal premier Menachem 
Begin, che ora è anche tempo- 
raneamente ministro della Di- 
fesa, dopo il licenziamento di 
Ariel Sharon, rimasto nel ga- 
binetto «senza portafoglio». 
Begin ha presentato la sua 
proposta richiamandosi al co- 
municato con il quale il gover- 
no domenica scorsa le aveva 
accolte. 

Dopo questa laconica co- 
‘municazione, ha lungamente 
commemorato il giovane pa- 
cifista Emile Greenzweig, as- 
sassinato in un attentato a 
Gerusalemme giovedì scorso, 
attentato avvenuto proprio 
dinanzi alla sede della presi- 
denza del consiglio, che stava 
discutendo l'adozione delle 
raccomandazioni della com- 
‘missione d’inchiesta sul mas- 
sacro dei campi profughi di 
Beirut. 

Oltre a severe misure con- 
tro le più alte cariche delle 
forze armate, la commissione 
ha espresso un'aspra censura 
verso il premier, il ministro 
degli Esteri Yitzhak Shamir e 
suggerito l'allontanamento di 
Sharon dalla Difesa. 

Intervenendo nel dibattito, 
il capo dell’opposizione labu- 
rista, Shimon Peres, ha detto 
che «la commissione ha espli- 
citamente accertato che gli 
orrori consumati nei campi di 
Sabra e Chatila sono stati 
perpetrati dalle Falangi (cri- 
stiane libanesi) e.che nessuna 
colpa ricade sullo stato d'I- 


Moshe Arens 


sraele o su coloro che agivano 
in suo nome. 

«Non accuso il governo di 
dolo o di essere legato a quel- 
l'evento. Mi stupisco che il 
premier mi abbia accusato di 
calunnia», ha aggiunto preci- 
sando però che «nel corso del- 
l’inchiesta sono state accerta- 
te delle manchevolezze che è 
necessario correggere nella 
direzione dello Stato». 

Intanto ieri l'inviato specia- 
le degli Stati Uniti in Medio 
Oriente, ambasciatore Philip 
Habib, si è incontrato a Geru- 
salemme col ministro degli 
Esteri Yitzhak Shamir, per 
una discussione, definita di 
carattere generale, sul nego- 
ziato per il ritiro delle forze 
straniere in Libano. 

Secondo fonti governative 
israeliane, nel corso del collo- 
quio non si sarebbe discusso 
dettagliatamente di alcuna 
nuova proposta americana o 
di un primo parziale ritiro del- 
le forze straniere dal Libano. 

Israele, secondo radio Geru- 
salemme, avrebbe chiesto al 
diplomatico Usa di accertare 
«esattamente» quali siano gli 
atteggiamenti della Siria e 
dell’Olpin merito all'eventua- 
lità di un ritiro delle loro forze 
dal Libano. 

L'incontro è valso anche per 
un confronto sullo stato dei 
negoziati tra Israele e Libano, 
con la partecipazione attiva 
degli Stati Uniti, nel quale i 
progressi finora annunciati 
sarebbero soprattutto di na- 
tura tecnica, restando appa- 
rentemente ampio il divario 
tra le parti sulle questioni di 
sostanza. 

Oggi sì riunirà a Gerusa- 
lemme il comitato di ministri 
che hail compito di formulare 
le direttive per i delegati 
israeliani nei negoziati col Li- 
bano, Dal comitato, secondo 
la radio, sarà quasi certamen- 
te assente Ariel Sharon che 
ha lasciato il ministero della 
Difesa. 


500 bersaglieri 


‘ del «Bezzecca) 


° ° 
oggi a Beirut 

SOLBIATE OLONA — 
Giungono oggi a Beirut 500 
bersaglieri del battaglione 
«Bezzecca» della caserma di 
Solbiate Olona (Varese), che 
daranno il cambio al batta- 
glione «Governolo» del con- 
tingente di pace italiano in 
Libano. 

I bersaglieri, che resteran- 
no a Beirut quattro mesi, so- 
no partiti ieri, agli ordini del 
colonnello Nico Corrado, da 
Solbiate Olona per Pisa, dove 
si sono imbarcati su aerei 
militari insieme ai loro auto- 
mezzi. 


L'esercito libanese a Beirut Est 


BEIRUT — Dopo mesi di rinvii, reparti dell’esercito nazio- 
nale libanese sono entrati nei quartieri orientali di Beirut 
assumendone il controllo e sostituendosi alle milizie della 


Falange cristiana di destra. 


I soldati libanesi hanno cominciato a muoversi dopo avere 
ricevuto «privilegi straordinari» dal consiglio dei ministri 


riunitosi l’altra sera. 


E la prima volta che reparti dell'esercito entrano a Beirut 
Est dalla guerra civile del 1975-76. La notizia, data dalla 
televisione, non è completa nei particolari, ma fonti vicine al 
governo hanno precisato che ai soldati è stato impartito 
l'ordine di sparare contro chiunque resista al loro ingresso. 

I militari sono entrati nei quartieri cristiani con jeep, carri 
armati, mezzi blindati e trasporti corazzati. L'ordine di avanza- 
ta è stato dato personalmente dal Presidente Amin Gemayel 
poco dopo la mezzanotte di lunedì. 


In carcere già 400 del gruppo etnico albanese 


PRISTINA — Ventitré cit- 
tadini del gruppo etnico alba- 
nese sono stati condannati a 
lunghe pene detentive in se- 
guito ai sanguinosi moti na- 
zionalistici del 1980. 

Gli imputati, militanti in un 
movimento illegale, il «Parti 
to comunista marxista- 
leninista degli albanesi in Ju- 
goslavia», sono stati ricono- 
sciuti colpevoli di cospirazio- 
ne, attività e propaganda osti- 
li, minacce controrivoluziona- 
rie al sistema jugoslavo e altri 
reati, a partire dal 1979, l’anno 
precedente i fatti di Pristina. 

Il fondatore dell’organizza- 
zione, l’ex poliziotto Rejep 
Macedonci, ha avuto la con- 
danna più dura, 14 anni di 
reclusione. Tre insegnanti, 
condannati a 6 e 7 anni di 


reclusione, sono stati pure so- 
spesi dalla professione per i 
tre anni successivi. I giornali- 
sti Martin Cuni e Hamzi Mori- 
ni hanno avuto 8 e 5 anni di 
reclusione rispettivamente. 

Dopo i moti della primavera 
dell’80, più di 400 cittadini del 
gruppo etnico albanese sono 
stati incarcerati nel Kossovo 
sotto accusa di promuovere 
una maggior autonomia per 
la provincia, o addirittura la 
sua unione alla Repubblica 
d'Albania. 

Il Kossovo, dove più del 77 
per cento degli abitanti è di 
origine albanese, è attual- 
mente provincia autonoma 
della Repubblica jugoslava di 
Serbia. Confinante con l’Alba- 
nia, è una delle regioni più 
povere della Jugoslavia. 


BELLICOSO INTERVENTO DI ARAFAT AD ALGERI 


«Torneremo in Palestina 
con la canna dei fucili» 


ALGERI — Perseguire la 
lotta politica e militare contro 
Israele «fino al raggiungi- 
‘mento dì una pace giusta, fino 
ache la bandiera palestinese 
non venga issata sulla sommi- 
tà delle moschee e delle chiese 
di Gerusalemme». Questa la 
«promessa» pronunciata ieri 
dal leader dell’Organizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina, Yasser Arafat, nel 


suo bellicoso intervento alla. 


seduta inaugurale della ses- 
sione del Consiglio nazionale 
palestinese (il «parlamento» 
palestinese in esilio), în corso 
ad Algeri. 

Arafat si è scagliato con 
termini durissimi contro il go- 
verno statunitense, che egli 
accusa di avere «istigato l’ag- 
gressione israeliana al Liba- 
no e l’atroce massacro di pa- 
lestinesi e libanesi» neî campi 
profughi di Sabra e Chatila. 
«La pace — ha detto Arafat — 
verrà raggiunta con una deci- 
sione indipendente del nostro 
popolo, presa attraverso la 
canna di un fucile». E ha ag- 
giunto: «T'orneremo in Pale- 
stina attraverso la canna di 
un fucile». 

Nel suo discorso Arafat ha 
aspramente attaccato la poli- 
tica statunitense in Medio 
Oriente e «l’incondizionato 
appoggio degli Stati Uniti ad 
Israele», ma ha accuratamen- 
te evitato di fare riferimenti 
all'iniziativa di Reagan per il 
Medio Oriente del settembre 
scorso. 

«I complotti sono numerosi 
— ha aggiunto il leader pale- 
stinese — ma dopo la guerra 
di Beirut nulla può restare 
nascosto e nessuna forza può 
schiacciare la rivoluzione pa- 
lestinese. La rivoluzione pale- 
stinese e il movimento nazîo- 
nale libanese hanno perso 72 
mila tra morti e feriti nella 
guerra libanese. Il loro san- 
gue non è però stato versato 
invano, noi non ci piegheremo 
davanti all’imperialismo sta- 
tunitense». 

Facendo un breve riferi- 


mento aî suoî contatti con Re 
Hussein, Arafat ha quindi det- 
to che la confederazione gior- 
dano-palestinese è «un rifles- 
so della sua fiducia nell’unità 
araba e non una svendita dei 
diritti palestinesi a uno stato 
indipendente». 

«Noî siamo assertori della 
pace e della giustizia — ha 
concluso îl capo dell’Olp — 
ma di una pace e una giusti- 
zia basati sui nostri diritti 
nazionali, su uno stato indi- 
pendente e su una patria con 
Gerusalemme come capi- 
tale». 

Intanto una specie di «linea 
di sbarramento» è stata accu- 
ratamente disposta dai prin- 
cipali leader dell’Olp per 
ostacolare le manovre di talu- 


ni movimenti tendenti a pro- 
vocare una rottura în seno 
alla resistenza palestinese. Lo 
ha affermato il quotidiano tu- 
nisino «La Presse» in un servi- 
zio di un suo inviato ad Al- 
geri. 

Il quotidiano riferisce che in 
una riunione tenuta il 7 e 8 
febbraio a Damasco da movi- 
menti dell’Olp, la «Saika» 
(pro-siriana) e il «Fronte di 
lotta araba» (pro-irachena) 
avevano già tentato di porta- 
re alla rottura interna altri 
movimenti palestinesi: il Fplp 
(Fronte popolare per la libe- 
razione della palestina) di 
Georges Habbash e il Fdlp 
(Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina) di 
Nayef Hawatmeh. 


DIRITTO FONDAMENTALE 


L’obiezione 
di coscienza 
approvata 

a Strasburgo 


STRASBURGO — Su pro- 
posta di Maria Antonietta 
Macciocchi, il Parlamento eu- 
Topeo ha approvato una mo- 
zione volta ad inserire l’istitu- 
to dell’obiezione di coscienza 
fra i diritti fondamentali. 

Gli obiettori di coscienza 
presterebbero un servizio civi- 
co della stessa durata del ser- 
vizio militare, che in alcuni 
casi può assumere il carattere 
di «punizione». Le maggiori 
difficoltà a una normativa 
comunitaria vengono dalla 
Grecia, ove l’obiettore di co- 
scienza è discriminato doven- 
do prestare un servizio civico 
che dura il doppio di quello di 
leva: l’arrivo al potere dei so- 
cialisti di Papandreu non ha 
cambiato nulla. 


M. S. 


QUATTRO MILIONI DI PRIGIONIERI IN 1100 CAMPI 


Washington accusa Mosca: 
«Lavori forzati in Urss» 


WASHINGTON — Il Dipar- 
timento di Stato americano 
ha accusato il governo dell’U- 
nione Sovietica di violare i 
diritti umani, mantenendo 
circa quattro milioni di perso- 
ne ai lavori forzati in condizio- 
ni disagiate. L'accusa è conte- 
nuta in un rapporto preparato 
e stilato dal Dipartimento per 
il Congresso degli Stati Uniti. 
Nella relazione si precisa che 
il sistema del lavoro forzato si 
articola su 1100 campi, il più 
vasto che esista nel mondo, 
Tra i condannati al lavoro 
coatto, almeno 10 mila dete- 
nuti devono considerarsi pri- 
gionieri politici. 

Nel rapporto, il sottosegre- 
tario Eagleburger sottolinea 
altresì che diversi manufatti 
esportati in Occidente son 
prodotti mediante lavoro for- 
zato, presumibilmente nei 


campi. «Il lavoro forzato ha 
uno specifico ruolo nei pro- 
grammi di difesa sovietici», 
afferma quindi il sottosegre- 
tario, perché le installazioni 
militari «sono incluse fra i 


Morto Waldeck Rochet 


ex segretario del Pcf 


PARIGI — Waldeck Ro- 
chet, segretario generale del 
Pc francese dal 1964 al 1972, è 
morto ieri pomeriggio dopo 
lunga malattia. 

Nato nell'aprile del 1905, 
Waldeck Rochet aveva cessa- 
to ogni attività politica una 
volta lasciata la direzione del 
partito e già all’inizio del 1970 
aveva delegato molte delle 
sue funzioni a Georges Mar- 
chais, allora vicesegretario 
generale. 


maggiori progetti per cui vie- 
ne impiegato il lavoro forza- 
to». In breve, aggiunge, «l’eco- 
nomia sovietica ha a sua di- 
sposizione una vasta forza di 
lavoro poco costosa, flessibile 
e sottoposta a disciplina. 
Quando le autorità hanno 
bisogno di manodopera forza- 
ta, è il sistema giudiziario a 
fornirla». 

Il rapporto include una lun- 
ga analisi delle leggi sovieti- 
Che e internazionali sul lavoro 
forzato, da cui emerge chiara- 
mente che Mosca «non osser- 
va gli obblighi» derivati dalla 
convenzione internazionale 
‘anti-schiavitù (1926), viola gli 
accordi sanciti nel 1930 dall’I- 
lo (Organizzazione internazio- 
nale del lavoro), così come lo 
statuto della Nazioni Unite e 
la dichiarazione universale 
sui diritti umani. 


MENTRE INDIRA PROCEDE A UN NUOVO RIMPASTO 


DOCUMENTI PUBBLICATI DA «LE MONDE» 


India: elezioni di sangue 
Massacri con cento morti 
in 15 villaggi dell'Assam 


NUOVA DELHI — Alcune bande armate hanno massacra- 
to almeno 100 persone dopo un attacco nella notte tra sabato e 
domenica contro un gruppo di 15 villaggi nella zona di Gohpur, 
nella parte Nord-orientale dello stato dell'Assam. Lo hanno 
riferito funzionari locali all’agenzia stampa indiana «United 
News of India», aggiungendo che «il massacro è durato tutta la 
notte di sabato e la domenica mattina», a quanto sembra a 
seguito di contrasti tra gruppi religiosi diversi. Non è ancora 
chiaro se l'episodio sia da connettere ai crescenti contrasti tra 
gli assamesi e immigranti bengalesi, che minacciano di blocca- 
re le attuali elezioni regionali. Seimila persone sono rimaste 


senza tetto. 


Uno sconosciuto ha ucciso ieri nella capitale dell’Assam, 
Gauhati, un candidato del partito del premier Indira Gandhi, il 
«Congresso - I» (dove «I» sta per Indira), mentre teneva un 
comizio elettorale. Questo assassinio porta a 217 il numero 
delle vittime della violenza politica che ha contrassegnato la 
campagna elettorale in questo stato dell'India. 

Ieri, intanto, il primo ministro indiano, signora Indira 
Gandhi, ha proceduto ad un rimpasto, il secondo nel giro di tre 
settimane, del suo governo. I cambiamenti intervengono dopo 
la sconfitta, lo scorso mese, del partito di governo nelle elezioni 
locali in due stati, l’Andhra Pradesh e il Karnataka, dove per 
trent'anni tale partito aveva conservato la maggioranza. 

Il rimpasto ha comportato l’estromissione dal governo di 
due ministri (quello per le comunicazioni e quello per gli 
approvvigionamenti civili, i successori dei quali non sono 
ancora stati designati) e di sei ministri di stato. Infine un terzo 
ministro, N.K.P. Salve, titolare del dicastero dell’informazione 
e delle radiodiffusioni, è stato trasferito al mistero dell’indu- 
stria siderurgica e delle miniere. 

‘Trenta dirigenti dei 15 partiti politici dell'alleanza che 
auspica un ritorno alla democrazia nel Bangladesh sono stati 
infine arrestati ieri per aver tenuto una riunione in violazione 
della vigente legge marziale. Lo hanno reso noto fonti ufficiali a 


Dhaka. 


I leader politici sono stati arrestati nell'abitazione dell’ex- 
ministro degli esteri Kamal Hosain, dove stavano discutendo 
delle iniziative da prendere dopo i violenti scontri tra polizia e 
studenti. Secondo una fonte, essi potrebbero essere processati 
per violazione della legge marziale. 


Parigi sapeva da 20 anni 
il nascondiglio di Barbie 


Processo in 


televisione? 


PARIGI — La Francia sa- 
peva almeno dal 1963 dove si 
trovava il criminale nazista 
Klaus Barbie, secondo un do- 
cumento segreto presentato 
da Serge Klarsfeld, uno degli 
avvocati patrocinati di alcune 
delle vittime dell’ex capo del- 
la Gestapo di Lione. 

Il documento, pubblicato 
ieri da «Le Monde» accanto 
ad un articolo dello stesso 
Klarsfeld, reca la data del 7 
novembre 1963, e afferma che 
i servizi segreti americani 
hanno «impiegato» Barbie, 
«installato e protetto a Mona- 
co di Baviera», in collabora- 
zione con i servizi segreti te- 
deschi, che gli hanno poi tro- 
vato un’«occupazione di co- 
pertura» in Bolivia. 

Proveniente dalla direzione 
della sicurezza militare fran- 
cese, il documento è diretto 
alle autorità civili e militari 
delle forze francesi in Germa- 
nia e contiene anche una ri- 
chiesta di informazioni fatta 
‘dal direttore federale della po- 
lizia criminale di Wiesbaden 
alle autorità francesi sui cri- 
mini compiuti dal criminale 
tedesco in Francia. 

Nell’articolo sul giornale, 
l’avvocato Klarsfeld commen- 
ta che alcuni anni fa ebbe la 
«sgradevole sorpresa» di con- 
sultare questo documento, il 
quale dimostra che i francesi, 
tra le altre cose, sapevano fin 


dal novembre 1963 che Klaus 
Barbie viveva a La Paz, men- 
tre la prima richiesta di estra- 
dizione fu fatta dal governo 
francese alle autorità bolivia- 
ne soltanto nel 1972, nove an- 
ni dopo. 

La maggioranza dei france- 
si, intanto, vorrebbe che il 
processo al nazista Klaus 
Barbie fosse trasmesso dalla 
televisione. È quanto emerge 
da un sondaggio pubblicato 
dal settimanale francese «Te- 
le 7Jours», dal quale risulta 
anche cne il «macellaio di Lio- 
ne» è persona notissima in 
Francia: il 99 per cento ha 
sentito parlare di lui e il 63 per 
cento sa esattamente chi è. 

Quanto all’eventualità che i 
francesi possano seguire sul 
piccolo schermo il processo, 
che si svolgerà davanti alla 
corte di assise di Lione, il 70 
per cento si è dichiarato a 
favore, il 23 contro e il 7 per 
cento non si è pronunciato. 


Per il momento, tuttavia, si’ 


tratta di una possibilità solo 
teorica: dal 1956 vi è una legge 
in Francia che vieta di fare 
fotografie o riprese televisive 
durante i processi. Il ministro 
della giustizia Robert Badin- 
ter ha dichiarato al «Quoti- 
dien de Paris» che la cancelle- 
Tia sta meditando sul proble- 
ma e non ha escluso la possi- 
bilità di una revisione del 


1 codice di procedura penale. 


T 


Ha lasciato un grande vuoto 


nel nostro cuore 


Mario Saule 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie ILDA, il figlio GUIDO, la 
nuora BETTY, il nipotino AN- 
DREA, la sorella NERINA e i 
familiari tutti. 

Un sentito grazie a tutto il 
‘personale della I Pneumologica. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 17 febbraio alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1983. 


Si associano: 

— i suoceri 

— le cognate, i cognatie i nipoti 
VARDABASSO, CETTUL e 
TANDOI 


Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipano al dolore di ILDA 
e GUIDO per la scomparsa del 
caro 


Mario 


— RINALDO, LUCIA, WAL- 
TER e VITTORIO SANZIN 

— SERGIO, ANGELA, PATRI 
ZIA e GIANGI SAINA 

— RENATO e LILIANA 
SANZIN 

— GIORGIO e LUCIA GO- 
DINA 


Trieste, 16 febbraio 1983 


AE per la scomparsa 
SI 


Mario Saule 


sì associano al lutto della fami- 
glia i condomini e inquilini di 
Via Pollaiuolo 1. 

Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FARESSI. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipano al dolore famiglie 
MARRONI e CECHET. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SMILLOVICH e BE. 
VACQUA. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Sono vicini a GUIDO gli amici 
— GIORGIO CAPPEL 
— CLAUDIO FABRETTO 
— ROBERTO GERIN 
— RONALD KUCHLER 
— RAFFAELE NOBILE 
— NICOLA OLIVIERO 
— MASSIMILIANO PAGLIC- 
CI - BROZZI 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Sono vicini al dolore PAOLA 
e RENATO. 


‘Trieste, 16 febbraio 1983 
ITEENPRITA ISEE ERICE OI ELI 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne della HOECHST ITALIA 
SpA, la Direzione e i collabora- 
tori tutti si associano con dolore 
al lutto che ha colpito il dottor 
VLADIMIRO VODOPIVEC, re- 
sponsabile del servizio pubbli- 
che relazioni della società, per la 
morte del padre signor 


Vladimiro Vodopivec 


Milano, 16 febbraio 1983 


Prendono parte al lutto: 
— GIUSEPPE AZZARETTO 
— GIORGIO WOERN 
— KARL G. VON ASBOTH 
— AGOSTINO CARAN- 
DENTE 
— CLAUDIO HOFMANN 
— ROLF KROEGER 
— ORTULF REUTER 
— MANFRED RUDOLPHI 
— GIORGIO ZANARDI A 
— i direttori e i dirigenti tutti 
della società 


Milano, 16 febbraio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Ugrin 


Addolorati lo annunciano la 
moglie CARLA, le figlie NADIA 
e MARY, i generi, i nipoti e 
parenti tutti. E 

‘Un grazie al personale medico 
e paramedico della Clinica Oto- 
rinolaringoiatrica. 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 13 dalla Cappel- 
Ja dell'Ospedale TIASEIOIO iret- 
tamente per Bagnoli. 

Trieste - S. Dorligo, 

16 febbraio 1983 


T 


Si è spento all’età di 96 anni 
Giovanni Grisoni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la nuo- 
ra ROSALIA, la nipote MILVIA 
e famiglia e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale della III geriatria e 
del Lungodegenti. 


Trieste, 16 febbraio 1983 
i] 
TRIGESIMO 


A un mese dalla scomparsa 
dell’amato 


DOTT. 
Giovanni Santilli 


la moglie, il fratello ed i parenti 
Lo ricordano con accorato rim- 
pianto. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata domani 17 febbraio alle 
ore 18 nella chiesa «Madonna 
del Mare» di piazzale Rosmini in 


“Trieste. 


Trieste, 16 febbraio 1983 
TATTO 


T 


Si è spento improvvisamente 


Libero Zulian 
di anni 45 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIELLA, la figlia 
ALESSANDRA, la sorella DA- 
NNIELA, i suoceri FIORA e RE- 
NATO, i cognati RENATA, 
SERGIO, MARY, RICCIOTTI 
gli zii, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 17 alle 10 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
IGNA. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


SILVIO, FULVIO e MARIUC- 
CIA BACCHELLI partecipano 
al dolore della loro collaboratri- 
ce MARIELLA. 

Si uniscono i colleghi: SONIA, 
CLARA, LILIANA, MARIEL- 
LA, VALNEA, SILVA, PATRI- 
ZIA, ROSSANA, MARISA, 
FULVIA, GUERINA, LUISA, 
LINA, SARA, SILA, EMILIA, 
NELLA, SERGIO, MARISA, 
FRANCA, REMIGIO, GIOR- 
GIO, MARIA, ALFIO, GIANNI, 
RENATO, MARIUCCIA, 
EDOARDO, DARIO, SERGIO, 
REMIGIO, CARLO, GIAM- 
PAOLO, DAMIR. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipano al grande dolore 
di MARIELLA le famiglie PLI- 
SCO e SPERANZA. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita dell’indimenticabile amico: 
ADA LELO; ARIELLA FRAN- 
CO; BRUNA DUILIO; FER- 
NANDA TOIO; GIANNA EMI. 
LIO; LAURA GIORDANO; LI 
NA SILVANO; LOREDANA 
GIMMI; LORELLA FABIO; 
LUCIANA TOIETTO; MARIA 
GIORGIO; MARINA GIACO- 
MO; MARTA TOLI; OFELIA 
TULLIO; RITA FRANCO; RO- 
SELLA ERMANNO; SILVANA 
DARIO; TINA LIVIO; VILMA 
ITALO VITTORINA PIERO; 
famiglia GUIDOLIN. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Sono vicini a MARIELLA per 
ta GARDA scomparsa del ma- 


Libero 


PINO, ARMIDA, ALESSAN- 
DRA e IGOR PALASKOV. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipano al lutto SERGIO 
e NIVEA DEI ROSSI. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Vicini nel dolore gli amici 
EGLE, FULVIO, ANNA, PINO, 
GRAZIELLA, GIORGIO. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


t 


Con infinito dolore annuncia a 
tumulazione avvenuta, la scom- 


parsa del suo adorato 


DOTT. 


Silvio Obry 


la moglie AMY con le sue sorel- 


le, cognato, nipoti e pronipoti. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


£ 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Benedetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia RENATA, il genero 
DIODATO, il nipote RAMIRO e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 17 corrente alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Addolorata partecipa al lutto 
la famiglia ZORZIT. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


tT 


Il 15 febbraio si è spenta sere- 
namente 


Maria Pin 


ved. Valdemarin 
di anni 92 


Ne danno il triste annuncio i 


guiranno domani 
Ci ‘alle ore 9 dalla Cappella 
lell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 16 febbraio 1983 
RETE ERRORI ORI RZ 
ANGELO BATTISTELLA 
profondamente addolorato per 


l’immatura e improvvisa scom- 
parsa del caro amico 


Nino Nadalutti 


partecipa al grande dolore della 
signora LICIA. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


ANNIVERSARIO 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del 


GEOM. 
Mario Zoldan 


la moglie Lo ricorda sempre con 
infinito rimpianto. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


t 


Il giorno 14 febbraio è man- 
cata 


Anna Tobolar 
ved. Cleva 


di anni 96 


Con inconsolabile dolore lo 
annuncia la figlia CARLA. 

Perenne ina all’ami- 
co dott. PIETRO ANTONINI. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 febbraio alle ore 10.30 dalla 


Cappella dell'ospedale. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


LAURA, MARIO, GIORGIO 
RUDAN rivolgono un affettuoso 
e memore pensiero alla cara 
signora 


Anna 


Trieste, 16 febbraio 1983 


‘Sono vicini a CARLA: 

— BENIAMINO ANTONINI 

— le famiglie GABRIELLI 

— PIETRO e MARIA ANTONI. 
NI e figli 

— VINCENZO e ROSANNA 
ANTONINI e figli 


‘Trieste, 16 febbraio 1983 


Le amiche NORA e SILVIA 
partecipano al grave lutto di 
CARLA. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


‘Partecipano al dolore di CAR- 
LA le amiche VITTORINA 
ALESANI, FULVIA COLLA, 
NILA CORTIVO, SILVANA 
DEGIACOMI, SILVA MEUCCI, 
TITTI SCARPA, GEMMA TA- 
MARO. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
carì 


Silvio Rabar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SLAVA, il figlio SER- 
GIO, la nuora LOANA, il nipote 
MITJA, il fratello NINO, i co- 
gnati e le cognate. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 febbraio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag. 
giore, 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Si associano al lutto: 
— MEZGEC FRANZ 
— MARIUCCIA MOCNICH 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipano al profondo dolo- 
Te di SLAVICA, SERGIO e NI. 
NO i cugini: 

— EUGENIO e ALDA 
DRAGAN 

— G. FRANCO e LOREDANA 
DRAGAN con DANIELA e 
MARTINA 

— PIERPAOLO DRAGAN 


Trieste, 16 febbraio 1983 


t 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato per sempre il nostro 
caro 


Luigi Clericuzio 
Mar. Magg. 
Guardia Finanza a rip. 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, i figli CLAUDIA con il 
marito LUCIANO, ANNA, NEL- 
LA e NINO, i nipoti MANUELA, 
ROBERTINO, IVONNE, MAT- 
TEO con CRISTINA e GIOIA 
con BRUNO, i pronipoti GIU- 
SEPPE e VALENTINA edi pa- 
renti tutti. 4 

I funerali seguiranno giovedì 
17 febbraio alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


T 


La mattina dell’11 febbraio si 
è spenta 


Argea Bernardis 
ved. Falzari 


A tumulazione avvenuta La 
ricordano i figli SERGIO e 
ROLO. ‘unitamente ai parenti 

putti, 

Una Messa di suffragio verrà 
celebrata sabato 19 febbraio alle 
ore 9,30 nella Chiesa del Duomo. 


Gorizia, 16 febbraio 1983 


Partecipa al lutto del dott. 
LEGNANI perla scomparsa del- 
la mamma 


Maria Legnani 


il personale paramedico, dell’e- 
modialisi. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Affranti dal dolore, piangono 


Gianna Beltrame Santi 


gli zii GUIDO ed EMMA, con 
MARIO ed ETTA. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Giovanni Roselli 


famiglie LAGHI. 


Trieste, 16 febbraio 1983 
eni 


t 


Il 14 febbraio ci ha lasciati 
improvvisamente per sempre 
l’anima buona e amata di 


Libera de Gravisi 
nata Fiorencis 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUCIANO, la mamma, il 
figlio ITALO con la moglie AN- 
TONELLA e gli adorati nipoti 
FRANCESCA e ALESSAN. 
DRO che ricordano con amore 
la loro nonna EPE, i cari fratelli 
FERRUCCIO, ANITA con il 
marito TULLIO, OLIVIERO e 
la moglie ILDA, i nipoti GIAN- 
NA, GABRI, ANNA, LUCIANO, 
WILLI, MIMMO, la signora LIA 
SANNA-PAULUZZI, il cugino 
NEREO MARSI, i cognati e i 
pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì alle ore 11.45, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 16 febbraio 1983 


Partecipa al lutto U.S. MUG- 
GESANA. 


Muggia, 16 febbraio 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie ANTONINI-IROVETZ. 


Muggia, 16 febbraio 1983 


La CARTUBI partecipa al do- 
lore della famiglia DEGRAVISI. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


t 


È mancata ai suoi cari 


Teresina Bacchin 
ved. Sabot 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ARMANDO, MARIA e 
GIOVANNI, le nuore SINE e 
GIANNA, il genero ENZO, i ni- 
poti SILVANO, PIA, PAOLO. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipa al lutto fam. OLI- 
OTTO, 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipano al lutto i colleghi 
del Servizio Centrali della SIP 
Direzione Regionale e dell’A- 
genzia di Trieste. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Si associa al lutto il personale 
dell'Ufficio impianti elettrici di 
Trieste. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


T 


Il 15 febbraio si è spenta 


Vita Luccarelli 
in Dussi 


Lo annunciano il marito MA- 
RIO, le figlie MARINA, MAURA 
e TIZIANA, i generi PAOLO e 
CARLO, la nipote RAFAELLA 
e i parenti tutti. 

Un sentito grazie a tutto il 
personale medico e paramedico 
dell’istituto di Medicina del la- 
voro. 

Il funerale avrà luogo domani 
17 febbraio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 febbraio 1983 


A 


Vita 
un saluto, RENATA. 
Trieste, 16 febbraio 1983 


t 


Il giorno 15 febbraio si è spen- 
to il nostro caro papà 


Francesco Danieli 
Daneu 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli MERI, STEFANIA e PINO, 
la nuora, i nipoti, le sorelle AN- 
NA e FRANCESCA (assente), le 
cognate, i parenti tutti. 

Un ringraziamento alla dotto- 
ressa ROSANNA RUSTIA per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 febbraio alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 febbraio 1983. 
nni 


L'Unione Sportiva Don Bosco 
si associa al dolore del proprio 
vicepresidente GIORGIO TO- 
MÈ e dell'atleta FULVIO per la 
grave perdita della mamma e 
nonna 


Bruna Tomè 


Trieste, 16 febbraio 1983 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico FULVIO atleti e genitori 
del minibasket 1971. 


‘Trieste, 16 febbraio 1983 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE partecipa 
al dolore della famiglia per la 
perdita di 


Fulvio Cervini 
suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 16 febbraio 1983 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli Publikompass di 
Galleria Tergesteo 11 e di 
via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 3.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


nin 


n TI meta 


i 


li 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia SL. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D_ Venezia S.L.- Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 


Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 


8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_ Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L, 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F, - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te ll cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuecette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L_ Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cli. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 


10.28 E. 


x 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D. Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SL) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di ll cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


9/82) 
19,20 L_ Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 


(via V. Mestre) (*) 
23.13 L_ Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette II 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette II 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5. al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/. 

/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il ci. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 

Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L_ Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L. Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 


19,50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/92/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sòsti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


ACIT VIA CRISPI 14, 734866. 
Zona D'ANNUNZIO vendesi 
soggiorno cucinino tre stanze, 
tutti comforts. 473/22 

ACIT VIA CRISPI 14, 734866. 
Vendonsi appartamenti in vil- 
la bifamiliare altopiano indi- 
pendenti salone tre stanze cu- 
cina tripli servizi, garage ta- 
verna. 473/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
via ROMA-ROSSETTI case 
epoca appartamenti mq 105 
ristrutturati autoriscaldamen- 
to adatti ufficio, ambulatorio. 

1643/22 

AGENZIA Meridiana 733275. C. 
ARTEMISIO rifinitissimo 160 
mq autobox, giardino proprio 
vista mare. 1643/22 

ALPICASA in casa d’epoca ca- 
mere cucina we più doccia 
ristrutturato, 12.000.000 più 
mutuo 733229. 25/22 

ALPICASA Cologna casa d’epo- 
ca soggiorno bistanze cucina 
bagno ripostiglio 45.000.000 
trattabili. 733229. 25/22 

ALPICASA Gretta recente sog- 
giorno cucina bistanze bagno 
soffitta posto auto, prezzo in- 
teressante. 733209. 25/22 

ALPICASA Ippodromo primin- 
gresso panoramico saloncino 
cucina matrimoniale cameret- 
ta biservizi ripostigli panora- 
mico. 733209. 25/ 

APPARTAMENTO libero vista 
Stadio recente 2 stanze cucina 
servizi vendesi. Tel. '766676. 

19/22 

APPARTAMENTO soggiorno 
tre stanze doppi servizi riscal- 
damento autonomo piano 
quinto. Pronto ingresso. Tel. 
941308 dalle 16 alle 19. 1711/22 

BONZANINI appartamento Pe- 
tronio tre camere soggiorno 
cucinino servizi separati pog- 
gioli ultimo piano ascensore 
riscaldamento vendesi. Tel. 
631792. 1616/22 

BONZANINI immobile ad uso 
commerciale viale Sanzio pia- 
no seminterrato 1600 mq 
strutturato a negozio 700 mq 
magazzino vendesi pagamen- 
to da concordare o cessione in 
leasing. Tel. 631792. 1616/22 

C. CATULLO salone bistanze 
cucina biservizi box giardino. 
574191 Primavera. 1696/22 

C. RONCHETO tristanze cucina 
bagno poggiolo autoriscalda- 
mento. 574191 Agenzia Prima- 
vera. 1696/22 

CANARUTTO vende piazza Fo- 
raggi magazzino mq 800 circa 
con ampio accesso carrabile. 
Facilitazioni pagamento. Tel. 
69349. 419/22 

CANARUTTO vende VILLET- 
TE unifamiliari panoramiche 
consegna imminente. Mutuo 
impresa. Tel. 69349. 419/22 

CANARUTTO vende BARCO- 
LA villa panoramica tutti 
comfort. Tel, 69349. 419/22 

CANARUTTO vende ROSSET- 
TI villa signorile con ampio 
parco. Tel. 69349. 419/22 

CARDUCCI (Goldoni) vendonsi 
‘appartamenti liberi ed occu- 
pati 125-190 mq ascensore ri- 
scaldamento. Tel. 766676.19/22 

CASA con 1400 mq giardino 
vicinanze Opicina vendesi, Te- 
lefonare 227237. 1712/22 

CASA MIA vende zona Tribuna- 
le casa prestigio signorile sa- 
loncino 3 stanze stanzetta cu- 
‘cina tripli servizi terrazza tutti 
comforts. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. 1707/22 

ESPERIA vende prontingresso 
Ponziana 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 36.000.000 trattabile. Ro- 
tonda Boschetto seminuovo 2 
stanze, cucina, bagno, ogni 
comfort, 45.000.000 trattabile. 
Informazioni Esperia, Battisti 
4, tel. 750777. 4677/22 

ESPERIA vende D'Annunzio 
seminuovi 2 stanze, soggiorno, 
servizi, ogni comfort moderno 
L. 70.000.000 trattabile. Infor- 
mazione Esperia, Battisti 4, 
tel. 750777. 467/22 

ESPERIA vende locali d'affari 
liberi S. Giacomo e Stadio 50- 
100 ma. Informazioni Esperia, 
‘Battisti 4, tel. 750777. 467/22 

FRIULCASA vende Gradisca 
appartamenti nuovi, due let- 
to, soggiorno, servizi, doppio 
garage, gasriscaldati, orticel- 
lo, 47 milioni dilazionabili 30 
mutuo decennale. Martedì- 
venerdì 17-19, 0481/21231. 

GABETTI vende salita di Zu- 
gnano casetta con locale sot- 
tostante e appartamento al I 
piano: soggiorno, cucinino, 2 
stanze, servizi. 50 mq circa. 
Tel. 764664. 050059/22 

GABETTI vende Viale XX Set- 
tembre appartamento piano 
alto, ampia metratura: 3 stan- 
ze, cucina, wc ripostiglio. Tel. 
764842. 050059/22 

GABETTI Servizio Turistico 
vende Tarvisio appartamenti- 
ni pronta consegna: bivani e/o 
‘mansardati. Prezzi interessan- 
ti. Visione planimetrie ed in- 
formazioni presso i nostri uffi- 
ci: v. Carducci 20 tel. 040- 
764664. 050059/22 

GORIZIA vendesi alloggio Cor- 
so Italia 255, due letto, sog: 
giorno, cucina, ripostiglio, ser- 
vizi, grande ingresso, 2 terraz- 
ze, cantina, garage, serramen- 
ti signorili, mutuo 13%. Tel. 
0481-32625. 0081/22 

GRIMALDI 040-764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18. Via 
Crispi libero soggiorno 3 ca- 
‘mere cucina servizi ripostiglio 
37.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Ippodro- 
mo libero camera cucina servi- 
zio giardinetto 15.000.000 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Pe- 
tronio recentissimo soggiorno 
2 camere cucina servizi 3 pog- 
gioli 77.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Ros- 
setti libero locale d’affari di 55 
mq a2 fori 43.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 S. Gio- 
vanni negozio libero semicen- 
trale 18.500.000. 1000/22 


IL PICCOLO 


4 Record di velocità 


| e durata. 


In 10 giorni una Giulietta 2.0 ha 
stabilito 4 record internazionali 
di velocità e durata: sulle 10.000 


QUANDO 
LA TECNOLOGIA 


miglia, sui 25.000 km, sulle 
250 


00 miglia e sui 50.000 km. 


La Giulietta ha fatto il giro del 
mondo, cioè la distanza che l’au- 
tomobilista medio italiano per- 


Record di confort. 


La Giulietta è un salotto di 
lusso. Lo dimostrano la sua am- 
pia e confortevole abitabilità, i 
vetri atermici, il volante regola- 
bile, il retrovisore elettrico, i se- 
dili reclinabili con appoggiatesta, 
le cinture di sicurezza inerziali, il 
sistema di climatizzazione a tre 


velocità e la massima insonoriz- 
zazione. Le dotazioni possono 
essere completate da vetri elet- 


E ARTE de e chiusura porte centralizza- 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GINNASTICA mansarda 2 
stanze, stanzetta, cucina wc 
da ristrutturare 14.000.000 S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 1692/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PETRONIO stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1692/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato ROIANO. perfette 
condizioni stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno ripostiglio 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore 29.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 1692/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO ultimo pia- 
no con terrazza 2 stanze, cuci- 
na, bagno, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1692/22 

IMPRESA vende attico prontin- 
gresso via Carpineto n. 8/1 mu- 
tuo facilitazioni di pagamen- 
to. Tel. 812219 (orario ufficio). 

1672/22 

IMPRESA vende direttamente 
‘appartamenti in palazzina, in 
fase di ultimazione, varie 

‘andezze, con mansardina, 
xx, cantina, giardino condo- 
‘miniale, soleggiati, mutuo ap- 
rovato. Località Domio tele- 
fonare ore 16-19, 8277636. 294/22 


GRANDE CONCORSO A.PREM 


CYNAR 


Mercoledì, 16 febbraio 1983 


corre in 4 anni, alla velocità me- 


Giulietta. Il cuneo 
che batte ogni record 


dia di oltre 175 km/h. 

Una performance che la pone ai 
vertici della classifica per affida- 
bilità, robustezza, durata e pre- 
stazioni. ; 


Record 
di razionalità. 


Solo un sariiono perfetto 
può garantire le migliori presta- 


Record 
di sicurezza 


e affidabilità 


Il ponte De Dion con il paralle- 
logramma di Watt le permetto- 
no di affrontare le strade più tor- 
tuose come fossero rettilinei. La 


km/h). 


zioni. Per questo la Giulietta hail 
motore anteriore ed il cambio 
posteriore. La linea a cuneo le dà 
il miglior coefficiente di pene- 
trazione aerodinamica e contri- 
buisce, con il motore a due car- 
buratori doppio corpo e la 5 

marcia, a una ideale razionalizza- 
zione dei consumi (14,7 km con 
1 litro a 90 km/h; oltre 11 a 120 


Giulietta 1.3: 95 CV 165 km/h 
Giulietta 1.6: 109 CV 175 km/h 
Giulietta 1.8: 122 CV 180 km/h 


Giulietta 2.0 T 


tenuta di strada è perfetta in ogni 
situazione e, grazie ai 4 freni a di- 
sco, al doppio citcuito con servo- 
freno a 3 ressione, la Giulietta 
assicura la renata più rapida, più 


dolce, più sicura. 


ix Romeo 48 


I: 130 CV 185 km/h 


LOCALE affari vuoto 63 mq la- 
terale viale D'Annunzio 
‘70.000.000 pomeriggio 55232. 

LOCALE tre fori, centro Cervi- 


gnano, pronta consegna, vero. 


affare per qualunque attività. 
Telefonare 775453 oppure 
0431-30201. 484/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA appartamento 
nuovo 80 mq grande garage 
mutuo concesso 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO prestigioso 
ARE in villa 140 mq 
abitabili 41807. 1/22 
MONFALCONE agenzia ALFA 
TRIESTE attico con mansar- 
da recente. Grande terrazza 
41807. 1/22 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende attico cen- 
tralissimo 3 letto doppiservizi 
ripostiglio garage 45947, 1/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
zona limitrofa appartamenti 
nuovi 3 letto, mutuo concesso 
11,40%. o 125/22 
MUTI 8%-15% dilazionati ga- 
rantiamo ultime disponibilità 
residenza Veltro Spaziocasa 
Valdirivo 24. 6/22 
NUOVISSIMO Pestalozzi 
51.500.000 cucinotto soggiorno 
bicamere bagno tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 


OCCASIONE, soffitta libera, 5 
vani, bagnodoccia, vendesi 
7.800.000 acconto, resto 
180.000 mensili. Visitare ore 
15,30-16.30 Molino Vento 70 
‘primo piano. 1658/22 

‘PAULARO casetta ristrutturata 
antisismica su 3 piani. Monfal- 
cone Agenzia ALFA 0481/ 
41807. 1/22 

PICCARDI libero perfette con- 
dizioni cucinino tinello came- 
ra cameretta bagno, tel. 
766676. 19/22 

PROSSIMITA” via Rossetti ven- 
desi attico e appartamenti sa- 
lone 2-3. stanze doppi servizi 
‘terrazze box primo ingresso, 
tel. 766676. ‘ 1601/22 

RAVASCLETTO impresa edile 
vende appartamenti pronta 
consegna prossimità impianti 
di risalita, telefonare ore uffi- 
cio 0431/59207. 050058/22 

SAN Marco 2 soffitte adiacenti 
una libera una occupata ven- 
desi L. 14.000.000, tel.'766676. 

SOGGIORNO, cucinino matri- 
moniale bagno vendesi semi- 
nuovo 38.000.000, pomeriggio 
59232. 485/22 

STUDIO 4 728334. Dei Porta 
recente soggiorno 3 stanze tri- 
pli servizi garage. 1693/22 

STUDIO 4 Opicina casetta con 
giardino 70 mq progetto ap- 
provato ristrutturazione. 


ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CYNAR 
ED IO VI PORTO | MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 


STUDIO 4 Rozzol soggiorno due 
stanze cucina bagno terrazzi 
perfetto. 1693/22 

STUDIO 4 Grignano villa su due 
piani più cantina giardino 
panoramicissima, 1693/22 

STUDIO 4 Ghirlandaio recente 
due stanze stanzetta terrazzi 
riscaldamento ascensore lu- 
Iminosissimo. 1693/22 

STUDIO 4 Gambini primo in- 
gresso soggiorno matrimonia- 
le cucina abitabile bagno ripo- 
Stiglio. 1693/22 

TERRENO piccolo lotto fronte 
strada vicinanze Gradisca 
vendesi L. 8.500.000. Informa- 
zioni tel. 0481/69098 - 99954. 

2/22 

VESTA IMMOBILIARE: vende 
Villa libera Samatorza recente 
costruzione con 4.000 mq di 
terreno piscina, telefonare 
‘730344 Gallina 4. 465/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Villa libera Noghere rimessa a 
nuovo con giardino, telefonare 
730344 Gallina 4. 465/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Vicolo Ospedale 
Militare con giardino, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 465/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona Viale stan- 
za cucina bagno + Salone par- 
rucchiera occupato, telefonare 
7730344 Gallina 4, 465/22 


Z.Z.Z. IMPRESA vende appar- 
tamenti prontingresso diverse 
grandezze prezzi bloccati tutti 
i comforts mutui contributo 
Tegionale facilitazioni di paga- 
‘mento, telef. 828789 (orario uf- 
ficio). 1672/22 


Z. PRIMINGRESSO cucinotto 
bicamere bagno mutuo 10% - 
15%, tel. 64266 Spaziocasa.6/22 


Z. 68.000.000 mutuabili S. CA- 
'TERINA 85 mq da rinnovare, 
tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


Z. BELLISSIMO 51.000.000 bi- 
camere soggioîno cucinotto 
bagno, tel. 64266 Spaziocasa. 

6/22 

Z. 35.000.000 + piccolo Mutuo 
15% primingresso bicamere 
cucinotto, tel. 64266 Spazioca- 
sa. 6/22 

ZONA Barriera tre stanze cuci- 
na bagno ottime condizioni 
45.000.000, pomeriggio 55232. 

485/22 

ZONA D'Annunzio vendesi atti- 
corecente 70mq + 30 terrazza, 
tel. 766676. 19/22 


ZONA Rotonda Boschetto, cu- 
cina bagno salotto matrimo- 
niale seminuovo 45.000.000, 
pomeriggio 55232. 485/22 

39.000.000 Stazione vendesi ap- 
partamento occupato 120 mq 
4 stanze cucina bagno riposti 
glio, tel. 766676. 19/22 


77.000.000 zona D'Annunzio re- 
cente 100 ma 3 camere cucina 
bagno ripostiglio cantina ri- 
scaldamento poggioli vendesi, 
tel. 766676. 19/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO pastore tedesco 
mantello nero con collare in 
cuoio, zona Prosecco-Opicina, 
pericoloso con bambini ed ani- 
mali, lauta mancia per il ritro- 
vamento, tel. 822745. 1710/24 


SMARRITO zona Sanzio libret- 
to autovettura UD 367641 pre- 
gasi telefonare Trieste 52804 
oppure 0431/2123, 1702/24 


26 Matrimoniali 


AGI Associazione Giusto Incon- 
tro troverete serie amicizie 
scopo matrimonio lunedì mer- 
coledì venerdì 17-19.30, 040/ 
1155895 - 0481/73664, 1634/26 


ANAG: Siete soli, divorziati, ve- 
dovi? Rivolgetevi all’unica or- 
ganizzazione professionale 
presente in tutt'Italia per ma- 
trimoni e problemi affettivi. 
Trieste 64733 dalle 14.30. alle 
19.30. 1675/26 


‘Aut Min n 4/296589 3-1-82 


TÀ 
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nos 


IL GRAN PREMIO FINALE 


O MILIONI 


IN GETTONI D'ORO 


PORTA FORTUNA 


princi 


OGNI 15 GIORNI 


5 MILIONI 


IN GETTONI D'ORO 
ED UNA VESPA PK 50 SD 


iii IE 


SUBITO 


UNA PRESTIGIOSA CONFEZIONE 
DA 3 BOTTIGLIE 


A tutti coloro che troveranno sotto il tappo 
della bottiglia Cynar l'apposito contrassegno, un premio 
immediato consistente in una confezione da 3 bottiglie. 


250 MILIONI 
| PER VOI 


‘1 Durata del concorso: dal 1° gennaio al 30 giugno 1983. 
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